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La riunione straordinaria del CC sulle prospettive dell’Italia dopo l’alluvione 


UN PIANO DI EMERGENZA DEL PCI 


* • > ' , -.(^-^L- : • ••• - -*-« A w-'. '-• - ir* • ‘-•l.i» , ’m.-, »»;> ^^»,V-J w \‘jtl* lw',^5.. XÌiL'Ì*T. *\*L' K* J/lI..!,~ 1-1 :-A - -'3-:-;V r «V* ':• ” Vi-:’' ’iKij&vJi: :L\2* '-*-n\- f:*. kV-’/♦* > A*. 1 > t.ùv-'»'/*.:-: :«• j. vt'.‘af*w> i **-Us ;vV. . Ir* -r c - •. ‘V .' -' :' - 


S'impone una 

svolta politica 
ed economica 


La relazione di Giorgio Amendola — L'omaggio del CC alle vittime e 
l'elogio a tutti coloro che si sono prodigati — Verificata la mancanza di 
un tempestivo allarme alle popolazioni e l’inefficienza dei soccorsi — Le 
chiare responsabilità storiche e politiche della classe dirigente e del 
governo — Le proposte dei comunisti -> Occorre rovesciare il tentativo 
di continuare nella politica di favore ai monopoli che ha condotto alla 
catastrofe — Gli interventi di Marangoni, Malvezzi, Piva, Triva, Chiaro- 
monte, Fusi, Lajolo, Vianello, Trivelli, Di Paco, Petrone, Busetto, Pe- 
senti, Vestri, Marmugi, Guttuso, Barca, Pasquini, Ceravolo, Bacicchi, 
Modica, Bernini, Poli, Luporini, Galasso, Scotoni e le conclusioni del 

compagno Giorgio Amendola 


Il documento 
approvato dal CC 


II Comitato centrale al termine dei suoi Ia\ori 
ha approvato il seguente ordine del giorno: 

Il Comitato centrale del PCI, riunito in Roma in 
sessione straordinaria il 15 novembre 1966 per esa¬ 
minare la portata e le conseguenze delle alluvioni 
e i compiti del partito; 

esprime la propria commossa solidarietà alle fa¬ 
miglie delle vittime e a tutte le popolazioni colpite 
dal disastro; 

rivolge il proprio saluto ai giovani, lavoratori e 
studenti, e a quanti, civili, militari e religiosi, si 
sono prodigati nell'opera di soccorso; 

esprime il ringraziamento di tutto il partito ai com¬ 
pagni che, nelle loro funzioni di amministratori co¬ 
munali e provinciali, di dirigenti delle organizzazioni 
popolari, di volontari, sempre con profondo spirito 
unitario, sono stati e sono in prima fila nell'opei-a 
di solidarietà; 

denuncia l'insensibilità, l'incapacità, la faziosità di 
cui ha dato prova il governo, che, come ha com¬ 
promesso gravemente l'opera di primo intervento, 
non dà nessuna garanzia sullo slancio, l'energia, lo 
spirito democratico necessari a far fronte alle con¬ 
seguenze del disastro e ai problemi profondi del 
Paese; 

approva le proposte avanzate nella relazione del 
compagno Amendola e nel dibattito in merito a: 

a) gli interventi immediati e di prima urgenza che 
bisogna adottare per la ricostruzione delle città 
e dei paesi disastrati e per il risarcimento inte¬ 
grale dei danni a tutti i lavoratori delle città e 
delle campagne e alle piccole e medie imprese; 

b) l'azione da svolgere per recuperare e salvaguar¬ 
dare il nostro patrimonio artistico e culturale; 

c) la necessità di approvare rapidamente una legge 
organica e efficace sul « Fondo di solidarietà » 
per i contadini; 

d) i provvedimenti necessari per avviare il processo 
di ripresa produttiva e le conseguenti misure 
straordinarie (prestito, imposta straordinaria pro¬ 
gressiva sul patrimonio, revisione delle spese di 
bilancio dello Stato, ecc.) che occorrono per re¬ 
perire' con rapidità i mezzi finanziari; 

e) la revisione del programma di sviluppo econo¬ 
mico che non si limiti a qualche spostamento di 
finanziamenti da una voce all'altra ma che ne 

- modifichi gli indirizzi, gli strumenti e le priorità; 

f) l'accertamento delle responsabilità in merito ai 
mancati o tardivi allarmi alle popolazioni delle 
città e delle campagne investite dalle alluvioni e 
ai ritardi e alle carenze nell'opera di primo in 
tervento e di soccorso da parte delle autorità 
statali, centrali e periferiche; 

g) la necessità, di fronte all'incapacità dimostrata 
dal vecchio Stato burocratico accentratore, di ri¬ 
spettare ed esaltare le autonomie degli Enti locali 
e di procedere rapidamente alla discussione e 
all'approvazione delle leggi per l'istituzione del¬ 
l'ordinamento regionale; 

DA' MANDATO ai gruppi parlamentari di sostenere 
tali proposte alla Camera e al Senato; 

IMPEGNA le organizzazioni del Partito di tutta Italia 
a intensificare la loro mobilitazione e la loro inizia¬ 
tiva, allargando e consolidando i rapporti unitari 
stabiliti in questi giorni allo scopo in primo luogo 
di contribuire all'azione di soccorso e di solidarietà 
e più in generale allo scopo di imporre l'accogli¬ 
mento delle rivendicazioni delle popolazioni colpite, 
una programmazione democratica e antimonopoli¬ 
stica, un nuovo corso politico. 


L'egoismo di classe agisce spietatamente 


Conquistato dopo un anno di lotta 


A Firenze affamata di case Metolllirgìci: 

aumentano i prezzi dei fitti buon contratto 

Perfino denunce contro i sinistrati che si sono installati di loro iniziativa in alcuni alloggi vuoti 

Il PCI chiede il blocco dei canoni e concreti provvedimenti per i senza tetto — Il quadro dei danni I m. _ • t 

alle abitazioni secondo il primo rilevamento del Comune — Difficoltà nelle requisizioni — Assur- Wll 
da discriminazione nella concessione dei crediti alle piccole imprese 
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instì 


Il Comitato Centralo del PCI. 
convocato ieri in sessione stra 
ordinaria nell'emergenza del 
la catastrofe che si è abbai 
tuta sul paese ha ascoltato una 
relazione del compagno Gior 
gio Amendola sui problemi po 
sti dal disastro e le misure eh. 
i comunisti propongono pe* 
fronteggiarli. Sulla relazione, 
si è aperto un ampio dibattito 
che ha rispecchiato la dram 
malica situazione del paese. 

Dopo le conclusioni tratte a 
tarda sera dal compagno A 
olendola, il CC ha approvato 
l’odg che riportiamo qui a Ran¬ 
co. e ha fatto proprio il do¬ 
cumento elaborato dalla Sezio¬ 
ne culturale riunita lunedi a 
Sesto Fiorentino (che pubbli¬ 
cheremo domani). 

La seduta del mattino si è 
aperta sotto la presidenza del 
compagno Marmugi, segreta¬ 
rio della federazione di Firen¬ 
ze. Erano invitati anche nume¬ 
rosi amministratori comunali e 
provinciali e dirigenti di par¬ 
tito delle zone più colpite. 

Amendola ha avuto commos¬ 
se parole di cordoglio per le 
famiglie funestate dalla tra¬ 
gedia. Il PCI si leva riverente 
nel ricordo dei morti e testi¬ 
monia la sua solidarietà alle 
popolazioni colpite dalla scia¬ 
gura. ai feriti, ai senza tetto, 
agli operai che non hanno più 
lavoro, ai contadini che ve¬ 
dono le loro terre devastate 
dalle inondazioni, agli artigia¬ 
ni che hanno subito danni in¬ 
calcolabili. Molti nell'ora del¬ 
la tragedia si sono prodigati 
per supplire col loro spirito 
di sacrificio alle vistose insuf¬ 
ficienze, ai ritardi della mac¬ 
china statale ed alla mancan¬ 
za dei mezzi tecnici necessari 
all’opera di soccorso: uomini, 
donne, giovani, amministratori, 
funzionari, ufficiali e soldati 
hanno offerto mille prove di 
solidarietà umana, e a tutti 
loro va la riconoscenza del 
partito. Il CC è fiero che in 
questa generosa, solidale mo¬ 
bilitazione delle migliori ener¬ 
gie del popolo si siano distin¬ 
ti i comunisti, i nostri militanti, 
gii amministratori democrati 
ci. i dirigenti delle organizza¬ 
zioni delle province c delle zo¬ 
ne alluvionate che hanno con¬ 
tribuito a salvare vite umane, 
a contenere le perdite del 
patrimonio civile del paese, 
ad assicurare alcune delle con¬ 
dizioni che potranno permette¬ 
re il ritorno alla normalità. 

Ma oggi — ha soggiunto A 
mendola — la normalità è una 
tragedia di proporzioni inau 
dite. Le stime dei danni, di¬ 
retti e indiretti, sono ancora 
necessariamente approssimati 
ve ma quel che si conosce è 
già terribile. Inutilmente Mo 
ro. Colombo e Preti si adope 
rano a minimizzare. Si sa che 
29 province sono colpite (con 
13 milioni e 287.458 abitanti) 
e 754 comuni hanno subito dan 
ni e tra questi città come Fi¬ 
renze, Venezia, Grosseto. Pisa. 
Trento. Distrutti porti, strade 
e ferrovie, colpiti 800 mila et¬ 
tari del territorio e 310 mila 

(Sepie m pagina 2) 
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CHIUSO PER LE CREPE IL PONTE ALLA CARRAIA 


- ' / .. ' iL è ' ' / “ Èì no compiuto un'indagine inter- 

- ' , / *'*,/' * ~\tjàéF v rapando decine di piccali ape- 

♦ V **'^ ■ -v ^ m'wF' ' m ì rotori economici, quegli stessi 

"■ * ** ' y' *5*- ■'} * ' A * v » che coraggiosamente hanno piò 

^ " y '^ ~ A ' riaperto i negozi, i bar le trat- 

FIRENZE — Il fango non finisce più. Anche ieri ne sono state gettate tonnellate nell'Arno, torio, i laboratori, e si sono ri- 

Nella telefoto: sul lungarno della Zecca Vecchia una fila di camion ribaltabili che scaricano messi al lavoro senza attendere 

il fango asportato dal rione Santa Croce. soccorsi esterni. Frutto di tale 

investigazione è stato un coro 

-----— unanime di lamentele, le criti¬ 
che. di appelli, di proteste. 

La maggioranza dei commer- 

Uggi II Consiglio aGI ministri danti e degli artigiani doren- 

__ lini non aveva disponibilità li¬ 
quide. e in genere, non posse- 
deva nemmeno le mura del- 

® ■ __ M. _ l'esercizio, specie nelle zone 

I AVlAnfSIIIAIITA vecchie. Ora debbono dare 

P p I 1 ^ 11 ^PpllilyrBl come tempi normali. 

come se nulla fosse accaduto, 
come se la richiesta di soldi 
m _ non nascesse da una catastro- 

per misure antipopolari 

■ ~ I~ lesto, richiesta assurda. Chi è 

che non ha mai mandato cam- 

m m _ m ^ a biali in protesto? Ci riferiamo 

_ J — 1 M -JL M. — ad un episodio concreto. Nu- 

o del tutto insufficienti 

consigli al comitato rionale di 
soccorso (formato unitariamen- 

Nessun risarcimento ai colpiti - Solo agli operatori economici un con- 
tributo « una tantum » di L. 500.000 - Crediti agevolati al 3 per cento d c l m r ^ 0 TSi c f e a 
Aumento del 4 e del 10 per cento sulle aliquote di R.M. - Ritocchi jf| quanto pare, di due miliardi. 

vista anche per l’IGE e per i tabacchi • Soffocate da Nenni e dal PSDI sposta sconfortante. Niente ere- I 

le resistenze di alcuni ministri socialisti S^£7™ pnE«ri 

suoi debiti. E’ chiaro che in 

Anche ieri lunghe riunioni bassi, appena al di sopra del decisioni concordate ruotano tal modo il danaro finirà nelle 
interministeriali per prepara- minimo imponibile, al 10 per intorno alle scelte antipopo- mani dei più forti, dei più ric- 
re i provvedimenti che il Con- cento per i redditi restanti, lari che abbiamo sopra ac- chi. e magari dei più * amma- 
siglio dei ministri varerà, in Scartato il prestito per non cennato. nigliatì * O J milioni ranno 

un unico decreto-legge, nella disturbare la Confindustria, Vediamo ora nei dettagli le verso i milioni, i milioni si chia 

seduta odierna (è stato con- il governo intende cosi ricor- provvidenze sulle quali si sa- mano l'un l’altro », dire con 
vocato per le 10 di stamane), rere ad un nuovo pesante rebbe trovato fra ì ministri amara saggezza un persnnag 
Sulla loro natura, si confer- prelievo nelle tasche dei la- un accordo. Esse consistono: gio di Eduardo De Filippo). 
mano le anticipazioni già no- voratori, ai quali si vorrebbe- nella concessione di un con- Dal Comitato di San Fredia- 
te: nessun risarcimento, ma ro far pagare le spese della tributo immediato di 500 mila no è quindi partita una richie- 
contributi immediati, assai alluvione così come già si è lire, a fondo perduto, agli sfa: controllo democratico dei 
modesti, a fondo perduto; fatto per la « congiuntura ». imprenditori e agli operatori crediti. E' pretendere troppo? 
mutui agevolati; accollo al E il quadro diviene ancor economici; nella concessione Siano i comitati rionali a di¬ 
ministero dei LL.PP. di tutte più preoccupante se si con- di mutui agevolati con il tas- sporre direttamente dei fondi 
le spese di ricostruzione del- sidera che, secondo altre in- so del 3 per cento, da estin- per la ripresa economica. Ma 
le opere pubbliche danneg- discrezioni, all’aumento del- gu er3 j j n g ann j ’ da parte è realistico esigere che il com¬ 
piate o distrutte. Di tutte la RM si accompagnerebbero hanche che’ ricevereb- P ito spetti a tutte le associa - 

queste misure, che riguarda- quelli dell’IGE e dei tabac- • una app^a garanzia 2Ìr)Tìi commercianti e de¬ 

no l'intervento immediato, e chi. A titolo di cronaca rife- del mediocredito (il mutuo oli artigiani (che a Firenze. 
delle altre che si profilano riamo inoltre che un even- po^bbe essere contratto an- P^rr fortuna, sono orientate de- 
pcr il cosiddetto «secondo tuale ricorso, in via del tutto ch e pe r somme « cospicue »)* mocraticamenle). in collabora 

tempo » riferiremo diffusa- subordinata, al prestito, a- r^ antQ ^^3^3 ragricol- rione con i comitati. Questi, in¬ 

mente più avanti. Subito, pe- vrebbe comunque una por- «ura sarehhero Dreviste oltre fatti, possono dare un contri¬ 
rò. occorre sottolineare la tata assai limitata (100 mi- gj c ^èditi facilitazioni per la ^do prezioso all’accertamento 

estrema gravità delle decisio bardi). Ma di questo si potrà ncosiitunone delle scorte e dei danni e dei bisogni. A San 

ni che verranno adottate per avere conferma stasera. Al dcl , e masserizie e per la rico^ Frediano, per fare un solo 
la copertura finanziaria. Si termine delle riunioni, i nu- stnizi one delle abitazioni Si esempio, squadre di giovani. 
paria infatti di un aumento morosi ministri partecipanti sa re bbe inoltre « impostalo » in parte composte di studenti 
delle aliquote di « ricchezza non hanno voluto sbottonar- rcsamc di un % ^ sto p iano di aderenti alVORUF. hanno già 
mobile», che, com’e noto, si in merito alla copertura fi nan riamento per la difesa iniziato un censimento, che è 
gravano In misura già forte finanziaria, evitando tutti, j . «upip ji rimboschimento una base statistica fondamen- 
su . ^. , . an , e stipendi nonché compresi Preti e Colombo, j ’ dj sistemazione dei tale per la ripartizione dei fon- 

sui bilanci delle aziende ar- di rispondere a precise do- 

tigiane e commerciali: tale mando sulla RM e sull’IGE; IH. ah. AlTtllHlO SlVlOll 

aumento varierebbe da un 4 ciò non ha fatto che raffor- , ... ... 

per cento sui redditi più zar* la convinzione che le (*egne in ultima pagina) (segua in ultima pagina) 


Ora tocca alla Confindustria: oggi nuovo sciopero 
nazionale nelle aziende private • Aumenti imme¬ 
diati dell’8 per cento e complessivi del 15 per 
cento - Acquisiti i principali diritti rivendicati 
unitariamente dai sindacati - I giudizi di Boni, 
Trentin, Macario, Corti, Lama e Cavezzali 


FIRENZE — Il fango non finisce più. Anche ieri ne sono state gettale tonnellate nell'Arno. 
Nella telcfoto: sul lungarno della * Zecca Vecchia una fila di camion ribaltabili che scaricano 
il fango asportato dal rione Santa Croce. 


Oggi il Consiglio dei ministri 

Prevale l'orientamento 
per misure antipopolari 
e del tutto insufficienti 

Nessun risarcimento ai colpiti - Solo agli operatori economici un con¬ 
tributo « una tantum » di L. 500.000 • Crediti agevolati al 3 per cento 
Aumento del 4 e del 10 per cento sulle aliquote di R.M. - Ritocchi in 
vista anche per l’IGE e per i tabacchi - Soffocate da Nenni e dal PSDI 
le resistenze di alcuni ministri socialisti 


E’ stato firmalo ieri notte, fi a 
i sindacati e lTnter.snui. a un 
anno di distanza dall'inizio del¬ 
la veiton/a. il contratto di la¬ 
voro per i 150 nula metallurgici 
delle aziende n paitecipazione 
statale. L'accordo — affettila un 
comunicato FIOM-CGIL e FLM- 
C1SL — « rappresenta un im¬ 
portante successo della dura 
lotta unitaria dei metallurgici, 
e costituisce per i suoi risultati 
economico-norinativi e per l’af¬ 
fermazione di importanti diritti 
di contrattazione e sindacali nel¬ 
l’azienda. un valido riconosci¬ 
mento della linea ri vendicativa 
sostenuta dai tre sindacati ». So¬ 
no cosi stati confermati i prin¬ 
cipi clic a\cvnno guidato i sin¬ 
dacati nella vertenza con le 
aziende IRI: « il criterio di non 
addossate alle aziende delle par¬ 
tecipazioni statali oneri econo 
mici maggiori elio per le simi¬ 
lari aziende private, e quello 
cii ricercare invece nel settore 
a partecipazione statale la rea¬ 
lizzazione di criteri normativi 
c di relazioni sindacali avan¬ 
zate ». 

I miglioramenti economici com¬ 
plessivi. riferiti ai minimi sa¬ 
lariali attuali, sono del 15.14%: 
l'aumento immediato medio è 
dcli'8.14%; la deeoironza è sta¬ 
ta concordata a partire dai I. 
novembre scorso; la scadenzi! 
è fissata a) 31 ottobre 19f>9. Ed 
ecco, punto |>er punto e in sin¬ 
tesi, i risultati ottenuti sui cin- I 


que punti della piattaforma ri¬ 
vendicatila comune presentata 
il 30 ottobre 19tià. 

1) DIRITTI DI 
CONTRATTAZIONE 

Istituzione dei Comitati pari¬ 
tetici per cottimi e qualifiche, 
per istruire vertenze individuali 
c collettive, e risolverle in caso 
di unanimità; membri designati 
direttamente dai sindacati, con 
sede a disixisizione. Cottimi: di¬ 
ritto del sindacato di contrattare 
i sistemi in atto di fronte a 
modifiche anche parziali eli essi 
clic assumano una certa rile¬ 
vanza: cosi pine per il lavoro 
a catena. Premi rii produzione: 
riconferma dell’istituto e delle 
libertà ili contrattarlo. Orario di 
lavoro: esame* preventivo con la 
Commissione interna della pro¬ 
grammazione parziale dei riposi 
di conguaglio. Ambiente di la¬ 
voro : inclusione di 3 rappresen¬ 
tanti designati dai sindacati nei 
Comitati antinfortunistici, c isti¬ 
tuzione di Comitati nazionali di 
settore per il coordinamento dei 
trattamenti circa i lavori disa¬ 
giati. Istituzioni sociali: corno, 
menzione ai sindacati provincia¬ 
li degli statuti in atto c discus¬ 
sione per quelli di nuove istitu¬ 
zioni. Innovazioni tecnologiche: 
se hanno riflessi sui livelli di 

(segue in ultima pagina) 


Dopo l'annuncio che il Consiglio superiore 
indagherà sui magistrati dell'Isola 

Sgomento per 
V inchiesta 
in Sicilia 

Il tt Popolo » tace sulla notizia - Vasta 
eco negli ambienti giudiziari e politici 


Anche ieri lunghe riunioni 
interministeriali per prepara¬ 
re i provvedimenti che il Con¬ 
siglio dei ministri varerà, in 
un unico decreto-legge, nella 
seduta odierna (è stato con¬ 
vocato per le 10 di stamane). 
Sulla loro natura, si confer¬ 
mano le anticipazioni già no¬ 
te: nessun risarcimento, ma 
contributi immediati, assai 
modesti, a fondo perduto; 
mutui agevolati; accollo al 
ministero dei LL.PP. di tutte 
le spese dì ricostruzione del¬ 
ie opere pubbliche danneg¬ 
giate o distrutte. Di tutte 
queste misure, che riguarda¬ 
no l’intervento immediato, e 
delle altre che si profilano 
per il cosiddetto « secondo 
tempo » riferiremo diffusa- 
mente più avanti. Subito, pe¬ 
rò. occorre sottolineare la 
estrema gravità delle decisio¬ 
ni che verranno adottate per 
la copertura finanziaria. Si 
parla infatti di un aumento 
delle aliquote di « ricchezza 
mobile », che, com’è noto, 
gravano in misura già forte 
su salari e stipendi nonché 
sui bilanci delle aziende ar¬ 
tigiane e commerciali: tale 
aumento varierebbe da un 4 
per cento sui redditi più 


bassi, appena al di sopra del 
mirimo imponibile, al 10 per 
cento per i redditi restanti. 
Scartato il prestito per non 
disturbare la Confindustria, 
il governo intende così ricor¬ 
rere ad un nuovo pesante 
prelievo nelle tasche dei la¬ 
voratori. ai quali si vorrebbe¬ 
ro far pagare le spese della 
alluvione così come già si è 
fatto per la « congiuntura ». 

E il quadro diviene ancor 
più preoccupante se si con¬ 
sidera che, secondo altre in¬ 
discrezioni, all’aumento del¬ 
la RM si accompagnerebbero 
quelli dell’IGE e dei tabac¬ 
chi. A titolo dì cronaca rife¬ 
riamo inoltre che un even¬ 
tuale ricorso, in via del tutto 
subordinata, al prestito, a- 
vrebbe comunque una por¬ 
tata assai limitata (100 mi¬ 
liardi). Ma di questo si potrà 
avere conferma stasera. Al 
termine delle riunioni, i nu¬ 
merosi ministri partecipanti 
non hanno voluto sbottonar¬ 
si in merito alla copertura 
finanziaria, evitando tutti, 
compresi Preti e Colombo, 
di rispondere a precise do¬ 
mande sulla RM e sullTGE; 
ciò non ha fatto che raffor¬ 
zare la convinzione che le 


decisioni concordate ruotano 
intorno alle scelte antipopo¬ 
lari che abbiamo sopra ac¬ 
cennato. 

Vediamo ora nei dettagli le 
provvidenze sulle quali si sa¬ 
rebbe trovato fra i ministri 
un accordo. Esse consistono: 
nella concessione di un con¬ 
tributo immediato di 500 mila 
lire, a fondo perduto, agli 
imprenditori e agli operatori 
economici; nella concessione 
di mutui agevolati con il tas¬ 
so del 3 per cento, da estin¬ 
guersi in 8 anni, da parte 
delle banche, che ricevereb- 
- bero una apposita garanzia 
del Mediocredito (il mutuo 
potrebbe essere contratto an¬ 
che per somme « cospicue »); 
per quanto riguarda l’agricol¬ 
tura, sarebbero previste, oltre 
ai crediti, facilitazioni per la 
ricostituzione delle scorte e 
delle masserizie e per la rico¬ 
struzione delle abitazioni. Si 
sarebbe inoltre « impostalo » 
l'esame dì un vasto piano di 
finanziamento per la difesa 
del suolo, il rimboschimento, 
le opere di sistemazione dei 

m. gh. 

(segue in ultima pagina) 


Dilla nostra redazione 

PALERMO, 15. 

Inchiesta dunque, e final¬ 
mente. sui magistrati in Sici¬ 
lia, secondo quanto aveva chie¬ 
sto l'Unità fin dallo scorso me¬ 
se di agosto. Secondo quello 
che è trapelato oggi a Paler¬ 
mo la commissione ispettha 
annunciata ieri sera dal Con¬ 
siglio supcriore della Magistra¬ 
tura do\ rebbe cominciare mol¬ 
to presto il suo lavoro. L'arrivo 
nell'isola dei tre consiglieri — 
il presidente di sezione della 
Cassazione Goffredo Rossi, il 
consigliere di Cassazione Pao¬ 
lo leardi e il giudice di Tribu¬ 
nale Adalberto Margadonna — 
è previsto infatti per i primi 
giorni della prossima settima¬ 
na; prima tappa Palermo. 

Gli ambienti giudiziari ma 
anche il mondo politico sono 
quindi a rumore; il silenzio di 
taluno (tanto per cambiare ta¬ 
ce Il Popolo) e il distacco mi- 
nimizzatore di tal altro (il fo¬ 
glio fascista di Palermo Tele- 
star. il cui proprietario è le 
gato da stretti vincoli di pa¬ 
rentela a uno dei più alti ma¬ 
gistrati del distretto) celano 
male imbarazzo e preoccupa¬ 
zione. Qui, stamane, sono per¬ 
sino volate parole grosse, in 
bocca a un paio di tromboni 


del foro cittadino; si faccia ri¬ 
ferimento — hanno detto in so¬ 
stanza costoro — a fatti preci¬ 
si, se ce ne sono; e non ci si 
attenga a semplici voci e. peg¬ 
gio. a gratuite insinuazioni: 
cosi si fa il gioco dei comunisti 
che sono stati i primi a chie¬ 
dere l'intervento del Consiglio 
superiore della magistratura • 
si getta fango su una delle più 
benemerite categorie. 

La commissione che si appre¬ 
sta a cominciare l'indagine in¬ 
vece. ha certamente a sua di¬ 
sposizione una vasta documen¬ 
tazione orientatrice. Nel dos¬ 
sier figurano resoconti di di¬ 
battiti parlamentari, atti for¬ 
mali della commissione parla¬ 
mentare antimafia, interroga¬ 
zioni e interpellanze, molteplici 
denuncie giornalistiche (dal- 
VUnità alla Stampa. dall’E¬ 
spresso a tanti altri), ma — 
quel che non conta meno — 
anche specifici atti della stes¬ 
sa magistratura siciliana e la 
annotazione di alcuni suoi 
sconcertanti ritardi di inizia¬ 
tiva. quando non si è trattato 
addirittura di vere e proprie 
omissioni. 

Intendiamo riferirci da un 
Iato alle sempre più frequenti 

Giorgio Frasca Polara 

(segue in ultima pagina) 
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al Piano Pieraccini 


Stanca discussione — Gombi denuncia una speculazione 
della Federconsorzi sugli aiuti all' India 


Proseguo stancamente la discus¬ 
sione, a Montecitorio, sul Piano 
Pieraccini. Lo scetticismo che af¬ 
fiora negli interventi degli stessi 
oratori che si succedono alla tri¬ 
buna ha una sola ragione: tutti 
hanno capito, tutti sanno che one¬ 
sto Piano che si discute non sarà 
il Piano economico del prossimo 
«liiinqucnnio. Il senso di inutilità 
di questo dibattito dilaga perciò 
nelle (Ile della stessa maggioran¬ 
za. Ne è simbolo l'intervento di 
ieri del democristiano IO/.X.ELLI 
costretto a recitare un discorso 
preparato forse durante le ferie 
di agosto, sul s tempo libero » 
dei lavoratori. Non è inconcepi¬ 
bile sentir parlare oggi di un 
simile argomento. nell'Italia de¬ 
vastata di questi giorni, di fron¬ 
te a masse di lavoratori sui quali 
incombe la minaccia della disoc¬ 
cupa/ione o del completo disse¬ 
sto economico, che certo di t tem¬ 
po libero » ne hanno molto |x>co, 
almeno inteso come tempo di 
svago? 

Dei discorsi di (eri. merita un 
qualche cenno quello che Ita te¬ 
nuto il segretario della CISL, 
STORTI. Un discorso clic, in un 
quadro diverso e in una diversa 
situazione, avrebbe avuto ben al¬ 
tro rilievo. Storti stesso ha am 
messo che ormai, dopo quanto 
accaduto, occorrerà rivedere il 
Piano. Il segretario della CISL ha 
manifestato una adesione formale 
al Piano Pieraccini che era qua¬ 
si — al limite — ironia, tanto 
era calorosa e affettuosa. 

Nel suo discorso però, dopo 
gli omaggi iniziali, si sono sen¬ 
tite solo critiche e critiche 
anche severe. Eccole in sintesi: 

1) occorre massimizzare il red¬ 
dito raggiungendo nlti gradi di 
competitività, ha detto Storti, se 
si vogliono raggiungere gli 
obbiettivi sociali del piano; ciò 
comporta però grande mobilità 
del lavoro e rispetto a questo 
fenomeno che non ha finora pre¬ 
cedenti nel nostro paese, man¬ 


cano strumenti efficaci. SI pon¬ 
gono In questo quadro, problemi 
di controllo e di partecipazione 
del lavoratori alla formazione 
del capitale come presupjiosto 
del loro diritto a partecipare 
nlle scelte per la distribuzione 
del capitale stesso: 2) sono im¬ 
precisi i dati sui quali si fon¬ 
dano le previsioni; 3) il sinda¬ 
cato. t operatore economico » 
non può accettare la versione 
della politica dei redditi che 
finora si è data e che lo stesso 
piano dà: cioè l'accettazione . in 
forma coattiva di scolte che sta¬ 
biliscano quanta parte del red¬ 
dito va attribuita al profitto, 
quanta ai lavoratori, quanta al 
consumo. 

Politica dei redditi, ha detto 
Storti, significa consenso, libera 
scelta del sindacato, adesione 
dinamica e non * rigida e ini 
|M»sta » alla decisione delle prio¬ 
rità. Jnsomma il segretario del¬ 
la CISL, scavalcando anche al¬ 
cune strutturali contraddizioni 
del suo sindacato ha mosso una 
critica serrata al pinno collo¬ 
candosi n sinistra anche di al¬ 
cune posizioni socialiste. 

All'inizio della seduta di ieri 
si sono discusse due interroga¬ 
zioni che — per casuale coinci¬ 
denza — hanno attinenza pro¬ 
prio col problema delta grande 
alluvione che oggi si pone alla 
attenzione del paese. Ambedue 
queste interroga/ioni sono state 
presentate mesi fa dal compagno 
(lombi. Una riguarda la fa¬ 
mosa « campagna » per gli aiuti 
aMTndia. (lombi ha dimostrato 
die in quella occasione la Feder- 
consorzi riuscì a fare un colos¬ 
sale affare vendendo allo stato 
italiano il grano da mandare 
all'India (pagato dai cittadini 
sottoscrittori) invece che al 
prezzo di mercato di 7100 lire 
al quintale, al prezzo di 7-100 
lire. Si trattò di 9 mila ton¬ 
nellate! (lombi lia anche chiesto 
se il FEOGA (organismo della 


CHE) rimborserà o meno la 
quota di 3500 tire al quintale 
per fi grano esportato. 

II sottosegretario Antoniozzi 
ha risposto evasivamente: l'im¬ 
pressione che se ne è ricavata 
è che il FEOGA non rimbor¬ 
serà un bel nulla e che il go¬ 
verno italiano ne è già consa¬ 
pevole. Per quanto riguarda 
l'altra interrogazione relativa 
ad un impianto di sollevazione 
delle acque del Po. in provincia 
di Cremona, non si può non 
sottolineare clic il sottosegretario 
Antoniozzi ha sfidato audace¬ 
mente il ridicolo affermando che 
l'impianto non può funzionare 
dato t il regime di secca che 
il fiume attraversa » 

Ad una interrogazione del 
compagno Pellegrino sulla crisi 
vdivinirola siciliana, il governo 
na risimsto dando la colpa «Iella 
crisi stessa alla incapacità e 
t imperizia » dei viticultori sici¬ 
liani. Pellegrino ha reagito con 
energia a questa accusa die 
vuoie solo nascondere l'inerzia 
del governo. 

u. b. 


La CGIL 

per la salvezza 
di Hugo Bianco 

Avuta notizia che un tribu¬ 
nale militare ha condannato a 
morte il dirigente sindacale 
peruviano Hugo Bianco, la se¬ 
greteria della CGIL ha inviato 
al Presidente della Repubblica 
del Perù. Bclaunde Terry, un 
telegramma nel quale lo pre 
ga di voler revocare la con¬ 
danna a morte. 


j Certo, va rifatto! j 


■ II direttore dril’Avanti! vuoi 
j ri volgere anche lui i suoi 

bravi appelli moralistici alla 
I « classe politica dirigente » 
I per un più rapirlo risanamen- 

• to delle ferite inferte ni l’ae- 
I se dall'alluvione Per quanto 
1 si tratti di appelli ormai 
| estremamente tediosi, dal ino 
I mento che ad essi non sepne 

alcuna effettiva azione polili- 
I co efficiente, è mi suo diritto. 

• non pitelo contestiamo. Ciò 

• che pii contestiamo invece . iti 
| modo assoluto, sono la scor- 

rettezza e la disonestà con le 

■ quali eph tenta nuovamente 
I la tipica operazione qualun¬ 
quistica consistente nel coin- 

I volgere noi comunisti nell'oc- 
I eliso di * sciacallismo politico 
. e di classe » rivolta alla de- 
I stra. 

1 La nostra posizione sulla nc 
I cessila citate di una propram- 
| mozione economica democra¬ 
tica risale a tempi nei quali 
| il Piano Pieraccini non era 
I ancora nato, c nei quali, lo 

• ricordiamo a Gerard), e gli ri- 
I mi urinava probabilmente altre 

pappe. E' proprio in base olla 
| nostra idea di ima pianifica 
I zinne realmente contestativa 
, ne, confronti ila monopoli r 
| dell'attuale meccanismo di 

• sviluppo, che noi abbiamo 
I sempre mns<o profonde rrài 


che allo squallido « program¬ 
ma » ora in discussione — così 
€ rivoluzionario » del resto, da 
piacere a Colombo, e al gior- 
• naie della Fiat: ma non è cer¬ 
to per colpa nostra se essa è 
rimasto per anni seppellito 
nei cassetti ministeriali, anche 
se non ci ricordiamo nessun 
editoriale scrino in lutto que¬ 
sto tempo da Gerard) per de¬ 
nunciare l'ostruzionismo della 
DC; né alcuno può accusarci 
di manovre sabotatrici. giac¬ 
ché anche qui i comunisti si 
sono sempre comportati nel 
più limpido dei modi, accet¬ 
tando la discussione del Pia¬ 
no allo scopo di modificarlo 
dal profondo, di migliorarlo, di 
renderlo qualcosa di diverso 
da quello che à adesso — va¬ 
cuo schema di semplici previ 
stoni senza riforme, nel qua¬ 
dro della espansione monopo¬ 
listica. 

Con la stessa chiarezza e 
fermezza noi oggi, dopo la 
tragica realtà dell'alluvione, e 
con n senso di responsabilità 
che ci viene dalla nostra for¬ 
za nel Paese, accentuiamo le 
nostre crìtiche. Diciamo che 
questo Piano è ancor più su¬ 
peralo r lontano dalla realtà, 
che deve essere rifatto nei 
suoi obiettivi e nei suoi cri 
Ieri informatori. Diciamo che 


assurdo è illudersi che basii l 
qualche spostamento di cifre | 
ad assicurare il necessario 
spostamento di merito e di j 
qualità. Diciamo, ancora una I 
colta, che ('ostinazione nel di- » 
fendere questo Piano nella I 
impostazione attuale signifi¬ 
cherebbe solo voler ingannare I 
il Paese, mancando quindi | 
proprio a quei doveri che tan- . 
to € austeramente » il Cerar- I 
di sj compiace di ricordare * 
alla classe politica. Lo dicia- i 
mo non per ostacolare le ri- | 
forme, come il direttore del- 
('Avanti! indecorosamente in- | 
sinua: ma. al contrario, per- I 
ché il discorso sulle riforme . 
venga pasto veramente c final- I 
mente su una base concreta. ' 
E poi basta col vecchio I 
trucchetto del pianto sulle oc- | 
casioni mancate. Tutta la sto¬ 
ria del PSl PSD/, da quattro I 
anni a questa parte, è storia * 
di velleità sepolte sotto le pa- . 
late di terra dorotea; e te vi- 1 
cende del Piano, spesso per- ’ 
sino grottesche, la riassumono | 
a perfezione. Ma a questo | 
punto i Gerarrli la smettano 
di polemizzare con noi. sj co I 
spargano il rapo di cenere e I 
vadano a piangere dove c'é • 
qualcuno che ancora non ha | 
capito il gioco. 1 



Prime valutazioni dopo l'alluvione 


Danni per venti miliardi 
alle Ferrovie dello Stato 

3500 Km. di rotaie (22% dell’intera rete nazionale) danneggiati • Lo 
spirito di sacrificio dell’intera categoria dei ferrovieri • Da oggi ripri¬ 
stinata la Roma-Grosseto - L’intero traffico normalizzato entro novembre 

to possibile riattivare la mag¬ 
gior parte delle comunicazioni, e 
prevedere per la fine di novem¬ 
bre la normalità di tutti i servizi 
sull'intera rete danneggiata. 

Per 1 lettor;, ricordiamo che 
i tratti colpiti sono stati quelli 
delle linee: Bolzano-Brennero 
(per 4 miliardi e meoo di dan¬ 
ni); Roma Pisa (un miliardo e 
mezzo di danni); Firenze-Pisa 
(900 milioni): Milano-Venezia 
(800 milioni): Bologna-Porretta- 
na-Firenze (800 milioni); Trieste* 
Venezia (750 milioni); Boiogna- 
Milano (450 milioni): Venezla- 
Udine-Tarvisio (450 milioni). A 
questi tratti vanno aggiunti bre¬ 
vi tronchi di minore interesse, 
che tuttavia richiederanno al¬ 
cuni milioni di lavori. 

Si ha intanto notizia che da 
oggi riprende la normale atti¬ 
vità la linea ferroviaria Roma 
Grosseto 11 traffico fra le sta 
zioni dt Grosseto e di Albarese, 
pur se su un solo binano, è sta 
to infatti normalizzato Nella 
giornata di ieri sono stati por 
tati a termine I lavori di ripri¬ 
stino dei tratti Meolo-Ceggia e 
Palazzolo-Portogruaro della linea 
Venezia-Trieste, consentendo in 
tal modo la ripresa dell'intera 
linea. 


E' morto 
il compagno 
Costantino 
Barbi 

Sì è spento n Roma all'età 
di 87 anni il compagno Costan¬ 
tino Barbi segretario della Fe¬ 
derazione romana e membro 
del Comitato nazionale dell'As¬ 
sociazione nazionale dei perse¬ 
guitati politici italiani antifa¬ 
scisti. 

Membro del Partito fin dal '21 
Barbi partecipò al movimento 
degli arditi del popolo di San 
Lorenzo. Nel '27 aU'indnmanl 


delle leggi eccezionali fasciste 
* fu tra i primi antifascisti ro 
mani inviati al confino. 


’ Sentite condoglianze alla fa¬ 
miglia da parie dcli'UnUà « di 
tatti i compagni. 


Danni per venti miliardi alle 
Ferrovie dello Stato: questo il 
consuntivo economico delle in¬ 
terruzioni e delle devastazioni 
thè l'alluvione ha provocato al¬ 
ta rete ferroviaria italiana. Più 
specificatamente si sono avute 
trentuno linee gravemente dan¬ 
neggiate e 3500 chilometri di re¬ 
te ferroviaria messi fuori servi¬ 
zio. il che equivale al 22 per cen¬ 
to circa dell'intera rete naziona¬ 
le e a un quarto di quella fon¬ 
damentale. 

Le cifre sono state comunica¬ 
te ieri dal direttore generale 
delle Ferrovie dello Stato, inge¬ 
gner Fienga, che si trovava a 
Grosseto per constatare lo sta¬ 
to dei lavori di ripristino. L’in- 
gegner Fienga. nel corso della 
conferenza stampa ha tenuto a 
sottolineare che la prontezza con 
la qua:e sono stati riattati alca 
ni tronchi ferroviari lo si deve 
principalmente alla straordma 
ria capacità di lavoro e allo spi 
rito di sacrificio dei ferrovieri 
di qualsiasi grado, che non han¬ 
no lesinato sforzi e fatiche. E 1 
grazie a questa totale partecipa¬ 
zione della categoria, come al¬ 
la mobilitazione dell'intera orga- 
I nizzaxione ferroviaria, ae é su- 


LA RELAZIONE DI AMENDOLA AL CC 


rative, di anticipi sugli inden-1 
nizzi risolvendo per tali anti¬ 
cipi, nel solo controllo dei Co¬ 
muni e delle organizzazioni di 
categoria, tutto il sistema dei 
controlli esistenti. Apertura 
immediata ad artigiani, com¬ 
mercianti, cooperative, piccoli 
e medi industriali di crediti 
agevolali con garanzia prima¬ 
ria dello Stato. Pagamento im¬ 
mediato dei crediti che gli 
esportatori hanno per rimborso 
IGF. (annualità ’63 66). Investi¬ 
menti pubblici direttamente 
produttivi attraverso il siste¬ 
ma delle partecipazioni stata¬ 
li a scopo propulsivo e a sco¬ 
po di orientamento della ri¬ 
presa. 

Ripresa produttiva nelle cam¬ 
pagne: indennizzo al 100% con 
immediati anticipi dei capita¬ 
li perduti: per le zone a mezza¬ 
dria corrispondere l’indennizzo 
e l'anticipo direttamente al mez¬ 
zadro per la parte che gli corri 
liete; predisporre fino a tutto 
il 10G7 un sistema di contribu¬ 
ti a coltivatori diretti, mezza¬ 
dri. eie.: favorire la costitu 
/ione di consorzi volontari por 
l'acquisto di sementi, concimi 
c* per opere di aratura e di 
riassetto; costituire subito gli 
Enti regionali di sviluppo, as 
sorbendo eliti, consorzi di ho 
nifica e società esistenti. Co! 
legare all'Ente consorzi di colti¬ 
vatori diretti, mezzadri, eoo 
pernii ve; integrare al 100'( il 
salario dei braccianti. 

Famiglie colpite: garantire 
l'indennizzo per i mobili, la 
biancheria, gli effetti personali 
andati perduti. 

Comuni: immediato pagamen¬ 
to ni Comuni da parte dello 
Stalo di tutti i erediti che i 
Comuni hanno per pareggio dei 
bilanci 'Gl (Vi. rimborso del 
dazio sul vino, imposta sosti 
(uliva ICAP. spese per scuole, 
contributi per strade comunali 
o provincializzate. I)is|Mirre il 
pagamento dei mutui, già in 
atto in base a richieste, della 
Cassa Depositi e Prestiti; pre 
disporre subito l'integrazione 
dei bilanci comunali tenendo 
conto dogli effetti diretti e in¬ 
diretti dell'alluvione. 

Organizzazioni sindacali, coo¬ 
perative, artigiane, associazio¬ 
ni democratiche: predisporre un 
piano di intervento a favore 
di queste organizzazioni colpi¬ 
te sia da danni gravissimi nel 
patrimonio, sia dalla prospet¬ 
tiva di minori entrate per un 
lungo periodo, destinando ad 
esse una quota del fondo a di¬ 
sposizione del ministero del l^a- 
voro. del fondo per alienazio¬ 
ne dei beni dei sindacati fa¬ 
scisti. quote Enalotto, ecc. 

Bisogna giungere inoltre — 
prosegue Amendola — ad una 
revisione del Piano quinquen¬ 
nale. Noi chiediamo a questo 
proposito che il problema del¬ 
la difesa e del risanamento del 
suolo sia assunto a base di 
una politica di investimenti 
pubblici che assicuri uno svi 
luppo unitario e democratico di 
tutta la economia nazionale, 
superandone gli squilibri e le 
storiche contraddizioni. Ciò 
comporta una modifica del pia¬ 
no di coordinamento della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno e lina 
revisione delle leggi per la 
Cassa del Centro Nord e per 
il Piano Verde; la definizione 
delle grandi linee di un piano 
di assetto territoriale; l'arre¬ 
sto del processo di esodo e di 
abbandono della montagna 
(problemi del rimboschimento, 
del pascolo, della zootecnia). Si 
impone una revisione di tutta 
la politica programmata per 
l’agricoltura. L'irrigazione (que¬ 
stione connessa alla difesa del 
suolo c alla regolamentazione 
delle acque) diventa un prò 
blema essenziale che riman¬ 
da tra l’altro alla esigenza di 
Enti regionali di sviluppo agri 
colo estesi a tutto il territo¬ 
rio. Insamma si riapre tutto 
il capitolo della. riforma 
agraria. 

Definizione di una politica 
coordinata dei trasporti (roti 
viarie terrestri e fluviali), di 
una politica urbanistica, di 
una riforma della pubblica am 
ministrazione: senza di ciò — 
osserva Amendola — non solo 
non si mette mano ad imo svi¬ 
luppo democratico della eco 
nomia ma si rende precaria la 


stessa ricostruzione. Ma dove 
prendere i soldi? Il governo ri¬ 
sponde inasprendo la tassazio¬ 
ne sui consumi popolari e di¬ 
spensando la consueta razione 
di « sacrifici ». Non si vogliono 
prendere misure vii carattere 
eccezionale. I-a granile stani 
pa borghese avverte che la ri¬ 
presa monojwlistica non va di¬ 
sturbata: da questa verranno 
i « residui » di cui benelice- 
ranno anche i sinistrati. 

Noi abbiamo preso posizione 
per il prestito nazionale per¬ 
chè pensiamo che bisogna uti¬ 
lizzare le ingenti liquidità ban¬ 
carie. bloccare lYsportazione 
di capitali all'estero e rompere 
la manovra prevista da Carli e 
Colombo che dovrebbe portare 
al finanziamento della ripresa 
monopolistica e al lancio di un 
nuovo boom speculativo che, 
tra l’altro, dovrebbe svilup¬ 
parsi nel '67. anno pre elet¬ 
torale. 

1,'alluvione Ita colto l'econo 
mia italiana in un momento dir 
licite. C'è, innegabilmente, una 
ripresa della produzione e del 
reddito, ma gli investimenti in¬ 
dustriali sono caduti tifi 40'< 
nel biennio ‘64 65 e l'occtipazio 
ne è diminuita di t milione e 
.'ilMImila unità. 

Alla conseguente riduzione 
della domanda interna i grup 
pi dirigenti rispondono con una 
iwlitica tesa ad accrescere le 
esportazioni, mentre si accen¬ 
tila il fenomeno della fuga dei 
capitali oltre frontiera. Gli in¬ 
vestimenti delle grandi impre¬ 
se settentrionali, sono di carat¬ 
tere intensivo e si risolvono in 
una ulteriore contrazione vivi¬ 
la mano d'opera. Per questi 
motivi i gruppi monopolistici si 
oppongono al prestito nazionale. 

Resta il problema di trovare 
i mezzi per riuanziare la rieo 
struz.ione. Amendola enuncia 
queste proposti*: 

1) ricorrere ad una imposta 
straordinaria sul patrimonio co 
me al mezzo più idoneo e più 
giusto |M*r assicurare mezzi ri¬ 
levanti allo Stato secondo il 
principio costituzionale: chi 
più ha. più deve dare; 

2) sospendere la legge n. 170 
sulle agevolazioni ai monopoli 
(incassare i 45 miliardi dalla 
Montedison e dagli altri); 

3) esigere il pagamento del¬ 
la imposta cedolare sugli utili 
percepiti dal Vaticano con gli 
investimenti in Italia. 

Questo per quanto riguarda 
l’entrata. Per le uscite, rima¬ 
neggiare il bilancio dello Sta¬ 
to '67. Bloccare comunque il 
fondo globale e usarlo solo per 
le priorità imposto dalla situa¬ 
zione del paese, Ridurre le spe¬ 
se militari. E soprattutto qua¬ 
lificare (e non bloccare) la spe¬ 
sa pubblica, togliendo tutte le 
spese superflue o non urgenti. 
L'austerità richiesta da La 
Malfa deve comportare lotta 
coerente contro la corruzione. 

E’ necessario infine un con¬ 
trollo democratico sull'impiego 
dei fondi della sottoscrizione 
lanciata dal governo. Il paese 
diffida degli « intermediari » 
che spuntano puntualmente in 
questi* occasioni. Non per nien¬ 
te i giornali che raccolgono 
fondi li consegnano direttamen¬ 
te alle amministrazioni interes¬ 
sate. 

Avviandosi alla conclusione, 
Amendola sottolinea la gravi¬ 
tà deH’atteggiamento del go¬ 
verno e dei discorso di Moro 
al Senato. Ad una prospettiva 
di nuovi rapporti tra governo 
e paese e tra i partiti, sulla ba¬ 
se di una convergenza di sforzi 
che corrisponda alla gravità 
del momento, si risponde cor¬ 
cando di accrescere la tensio 
ne sociale e politica. La DG ri¬ 
fiuta di assumersi le proprie 
responsabilità politiche e mo¬ 
rali e sfida la coscienza uni¬ 
taria del paese. I socialisti 
vorranno subire questa intolle¬ 
rabile manifestazione di prepo¬ 
tenza? Per parte nostra noi 
dobbiamo sventare la provoca¬ 
zione de. 

Ancora una volta, e da un 
capo all’altro del paese, dob¬ 
biamo essere i promotori di 
una grande mobilitazione uni¬ 
taria e democratica, che affer¬ 
mi fin da ora e nella fase della 
ricostruzione la necessità di un 
nuovo corso politico. 


IL DIBATTITO 


(Dalla prima) 

ettari sommersi, dalle acque. 
Si sono persi 50 mila capi di 
bestiame e tre milioni di quin¬ 
tali di foraggi e sementi. Dan¬ 
neggiate 76 mila macchine agri 
cole e 23 mila opere di bonifi¬ 
ca. Su un tracciato di 5 mila 
chilometri le strade rurali so¬ 
no in pietose condizioni. E chi 
può ancora valutare il nume¬ 
ro dei senza tetto, dei disoc¬ 
cupati, delle imprese industria¬ 
li, commerciali e delle attività 
artigiane rovinate dalle inon¬ 
dazioni? E i danni al patri¬ 
monio culturale che l'Italia a- 
veva il dovere, di fronte alla 
umanità, di custodire intatto? 
Firenze, Venezia, centri di or¬ 
ganizzazione della vita cultu 
rale nazionale ed internazio¬ 
nale come potranno senza im¬ 
mediate e adeguate misure ri¬ 
prendere la loro fun/iene? E 
le conseguenze, non ancora vi¬ 
sibili. della interruzione di cor 
renti di tralTico e di turismo? 

Ecco una massa di inquie¬ 
tanti. drammatici interrogati¬ 
vi. Tutti i problemi della na¬ 
zione — questo è certo — ne 
risulteranno aggravati. Chi può 
chiedere alle martoriate pupo 
Inzinni del Polesine di vivere 
ogni anno sotto la spada di Da 
mode delle alluvioni? Ci sa¬ 
rà una nuova spinta alla fuga 
dalle campagne dove tanta par¬ 
te dei danni appaiono difficil¬ 
mente riparabili. 

Qualcuno si appresta a trar¬ 
re profitto dalla catastrofe. Ln 
Fiat, ad esempio, che già si 
dà da fare per preparare un 
nuovo « boom » dell’automobile 
sulla pelle dei sinistrati. Ma il 
governo che ha da dire? Il 
governo, anziché dare coscien¬ 
za del disastro, si preoccupa 
di difendersi dalle accuse sa¬ 
crosante che gli vengono mos¬ 
se prima di tutto dalle regioni 
colpite. Era il momento, por 
un governo che volesse espri¬ 
mere il sentimento della na¬ 
zione. di sapersi levare al di 
sopra delle polemiche di par¬ 
te, di parlare al paese un 
linguaggio fermo e unitario, di 
stabilire un nuovo rapporto 
con l'opposizione, che non pre¬ 
tendesse di nascondere gli in¬ 
sopprimibili motivi di diver¬ 
genza politica ma sapesse in¬ 
dicare un terreno di conver¬ 
genza immediato nel lavoro 
comune e nell'opera di soli¬ 
darietà. 

E’ quello che si è realizzato 
in molti centri e comuni. Ma 
sul piano nazionale niente di 
questo. Perché? Per insensibi¬ 
lità, sordità morale, lentezza 
di rilessi? Certo, nell'atteggia¬ 
mento di Moro che nell'ora del¬ 
la sciagura rende visita ad 
Agnelli c'è tutto questo. Ma 
c’è dell'auro: il tentativo, in¬ 
nanzitutto. di nascondere le 
responsabilità che pesano sulla 
DC. per la ventennale direzio¬ 
ne dei governi e poi di impe¬ 
dire misure di intervento che 
possano disturbare la « ripre¬ 
sa » monopolistica. Pure le re¬ 
sponsabilità ci sono. E al Cor¬ 
riere della Sera che osa rim¬ 
proverarci di fare il processo 
« alla società, al sistema eco¬ 
nomico e sociale, al governo * 
dopo le tragedie del Vajont, 
di Agrigento e dell'alluvione, 
rispondiamo che proprio questo 
intendiamo e dobbiamo fare, 
perché le responsabilità lon¬ 
tane e vicine sono decifrabili 
e mettono sotto accusa il ca¬ 
pitalismo italiano che. nella 
ricerca del massimo profitto, 
può sì assicurare una espan¬ 
sione quantitativa del reddito 
c della produzione, ma non 
può risolvere, per la natura 
dei suoi scopi, i problemi di 
fondo della società nazionale. 

Dice il Corriere: voi fate un 
solo fascio di tutti gli errori di 
un secolo intero. Ma proprio 
il Corriere esprime la conti¬ 
nuità delle responsabilità clic 
investono le classi dirigenti ca¬ 
pitalistiche, nel passato prefa¬ 
scista, durante il fascismo e in 
tutti questi ultimi venti anni! 
11 discorso sulle « responsabili¬ 
tà storiche» per il disboscamen- 
to della penisola, l'erosione del 
suolo e il mancato imbriglia¬ 
mento delle acque, non è in 
nessun modo un alibi. Nè Io è 
per la DC che è partito di go¬ 
verno da venti anni. Si pen¬ 
si: ia carta geologica del terri¬ 
torio nazionale — secondo 
l’Aprenire d'Italia — è ancora 
da completare. Presso il mini¬ 
stero dell'Industria ci sarebbe¬ 
ro appena quattro geologi che 
si occupano di geologia appli¬ 
cata. K poi — ha proseguito 
Amendola — c’è una schiac¬ 
ciante documentazione del PCI 
— dalla riunione del CC nel 
'52 dopo l'alluvione del Pole¬ 
sine al convegno di Desenzano 
del luglio scorso — sulle cause 
materiali e le responsabilità po 
litiche di queste tragedie. Tutti 
i governi diretti dalla DC si 
sono rifiutati di impegnare ie 
somme necessarie alla difesa 
del suolo, alla politica dei fiu¬ 
mi. al rimboschimento. Nel pia¬ 
no Pieraccini al capitolo « ope¬ 
re idrauliche » c’è una grotte¬ 
sca « previsione »: 350 miliardi 
in 5 anni. Nel bilancio di que¬ 
st’anno non c’è una lira per le 
opere di sistemazione dei fiumi. 

Le responsabilità stanno nel 
la linea generale di accumula 
zione seguita in questi anni. 
E’ il monopolio che detta legge: 
cerca la massima produttività 
aziendale c i profitti differen 
ziali resi possibili dagli scarni 
tra le punte massime della prò 
duttilità aziendale e gli indici 
della bassa produttività genera¬ 
le. Qui è la base della politica 
degli autofinanziamenti che gli 
permette di controllare gli in 
vestimenti, grazie anche ai Te¬ 
soro e alla Banca d'Italia. Che 
accade poi? In alcune zone con¬ 
gestionate si insediano le indu¬ 


strie e si consolida e rinnova 
l'apparato produttivo. Altrove 
è la decadenza. La questione 
meridionale si aggrava. 15 mi¬ 
lioni di italiani hanno abban¬ 
donato i vecchi domicili per 
ammucchiarsi in aree conge¬ 
stionate. Le montagne, le col¬ 
line, si spopolano e la gente 
emigra all'estero o affolla i ea- 
poluoghi che sono del tutto im¬ 
preparati a riceverla. Nessuna 
contrasta il dissesto idrogenili 
givo nelle zone condannate alla 
degradazione, nessuno provve¬ 
de alle opere di sistemazione 
montana e idraulica. In astrat¬ 
to la difesa del suolo, l'espan¬ 
sione urbanistica, la questione 
agraria, la riforma tributaria, 
il sistema nazionale sanitario 
non sono problemi incompatibi¬ 
li col sistema capitalistico. Ma 
qui si parla del capitalismo ita¬ 
liano cosi come si è formato e 
come è. Qui una tale « agen¬ 
da » di problemi ha una carica 
diroin|H-nte che mette ili cau¬ 
sa lo stesso sistema economico 
c reclama un cambiamento del 
meccanismo di accumulazione. 
Perciò non si tratta di apporta¬ 
re una correzione marginale al 
programma di sviluppo, e di 
modificare soltanto la cifra de 
gli stan/ianienti in o|H*rc idrati 
liehe. E' ia linea generale del 
Piano che deve cambiare, è la 
produttività generate che deve 
crescere: ecco il problema del 
controllo pubblico di tutti gli 
investimenti. 

Diversamente, il Piano sarà 
la caricatura della programma¬ 
zione democratica, e gli squi¬ 
libri resteranno (Moro che il 
5 novembre* si trova a Torino, 
all’istituto che la Cassa del 
Mezzogiorno finanzia per la for¬ 
mazione professionale dei gio¬ 
vani meridionali: c'è tutto un 
programma in questa visita, 
una spinta all'emigrazione!). 

Questa è dunque la continuità 
«Ielle classi dirigenti. E intanto 
la macchina dello Stato [icrdc 
colpi su colpi, vecchia e inef 
ficicnte confò. Come mai si è 
tardato l’allarme a Firenze e 
a Grosseto? Forse ce lo diran¬ 
no le inchieste. Ma (icrchè i 
servizi non funzionano, perchè 
una arretratezza tecnica tale 
che neanche i telefoni esistono 
a portata di mano per avver¬ 
tire la gente in pericolo? Per¬ 
chè si perdono i fascicoli, o si 
assumono funzionari incapaci o 
si mettono i geologi a fare gli 
scrivani? Questo è l'apparato 
dello Stato che la DC. ereditan¬ 
dolo dal fascismo ha lasciato m 
piedi cosi com’era, peggioran¬ 
dolo — se possibile — con i 
vizi del monopolio clericale. Gli 
alluvionati ricorderanno a lungo 
questi soldati, pieni di buona 
v9lon^à. ma che vengono man-, 
dati a* combattere il fango con 
le pale e senza stivali, senza 
mezzi moderni, ruspe e auto¬ 
carri, secondo una tradizione 
che vuole il soldato italiano ar¬ 
mato di un fucile '9! contro i 
carri armati, o costretto a mar¬ 
ciare nella neve senza indu¬ 
menti per l'inverno. 

Questa denunzia di responsa¬ 
bilità lontane e vicine non na 
scopo di recriminazione, ma ser¬ 
ve a precisare ciò che va fatto 
al più presto. V’è una situa¬ 
zione d’emergenza — dice 
Amendola — e restano valide 
tutte le richieste già avanzate 
dal compagno Ingrao alia Ca¬ 
mera lunedì 7 novembre (ga¬ 
ranzie che ai lavoratori verrà 
pagato il salario, indennizzi ai 
danneggiati tramite un fonilo di 
solidarietà nazionale, facilita¬ 
zioni fiscali e creditizie, case 
per i senza tetto, piano di risa¬ 
namento delle ojiere pubbliche). 
Ma oggi siamo in grado di pre¬ 
sentare un piano d'emergenza 
clic è stato elaborato dai diri¬ 
genti del partito e dai sindaci 
durante il viaggio compiuto in 
Toscana dal compagno Longo. 

Ecco le proposte che il PCI 
sosterrà nel dibattito alla Ca¬ 
mera: 

Opere pubbliche: opere im¬ 
mediate per chiudere le falle 
ancora aperte c diminuire i ri¬ 
schi connessi alla stagione nel 
le zone più esposte (come Ve¬ 
nezia esposta a nuove mareg¬ 
giate); miglioramento imme¬ 
diato dei sistemi di vigilanza, 
allarme, sicurezza. Realizza¬ 
re subito, a tal fine, una in¬ 
tesa tra Magistratura delle ac¬ 
que, comuni e province per da¬ 
re una direzione unica al go¬ 
verno delle acque, delle dighe 
ecc. Trasferire subito ai Co¬ 
muni poteri di autorizzazione e 
concessione, d'intesa con la Ma¬ 
gistratura delle acque e il Ge¬ 
nio Civile, per tutti i lavori ine¬ 
renti al regime dei fiumi. Rico¬ 
noscimento dei fiumi e corsi 
d'acqua che « legalmente » non 
esistono per rendere possibili 
le opere necessarie. Predispor¬ 
re e avviare subito piani orga¬ 
nici di sistemazione dei fiumi e 
corsi d'acqua dalla sorgente al¬ 
la foce, anche rivedendo solu¬ 
zioni settoriali già adottate. Pre¬ 
disporre piani di assetto tenuto 
riale in connessione con i quali 
va affrontata la sistemazione 
dei fiumi. 

Case e scuole: al fine di evi¬ 
tare esodi di massa sia dalle 
campagne, sia dai centri ur¬ 
bani devastati, è necessario 
utilizzare tutte le case libere 
esistenti; predisporre un piano 
accelerato di costruzione di 
case popolari, intervenendo, 
ove è possibile, superate le ne¬ 
cessità più urgenti, per attua¬ 
re tali costruzioni secondo pia¬ 
ni organici di risanamento di 
alcuni quartieri (Firenze). Pre 
disporre sedi provvisorie per 
scuole, costruire scuole pre 
fabbricate. 

Ripresa produttiva nei centri 
urbani: blocco dei licenziamen¬ 
ti. Garantire il 100% del sala¬ 
rio. Corresponsione immediata 
i ad artigiani, commercianti, pic¬ 
coli * medi industriali, coope¬ 


MARANGONI 

Nel Veneto metà del- 
la zona colpita dalle 
alluvioni 

Aprendo il dibattito :1 compa 
gr.o Marangoni, segretario regio 
naie del Veneto, sottolinea la tra- 
«ic.tà. a dieci giom: dal disa¬ 
stro, del bilancio ;n vittime uma¬ 
ne e danni materiali e culturali 
nella Regime veneta. E' in atto 
tentativo di minimizzare la 
portata della tragedia e delle 
responsab.Iità: g:à si fa silcn- 
z.o sulle zone «'o'.p.te del Friuli 
Venezia Giulia e delle province 
di Padova. Treviso. Vicenza. Que¬ 
sta manovra va respinta perché 
falsifica l'entità dei danni e po¬ 
ne in ombra le cause. 

Ciò che p accaduto nei Veneto 
è illuminante: il Polesine in qu<n- 
dici anni è stato colp.to da 17 
alluvioni, il Vajont ha pagato 
il tributo di 2.000 morti: oggi è 
saltato tutto il sistema di regola 
mentazione delle acque in monta¬ 
gna Centinaia di Comun, sono 
ancora oggi invasi dalie acque; 
la provincia di Belluno ha visto 
le sue più belle vallate colpite 
da frane e allagamenti. I mor¬ 
ti accertati sono 25. Diversi Co¬ 
muni sono tutt'ora isolati. 

A Venezia non vi è stata una 
inondazione ma una alluvione cau¬ 
sata dal cedimento, tn più parti, 


delle difese a mare, difese che 
se non si rafforzano urgentemen¬ 
te mettono in pericolo l'esistenza 
stes?3 della città. NelD Provili 
na sono stati investiti dalle ac 
que 70.000 ettari, dee.ne di azlen 
He industriali, migliaia di negozi 
e botteghe: l'ispettorato agrano 
calcola :n 25 m.bardi i danni al¬ 
l'agricoltura. Porto Tolle è anco¬ 
ra allagata, l'isola di Scardovari 
è in peritolo. Nelle stesse prò 
vincie di Treviso. Padova e Vi¬ 
cenza si crnt.ano decine d; comu 
ni sconvolti. 

Si può calcolare che «tei 310.000 
ettari di terra allagati :n Italia, 
oltre il 50% e il 75% de; comuni 
colpii sono nel Veneto. 

I mezzi per impedire 0 limitare 
il disastro sono stati insufficienti 
c senza coordinamento: spio la 
grande forza e capacitò degli 
oommi. tra i quali è giusto ri¬ 
cordare soldati e vigili del fuoco 
e l'intervento degli enti locali e 
delle organizzazioni democratiche 
e m primissimo luogo del nostro 
Partito hanno potuto limitare 
danni e vittime. 

Da anni il problema della siste 
maz.one idrogeologica della Re 
gione nel quadro più vasto della 
Valle Padana, sono stati solle 
vati e impostati tecnicamente dal 
movimento popolare. Oggi si può 
constatare che rispetto alle ne¬ 
cessità di una sistemazione glo¬ 
bale del bacino del Po è stato 
speso solo il 26.5%. per tutti i 
bacini delle Tre Venezie sola¬ 
mente fi 28.3%. Vanamente il Ma¬ 


gistrato delle acque ha chiesto 
la emissione delle necessarie leg¬ 
gi di finanziamento. Grave è dun¬ 
que la inadempienza dei governi 
del passato ed anche di quello 
attuale che noi dobbiamo docu¬ 
mentare e denunciare con gran¬ 
de energia. 

E' stato volutamente ignorato il 
problema nazionale e regionale di 
una coerente politica di difesa del 
suolo: le montagne abbandonate, 
il «lisboscametito. il dissesto idrau¬ 
lico. l'emigrazione forzata (dal 
solo Polesine sono andate via 
100 000 persone). Ora si dispiega 
una vasta azione unitaria. 11 Con¬ 
siglio provinciale di Venezia ha 
deciso di promuovere una dele¬ 
gazione regionale che conferisca 
col presidente del Consiglio per 
richiedere un piano organico ed 
ha deciso anche la convocazione 
«li una Conferenza regionale sui 
problemi idrogeologiei. Laddove 
più forte è la presenza del Par¬ 
tito sono sorti comitati unitari 
che abbracciano tutte le forze de¬ 
mocratiche. Nello stesso Consiglio 
provinciale «li Venezia è sorto 
un comitato unitario per le «i|K*r«* 
immediate «* la preparazione del¬ 
la ('«inferenza regionale. Questo 
è un fatto (Nisitivo ma Di'ti anco 
ra sufficiente [>erclié il problema 
è oggi di indirizzare una forte 
pressione dell'opinione pubblica 
c«xitro le cause più profonde «lei 
dissesto e |K*r ottenere una (Miti- 
ti<a «Ielle acque uncinata ad un 
piano «n gallico, celi scelte pno 
t itane e scadeti/c precise, e stret¬ 
tamente legata ad una linea «h 
politavi agraria che assicuri la 
ptu'inauen/a «lei lai oratori e dei 
contatimi sulla terra. 

11 compagno Marangoni conclu¬ 
de esprimendo il proprio accordo 
con le proposte contornile nella 
relazione «li Amendola rilevando 
l'opiiortunità «li ricorrere, por 
quanto riguarda il grave probi»*- 
ma del ri sa rei milito «lei danni, 
ad una estensione della legge 
per il Vajont. e comunica che 
il Partito terrà nel Veneto un 
Convegno il 2G e 27 prossimi per 
apprestare te iniziative necessa¬ 
rie. Gli avvenimenti «lolle ultime 
settimane hanno iv'sto problemi 
elle int«‘i«*ssano profumi mn-ntt- :«> 
|M>iMilazioni od anche il Partito. 
Di qui l'esigenza «li un Partito 
ben orientato <: rafforzato: qu«*- 
sta esigenza non (Mitratalo assol¬ 
verla. con le sole loro forze, le 
organizzazioni «lidio zone colpite; 
ma l'intero Partito. 

MALVEZZI 

In Toscana l'unità de- 
mocralica di base ha 
sostituito l'inefficienza 
dello Sfato 

Non è ancora possibile una va¬ 
lutazione completa dei danni su¬ 
biti dalla Toscana. — afferma 
Malvezzi segretario regionale 
della Toscana. — Siamo di fron¬ 
te ad un disastro di dimensioni 
senza precedati: 90 comuni di 
pianura fra «mi grandi centri ad 
elevata concentrazione urbana e 
produttiva come Firenze. Gros¬ 
seto. Pont edera, un milione «fi 
abitanti coinvolti. 100.000 persone 
direttamente danneggiate, il pa¬ 
trimonio zootecnico e agricolo vii- 
strutto. Tutto ciò fa prevedere 
IHir le popolazioni un inverno du¬ 
rissimo. Decine di migliaia «li fa¬ 
miglie hanno perduto tutti i loro 
averi per un valore di centinaia e 
citi tinaia di miliardi. Il danno 
va commisurato non soltanto alla 
distruzione «lei bini ma anche 
allo sconvolgimento delle stesse 
basi produttive paralizzate per 
settimane e mesi. A«l esempio, 
a Santa Croce stiH'Amo è sot¬ 
t'acqua il 70% del potenziale na¬ 
zionale dell'Industria del cuoio e 
«lei pellame. 

Immenso è il danno subito dai 
valori artistici c culturali molti 
«lei quali unici al mondo, t.e scuo¬ 
le «li Firenze sono fuori uso. 
Nelle stesse condizioni è UJiO'%■ 
dcll.-ittrezzatura turistica che. 
come si sa. è una delle fonti prin¬ 
cipali «li «o*tctitament<> della 
grande città toscana. 

Emerge in drammatica eviden¬ 
za il problema delle roijxmsabi- 
lità. I ai spirito civico clic da «lic¬ 
ci giorni anima le fiojiolazioni 
colpite nella loro opera per ri¬ 
comporre le premesse della rina¬ 
scita. nen autorizza nessun facile 
ottimismo. Apprezziamo l’inchie¬ 
sta promossa dalla Magistratura 
per rilevare eventuali responsa¬ 
bilità penali, ma per noi ciò che 
pai conta sono le responsabilità 
politiche, al cui centro trovia¬ 
mo le scelte di governo volute e 
ge.-tite dalla DC. 

Solo l'autogolerno pollare svi 
lappatosi attorno alia rete asso¬ 
ciativa e al nostro Partito — 
che è stato sempre e dovunque 
all'altezza dei suoi compiti nono¬ 
stante che molti dej no-tri nuli 
tanti siano stati direttamente col 
piti — ha reso possibile il sal¬ 
vataggio di vite umane, l'approv- 
vigicnamcnto. il controllo e l’assi¬ 
stenza sanitaria, l’or contro, si 
sono viste le prefetture cadere 
nel marasma. I>* ispezioni dei 
ministri, accavallate e caotiche, 
determinavano nuova confusione: 
ali interventi dell'esercito e del¬ 
la polizia non coordinati fra di 
loro rendevano improduttivo il 
notevole sforzo e senso di sacri- 
fic.o dei s.ngoli militari, solo do¬ 
ve ie forze armate hanno accet¬ 
tato di coord.nare la loro azione 
con quella degli organismi civili 
democratici, l'opera è «tata ef¬ 
ficace. 

Tempestivo e ««stanziale è sta¬ 
to Intervento degli enti locali e 
deile organi zzar.uni democratiche 
delle zone virine a quelle colpite: 
dell'Emilia. dell'Umbria, delle 
altre province toscane 'verso le 
quali si è acceso un d«*bito di neo- 
no^cenza. incancellabile. Questa 
esperienza Iascerà «na traccia 
profenda nella coscienza delle po¬ 
polazioni toscane. L’inefficienza e 
la imprevidenza delle prefettu¬ 
re pone in causa non tanto la 
capacità di questo o quel fun¬ 
zionario quanto l'istituto stesso 
del prefetto ed il carattere ac¬ 
centrato e burocratico dello Sta¬ 
to. Accanto alle ragioni econo¬ 
miche. alla rapina. all'abbando 
no delia montagna e della colli¬ 
na dobbiamo collocare, fra le 
cause organiche del disastro, la 
scelta politica che ha portato a 
perpetuare uno Stato accentrato 
e vessatorio, a contrastare le 
Regioni c l'esercizio delle auto 
nomie locali, a falcidiare i hi- 
lanci comiziali e provinciali pro¬ 
prio nelle voci destinate a svi¬ 
luppare l'agricoltura e rassetto 
territoriale. Ci troviamo cioè di 


frafie ad una prova decisiva per 
la capacità della democrazia ita¬ 
liana di saper rimuovere le cau¬ 
se politiche del drammatico stato 
di cose. 

Malvezzi sottolinea quindi la 
urgenza e la priorità delle mi¬ 
sure destinate a tutelare l'oe- 
cu|Kizione e il salario nonché a 
garantire sufficienti indennizzi di 
capitale senza di clic centinaia di 
piccole e medie imprese morireb¬ 
bero. e nota come già si vada 
sviluppando una azione del gran¬ 
de capitale |>er far proprio lo 
spazio lasciato dalle piccole im¬ 
prese colpite. Appare quindi ne¬ 
cessario sviluppare un'azione di 
tutto il potenziale di massa in di¬ 
rezione degli obiettivi indicati dal¬ 
la relazione di Amendola. E' in 
questo contesto che emerge l’im¬ 
portanza di sviluppare l'unità 
dal basso elio già si è costituita 
rovesciando v«*cchi schemi e pre- 
clusioni. Bisogna che tutte le for¬ 
ze «li sinistra non si sottraggano 
alla lezione politica clic esce da¬ 
gli avvenimenti di questa setti¬ 
mana. 

l’er quanto ci riguarda siamo 
aperti alle soluzioni unitarie più 
conseguenti e proponiamo l'al¬ 
largamento delle maggioranze lo¬ 
cali «li sinistra sulla base «li 
programma che tenda a mollifi¬ 
care gli orii'otamcnti c gli indi¬ 
rizzi generali ìnilitici ed ec«*i«v 
mici. 

PIVA 

Le nostre proposte per 
un piano organico di 
difesa del Delta 

Il compagno l’iva, segretario 
di lla Federazione «li Ferrara, si 
dichiara d’accordo con le valu¬ 
tazioni «* le misure (imposte nella 
relazione. Ancora una volta nel 
Delta del Po la popolazione è 
stata duramente colpita, pii) du¬ 
ra mente certo Rovigo — con l'al¬ 
lagamento di quasi tutto il co 
mone «li l’orto Tolle — ma con 
danni gravi anche per Ferrara 
«Ime sono rimasti allagati 10 000 
ettari «li terreno a causa della 
mancanza «ti difese adeguate «ini 
mare c «lai fiumi. Questo mal¬ 
grado le molteplici iniziative che 
nel passato avevano chiesto in- 
terventi a questo fine. Cosi nel 
1954 si teneva a Ferrara un con¬ 
vegno tufi corso «1(4 quale anche 
il ministro Tremelloni aveva nuv 
strato di comprendere l'Impor¬ 
tanza della «(uestioiie. Tuttavia 
poi le cose sono andate come 
prima, anzi si sono aggravate. 
La legge per i fiumi del 1902 
lui dato scarsi risultati, anche 
perché è stata solo parzialmente 
applicata. 

Il 22 maggio scorso, ili un con¬ 
vegno a Contai ina. dovemmo 
trarre il seguente bilancio: nei 
soli comuni de) Deltii. dopo il 
1951, si erano avute lfi alluvioni; 
75.000 persone delle 293.000 pre¬ 
senti nel '51 erano emigrale: 
preoccupante era lo stato «Ielle 
arginature a mare e nel basso 
corso «lei Po. Ripetutamente, do 
po quel convegno, le organizza¬ 
zioni democrntich(* e valenti tec¬ 
nici hanno richiamato l'atten¬ 
zione del governo sulla situazione 
nel Polesine e nel Ferrarese, ma 
senza risultato. K' anche conse¬ 
guenza di ciò rindign.izionc di 
questi giorni. Le autorità dicono 
n ce la siamo cavata con p«no>: 
m;i la verità è che si dovi* al 
coraggio e alla iniziativa «iei pi* 
sentori di Goto se il loro ahi 
tato si è salvato e se in queMo 
modo è stata evitata l'moiida 
ziont* «li diversi comuni del Fer 
rnrese. K le piene del Po. del 
Reno, del Tanaro. dell'Adige po 
levano sommergere gran parte 
delle due province. Non ci si 
premunisce però da questi pen¬ 
coli se. per favorire pochi valli 
cultori, non si chiude la falla di 
Scardovari. se si aliala ad un 
muro dello sjiessore di circa un 
metro la difesa «Icll'aliitato di 
Goni, infine se si consente ai 
consorzi «li bonifica di fare delle 
inconsistenti arginature a mare. 

Il compagno Piva cita a «ino 
sto proposito una recente mter 
vista resa dal magistrato del Po. 
ing. Rossetti, nel corso della 
quale veniva denunciata la gru 
vita della situazione e si indi¬ 
cava la necessità di dedicare alla 
sistemazione del corso del Po 
50 miliardi in 5 anni. Indubbia 
mente dei lavori corrispondenti 
a questa cifra renderebbero pio 
sicuro il corso del fiume: rite 
niarno però che (xr ri-ohere 
effettivamente il problema biso 
gna fare qualcosa di più: hi.-o 
gna non solo difendersi ma an 
che utilizzare le acque, per gli 
usi civici, iht l'irrigazione, per 
uso industriale, ecc. In questo 
malo noi poniamo il problema 
ed è interessante rilevare che 
condivide il nostro punto di vi 
sta anche il presidente dii co¬ 
mitato regionale per In program¬ 
mazione dell'Emilia Romagna. 

In definitiva, affrontare il pro¬ 
blema globale del bacino del Po 
è possibile. (Persino una società 
privata ha presentato, fin dal '62. 
un progetto per la regolamenta¬ 
zione e la utilizzazione delle ac¬ 
que). Non vi è dubbio peraltro 
che la drammaticità della attuale 
Mtuazione ed il mancato inter¬ 
vento dello Stato pongono in di¬ 
scussione le responsabilità della 
classe dirigente e le questioni di 
fondo, di struttura, della bassa 
valle del Po. Attorno a queste 
questioni noi oggi svolgiamo con 
particolare impegno la nostra 
lotta mentre si sviluppano som 
pre di piu le possibilità di dar 
vita ad un vasto movimento uni¬ 
tario per la modifica del piano 
Pieraccini. 

TRIVA 

Funzione decisiva de¬ 
gli enfi locali e delle 
associazioni democra¬ 
tiche 

Il compagno Triva. sindaco di 
Modena, inizia ricordando che 
nella sua provincia 14.000 ettari 
di terra sono andati sott'acqua. 
Peraltro il recente disastro non 
ha colpito solo zone contadine 
ma anche zone Industriali, città, 
ecc. Ciò da una parte sottolinea 
la stretta interdipendenza dei 
problemi della pianura e della 
montagna, della città c della 
campagna, dell'agricoltura e del¬ 
l'industria, - dall'altro offre la 
base per una larga azione co¬ 
mune per il rinnovamento • lo 

(Segue a pagine 3) 
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I (I)alla 2.) 

viluppo delle regioni, per la for- 
nazione di un grande blocco di 
orzo d’avanguardia. E’ da osser¬ 
vare inoltre che mentre la mac- 
hina statale ha dimostrato in 
luesta occasione tutte le sue in- 
ullicienze, quello che ha retto 
a prova invece è stato il tes¬ 
suto democratico delle zone eol- 

f iite. le rappresentanze elettive, 
‘associazionismo. E' giusto a 
a questo proposito sottolineare 
che l’intervento immediato ed 
organico di queste forze ha con¬ 
servato al paese un immenso pa¬ 
trimonio. Ora, sulla base anche 
di questa esperienza, è necessa¬ 
rio sottolineare con più forza la 
funzione dei Comuni e delle Pro¬ 
vince. Nessuno deve pensare che 
gli Enti locali — buoni nei pe¬ 
riodi di emergenza come può 
essere una alluvione — sono però 
inadatti quando si tratta di af¬ 
frontare i temi della program¬ 
mazione economica. 

L’alluvione pone in particolare 
sotto accusa i consorzi di boni¬ 
fica le cui opere sono state 
troppo spesso travolte e che non 
hanno saputo prendere alcuna 
iniziativa — per incuria o inca¬ 
pacità e soprattutto per effetto 
della loro burocratizzazione — 
nei giorni in cui la situazione 
era più drammatica. 

Sottolineata l'urgenza di alcuni 
provvedimenti immediati e il ca¬ 
rattere nazionale del disastro, il 
compagno Triva ha citato alcuni 
esempi della attività delle am¬ 
ministrazioni comunali. A Mo¬ 
dena sono state costituite dal 
Comune cinque commissioni per 
l'accertamento dei danni dovuti 
alla alluvione; partecipano a 
queste commissioni rappresen¬ 
tanze di tutte le categorie. Sulla 
base del riconoscimento del 
danno sarà poi possibile svolgere 
una azione politica precisa e a 
largo respiro per il rinnovamento 
economico. 

Sottolineata la particolare ur¬ 
genza dei problemi della monta¬ 
gna (movimenti franosi sono an¬ 
cora in corso in molti comuni). 
Triva sottolinea l'importanza di 
alcune iniziative specifiche come 
il convegno di amministratori 
delle zone colpite e non colpite 
deH'Emilla. nel corso del quale 
sarà affrontato il tema della si¬ 
stemazione dei fiumi e dello svi¬ 
luppo economico della regione, 
riferiti entrambi e verificati con 
le scelte del piano Pieraecini. 
Sarebbe inoltre opportuno giun¬ 
gere ad un convegno nazionale 
dei Comuni per discutere del dis¬ 
sesto idrogeologico del Paese e 
delle necessità che ne derivano. 

CHIAROMONTE 

Le campagne grave¬ 
mente colpite possono 
risorgere solo con una 
nuova politica agraria 


Il compagno Chiaromonte, della 
Direzione, si dichiara d’accordo 
con l'impostaziene generale data 
da Amendola alla relazione e sot¬ 
tolinea con forza la gravità dei 
danni provocati dall'alluvione nel 
settore agricolo. Le cifre fornite 
dal sottosegretario Antoniozzi al 
Senato sono molto al di sotto 
della realtà: ci troviamo di fronte 
ad un disastro profondo che inci¬ 
derà a lungo su tutta l'economia 
nazionale. Basti pensare che per 
il prossimo anno si prevede la 
diminuzione dei 10 % del prodotto 
lordo agricolo nazionale, che in 
molte zone non si raccoglierà 
per due anni, che nel solo Friuli 
il 50 ró della produziore agricola 
è andato distrutto. Tutto questo 
avviene in un organismo già ma¬ 
lato. Ma vi è qualcosa di peggio 
e di più grave, sul quale dob¬ 
biamo attirare l'attenzione di tut¬ 
to il partito. Si tratta della pos¬ 
sibilità dell’estcndersi dell’esodo 
di massa dalle campagne. Se da 
un lato quindi la richiesta fonda- 
mentale è quella di dare priorità 
agli investimenti per la sistema- 
rione del suolo e dei fiumi, oc¬ 
corre anche porre contempora¬ 
neamente e con estrema deci¬ 
sione la necessità di una nuova 
politica agraria che aiuti un inse¬ 
diamento stabile del contadino 
sulla terra. 

All’origine del disastro avve¬ 
nuto in Toscana, ad esempio, sta 
non solo la mancata sistemazione 
idrogeologica del territorio, ma 
anche e soprattutto Io spo¬ 
polamento delle località collinari 
avvenuto in seguito alla crisi da 
cui è stata investita la mezzadria. 
Occorre quindi chiedere con for¬ 
za una nuova politica agraria per 
evitare un ulteriore incentivo allo 
spopolamento e questa deve es¬ 
sere la nostra parola d’ordine 
principa’c. Non si può cioè ric(v 
stmire le case come .stavano. Per 
quanto riguarda le zore mezza¬ 
drili, ad esempio. Io schema Re¬ 
stivo do\e essere definitivamente 
accantonato: occorre riportare 
tutta la questione in Parlamento 
in modo da ottenere provvedi 
menti che superino la mezzadria 
verso la piccola proprietà conta¬ 
dina. Occorrono anche una rifor¬ 
ma radicale dei contratti d'nf- 
fttto. misure in favole della zoo¬ 
tecnia. l'entrata in funzione e il 
finanziamento degli enti di svi 
luppo. Insomma la richiesta di 
provvedimenti straordinari deve 
muoversi di pari passo con la 
nostra lotta per la riforma agra- 
ria. 

Un discorso particolare va fat¬ 
to sui problemi posti dal piano 
quinquennale di sviluppo. Non è 
possibile pensare che gli investi¬ 
menti per l’agricoltura debbano 
essere limitati alle attuali irri¬ 
sorie quote, mentre non si riesce 
■ spendere nemmeno i fondi del 
Plano Verde n. 2. 

Ufe'altra questione più generale 


riguarda la necessità che si apre, 
con la falcidia del patrimonio 
zootecnico e anche delle colture, 
di importare dall'estero generi 
alimentari. Occorre chiedere in 
questo campo la sospensione delle 
norme restrittive previste dal 
Mercato Comure Europeo e la 
libertà di commercio con tutti 
quanti i paesi. 

La nostra battaglia per essere 
giusta deve partire evidentemen¬ 
te da questioni immediate. La 
prima richiesta deve essere quel¬ 
la di un rapido ed efficace inter¬ 
vento nel settore idrogeologico, 
nella ricostruzione del patrimonio 
zootecnico, negli aiuti ai conta¬ 
dini. La seconda è quoMa rela¬ 
tiva ai problemi dell’indennizzo. 
I provvedimenti annunciati dal 
governo in questo settore non 
solo sono assolutamente inade¬ 
guati ma, per quanto riguarda 
i contadini e i lavoratori della 
terra in generale, devono essere 
giudicati solidamente negativi. 
Essi infatti si fondano su una 
profonda sperequazione rispetto 
alle altre categorie di lavoratori, 
e aggravano gli squilibri già esi¬ 
stenti. Le 300 lire al giorno pro^ 
poste come sussidio ai braccianti 
per 45 giorni e le 90.000 lire per 
i contadini tolte dal fondo pen¬ 
sioni e da restituire costituiscono 
l'esempio più clamoroso dell’indi¬ 
rizzo anticontadino della politica 
governativa. Ed è appunto questo 
carattere delle scelte del governo 
che noi dobbiamo denunciare e 
combattere mettendo in luce co¬ 
me esse spingano deliberatamente 
e servano da incentivo all'ulterio- 


nale. Non si vogliono spendere 
800 milioni e cosi si sono pro¬ 
curati danni per 30-35 miliardi. 
Le cifre del disastro sono note: 
25 mila ettari di terra allagati, 
migliaia di capi di bestiame an¬ 
dati distrutti insieme a decine 
di migliaia di animali da cortile. 
Nei fatti si può affermare che 
la gran parte del patrimonio zoo¬ 
tecnico è andato perduto e non 
è la prima volta che ciò acca¬ 
de: è già avvenuto altre due 
volte nel 194-1 e nel 1950. Il 40 f <> 
del potenziale economico della 
città ha subito danni irrepara¬ 
bili. i senzatetto sono circa 2.000. 

Che fare in una tale situazio¬ 
ne? In primo luogo occorre la 
denuncia delle responsabilità sto 
riche delle classi dirigenti e di 
quelle politiche della Democra¬ 
zia cristiana a livello nazionale, 
e le responsabilità locali per il 
colpevole atteggiamento del man¬ 
cato tempestivo preavviso alla 
cittadinanza. Ma mentre svolgia¬ 
mo questa opera di denuncia 
dobbiamo avere la capacità di 
sviluppare anche una forte azio¬ 
ne unitaria. Ed è proprio su que¬ 
sto terreno che il partito si è 
mosso a Grosseto, nella città e 
nella provincia, prendendo l’ini¬ 
ziativa di creare larghi organismi 
unitari che. insieme al Comune, 
sono riusciti a cambiare in poco 
tempo il volto della città riem¬ 
piendo il vuoto provocato dalla 
inefficienza e dalla inadeguatezza 
dell'intervento governativo. Cosi 
mentre la Divisione Centauro è 
rimasta per due g : orni ferma 
senza stivali e senza pale, gli 


bito in provincia di Grosseto 16 
miliardi di danni ed il presidente 
dell'Ente Maremma Modino non 
ha saputo che proporre un ritor¬ 
no alla situazione del 1953. E' 
una proposta inaccettabile: gli 
assegnatari non possono tornare 
15 anni indietro. Sta a noi, al no¬ 
stro partito e al movimento de¬ 
mocratico dare ad essi la co¬ 
scienza che è possibile invece 
andare avanti nella lotta per una 
nuova politica agraria. 


LAJ0L0 


Mobilitare tutto il Par¬ 
tilo 

Il compagno Lajolo si dichiara 
d’accordo con le analisi di Amen¬ 
dola, sottolineando l'esigenza di 
concrete iniziative perchè tutto 
il partito sia consai>evo!e dei gra¬ 
vi problemi suscitati dalle allu¬ 
vioni. Nette zone non colpite dal 
disastro rattenzione del partito 
su questi problemi è ancora in¬ 
sufficiente: specialmente (icrchè 
non si tratta unicamente di pro¬ 
muovere iniziative di solidarietà, 
die sono state ovunque pronte, 
ma si tratta di portare avanti 
una battaglia politica nazionale. 
Per contestare una linea di svi¬ 
luppo capitalistico che tanto ha 
contribuito a determinare i gra¬ 
vissimi danni subiti da città e 
popolazioni, vi dovrà essere una 
mobilitazione piena su obiettivi 
snecifìei e reali. Anche nel re¬ 


la conseguente sfrenata urbaniz¬ 
zazione, l'abbandono della mon¬ 
tagna, raggravarsi della crisi 
nelle campagne col rifiuto di una 
politica di riforme, cui si è so¬ 
stituito lo sviluppo delle auto¬ 
strade. la concentrazione degli 
investimenti in funzione di certi 
consumi, infrastrutture traccia¬ 
te e realizzate a servizio della 
logica del profitto dei gruppi mo¬ 
nopolistici: ostacolando, negando 
uno sviluppo basato su altre prio¬ 
rità. altre scelte di investimenti 
(piali invece si imponevano, tesi 
al soddisfacimento dei grandi bi¬ 
sogni sociali e collettivi fonda- 
mentali su cui invece andava e 
va concentrata la politica degli 
investimenti e delle opere pub¬ 
bliche. 

Cosi al problema delle acque 
non solo in questi anni non si 
è data alcuna soluzione, ma es¬ 
so è stato aggravato. Ciò ha 
confermato la nostra critica sulla 
politica di rapina portata avanti 
dai gruppi monopolistici, e sulla 
conseguente politica di investi¬ 
menti pubblici che hanno agito 
da incentivo e da supporto della 
azione dei monopoli. E’ questa 
situazione che è alla base delle 
disastrose alluvioni che con tra¬ 
cimazioni. falle e rotte in tutto 
il Veneto, come quelle del Bren¬ 
ta. del Piovego. del Sile. del 
Piave, del Losson. del Taglia¬ 
melo. hanno coperto 70 mila 
ettari della provincia di Venezia 
d'acqua e di disastri. 

A Venezia e in provincia, nel 
Veneto, la battaglia del partito 
e deMn po|X>la/Ìone contro questo 
stato di cose è forte. Ma è in¬ 
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re spopolamento dette campagne. 
Occorre quindi ottenere una mo¬ 
difica di questi indirizzi conqui¬ 
stando una parità di trattamento 
negli indennizzi fra tutte le cate¬ 
gorie. l'acceleramento delle pra¬ 
tiche burocratiche, e l'istituzione 
del Fondo di solidarietà nazio¬ 
nale per i contadini che serva 
non solo a rimettere in funzione 
le attrezzature distrutte, ma an¬ 
che a risarcire i lavoratori della 
terra per il mancato reddito. 

Il compagno Chiaromonte ha 
concluso mettendo in luce l'im¬ 
portanza che assumerà il Con¬ 
vegno indetto dall'Unione dei Co^ 
muni montani per i primi di 
dicembre sulla programmazione 
economica e la montagna e sol¬ 
lecitando una nostra iniziativa 
verso 1 tecnici agrari ed i geo¬ 
logi democratici per dare alle 
nostre proposte un carattere più 
qualificato. 

FUSI 

A Grosseto per rispar* 
miare 800 milioni 
perduti 35 miliardi 

Il compagno Fusi, segreta¬ 
rio della Federazione comuni¬ 
sta di Grosseto, ha espresso 
il suo accordo con le lineo gene¬ 
rali della relazione di Amen¬ 
dola. affrontando m quel qua¬ 
dro alcune questioni specifiche. 
Nella prov.ncia di Grosseto vi è 
stata non solo Talluvone che ha 
colpito tutti i 28 comuni, ma an¬ 
che l'mondazione che ha deva¬ 
stato la città capoluogo. Non è 
la prima volta che questo avvie¬ 
ne a Grosseto. Dal 1778 ad oggi 
questa è già la quarta volta che 
Grosseto viene invasa dalle ac¬ 
que dell'Ombrone. Le uniche ope¬ 
re idrogeologiche risalgono al pe¬ 
riodo di Leopoldo II di Toscana 
nella prima metà dell’800. Il ca¬ 
nale diversivo scolmatore dello 
Ombrone. costruito dai Lorena 
dovrebbe potere assorbire sei¬ 
cento metri cubi d’acqua al se¬ 
condo. ma a causa della man¬ 
canza dei lavori di dragaggio 
oggi ne assorbe solo 30-35. 

Queste sono le cause tecniche 
dell’inondazione. Quelle politiche 
sono rese evidenti dal fatto che 
da 22 anni i governi guidati dal¬ 
la DC hanno negato gli 800 mi¬ 
lioni necessari per dragare il ca¬ 


operai, i minatori del monte 
Amiata. i portuali di Piombino, 
gli studenti hanno risposto all'ap¬ 
pello del partito creando squa¬ 
dre di volontari, liberando la 
città dal fango, aiutando le fa¬ 
miglie. E mentre la Montecatini 
e la società Monte Amiata rifiu¬ 
tavano il permesso ai loro operai 
di recarsi sui luoghi colpiti dal¬ 
l’alluvione. la spinta unitaria e 
la solidarietà popolare hanno 
messo con maggiore evidenza In 
luce l’incapacità di organismi 
burocratici come quelli prefet¬ 
tizi ad intervenire con rapidità 
ed efficacia. Il Consiglio comu¬ 
nale ha denunciato con forza le 
gravi responsabilità del disastro 
e indicato con una serie di pro¬ 
poste concrete, la via da seguire 
per superare in una prospettiva 
unitaria l’attuale drammatica si¬ 
tuazione. La nostra proposta di 
allargare le giunte comunale e 
provinciale a tutti i capigruppo 
consiliari è stata accolta e ora 
questi organismi democratici la¬ 
vorano con successo uniti. Occor¬ 
re tuttavia non farsi eccessive 
illusioni perchè vi saranno pres¬ 
sioni e pretesti per rompere que¬ 
sto rapporto unitario. Queste 
spinte e queste esperienze uni¬ 
tarie devono essere portate avan¬ 
ti con ancora più forza e con 
maggior slancio per impedire che 
sulla base di meschini interessi 
di parte si cerchi di riportare nei 
Comuni e fra la popolazione la 
rottura. 

II compagno Fusi ha quindi 
espresso il suo assenso con le pro¬ 
poste di carattere immediato 
chiedendo inoltre una nostra ara¬ 
ne anche sui seguenti obiettivi: 
1) ristrutturazione ed estensione 
delle opere di bonifica idraulica: 
21 costituzione di Enti di svi¬ 
luppo e competenza per antici¬ 
pare fondi e provvedere alla si¬ 
stemazione dei terreni conceden¬ 
do finanziamenti ai coltivatori e 
alle cooperative per le sementi 
e per i concimi: 3) interventi 
immediati per potenziare le strut¬ 
ture e Rii impianti turistici pri¬ 
ma dell’inizio della nuova stagio¬ 
ne: 4) accogfiere la proposta per 
un convegno di tutti i comuni 
alluvionati organizzato dalla 
ANCL 

TI compagno Fusi ha concluso 
affrontando i problemi aperti dal- 
l'alluvione nei settore degli enti 
di riforma chiedendo un ampio e 
costante impegno per riportare 
fiducia tra gli assegnatari. Que¬ 
sto settore dell’agricoltura ha re¬ 


cente passato non sempre ciò si 
è ottenuto, quando sono stati sol¬ 
levati i problemi che oggi il C.C. 
discute. Vi è stato l’esempio di 
Asti: a livello locale la mobili¬ 
tazione in conseguenza della ri- i 
chiesta del fondo di solidarietà 
contro le calamità atmosferiche 
qualche tempo fa è stata vasta 
ed è stata raggiunta una concreta 
unità tra tutte le forze politiche, 
ma su scala nazionale si è ma¬ 
nifestata una certa insensibilità. 

Inoltre una non sufficiente mo¬ 
bilitazione di tutto il partito ri¬ 
schia di facilitare un certo tipo 
di nuovo qualunquismo, già pre¬ 
sente qua e là nel pae=e. Un ag¬ 
gravamento di questa vena di 
qualunquismo contraddice le pos¬ 
sibilità unitarie che vanno con¬ 
cretizzandosi e rischia di osta¬ 
colare pesantemente il processo 
unitario. 

E’ indispensabile un richiamo 
a tutto il partito perchè partecipi 
con ogni forza alla battaglia che 
in Parlamento si condurrà sui 
gravi problemi suscitati dalle re¬ 
centi alluvioni. 

VIANELLO 

Il dramma di Venezia 
e della regione si è 
fatto più grave 

Vianello. della segreteria re¬ 
gimale del Veneto, affronta il 
grande, storico problema dell'as¬ 
setto dei fiumi e del suolo, della 
regolamentazione delle acque in 
Italia, e nelle Tre Venezie, che 
hanno 490 dei o4 comuni colpiti 
in tutto il territorio nazionale. 
Problema di « storica » trascu¬ 
ratezza testimoniato nel Sud del¬ 
la regione dalle diciassette ricor¬ 
renti alluvioni nel Polesine, esa¬ 
sperato dal tipo di sviluppo di¬ 
retto dai monopoli, che con la 
politica di rapina verso la mon¬ 
tagna dei monopoli elettrici, della 
Sade, hanno determinato a Nord 
il disastro del Vajont: oggi è 
riproposto in tutte le Venezie 
cosi duramente investite dall’aT 
luvkme dai monti al mare, e pro¬ 
va la validità della nostra cri¬ 
tica al tipo di sviluppo finora im¬ 
posto alla regione, basato sul- 
i’acuirsi degli squilibri attraverso 
lo sviluppo dell'industrializzazio¬ 
ne in zone concentrate nel trian¬ 
golo Vicenza - Venezia - Treviso. 


dispensabile esser consapevoli 
che la stessa Venezia dopo l’al¬ 
luvione. come centro di vita eco¬ 
nomica e culturale sta attra¬ 
versando un momento difficile: 
: danni subiti rischiano di ali¬ 
mentare in modo grave un pro¬ 
cesso degenerativo. Tutte le di¬ 
fese a mare di Venezia sono sta¬ 
te rotte lungo il litorale: le mi¬ 
sure provvisorie in corso sono 
insufficienti: di definitive non 
si vede traccia. II partito, a li¬ 
vello locale, è presente ed atti¬ 
vo con manifestazioni ed inizia¬ 
tive locali, a Chioggia. nel Dolo¬ 
se. nel Sandonate.se. a Venezia, 
verso il comune. le autorità, la 
provincia. Occorre ottenere una 
amicissima mobilitazione per fa¬ 
vorire la presenza risolutrice del- 
Tintervento popolare dal basso e 
l’unità nelle rivendicazioni che 
coinvolgono eli interessi di tutti, 
che ripropongono il problema del¬ 
l'alleanza città e camnagna. ope¬ 
rai e contadini, agricoltura e in¬ 
dustria. Venezia-entrof erra-regio¬ 
ne. che investono il fondo della 
programma zone. Occorre che tut¬ 
to il partito, non solo nelle zone, 
province o regioni alluvionate, 
avverta questo per far maturare 
un nuovo orientamento e nuove 
convergenze. 

TI prezzo pagato in questi gior¬ 
ni dalle Tre Venezie è un prezzo 
pagato allo sviluppo monopoli- 
stiro: occorre che mrtendo da 
ciò la nostra lotta faccia matu¬ 
rare unitariamente altre scelte 
che interessano tutte le categorie, 
altri gruppi politici. socialdemo¬ 
cratici. cattolici, la situazione 
nella quale siamo chiamati a 4 
agire ripropone la necessità di 
uno stretto levarne tra j nostri 
obiettivi immediati: l’assistenza, 
la casa, il Lavoro, e quelli di più 
vasta portata. 

TRIVELLI 

Una nuova spinta at 
processo unitario 

Renzo Trivelli, segretario del¬ 
la Federazione di Roma, do¬ 
po essersi dichiarato d'accordo 
con l’analisi e le proposte pre¬ 
sentate da Amendola espri¬ 
me l'opinione che il movimen¬ 
to di solidarietà, almeno per 
quanta riguarda Roma, si stia 
sviluppando con particolare am- 
! piezza sia in forme spontanee 


che in forme organizzate e che 
esso sottolinei la particolare de¬ 
dizione e capacità operativa del¬ 
le organizzazioni comuniste. In 
effetti appare del tutto pertinen¬ 
te la osservazione che qualcuno 
ha fatto secondo cui nell’oliera 
rii solidarietà sono emerse due 
sole forze organizzate e imiie- 
gnate: le sezioni comuniste e le 
parrocchie. Non è affatto vero 
che vi sia una resistenza nell’opi¬ 
nione pubblica verso iniziative 
solidaristiche, è invece vero che 
l’opinione pubblica mostra di 
avere fiducia nelle organizzazio¬ 
ni popolari e sfiducia nello Sta¬ 
to e nei suoi organi amministra¬ 
tivi 

Non ei siamo limitati ad un’ope¬ 
ra diretta di solidarietà ma ab¬ 
biamo ixisto la questione in Cam¬ 
pidoglio facendo emergere il le¬ 
game che deve intercorrere fra 
la solidarietà e razione |>er la 
difesa deile autonomie e la de¬ 
nuncia delle responsabilità di 
quanto è accaduto. Si tenga con¬ 
to che il problema della sicurez¬ 
za idraulica esiste anche per 
Roma che. sia pure fortunata¬ 
mente in proporzioni minori, è 
periodicamente colpita da even¬ 
ti del genere e nei rispetti della 
quale sussiste il problema del 
dissesto montano e della scarsa 
sicurezza dei fiumi. 

Trivelli constata quindi che è 
già in atto uno scontro politico 
attorno agli indirizzi statali da 
adottare dopo l’alluvione: revi¬ 
sione del Piano quinquennale, 
indirizzo della spesa pubblica, 
priorità dei consumi. Dalla par¬ 
te della prosecuzione sostanziale 
della politica economica di efii 
cicnza monopolistica si è già 
schierata la DC e in questo sen¬ 
so va spostandosi pericolosamen¬ 
te lina consistente parte dello 
stesso PSU. Il problema è rii 
sapere come contrastare questa 
tendenza e che cosa contrappor¬ 
re ad essa. Per imporre una 
nuova linea e nuove scelte cosi 
come proposto dalla relazione di 
Amendola, è necessario punta¬ 
re su un vasto movimento unita¬ 
rio. Non v’è dubbio che è aspet¬ 
to essenziale della nostra azione 
una ferma critica delle respon¬ 
sabilità e delle scelte anche ulti¬ 
mamente operate dal governo, 
una critica al concetto della 
* riconciliazione >. Ma ciò che 
deve essere sottolineato e messo 
in rilievo è l’emergere di uno 
schieramento unitario e popola 
re ampio, su un programma di 
scelte economiche e politiche 
quali noi qui abbiamo delineato. 
In questo senso è opportuno va¬ 
lorizzare le ampie esperienze 
unitarie che. sotto 1’incalzare 
della tragedia, si sono affermate 
come hanno testimoniato i com¬ 
pagni delle zone colpite dalla al¬ 
luvione. 

DI PACO 

A Pisa sarà elaborato 
un piano organico di 
ricostruzione 

Di Paco, segretario della Fe¬ 
derazione di Pisa, apre gli in¬ 
terventi del pomeriggio. Ricorda 
che la catastrofe è avvenuta, a 
Pisa e nel Pisano, senza che la 
popolazione potesse porsi in sal¬ 
vo e porre in salvo almeno l'es¬ 
senziale: gli uffici competenti e 
in primo luogo la Prefettura non 
sentirono il dovere di segnalare 
il pericolo e di predisporre un 
piano adeguato al fine di fron¬ 
teggiarlo. Ciò che ha funzionato 
in modo esemplare in mezzo a 
mille difficoltà è stata la solida¬ 
rietà popolare, guidata dai sin- 
daci e dall'amministrazione pro¬ 
vinciale, che ha messo immedia¬ 
tamente in funzione un sistema 
di soccorsi spesso primitivi e ha 
scosso l’ignavia delle forze di 
governo. Per altro la mancanza 
di un piano organico di emergen¬ 
za della Prefettura ha diminuito 
l’efficacia dello slancio e dello 
sforzo dei soccorritori: è dovuta 
intervenire, anche a questo pro¬ 
posito. l’iniziativa dei comuni e 
della Provincia (con la parteci¬ 
pazione anche di consiglieri, as¬ 
sessori e sindaci de). 

In definitiva ciò che ha retto, 
in questa catastrofe, è stato il 
potere popolare incentrato negli 
enti locali, la solidarietà e Io 
slancio popolari che hanno tro¬ 
vato nel nostro partito, nel mo¬ 
vimento sindacale e nelle orga¬ 
nizzazioni democratiche la loro 
espressione più combattiva, più 
intelligente e più generosa. 

Questa drammatica esperienza 
pone anche il problema dell’or¬ 
ganizzazione della protezione ci¬ 
vile articolala secondo uno 
schema democratico basato su¬ 
gli enti locali. Per altro si ren- 
re necessaria una inchiesta sul 
ruolo svolto dai prefetti e dagli 
uffici governativi dinanzi alla 
catastrofe: non meno urgente 
appare la riforma dell'ordina¬ 
mento dello Stato, con in primo 
piano l’istituzione della Regio¬ 
ne. l’abolizione dei prefetti, l'or¬ 
ganizzazione democratica e uni¬ 
taria di un sistema di autonomie 
locali. 

La decisiva funzione degli enti 
locali in questi giorni pone poi 
più che mai il problema del loro 
funzionamento e dell'estensione 
dei loro poteri in vari settori del¬ 
la vita economica, sociale e ci¬ 
vile. 

Il compagno Di Paco ha poi 
affrontato l'esame dei dati del 
disastro: solo a Pontedera si 
calcola un danno di 3 miliardi 
alle opere pubbliche comunali e 
mezzo miliardo a strade, scuole 
e impianti dell’amministrazione 
provinciale. Bisogna assumere 
la situazione che si è prodotta 
come momento di svolta per 
quanto riguarda la linea gover¬ 
nativa della spesa pubblica per 
ricostruire ciò che è stato di¬ 
strutto e favorire la ripresa del¬ 
la vita economica, sociale e ci-1 
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vile nelle zone sinistrate. 

Si vanno svolgendo ora i con¬ 
sigli comunali per fare il punto 
della situazione, per sanzionare 
lo sforzo compiuto unitariamen¬ 
te e prospettarsi la prossima at¬ 
tività. 

Ci si presenta allora un tema 
particolare: fino a che punto e 
fino a quali livelli rivendicativi 
è possibile ottenere la più larga 
unità di forze? Le esigenze sono 
molteplici (mantenimento dei sa¬ 
lari minimi per i disoccupati, 
necessità urgente di alloggi per 
migliaia di persone, indennizzi 
per i sinistrati, indennizzi e cre¬ 
diti agevolati per la ripresa pro¬ 
duttiva. politica del suolo e si¬ 
stemazione del corso dei fiumi): 
in questo arco di rivendicazioni 
urgenti si muovono oggi i sinda¬ 
cati operai e contadini, i com¬ 
mercianti. i piccoli e medi indu¬ 
striali. Partendo da queste ri¬ 
vendicazioni si può delincare il 
vasto campo della nostra inizia¬ 
tiva la quale deve anche poter 
trovare espressione politica nel¬ 
la formazione di nuove intese e 
nuovi rapporti a livello dei con 
sigli comunali e del consiglio 
provinciale. L’iniziativa su que¬ 
sto terreno mette a nudo l’ipo¬ 
crisia degli appelli alla concor¬ 
dia e fa risaltare il carattere 
rinnovatore che deve assumere 
la linea di politica economica e 
sociale se vogliamo far fronte, 
defluite le acque, all’opera di 
ricostruzione, su nuove basi, del¬ 
la vita collettiva. 

Noi tendiamo perciò alla ela¬ 
borazione — su basi le più lar¬ 
ghe possibili — di una carta ri¬ 
vendicativa per le zone colpite; 
muovendo dalle rivendicazioni 
più urgenti elaboreremo cosi — 
con l’apporto di tecnici ed esper¬ 
ti — uno schema di proposte per 
la regolamentazione delle acque 
deH’Arno e dei suoi affluenti; 
per la sistemazione della monta¬ 
gna. delle zone di bonifica e del¬ 
le coste. 

Sottolineata la necessità di una 
inchiesta sullo scandalo dello 
scolmatore dell’Arno (a proposi¬ 
to del quale gravi sono le re¬ 
sponsabilità dell’on. Togni) Di 
Paco conclude sottolineando la 
necessità dj affrontare, nella 
fase del ripristino degli impian¬ 
ti e della ripresa della piccola e 
media industria e del commer¬ 
cio, anche i problemi dell'asso¬ 
ciazionismo. delle forme consor¬ 
tili e cooperative al fine di con¬ 
solidare le aziende stesse. 

PETR0NE 

Il prezioso contributo 
dei giovani all'opera 
di soccorso 

Petrooe (FGCI). dichiaratosi 
d’accordo con la relazione, sot¬ 
to! in ea il ruolo che ha avuto la 
gioventù nelle città e nelle cam¬ 
pagne colpite dal disastro: 5 o 
6 000 giovani comunisti, cattolici, 
senza partito hanno lavorato gior¬ 
no e notte per portare aiuto alle 
popolazioni. In particolare l’orga 
nismo rappresentativo degli uni- 
\ersitan di Firenze ha svolto una 
funzione essenziale per la difesa 
del pairimon.o culturale (Biblio 
teca nazionale ecc.>: i giovani 
hanno anche partecipato ai con¬ 
sigli di quartiere, ai comitati 
delle case del popolo, ecc.: tutto 
questo deve offrirci indicazioni 
per Io sviluppo della nostra azio¬ 
ne nei luoghi colpiti e sul piano 
nazionale. Superate alcune diffi¬ 
coltà iniziali i giovani comunisti 
di Roma, di Milano, di Fori! e 
<faltre zone sono intervenuti ne: 
luoghi sinistrati. La FGCI, insie¬ 
me ai rappresentanti degli altri 
movimenti giovanili, ha formato 
un comitato, ha raccolto fondi 
per una sottoscrizione, ha elabo¬ 
rato un documento che fra l’altro 
rivendica che « ì lavoratori, con 
garanzia di salario siano impe¬ 
gnati nelle zone colpite sotto la 
direzione degli enti locali e delie 
organizzazioni sindacali », tutto 


questo « nel quadro di una pro¬ 
fonda revisione degli indirizzi di 
politica economica e di un pia¬ 
no organico di risistemazione del 
suolo e delle acque >. Un par¬ 
ticolare compito da affrontare — 
col sistema dei « gemellaggi > — 
è quello dell'aiuto necessario per 
ricostruire il vasto patrimonio de¬ 
mocratico dei lavoratori (case del 
popolo ecc.). 

Petrone elenca poi ed illustra 
alcune proposte, terreno specifi¬ 
co per l'iniziativa giovanile. La 
prima è che tutti i giovani delle 
zone disastrate vengano esentati 
dal servizio militare di leva fino 
al '68: né un uomo nè un soldo 
deve essere sottratto alla azione 
per la rinascita delie zone colpite 
dall’alluvione. 

Vi è poi il problema della di¬ 
soccupazione: il sussidio deve es¬ 
sere esteso ai giovani operai, con¬ 
tadini. artigiani, apprendisti. Gii 
studenti sono stati protagonisti 
della difesa del patrimonio cultu¬ 
rale, devono diventare ora i pro¬ 
tagonisti della lotta per la ri¬ 
forma della scuola. Questo è sta¬ 
to sottolineato nella recente as¬ 
semblea degli universitari fioren¬ 
tini alla quale hanno anche par¬ 
tecipato professori ed assistenti: 
l'organismo universitario fiorenti¬ 
no. come ha difeso l'università 
dalia catastrofe, deve partecipa¬ 
re alia elaborazione dei piani per 
il suo futuro. 

Esiste in particolare un peri¬ 
colo nelle zone disastrate: che 
si verifichi una fuga degli studen¬ 
ti verso scuole di altre zone. Noi 
dobbiamo combattere questa pos¬ 
sibile tendenza e richiedere per¬ 
ciò una immediata ripresa delle 
attività didattiche. A questo pro¬ 
posito domani a Bologna è con¬ 
vocata una riunione degli organi¬ 
smi rappresentativi delle zone 
colpite per trarre un bilancio dei 
danni (edilizia, attrezzature, la¬ 
boratori. biblioteche) per assicu¬ 
rare il diritto allo studio e for¬ 
mulare delle precise proposte nel 
quadro del piano della ricostru¬ 
zione. della riforma universita¬ 
ria e della revisione del * piano 
Pieraecini ». 

BUSETT0 

Per la difesa del suo¬ 
lo esiste un vasto 
schieramento unitario 

Alle proposte già avanzate nel¬ 
la relazione — con la quale di¬ 
chiara di concordare — aggiun¬ 
ge quella relativa ad un ricona 
scimento dei caduti quali caduti 
sul lavoro, non solo per un rico¬ 
noscimento morale ma anche per 
le conseguenze che ne possono 
derivare per i familiari. Oc 
corre prendere e dare coscienza 
della gravità della catastrofe, 
delle sue cause, delle sue conse¬ 
guenze che possono prodursi a 
catena aggravando squilibri già 
esis*enti. creandone dei nuovi. In 
questo senso dobbiamo contra¬ 
stare e battere il disegno della 
DC. del governo e delle classi 
dominanti tendente a minimizzare 
il danno e. nello stesso tempo a 
scaricare il peso di questa situa¬ 
zione sulle masse popolari. Dob¬ 
biamo affermare e far penetrare 
nella coscienza popolare il con¬ 
cetto. pienamente rispondente 
alla verità, che il capitalismo 
giunto nella fase del dominio dei 
monopoli non sa neanche difen¬ 
dere il patrimonio nazionale. 

La denuncia per le responsabi¬ 
lità di quanto è avvenuto non 
proviene — oggi come nel pas¬ 
sato — soltanto da noi. Tecnici, 
amministratori locali, forze che 
sono all’interno della stessa coa¬ 
lizione di centrosinistra hanno 
denunciato il pericolo che il pae¬ 
se correva per la mancata poli¬ 
tica di difesa del suolo. Ciò ren¬ 
de ancora più pesanti le respon¬ 
sabilità dei socialisti il cui par¬ 
tito, ufficialmente, si comporta 
in questo senso in modo molto 


diverso rispetto ad analoghe cir¬ 
costanze clic si verificarono nel 
recente passato. 

Alla denuncia delle responsabi¬ 
lità noi uniamo proposte concre¬ 
te che nel recente (lassato ed 
anche ora sono condivise da tec¬ 
nici, da rappresentanti locali di 
un vasto schieramento (a questo 
proposito ricorda la partecipazio¬ 
ne di altre forze a numerosi con¬ 
vegni che si occupai ono delle 
questioni fondamentali della di¬ 
fesa del suolo, della montagna, 
della sistemaz’one dei fiumi e de¬ 
gli usi congiunti delle acque, le 
critiche che sono venute anche 
dalla sinistra d.c.)). 

Emerge con molta chiarezza 
clic finora non solo si è speso 
poco per una politica di difesa 
del suolo e di regolamentazione 
delle acque, ma si è speso male. 
Anche in questo senso sono pre¬ 
valse le scelte dei gruppi econo¬ 
mici più forti, alle quali la po¬ 
litica governativa — anche di 
questo governo —■ si è dimostra¬ 
ta subordinata. Questa subordi¬ 
nazione si è espressa, in primo 
luogo, nel rifiuto opposto alle ri¬ 
forme. in particolare ad una pro¬ 
fonda riforma agraria e quindi 
nei confronti di quella vasta cam¬ 
ma di problemi che si pongono 
per difendere gli insediamenti 
delle popolazioni contadine nelle 
2 one della montagna, in quelle 
della collina e della p'nnnra. 

Questa subordinazione si è e- 
spressa — nello stesso tempo — 
nel lasciare in vita una p’rtora 
di enti che utilizzano per i pro¬ 
pri interessi lo risorse prinepa- 
h del paese Anche per quanto ri¬ 
guarda l'EVEI. occorre dire che 
dopo la nazionalizzazione dell’e- 
nerein elettrica nulla di fatto è 
stato modificato rispetto alla po¬ 
litica che prima veniva condot¬ 
ta dai monopoli privati. Lo inse¬ 
gna senza possibilità di dubbio 
quanto in questi giorni è avve¬ 
nuto sia a Firenze che nel Vene¬ 
to che nelle altre zone colpite. 
La stessa subordinazione della 
politica governativa si è espressa 
nelle remore opposte alla ricerca 
scientifica che doveva esplicarsi 
anche nei confronti di un cosi 
decisivo problema nazionale, la 
difesa, ossia del suolo e la re¬ 
golamentazione delle ncque. 

Gli avvenimenti drammatici di 
questi giorni hanno — infine — 
dimostrato il fallimento della 
idea secondo la quale l’efficien¬ 
za proverrebbe dall’accentramen¬ 
to antidemocratico, burocratico, 
tecnocratico. l-a democrazia che 
viene dal basso, con l'azione de¬ 
gli enti locali, delle forme di 
unità senza discriminazioni, è 
stata l'unica forza che in questi 
giorni «ha retto». Pro'neonisti 
dell’azione di soccorso sono sta¬ 
te le forze popolari. le stesse che 
debbono continuare ad essere pro- 
tngoniste di una vasta azione per 
una nuova politica economica, 
per le riforme che sono sem¬ 
pre più urgenti, per una modifi¬ 
cazione in senso democratico del 
Piano Pieraecini Si tratta di una 
grande battaglia politica alla qua¬ 
le il nostro partito darà il più 
grande contributo di impegno 
democratico, di lotta nel paese. 

PESENTI 

Due linee di politica 
economica 

La prima e più importante que¬ 
stione che sorge — tra i proble¬ 
mi di fondo — in seguito alla 
catastrofe che ha colpito il pae¬ 
se è quella della revisione del 
Piano Pieraecini. Di questo pia¬ 
no noi non possiamo accettare 
il criterio base che mette al cen¬ 
tro della programmazione il pro¬ 
fitto facendone un « motore » del¬ 
lo sviluppo economico. E a que¬ 
sto stesso piano noi contrappo¬ 
niamo un modello di program¬ 
mazione che mette al centro, co¬ 
me « motore » dello sviluppo il 
salario. Deve comunque essere 
chiaro — anche in presenza di 
una propaganda che tenta di 
presentarci come contrari ad una 
politica di piano e ci indica co¬ 
me « sabotatori » — che noi ci 
battiamo per la programmazio¬ 
ne. per un certo tipo di essa, 
una programmazione democrati¬ 
ca sia negli obiettivi (riforme, 
ecc.) che negli strumenti (regio¬ 
ni. partecipazione popolare, ecc.) 
e cercheremo di introdurre que¬ 
sti principi nelle modifiche al 
Piano Pieraecini. 

Per quanto riguarda t proble¬ 
mi più contingenti dichiarandomi, 
come negli altri punti d’accordo 
con quanto detto nella relazione 
del compagno Amendola, sottoli¬ 
neo i seguenti: 1) dobbiamo af¬ 
fermare il principio del risarci¬ 
mento totale dei danni; 2) dob¬ 
biamo batterci per affermare la 
urgenza degli aiuti. Penso che 
l'assegnazione di 50 miliardi al 
medio credito, con la mobilita¬ 
zione del risparmio che da una 
tale misura potrebbe conseguire, 
potrebbe essere tale da rispoide- 
re alle esigenze, almeno a quelle 
più immediate. Ma non solo di 
una assegnazione di capitali si 
tratta, ma anche dei criteri per 
la loro erogazione. Organismi po¬ 
polari come le consulte o i comi¬ 
tati che sono sorti per affronta¬ 
re i problemi delle zone colpite, 
potrebbero garantire una gestio¬ 
ne democratica e non subordina¬ 
ta a criteri di discriminazione 
nell'erogazione e nella destina¬ 
zione del credito, che deve esse¬ 
re dato a tutti i danneggiati alla 
semplice richiesta e dichiarazio¬ 
ne del danno subito, senza pro¬ 
tendere garanzie. 

Lo scontro più duro, di classe, 
si ha in materia di politica del- 

(Segue a pagina 4) 
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dibattito al Comitato centrale del PCI sul disastro che ha colpito un terzo dell'Italia 


< (Dalla 3,) ■ 

le entrate statali. E' evidente che 
anche in questa occasione le clas¬ 
si dominanti e il governo voglio¬ 
no risolvere 11 problema di mag¬ 
giori ergrate colpendo ancora 
una volta i salari e i consumi 
popolari. Vi è qui materia per 
una contrapposizione tra questa 
linea e quella che noi sostenia¬ 
mo. Per quanto riguarda il prò 
blema del prestito il contrasto è 
meno forte, almeno in apparenza. 
In sostanza nel governo e nei 
suoi sostenitori sembra emerge¬ 
re la tesi: per ora aumentiamo 
le tasse, poi potremo esaminare 
anche la possibilità di un presti¬ 
to. Ma di quale prestito essi 
parlano? DI un prestito « limita¬ 
to » e « libero > che non turbi il 
mercato dei capitali o che. più 
esattamente, non condizioni in al¬ 
cun modo le scelte dei grandi 
gruppi economici. 

Il problema quindi è quello di 
rivendicare determinate imposi¬ 
zioni fiscali, sia temporanee che 
definitive, quali quelle elencate 
nella relazione del compagno A- 
mendola (un particolare valore 
assume in questo senso la impo¬ 
sta sulle società). Se poi que¬ 
sto non bastasse, allora dovrem¬ 
mo chiedere il lancio di un pre¬ 
stito ma con criteri diversi da 
quelli che sembrano accettabili 
— come una comoda via d'usci¬ 
ta — ai grandi gruppi economici. 
Del resto una pfù ampia dispo¬ 
nibilità finanziaria può aversi 
con la mobilitazione del credito, 
come ho già accennato. Concludo 
affermando che condizione di ogni 
successo in questo campo è la 
mobilitazione poiwlare. 

VESTRI 

L'esempio eccezionale 
di mobilitazione unita- 
ria a Prato 


Anche 11 comune di Prato — 
afferma il sindaco compagno Ve- 
stri — ha subito notevoli danni: 
un terzo del suo territorio è sta¬ 
to allagato, tremila persone sono 
state evacuate, quasi tutto il be¬ 
stiame — fra cui 700 capi bovi¬ 
ni — perduto, numerose case si¬ 
nistrate. numerose aziende arti¬ 
giane e commerciali rovinate, al¬ 
cuni complessi industriali dan¬ 
neggiati. 

E - ora voce comune di tutti 
coloro che sono stati colpiti dal¬ 
l'alluvione che la struttura dello 
Stato ha fatto fallimento, ha mo¬ 
strato il caos e rineftlcienza più 
assurdi. All'alba del 4 novembre, 
mentre noi accorrevamo nelle zo¬ 
ne colpite, lo Stato fu assente. 
Fino a tutto il sabato successivo 
la sua presenza si concretò in 
un battellino di gomma, mentre 
i vigili del fuoco furono costretti 
a chiedere barche ai privati. Ab¬ 
biamo chiesto mezzi cingolati per 
rimuovere gli animali morti: sono 
arrivati dopo che l’operazione era 
compiuta, poi sono rimasti in so¬ 
sta « perché non c’era l'autoriz¬ 
zazione * a impiegarli diversa- 
mente. Polizia, carabinieri. Guar¬ 
die di finanza erano privi di mez¬ 
zi. Solo la mobilitazione popo¬ 
lare promossa dalla municipalità 
e dalle organizzazioni democrati¬ 
che ha potuto limitare le conse¬ 
guenze del disastro. 

Si è giunti all'assurdo della 
mancanza di latte negli ospedali 
mentre tale alimento andava a 
male nei serbatoi della centrale. 
Non può dunque meravigliare la 
sfiducia generale che ora circon¬ 
da lo Stato e che si esprime nel¬ 
l'atteggiamento della gente verso 
la sottoscrizione: assoluta contra¬ 
rietà alla gestione centralizzata 
dei fondi, richiesta che la gestio¬ 
ne avvenga in forma democra¬ 
tica. 

In questa dura esperienza è 
emerso il ruolo unitario del Co¬ 
mune: attorno ad esso si sono 
mobilitate associazioni di ogni 
settore e orientamento le quali, 
assieme alle stesse forze arma¬ 
te. hanno trovato nel Comune il 
centro coordinatore. In tal modo 
si è potuto celermente provvede¬ 
re alle necessità: distruggere gli 
animali uccisi, promuovere ^ap¬ 
provvigionamento. le scorte ali 
mentali, la disinrezione. la vac¬ 
cinazione antitifica e l’aiuto alle 
zone vicine più colpite. Cosi è 
maturata ima grande esperienza 
imita ria. Un esponente delia mi¬ 
noranza comunale mi ha detto: 

€ viviamo nel clima del CI.N. 
Non lasciamolo cadere ». Ora il 
discorso deve vertere sulla ri¬ 
cerca delle cause e dei rimedi 
più profondi. Da qui la necessità 
di iniziative politiche negli Enti 
locali per Impostare unitariamen¬ 
te uri'opera e un programma di 
rinascita. 

Per quanto riguarda le propo¬ 
ste positive e di linea politica. 
Vestii si dichiara d'accordo con 
la relazione di Amendola. In que 
sto quadro egli sottolinea il fatto 
che il problema della sistemazio¬ 
ne idrogeologica ha ormai ces¬ 
sato di essere un problema per 
specialisti ed è diventato ima 
grande questione sociale. A Pra¬ 
to sì sono registrate o*to falle 
■ugli argini e nessun fiume ha 
resistito. Il sistema fluviale è 
tutelato dal Genio Civile di Fi¬ 
renze e da quello di Pistoia: 
quest’ultimo aveva stanziato due 
milioni per il settore di sua com¬ 
petenza. Questa cifra non basta 
a pagare il semplice taglio del¬ 
l’erba. Si sono avuti anche a 
Prato casi di protesta della eon 
te contro i lavoretti di sistema¬ 
zione. per rivendicare in loro 
vece opere radicali che diano ga¬ 
ranzie dì sicurezza. 

Per quanto riguarda i prosai 
dimenti finanziari disposti dal go 
verno. Vestii ricorda la doppia 
faccia della misura di sospen 
sione dei termini di pagamento 
delle cambiali. Questa misura 
aiuta — c giustamente — chi 
deve pagare le cambiali: ma co¬ 
sa succede a chi deve essere pa¬ 
gato? Si tenga conto che nella 
maggior parte, a Prato, i credi¬ 
tori sono piccoli e medi Impre¬ 
sari e privarli dei mezzi previsti 
può significare creare difficoltà 
serie alla ripresa economica. Ec¬ 
co allora che emerge l'impor 
tanza e l'urgenza di misure 
creditizie sostanziali a favore 
delle aziende danneggiate, so¬ 
prattutto nel senso di rimuo 
vere la tendenza delle ban¬ 
che a restringere il credito ora 
che una parte dei beni da cui ve¬ 
niva tratta la garanzia sono an- 
4rti perduti. Occorre cioè una 


immediata disponibilità e asse¬ 
gnazione di capitali, a cominciare 
dal pronto pagamento dei debiti 
che lo Stato ha verso 1 cittadini, 
come il rimborso IGE agli espor¬ 
tatori. 

MARMUGI 

Firenze di fronte a una 
scelfa drammatica per 
la sua storia 

Occorre valutare — afferma 
Marmugi segretario della Fede¬ 
razione di Firenze — la qualità 
nuova, rispetto a quanto accadu¬ 
to nel passato, della catastrofe 
che ha colpito il Paese. E' stato 
colpito, e colpito profondamente, 
un tessuto economico, sociale e 
culturale di importanza fonda- 
mentale e la sciagura è avve¬ 
nuta proprio nel momento in cui 
il processo di concentrazione ca¬ 
pitalistica è spinto al massimo. 
Il vuoto creato dalla catastrofe 
può essere riempito, se non op¬ 
poniamo alla manovra in atto 
uno sviluppo della nostra inizia¬ 
tiva unitaria, da una iniziativa 
dei gruppi monopolistici per un 
ulteriore sviluppo del processo di 
concentrazione capitalistica. La 
posizione della Conflndustria, che 
non sollecita quegli indennizzi che 
sono invece assolutamente neces¬ 
sari per I ceti medi, per gli ar¬ 
tigiani e per 1 contadini, l'offerta 
di aiuti da parte di gruppi finan¬ 
ziari nel tentativo di subordinare 
le strutture economiche fiorentine 
al loro disegno, la proposta di 
creare nuovi punti di vendita per 
i supermercati, sono tutti fatti 
che prospettano il tentativo di ri¬ 
durre una città come Firenze al 
rango subalterno di una città di 
provincia. 

Ecco perché in questo quadro 
il problema della difesa dell'oc¬ 
cupazione e della manodopera 
qualificata per la ripresa produt¬ 
tiva diventa essenziale per la ri¬ 
nascita economica e civile di Fi¬ 
renze. Blocco dei licenziamenti e 
mantenimento dei livelli di occu¬ 
pazione. integrazione estesa ai di¬ 
pendenti di imprese artigiane e 
commerciali, e indennizi sono le 
misure prime e indispensabili per 
la ripresa economica e civile. 
Sono completamente d'accordo 
— ha continuato Marmugi — con 
le proposte del compagno Chia- 
romonte perché sia posta la pe¬ 
requazione degli interventi im¬ 
mediati verso gli operai e i ceti 
medi della città e i mezzadri e 
i contaciini. Dobbiamo impedire 
che la catastrofe che ha colpito 
l'agricoltura si trasformi in una 
nuova sollecitazione all’ esodo, 
quell’esodo che è stata una delle 
tante cause della sciagura. Mi¬ 
sure perequate per i contadini, 
dunque, perché sia frenata ogni 
ulteriore spinta alla fuga dalle 
campagne. 

Marmugi ha quindi affrontato 
il problema dei danni recati dal- 
l'alluvione alle strutture culturali 


fronte sono enormi. Fra questi 
di estrema importanza è quello 
dei depositi delle opere d’arte, 
situati nella maggioranza dei 
casi in locali umidì, malsani, 
pieni di topi. Eppure In questi 
depositi giacciono ragguardevoli 
opere d'arte che non trovano po¬ 
sto nei musei, mentre decine di 
piccole città potrebbero degna¬ 
mente averli in cura e farli co¬ 
noscere. Vi è inoltre il problema 
dell'aumento dei personale tec¬ 
nico. dei concorsi straordinari, e 
vi è quello di avere un inven¬ 
tario preciso dei danni. Occorre 
in sostanza sapere quello che an¬ 
cora è possibile salvare e fis¬ 
sare una scala di priorità nei 
restauri. 

Noi dobbiamo essere alla te¬ 
sta di questa azione di difesa 
del patrimonio culturale, con 
tutto il partito. Lo possiamo fare 
e lo faremo perché siamo sem¬ 
pre stati i depositari dei valori 
più profondi della nazione. Fi¬ 
renze, Venezia e Pisa, queste 
tre nostre città artefici nei se¬ 
coli di valori culturali di dimen¬ 
sione universale, sono oggi mi¬ 
nacciate. Si deve intervenire ra¬ 
pidamente e organicamente e il 
nostro partito deve farsi tramite 
unitario di tutti gli sforzi e di 
tutte le competenze. Per le auto¬ 
strade siamo forse un paese 
scandinavo, ma esse poggiano su 
uno sfasciume. E’ contro questo 
sfasciume che deve essere indi¬ 
rizzata la nostra lotta. 

La proposta di Amendola per 
un libro bianco sulle nostre ri¬ 
chieste deve essere allargata e 
comprendere non solo quello che 
noi abbiamo rivendicato e denun¬ 
ciato nel passato, ma quello che 
diciamo oggi. E' su questa base 
che si costruisce una alternativa 
agli indirizzi governativi. 

Guttuso Iia concluso esaltando 
l'azione dei giovani e dei soldati: 
è alla loro iniziativa e al loro 
coraggio che si deve se la cata¬ 
strofe non è stata irreparabile. 

BARCA 

Perchè occorre modifi¬ 
care il Piano 

La vasta campagna di stampa, 
— afferma Barca — cui prende 
parte anche l*c Avanti! ». che de¬ 
forma la nostra posizione a prix 
posilo del Piano rende opportuno 
ribadire ancora una volta la net¬ 
ta contrapposizione che vi è sul 
Piano tra le nostre posizioni e 
quelle della destra. Le forze rea¬ 
zionarie mirano ad accantonare 
il discorso sul Piano; perchè vo¬ 
gliono affossare la stessa esi¬ 
genza di una politica economica 
programmata; al contrario noi 
sottolineiamo l'esigenza di una 
rapida revisione per avviare al 
più presto una programmazione 
democratica. Abbiamo anzi avan¬ 
zato concrete proposte perchè 
non si perdesse tempo e perchè 
il dibattito sulla programmazio- 
¥I . ... ne si concentrasse subito sulle 

ai Firenze. Un pronto rapido in- modifiche essenziali, 
tervento — ha detto — può tut- p er coglierci in contraddizio- 
tavia salvare almeno il cinquanta ne y t Avanti!» è giunto ad af- 
per cento delle opere che ora ri- fermare il falso, annunciando 
schiano la distruzione. Il prò- che il PCI avrebbe deciso di 
blema fondamentale resta tutta- mantenere tutti e 150 i pendenti 
via quello dej rilancio della no- emendamenti al Piano Pierac- 
stra linea unitaria no ia città e c i„i a fini dilatori, 
nelle campagne. Non basta rico- Noi possiamo senz’altro rico¬ 
struire le cose come stavano, ma noscere che al fondo di certe 
occorre rivendicare un nuovo as- posizioni degli esponenti del PSI- 
setto della citta, nuovi rapporti PSDI. avverse alla revisione del 
di proprietà nelle campagne. Pj ano . vi è la preoccupazione 
Importante è anche il ruolo che tale revisione sia utilizzata 
che ^ possono svolgere l industria dalla destra per affossare il 
di Stato e le partecipazioni sta- piano e ogni vago proposito di 
specialmente a Firenze. riforma. Ma questo pericolo non 
Dobbiamo inoltre tener conto si allontana accomunando le no- 
che la sciagura è avvenuta in stre critiche, denunce e propo- 
zone particolarmente avanzate sul ste alla totale avversione delle 
piano politico e a forte coscienza forze politiche di destra a una 
unitaria. U nostro partito e le for- politica programmata. E' d'al- 
ze democratiche sono forti, han- tra parte una pericolosa illusio- 
no una larga influenza, una gran- ne quella di poter contrastare 
de esperienza unitaria. Questo l'attacco della destra, interna 
rende possibile suscitare un vasto ed esterna al centro sinistra, ar- 
movimento unitario non solo nel- Toccandosi nella difesa di posi- 
l'opera immediata di soccorso zioni e scelte che l'alluvione ha 
che del resto è stata ampia e bocciato e che appaiono oggi to- 
generosa con un impegno totale talmente distaccate dalla realtà 
di tutto il Partito, ma anche per del Paese e dalla spinta unita¬ 
la prospettiva, per ottenere ad ria che dal Paese si leva, 
esempio importanti modifiche ne Compito immediato del parti¬ 
gli orientamenti del piano di svi- j 0 deve essere quello di orga- 
luppo quinquennale. nizzare la spinta unitaria che 

Marmugi ha quindi ricordato Io s t a venendo avanti in questi cior- 
slancio e il coraggio di cui han- ni e di lavorare per il raffor- 
no dato prova ì giovani: essi sono 2 nmento di questo processo uni- 
stati alla testa dell'opera di soc- tario. intese raggiunte a li¬ 
corso e ambiscono a diventare le vello locale già sono minacciate 
forze determinanti della ripresa, dalle posizioni assunte dai vari 
La nostra linea unitaria ha ot- partiti a livello nazionale. E’ 
tenuto a Firenze importanti ri- contro questa tendenza che dob- 
sultatì: la Giunta comunale am- hiamn batterci, organizzando una 
ministra insieme ai capigruppo, battaglia che ha essenzialmente 
l'autonomia dell'ente locale è sta- tre momenti: il primo è anello 
ta esaltata di fronte airinefiìcien- del prossimo decreto governa¬ 
la dell’apparato statale, il mo- tivo. il secondo sarà costituito 
mento della democrazia, alla prò dalla discussione alla Camera sul 
va dei fatti, ha fornito la testi- bilancio ed il terzo, infine, è 


I problemi . che abbiamo di j il clima di paura che vivono le 

rvnlt* cono onnrmi Fra (mesti ! nnnnlnzinni in onesti giorni: ba- 


monianza della sua superiorità sul 
momento della burocrazia e del¬ 
l'accentramento. Dalla nostra cit¬ 
tà è venuta così una spinta im¬ 
portante per un rapporto nuovo 
fra maggioranza e opposizione: 
l'unità che abbiamo trovato in 
questi drammatici giorni va però 
riqualificata sulla base di scelte 
che guardino più lontano degli 
obicttivi immediati che fino ad 
ora ci siamo posti. 

GUTTUSO 

Il PCI si pone alla le¬ 
sta nella difesa del pa 
Ir monio culturale del 
Paese 

E* giunto il momento di affron¬ 
tare seriamente i problemi della 
difesa del nostro paese. Abbia¬ 
mo sempre allertilo e denun¬ 
ciato l'esistenza di situazioni ab¬ 
normi. ma la denuncia non ba¬ 
sta più: occorre mobilitare tutto 
il partito per ima organica di¬ 
fesa del paese nella sua stessa 
struttura fisica, e questo è un 
obbiettivo certamente più con¬ 
creto che non quello della « ade¬ 
guazione tecnologica » tanto caro 
alla DC. 

Vi sono aspetti Immediati e vi 


camvpsontato dal Piano stesso 
Portando avanti questa battaglia 
dobbiamo operare perchè i vari 
obiettivi che ci proponiamo — 
immediati e a più lunga sca¬ 
denza — siano strettamente le¬ 
gati e coerenti tra loro e perchè 
le mi'ure legislative immediate 
già anticipino le necessarie cor¬ 
rezioni del Piano 

PA3QUINI 

Controllare le dighe e 
rivedere il piano auto- 
stradale 

Il compagno Pasquini non ri¬ 
tiene di dover aggiungere altri 
particolari sulla grave situazione 
determinatasi in Toscana e par¬ 
ticolarmente a Firenze: situa 
zione già descritta e denunciata 
da altri compagni del Comitato 
centrale che vale per la stessa 
provincia dì Arezzo rime cinque 
centri abitati. 450 poderi, nume¬ 
rosissime opere pubbliche sono 
stati colpiti dall'alluvione e do- 
ve. per le aziende danneggiate 
in loco e per la paralisi produt¬ 
tiva di quelle fiorentine, migliaia 
e migliaia di operai si trovano 
in stato di disoccupazione. Pone 
in rilievo la giustezza della pro¬ 
posta del compagno Amendola 


sono aspetti di prospettiva. Ma di approntare un «libro bianco» 


questi ultimi sono forse più 
urgenti dei primi. I danni alle 
strutture culturali ancora non so 
no valutabili in tutti i dettagli, 
ma una cosa è ormai chiara: è 
chiaro il nesso esistente fra pro¬ 
blemi economici e difesa del pa¬ 
trimonio culturale del Paese. 
Malgrado i tentativi di minimiz¬ 
zazione si è appreso in questi 
giorni che almeno 700 opere 
d’arte sono andate distrutte. Ma 
ancora non siamo in grado di 
prevedere quali altre gravi con¬ 
seguenze deriveranno da quanto 
è accaduto. 


sulle responsabilità dei vari go¬ 
verni succedutisi ai potere 
proposito delle alluvioni che 
hanno colpito tanta parte del¬ 
l'Italia. I documenti che potreb¬ 
bero essere raccolti soltanto a 
Firenze e nella Toscana forni 
rebbero da soli materia per più 
di un « libro bianco ». 

Si dichiara d'accordo con te 
varie proposte avanzate da Amen¬ 
dola a nome del partito: propo¬ 
ste che dovranno costituire la 
base deU’ìniziativa politica del 
partito stesso. Afferma però che 
va tenuto presente in primo luogo 


popolazioni in questi giorni: ba 
sta una pioggia per suscitare 
allarme. Di fronte a questo stato 
di cose sarebbe opportuno pro¬ 
porre che lo svuotamento delle 
dighe dell'Arno avvenga sino a 
che la situazione non si sia nor¬ 
malizzata e ancora che tutte le 
dighe venissero gestite con cri¬ 
teri collettivi da un unico ente 
pubblico. 

In secondo luogo bisogna chie¬ 
dere la revisione di tutte le 
strade e autostrade, costruite o 
in progettazione, il cui tracciato 
e le cui opere possano compor¬ 
tare (come è avvenuto a Firenze 
con l’Aqtostrada del Sole) conse¬ 
guenze sul normale corso dei fiu¬ 
mi. In terzo luogo il partito do¬ 
vrebbe avanzare la proposta di 
una vigilanza pubblica rispetto ai 
lavori di sghiaiamento dei fiumi. 

In particolare per quanto ri¬ 
guarda la Toscana sarebbe op¬ 
portuno elaborare un plano di 
intervento che riguardi l'intero 
bacino dell'Arno e di tutti i suoi 
affluenti; esso dovrebbe tenere 
conto della difesa del suolo e 
delle popolazioni, dovrebbe scon¬ 
giurare i pericoli di straripa¬ 
mento e dovrebbe utilizzare le 
acque stesse; ad esso, per essere 
organico e unitario, per por fine 
al disordine, alla frammenta¬ 
rietà, al settorialismo deH’attuale 
stato di cose, dovrà presiedere 
un organismo pubblico di cui 
siano parte integrante e premi¬ 
nente le Province e i Comuni in¬ 
teressati. 

CERAV0L0 

La solidarietà della 
classe operaia con le 
popolazioni colpite 

Tutto il partito — dice Cera- 
volo. segretario della federazio¬ 
ne genovese — deve sentirsi pro¬ 
tagonista della battaglia per 
fronteggiare i problemi posti dal¬ 
l'alluvione. Si tratta oggi del¬ 
l’impegno politico più importan¬ 
te perchè questo è il terreno su 
cui si combatte per imporre una 
diversa « politica di piano ». 
Inoltre le organizzazioni delle 
zone che non sono state colpite 
dai disastri sono chiamate a da¬ 
re una prova di solidarietà co¬ 
munista con i compagni e le or¬ 
ganizzazioni delie regioni deva¬ 
state. 

Ceravolo. che ha visitato il Bel¬ 
lunese nei giorni scarsi porta 
una commossa testimonianza di 
quella situazione. I nostri com¬ 
pagni si sono prodigati notte e 
giorno nell'opera di soccorso con 
una abnegazione esemplare. Di 
fronte all'atteggiamento della DC 
che ha rifiutato di utilizzare tutte 
lo forze disponibili per far fron¬ 
te ai danni e ai pericoli che tut¬ 
tora incombono su tutta la zo¬ 
na. pericoli di frane, di altri 
straripamenti ecc. la nostra po¬ 
sizione è stata quella di suscita¬ 
re una grande mobilitazione uni¬ 
taria. Certo, vi sono state delle 
difficoltà a questo proposito per¬ 
chè in alcuni centri l'organizza¬ 
zione del partilo è debole e i 
danni ingentissimi (intere valla¬ 
te risultano colpite). 

A questi nostri compagni biso¬ 
gna assicurare il massimo aiuto 
dall'esterno (la federazione di 
Genova è in contatto, per questo, 
con la federazione di Belluno). 
Si deve essere convinti che al di 
là dei sentimenti di umana soli¬ 
darietà la classe operaia dei 
grandi centri industriali com¬ 
prende le ragioni della nostra 
lotta per la difesa del suolo e 
capisce" che i suoi stessi pro¬ 
blemi hanno la matrice nel tipo 
di sviluppo die ha permesso una 
tale tragedia. Le implicazioni di 
questa lotta sono le stesse della 
battaglia per salvare l'industria 
di Stato e tutta l'economia marit¬ 
tima dalla crisi. E’ il meccani¬ 
smo nazionale di sviluppo che 
va cambiato: attorno a questo 
problema si riannodano tutti gli 
altri, senza eccezione. 

BACICCHI 

Il nuovo disastro è ar¬ 
rivalo in Friuli prima 
dei risarcimenti per il 
precedente 


Bacicchi, segretario regionale 
del Friuli, afferma che, per 
quanto la DC tenti di minimizza¬ 
re le proporzioni del disastro 
resta il fatto che solo in quella 
regione, colpita dall’alluvione in 
tanta parte del suo territorio (la 
Camia. la Valcellina. la bassa 
friulana e pordenonese) i danni 
ammontano a diverse decine di 
miliardi (nella sola provincia di 
Udine si parla di 72 miliardi). 
79 comuni sono stati colpiti. Mol¬ 
ti sono gli operai a cui è ve¬ 
nuto a mancare il lavoro. Al Co¬ 
tonificio veneziano si afferma 
che ci vorranno almeno 6 mesi 
prima che si riaprano i bat 
tenti. 

Latisana. Pordenone e altri 
centri subiscono l'alluvione per 
la seconda volta in poco più di 
un anno. La gente vive ore dram¬ 
matiche. 

L’alluvione mette a nudo le 
responsabilità della classe diri 
gente. Prima ancora che arri 
vassero i risarcimenti promessi 
dopo le inondazioni del settem¬ 
bre '63 è arrivato quest’altro di 
sastro. Chi. in quest’anno, ave¬ 
va ricominciato a ricostruire ha 
perso tutto di nuovo. Il piano di 
emergenza proposto nel rappor¬ 
to di Amendola deve essere so¬ 
stenuto con ima vigorosa mobi 
litazione di tutto il partito. Bi 
sogna che le misure di intcr 
vento impediscano un nuovo eso¬ 
do migratorio che sarebbe un 
colpo durissimo per la economia 
della regione. 

Il partito ha reagito pronta¬ 
mente alla catastrofe e ha svol¬ 
to una energica pressione sulla 
Regione per ottenere non solo 
l’assistenza necessaria ma an¬ 
che un piano organico di di¬ 
fesa del suolo e di regolamen¬ 
tazione delle acque. In decine di 
assemblee popolari svoltesi in 
Carnia la Regione è «tata chia¬ 
mata a provvedere senza indu¬ 
gio alla sistemazione idrogeolo¬ 
gica. 

Impressionante è il distacco 
che la DC ha manifestato in 
questa occasione dai problemi 
del Paese II «no atteggamento 
non ha impedito tuttavia che Q 
consiglio provinciale di Udine 
esprimesse una interessante po¬ 
sizione unitaria. I prohlemi re¬ 
stano acutissimi: è difficile par¬ 
lare di difesa della montagna 


quando nelle zone montane si re¬ 
gistrano indici spaventosi di emi¬ 
grazione. Tutta la linea « uffi¬ 
ciale * di sviluppo economico, 
codificata nel Piano Pieraccini 
si dimostra per quello che è: un 
fallimento. Ora, nella fase della 
ricostruzione, (‘industria di Sta¬ 
to è chiamata ad esercitare un 
ruolo importante di propulsione. 
La Regione, inoltre, deve essere 
un centro di direzione e di sem¬ 
plificazione della attività ammi¬ 
nistrativa. Sono due temi che. 
riproposti dalle sciagure di que¬ 
sti giorni, sono al centro della 
campagna elettorale a Trieste. 

MODICA 

Il controllo dei poteri 
locali avrebbe potuto 
limitare il disastro 

Unanime è stato — dice Mo¬ 
dica, responsabile della sezione 
Enti locali del CC — in questi 
giorni il riconoscimento della 
funzione degli enti locali nelle 
zone disastrate. Di contro a 
questa azione, è doveroso notare, 
vi è stata la confusione, la 
inefficienza, la paralisi degli or¬ 
gani burocratici. Un esempio 
fra i tanti: nella Bassa pado¬ 
vana. allagata dalle acque del 
Brenta, è stata inviata da Ta¬ 
ranto una nave delia marina 
militare per recare soccorsi: e 
in cosa consistevano questi soc¬ 
corsi? In due idrovore risultate 
all'atto pratico inadatte ed ineffi¬ 
cienti fra l'altro perchè alcuni 
liezzi erano guasti. Di fronte 
a fatti di questo tipo sta la 
funzione svolta dovunque o quasi 
dai comuni e dalle province 
che hanno agito come organi 
fondamentali dello stato. 

Da queste considerazioni bi¬ 
sogna trarre due conseguenze: 
innanzitutto gli enti locali de¬ 
vono essere al centro — con i 
necessari finanziamenti — di 
tutta l'opera di soccorso: il 
ruolo da essi svolto deve inoltre 
essere riconfermato anche nella 
prospettiva della programmazio¬ 
ne. In effetti si deve concludere 
a questo proposito che la effi¬ 
cienza dello stato non può pro¬ 
gredire che di pari passo con 
la democrazia: la linea di cen¬ 
tralizzazione non è una linea 
che porti a una maggiore efll 
cienza; al contrario, essa porta 
a una maggiore burocratizza¬ 
zione. La seconda conseguenza 
da trarre dalle considerazioni 
unanimi sulla funzione degli 
enti locali nei giorni del di¬ 
sastro è che bisogna lavorare 
perchè la vasta unità di forze 
anche di diverso orienta¬ 
mento politico — realizzatasi 
non deve risultare solo un fatto 
eccezionale, conseguenza di av¬ 
venimenti eccezionali, ma può e 
deve operare in maniera per¬ 
manente. E' evidente per esem¬ 
pio che se Grosseto avesse il 
potere e i mezzi per interve¬ 
nire non avrebbe atteso l’at¬ 
tuale disastro per farlo. 

Altro esempio è il Veneto, 
che vive sotto 1‘incubo perma¬ 
nente di masse sterminate di 
acqua: se l'ENEL operasse sotto 
il controllo democratico non sa¬ 
rebbe certo possibile — come in¬ 
vece è stato — mantenere gli 
invasi al massimo livello anche 
nella stagione delle piogge. In¬ 
fine se gli Enti locali avessero 
i poteri necessari per decidere 
non accadrebbe certo quello che 
è accaduto sull’argine del 
Brenta dove è stato fatto pas¬ 
sare un metanodotto indebolendo 
le opere preesistenti. 

Se ne deve concludere che se 
gli enti locali avessero poteri 
e mezzi più ampi certamente 
si potrebbero risolvere molti 
problemi gravi ed annosi: esiste 
un grande potenziale democra¬ 
tico che deve trovare, nella vi¬ 
gorosa ripresa della iniziativa 
unitaria e nella grande apertura 
di essa. la possibilità di spri¬ 
gionarsi ed operare. 

Una occasione per portare 
avanti la nostra azione unitaria 
e la nostra battaglia democra¬ 
tica è il prossimo congresso 
nazionale dei comuni montani. 
Altra occasione una necessaria 
assemblea delle rappresentanze 
unitarie degli Enti locali di tutte 
le zone colpite. 


tezza dell'economia agricola per 
cui è indispensabile non solo ri¬ 
parare i danni, ma dare all'in¬ 
tervento un indirizzo decisamen¬ 
te riformatore. In quanto agli 
enti locali non si tratta solo di 
coprire le spese straordinarie che 
essi hanno sostenuto o devono an¬ 
cora sostenere, ma di accrescere 
ed estendere il sistema delle auto¬ 
nomie. In questo quadro acquista¬ 
no grande importanza le modifi¬ 
che indispensabili al piano Po 
raccini: bisogna porre con for¬ 
za questo problema in quanto de¬ 
cisivo per rendere più solida 
tutta la struttura economica del¬ 
le regioni italiane. Infine il com¬ 
pagno Bernini ha sottolineato co¬ 
me ovunque si sia sviluppato un 
grande movimento unitario intor¬ 
no agli enti locali: nuove rifles¬ 
sioni emergono anche fra le for¬ 
ze politiche. Bisogna impedire 
ora che questo patrimonio vada 
disperso. Era l'altro avremo un 
inverno duro per tutte le popo¬ 
lazioni colpite dalle alluvioni e 
dobbiamo avere la consapevolez- 
za che questo fatto ci ]>one com 
piti politici e impegni unitari 
ai quali non possiamo e non in¬ 
tendiamo sottrarci. 

POLI 

Alla solidarietà coi col¬ 
piti la classe operaia 
unisce oggi una nuova 
consapevolezza sulle 
responsabilità 

Si dichiara d'nccordo eon la 
relazione del compagno Amen¬ 
dola. Il giudizio che essa dà 
delie cause del disastro che ha 
colpito un terzo del territorio 
nazionale, le proposte che essa 
e il dibattito hanno avanzato, 
corrispondono ad un sentimento 
ed una volontà che in questi 
giorni si manifesta nelle fab¬ 
briche. sui luoghi di lavoro. 
Nelle fabbriche — come di¬ 
mostra l'esperienza dell'oratore 
— si ha coscienza, sempre di 
più, che queste catastrofi non 

avvengono |>er cause naturali 
ineluttabili. Si ha la convinzione 
che ciò sia una conseguenza 

della rapina che il profitto eser¬ 
cita non solo sul lavoro degli 

operai ma anche nei confronti 
del patrimonio economico e cul¬ 
turale del paese. Tra gli operai 
non vi è passività. 

Nelle fabbriche si manifesta 
anche una ferma volontà: non 
daremo una lira — dicono gli 
operai — se non avremo garanzia 
non solo su come questi aiuti 

verranno utilizzati ma anche 
sulla partecipazione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali alle deci¬ 
sioni relative alle scelte che 
debbono essere compiute per la 
ricostruzione delle zone deva¬ 
state. Nei lavoratori — oggi 
come nel passato — vi è slancio 
di solidarietà ma a questo si 
unisce oggi una consapevolezza 
nuova. E’ nostro compito co¬ 
gliere questi fermenti unitari 
per un rinnovamento il quale 
comprenda anche le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori. 

Fa poi alcune proposte. E’ noto 
che le classi dominanti, i gruppi 
speculativi e monopolistici non 
si impietosiscono neanche di 
fronte a tanta tragedia. Per 
cui vi è già chi pensa di trarre 
profitto dalla tragedia che ha 
colpito il paese. Sorge qui il 
problema di un’azione demo¬ 
cratica ed unitaria per impedire 
la speculazione che potrebbe 
tradursi in un aumento del costo 
della vita. Si tratta in questo 
senso di mobilitare con precise 
iniziative l'attività dei Comuni, 
delle province, nelle fabbriche. 
Un’altra proposta riguarda il 
ruolo e la politica delle in¬ 
dustrie a partecipazione sta¬ 
tale. Alla Ducati di Bologna, 
impresa a partecipazione sta¬ 
tale si sta discutendo in questi 
giorni una riduzione delle ore 
di lavoro. Una grave decisione 
che sarebbe soltanto frutto di 
una errata politica economica 
ed anche di una incapacità di 
certi dirigenti. Dobbiamo farci 
promotori — nel Parlamento, 


nei sindacati, nelle aziende — 
di una iniziativa che propugni 
una rapida conversione di al¬ 
cune aziende del complesso a 
partecipazione statale, per farne 
strumento di ripresa delle zone 
colpite, per affermarne il ruolo 
antimonopolista. 

LUPORINI 

La vita culturale di Fi¬ 
renze colpita in modo 
gravissimo per colpa 
delle strutture sba¬ 
gliate 

La drammatica esperienza — 
dice il compagno Luporini — vis¬ 
suta in questi giorni a Firenze, 
nella Toscana e nelle altre re¬ 
gioni colpite e non ancora con¬ 
clusa ha messo in evidenza — co¬ 
me ha già affermato il com¬ 
pagno Amendola nella sua rela¬ 
zione — la responsabilità storica 
delle classi dominanti e del loro 
liersonale |>olitico. Questo è ve¬ 
ro anche per quanto riguarda i 
danni che sono stati recati al jxi- 
trimonio culturale di Firenze. 
Iiatrimonio che è del paese e più 
in generale appartiene alla ci¬ 
viltà delle nostre e delie future 
generazioni. Si tratta di perdite 
incalcolabili, non solo al patri¬ 
monio artistico, ma anche a quel- 
lo librario e scientifico. 

Da Firenze viene anche un 
monito che riguarda rineflìcien- 
za degli organismi statali cen¬ 
trali e del governo. Per citare 
un solo episodio in questo senso 
ricorda clic domenica scorsa i 
mille giovani — studenti e ope¬ 
rai — che lavoravano volonta¬ 
riamente e con grande slancio 
l>cr salvare i libri della Bibliote¬ 
ca nazionale, hanno dovuto la¬ 
sciare il lavoro alle 17 perchè 
ancora non si era provveduto a 
reperire e mettere in funzione 
un gruppo elettrogeno. Il lavoro 
di questi giovani e l’infaticabile 
opera del direttore della Biblio¬ 
teca. il professor Casamassima 
cui è giusto qui rendere omag¬ 
gio. si sono cosi scontrati con 
l’inefllcienza dei poteri centra¬ 
li. Prohlemi che continuano a 
l>orsi se si vuole assolvere al¬ 
l'opera di recupero dei libri del¬ 
la Biblioteca nazionale, così co¬ 
me dei codici collezionati dal¬ 
l'Archivio di Stato e se si vuol 
far fronte ai danni — un miliardo 
e 250 milioni — accusati dall'Uni¬ 
versità per quanto riguarda at¬ 
trezzature di uso immediato. 

Quanto è accaduto a Firenze 
ha dimostrato l'esistenza di 
strutture sbagliate o. addirittu¬ 
ra, la inesistenza di strutture in¬ 
dispensabili. Sono cosi andate 
lierdute collezioni di giornali e 
di codici per i quali non esiste¬ 
va ancora la riproduzione in mi¬ 
crofilm in uso in tutti i paesi 
civili. Da tutti questi fatti emer¬ 
gono problemi urgenti di ristrut¬ 
turazione. problemi che recla 
mano una nuova linea politica. 
Sorgono parole d’ordine che ten¬ 
tano di accreditare che è già 
iniziata, una « ripresa » che al 
lo stato attuale delle cose si¬ 
gnificherebbe un puro e seni 
plice mascheramento di una de¬ 
gradazione del patrimonio eco¬ 
nomico e di quello culturale. 

Di grande rilievo è stata in 
questi giorni drammatici la par¬ 
tecipazione dei giovani all'opera 
di salvataggio, di aiuto delle po¬ 
polazioni e delle attrezzature e 
del patrimonio culturale cosi du¬ 
ramente colpito. Nei giovani e 
nei giovanissimi — negli studen 
ti. negli scolari, nei giovani la¬ 
voratori — si manifesta uno spi 
rito di vita collettiva che non 
deve esaurirsi ma che deve tra¬ 
dursi in iniziative e in organismi 
stabili. Gli universitari si sono 
in questi giorni, ad esempio, 
guadagnati il diritto di parteci¬ 
pare al governo dell'Università. 
Più in generale Io spirito collet¬ 
tivo e civico che si è manifesta¬ 
to tra i giovani pone problemi 
alla democrazia, al suo modo di 
organizzarsi, pone problemi an¬ 
che all'Iniziativa del nostro par¬ 
tito. 

Di contro al fallimento delle 
strutture statali centrali che si 


sono dimostrate più marce dì 
quanto avevamo supposto, è ve¬ 
nuta in questi giorni una forte 
spinta democratica di grande ri¬ 
lievo e che ora va stabilizzata 
nella vita dei comuni, nel rinno¬ 
vamento deH'Università, negli 
organismi unitari che sono sorti 
ovunque. Ciò permetterà nuche 
un diffondersi della coscienza ìe- 
lativa alle cause di disastri co¬ 
me quello che ha ora colpito un 
terzo del territorio nazionale, 
cause che risiedono in primo luo¬ 
go in una determinata politica 
condotta dalle classi dominanti. 

In Toscana, in questi giorni, 
vi è stata una grande presenza 
del partito, dei comunisti. Ma 
anche — si deve tener presen¬ 
te — una presenza dei cattolici, 
soprattutto dei giovani cattolici 
e più in generale deH’opinione 
pubblica cattolica. E' un fatto 
che va tenuto presente mentre 
mettiamo sott'accusa il « venten¬ 
nio democristiano ». Si è cosi 
manifestato uno spirito unitario 
che ora non deve andare disper¬ 
so ma che deve tradursi in con¬ 
creta iniziativa, nella battaglia 
per la modifica del Piano Pie¬ 
raccini il quale sta servendo co¬ 
me paravento per la D.C. e l'in¬ 
dirizzo impresso dai grandi grup- 
pi monopolistici. 

GALASSO 

Da 15 anni nel Polesi¬ 
ne una catastrofe die¬ 
tro l'altra. 

Il Polesine gode del triste e 
tragico primato delle alluvioni: 
dai '51 ad oggi siamo andati u 
fondo sedici o diciassette volte. 
Quindi sentiamo più forte che in 
altre zone l'esigenza che, pas¬ 
sato il momento della commo¬ 
zione generale, gli impegni per 
porre fine a questa catena di 
catastrofi siano rispettati. D’al¬ 
tro canto siamo anche coscienti 
di non porro alcuna questione 
settoriale o provinciale ed è in 
forza di questa coscienza che 
esprimiamo il nostro consenso 
all’impostazione data dal compa¬ 
gno Amendola alla sua relazione 
soprattutto laddove si è affermata 
la dimensione nazionale dei prm 
blenii provocati dal disastro. 

A quindici anni dalla alluvione 
del 1951 e dopo altre alluvioni 
meno gravi ina sempre allar¬ 
manti. ancora la sicurezza delle 
popolazioni del Polesine non è 
garantita. Ed è questu insicu¬ 
rezza la prima faccia, almeno la 
faccia più appariscente, della 
politica seguita dai governi alla 
cui testa è stata la DC. governi 
che hanno favorito le esigenze 
della proprietà terriera parassi¬ 
tarla e delle grandi concentra¬ 
zioni monopolistiche. 

E’ per questa ragione, con la 
consapevolezza cioè di questo le¬ 
game politico fra le varie que¬ 
stioni, che il nostro partito ha 
sempre posto il problema della 
sistemazione idrogeologica in 
stretto rapporto con la lotta per 
le riforme e la programmazione 
democratica. Dal Polesine viene 
inoltre chiara la conferma delle 
gravi responsabilità che ricadono 
sulla DC e sui suoi alleati di 
ieri e di oggi e la riprova della 
validità della nostra linea uni¬ 
taria per un programma orga¬ 
nico di riforme. Di qui la paura 
della DC. di qui il rinvio delle 
elezioni in alcuni comuni che 
dall'inondazione non sono stati 
toccati. 

Oggi nel Polesine si assiste ni 
« gioco dello scaricabarile ». Così 
i consorzi di bonifica cercano di 
liberarsi delle loro responsabi¬ 
lità che sono certamente gravis¬ 
sime. Ma noi dobbiamo affer¬ 
mare con forza che la responsa¬ 
bilità prima e più forte ricade 
sui governi che hanno affidato 
ai consorzi la difesa degli argini, 
che non hanno risolto i problemi 
delle popolazioni, che non sono 
riusciti ad attuare nemmeno un 
programma di emergenza. 

1 pericoli infatti erano stati 
denunciati: il governo sapeva. 
Tuttavia non è stato in grado 
oppure non ha avuto la volontà 
politica di attuare alcuna misura 


seria. Al caos e alla inefficienza 
dell'apparato statale, ni conflitti 
di competenza, alla inadegua¬ 
tezza dei mezzi e alla mancanza 
di coordinamento, il movimento 
popolare ha risposto con le sue 
iniziative autonome e unitarie 
riempiendo, per quanto era pos¬ 
sibile, il vuoto creato dal man¬ 
cato intervento centrale. 

La DC e i suoi governi hanno 
seguito nel Polesine una politica 
meramente settoriale, di spora¬ 
dici interventi di esclusivo ca 
rattere idraulico, senza una vi¬ 
sione organica del problema. Ma 
oggi sono molti i cattolici e i 
socialisti che, sotto la spinta de 
gli avvenimenti, devono giudi¬ 
care positivamente le nostre pro¬ 
poste basate sullo stretto rap¬ 
porto fra la sistema/ione idro 
geologica e lotta per le riforme 
e la programmazione democra¬ 
tica. 

SC0T0NI 

La tragedia nel Tren¬ 
tino ha svelato la giu¬ 
stezza delle posizioni 
del PCI 

Tutti i Comuni del Trentino 
Alto Adige sono stati compresi 
nell'elenco ministeriale dei co¬ 
muni alluvionati. Se in provincia 
di Bolzano i danni sono stati 
gravi, si deve dire che in quella 
di Trento sono stati cntustroflci. 
Le cifre, ancora parziali, non 
danno tutto il senso elei dram¬ 
ma. Per dare un’idea della realtà 
occorre valutare il disastro eon 
criteri diversi e dire che i danni 
sono dell'ordine di quelli provo¬ 
cati dalle due ultime guerre 
mondiali. Città, paesi, valli e 
convalli sono stati allagati, case 
abbattute, popolazioni disperse. 
Gran parte delle comunicazioni 
stradali e ferroviarie è andata 
distrutta, con grave danno non 
solo per i trasporti in genere ma 
anche per il turismo. Distrutte 
sono andate anche le opere di 
difesa lungo i fiumi e nelle mon¬ 
tagne. Basti (lire che lungo trenta 
chilometri dell’Adige si sono 
avute ventiline rotture di argini. 
E la somma dei danni è tale 
che se non saranno presi prov¬ 
vedimenti tempestivi e adeguati 
la catastrofe sarà irrimediabile. 
E di questo sono coscienti le 
popolazioni, elio prima di sussidi 
individuali chiedono opere per ri¬ 
pristinare le difese 

L'opinione pubblica è pi ((fon¬ 
damente colpita e adirata, non 
solo per i danni clic hanno su¬ 
bito le due province, ma anche 
per quello che il governo poteva 
fare c non ha fatto Si Ini la 
coscienza insomma che il disa¬ 
stro era evitabile. Forse se si 
fossero eretti meno argini contro 
i comunisti e più argini lungo 
i fiumi la tragedia non si sa¬ 
rebbe verificata. 

L'azione del nostro partito è 
stata pronta e sollecita, ben 
accolta d'altra parte dalle popo¬ 
lazioni che hanno visto in noi 
una forza capace di risolvete i 
drammatici problemi aperti dalle 
alluvioni. La stampa locale ha 
registrato le nostre posizioni, i 
sindaci, nella gran parte demo¬ 
cristiani. dei comuni colpiti hanno 
accolto i dirigenti del nostro par¬ 
tito con fiducia. Forte è stato lo 
slancio dei giovani nell'opera di 
soccorso e importante In pre¬ 
senza di cattolici, sacerdoti e 
laici. Un problema che dobbiamo 
porre è quello di alfìdare alia 
Regione il compito della siste¬ 
mazione idrogeologica I prov¬ 
veditorati alle opere pubbliche 
hanno dimostrato tutta la loro 
incapacità perché possa essere 
affidata loro tnle importante fun¬ 
zione. 

La ripresa economica si pre¬ 
senta comunque molto difficile, 
s|>ecialmente nelle zone più de¬ 
presse. Ma proprio quello della 
ripresa sarà il metro con il quale 
le popolazioni misureranno la ca¬ 
pacità delle forze politiche. E in 
questo quadro il nostro partito 
è in grado di fornire il tramite 
unitario attraverso cui convo¬ 
gliare gli sforzi rii tutte le forze 
democratiche delia regione. 


BERNINI 

Le amministrazioni po¬ 
polari hanno impedito 
che i danni divenissero 
irreparabili 

L’intervento e lo spirito di ini¬ 
ziativa delle Amministrazioni po¬ 
polari hanno evitato che i danni 
dell'alluvione divenissero irre¬ 
parabili. Lo sforzo dei compagni 
del livornese è in particolare ri¬ 
volto ora a dare un concreto con¬ 
tributo alle zone colpite: anche 
qui il nostro partito è ovunque 
alla testa dell’azione di solida¬ 
rietà facilitando la p.ù ampia 
az.'one unitaria. Le dimensioni del 
disastro sottolineano per altro le 
responsabilità della DC e del 
centro-sinistra e in particolare 
mettono in rilievo la arretratez¬ 
za delle strutture dello Stata 

Il compagno Bernini ha prose¬ 
guito esaminando i danni provo¬ 
cati in alcune zone e le rag.oni 
effettive di essi. In Val di Car- 
nia. per esempio. I'Iialsider ha 
costruito ostruendo le v.e di de¬ 
flusso delle acque al mare; c:ò 
ha aggravato la situazione al 
momento dell’alluviene. Dal r;co¬ 
noscimento delle tante responsa¬ 
bilità di questo tipo deriva l'in¬ 
dignazione popolare e — d'altra 
pane — la necess.tà d; modifi- 
cne radicali nelle strutture dei 
paese. 

Bisogna anche avere con>3pe 
\ olezza delle conseguenze nega¬ 
tive che derivano dall'attuale si¬ 
tuazione anche nelle zone non col¬ 
pite dall'alluvione; per esemp.o 
le conseguenze che ne derivano 
per ii pone di Livorno che per 
U "O r vive de; traffici derivanti 
dai prodotti della valle industria- 
lizzata dell'Arno oggi duramente 
colpita. 

Il problema centrale inoltre è: 
come si realizzerà la ricostru¬ 
zione? Non si può dimenticare 
per esempio il peso negativo che 
ha su tutto il Paese la arretra- 


Le conclusioni di Amendola al CC 


Concludendo i lavori ael Co¬ 
mitato Centrale il compagno 
Amendola ha sottolineato come 
afia relazione abbia fatto se¬ 
guito un dibattito serrato, di la¬ 
voro. che dà un importante con¬ 
tributo alla conoscenza della si¬ 
tuazione e muove dalla piena 
consapevolezza della gravità di 
essa e dei problemi di fondo che 
ne derivano per tutto il Paese. 
Un secondo elemento del dibat¬ 
tito è stata la chiara denuncia 
delle responsabilità degb organi¬ 
smi governativi e dello Stato, 
della loro vera e propria banca¬ 
rotta nel momento dell'emergen- 
‘ za. Di fronte a certi fatti che 
sono stati denunciati — ha sog¬ 
giunto Amendola — non vi può 
essere esitazione: un'inchiesta è 
necessaria, in tutte le opportune 
sedi; chi ha mancato deve pa¬ 
gare. 

Sono state infine al centro del 
dibattito le proposte, sia a bre¬ 
ve scadenza che a lungo termi¬ 
ne. per sanare le conseguenze 
ed eliminare le cause dei disa¬ 
stri. Qjeste proposte, elaborate 
attraverso il lavoro collettivo dei 
compagni, sono state approvate 
dagli intervenuti al dibattito. 
Unico demento di discussione 
la questione de! prestito: non vi 
è dubbio, esso non è certo la 
bacchetta magica che fa appa¬ 
rire miliardi dove non ci sono, 
tuttavia può avere una notevo¬ 
le funzione. E’ evidente: è ne¬ 
cessario un controllo sugl; inve¬ 
stimenti privati e sulla accumu¬ 
lazione. tuttavia lo Stato è for¬ 
nito di strumenti che è indispen¬ 
sabile mettere in atto. Così il 
lancio di un prestito permette 
di attuare un giusto rapporto 
fra investimenti pubblici e pri¬ 
vati. Ci sarà poi un’azione a 
più lunga scadenza da svolgere 
per assicurare il controllo degli 
investimenti. 

E' stata anche sottolineata la 
necessità di richiedere una radi¬ 
cale revisione del piano Pierac¬ 
cini. 

Noi non vogliamo insabbiare il 
« Piano ». tuttavia è chiaro che 
ci battiamo per un determinato 
piano, non certo per quello che 
porta il nome del ministro so¬ 
cialista: pretestuosa è a questo 
proposito U polemica dei com¬ 


pagni socialisti. Per noi si tratta 
di condurre una battaglia, che la 
drammatica esperienza di questi 
giorni rende ancor più urgente, 
non per modificare determinate 
« quantità ». ma per modificare 
gii indirizzi e le priorità dei Pia¬ 
no. Da ciò deriva che le que¬ 
stioni oggi discusse riguardano 
tutto il paese e tutto il partito: 
ed è giusto che al centro di 
esse sia stata posta la questione 
della modifica degli indirizzi del¬ 
la politica economica governa¬ 
tiva. 

Di questa impostazione — che 
non si limita ai problemi dell'as¬ 
sistenza immediata o agli inter¬ 
venti urgenti ma frammentari — 
dobbiamo trarre in tutto il paese 
le necessarie conseguenze. Le 
regioni non colpite dal disastro 
hanno innanzi tutto un dovere di 
solidarietà. Noi abbiamo chiesto, 
e giustamente, il controllo sulla 
sottoscrizione, ma questo non ci 
esime dal sollecitare la solida¬ 
rietà di tutto il popolo italiano 
in forme dirette. E* giusto perciò 
che i comunisti, come partito e 
d3i loro posti di responsabilità 
neH'organìzzaz'onc di massa, dia- 
no il massimo contributo in que¬ 
sto senso. Vi è anche un parti¬ 
colare « gemellaggio » da realiz¬ 
zare fra le federazioni in modo 
che tutte e con accresciuta forza 
possano far fronte alle esigenze 
straordinarie di oggi. 

Ma il compito essenziale che 
investe tutto il Partito è natu¬ 
ralmente quello di affrontare i 
problemi politici che ci sono di 
fronte. A questo proposito il com¬ 
pagno Amendola ricorda che la 
opposizione dei comunisti ai Pia¬ 
no Pieraccini non riguarda solo i 
contenuti, ma anche la sua stru¬ 
mentazione: in particolare il 
caos dell’apparato statale confer¬ 
mato in questi giorni sottolinea il 
grande valore della battaglia per 
l’istituzione delle regioni. 

Altri problemi sono: la difesa 
del suolo regione per regione. la 
riforma urbanistica. la lotta per 
un fondo d; solidarietà naziona¬ 
le. In ogni regione la nostra 
piattaforma si articola e per¬ 
mette al partito di promuovere 
una mobilitazione popolare al 
centro delia quale vi sono le lot¬ 
te operaie, elemento essenziale 


della lotta per la programma¬ 
zione democratica. Questa piat¬ 
taforma — ha ribadito Amendo¬ 
la — impegna tutto il paese, il 
Nord e ii Sud. giacché, come 
abbiamo affermato al Convegno 
di Napoli, la matrice è una so¬ 
ia, l'indirizzo monopolistico da 
capovolgere. 

Sulla base di essa si sviluppa 
la nostra iniziativa unitaria, A 
questo proposito in tutti gli in¬ 
terventi è stata presente la con¬ 
sapevolezza della nostra funzio¬ 
ne di fronte alia bancarotta go¬ 
vernativa. ii carattere del no¬ 
stro partito, un panilo di tipo 
nuovo, uscito dalia Resistenza, 
interprete dell» più profonde 
esigenze nazionali, calpestate 
dal monopolio, consapevole che 
solo su questa strada si può an¬ 
dare avanti verso il socialismo. 
C"è a questo proposito un discor¬ 
so da portare avanti con la gio¬ 
ventù. ma i giovani vogliono so¬ 
prattutto fatti e ad essi dobbia¬ 
mo dare e da essi dobbiamo chie¬ 
dere dei fatti. 

In questo senso è da sottoli¬ 
neare la importanza del loro im¬ 
pegno pratico in questi giorni 
nelle zone disastrate. 

li compagno Amendola ha sot¬ 
tolineato poi come ta mobilita¬ 
zione unitaria realizzata nelle 
zone colpite dall'alluvione abbia 
trovato dei punti fermi nelle 
articolazioni democratiche del 
paese, i comuni e le province. 

Malgrado la politica della DC. 
che ha sempre tentato di soffo¬ 
ca re le autonomie locali, è lo 
spirito di autogoverno che re¬ 
siste e viene in prima luce come 
un patrimonio di grande valore. 
Sottolineata l'importanza di 
molte iniziative unitarie che 
hanno superato d’un colpo le 
vecchie discriminazioni. Amen¬ 
dola ha poi aggiunto: sappiamo 
anche il limite d. questa unità, 
non ci facciamo delie illusioni; 
è necessario che le forze che 
.vanno lavorato assieme per di- 


Per favorire questa unità 
dobbiamo noi attenuare la de¬ 
nuncia e la critica alle respon¬ 
sabilità passate e attuali della 
DC. la critica al centrosinistra, 
j e al partito socialista nella ini- 
J sura in cui questo partito av 
' solve a una funzione di coper¬ 
tura delia DC? No. certo. Solo 
sulla base della più grande chia¬ 
rezza si può andare avanti. R 
processo alle responsabilità dece 
essere fatto e con severità cri¬ 
tica anche se evitando la rissa 
che del resto serve agli altri 
proprio per evitare un esame 
responsabile della situazione. 

I-a crisi politica del centro¬ 
sinistra. viene accelerata nella 
misura in cui sapremo portare 
avanti con decisione e sp rito 
unitario la nostra critica e la 
nostra denuncia. 

Per altro una crisi è già in 
atto sia sul piano polititi che 
sul piano governativo: alcuni 
gruppi de mostrano strumental¬ 
mente di voler scavalcare il par¬ 
tito socialista e anche da que¬ 
sto trova motivo la nostra criti¬ 
ca alla direzione e ai ministri 
socialisti che non pongono con 
chiarezza la questione deile re¬ 
sponsabilità democristiane. Men¬ 
tre le polemiche sul Piano rap¬ 
presentano evidentemente un g o- 
co fra i due partiti per scaricare 
l'uno sull'altro le misure imim- 
poiari che hanno in animo di at¬ 
tuare. nostro compito è invc-t:- 
re il governo di tutte le sue 
responsabilità. 

Concludendo il compagno Amen¬ 
dola ha sottolineato come il par¬ 
tito abbia confermato in questa 
occasione la sua funzione. Han¬ 
no sentito che senza di noi e 
contro di noi non si riesce a far 
nulla. Ma un governo che si ri¬ 
fiuta di tener conto di quello 
che noi rappresentiamo, della 
stima e delia fiducia che ha in 
noi larghissima parte nei popolo 


fendere le città e !e campagne i italiano, un governo che oppone 
dalla furia degli elementi, com- ; alia spinta unitaria che viene 
prendano ora l'esigenza di una • dalle regioni ia discriminazione, 
riforma strutturale. E* possibile i è un governo che si condanna 


questo? Sì. ma lo spirito uni¬ 
tario deve diventare coscienza 
che è necessario opporsi alla 
linea portata avanti dai governo. 


da solo. E 1 necessario che la no¬ 
stra azione politica si sviluppi 
vigorosa in tutto il paese per 
imboccare un'altra strada. 
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Le denunce comuniste confermate dalla stampa 
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Nonostante le «veline» 
i giornali non riescono a 
celare le responsabilità 

Un articolo di Gorresio sulla « Stampa »: come e perchè la popolazione maremmana non è stata 
preavvertita dell’alluvione con un anticipo di 13 ore - Dura relazione alla Direzione del PRI del se¬ 
gretario della sezione di Firenze - Accuse repubblicane al governo anche da Grosseto e dal Veneto 


Tutta la stampa italiana con¬ 
tinua, naturalmente, a dedica¬ 
re largo spazio all’alluvione. 
Altrettanto naturalmente, ripre¬ 
so l'invio delle veline gover¬ 
native e democristiane, i gior¬ 
nali cosiddetti benpensanti han¬ 
no d’un colfHj dimenticato 1 p 
vibrate denunce dei primi gior¬ 
ni della catastrofe e si son 
messi disciplinatamente a gri¬ 
dare alla « speculazione comu¬ 
nista », alle « menzogne comu¬ 
niste », alle « calunnie comu¬ 
niste », qualcuno addirittura 
alle « forze della sedizione e 
dell'eversione in agguato » sui 
fragili argini spazzati via co¬ 
me fuscelli dall’Arno e dal- 
rOmbrone. 

Quasi sempre, però, queste 
grida d’allarme degli articoli 
di fondo vengono smentite nei 


servizi degli inviati sul posto. 

Prendiamo ad esempio la 
Stampa di Torino che nella sua 
prima pagina pubblica uno 
scritto di Polla e nella terza 
un servizio di Gorresio dall’elo¬ 
quente titolo: « La sfiducia dei 
cittadini per lo Stato non è 
sempre senza motivo - Bastava 
un telefono per prevenire i di¬ 
sastri più gravi nella Ma¬ 
remma ». 

« In Maremma — scrive Gor¬ 
resio — tutti sanno benissimo 
che sarebbe bastato un allar¬ 
me anticipato perché il bestia¬ 
me fosse messo in salvo. L'an¬ 
ticipo di dodici ore sarebbe 
stato possibile solo che avesse 
funzionato un certo apparec¬ 
chio telefonico, quello di Pon¬ 
te di Sasso suirOmbrone. do¬ 
ve esiste un idrometro del Ge- 


Consegnata al sindaco 

Lettera aperta 
della cultura 

per Venezia 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 15 

Una delegazione di personali¬ 
tà del mondo artistico, politico 
e culturale cittadino ha conse¬ 
gnato ieri sera al sindaco, ing. 
Giovanni Favaretto Fisca, il te¬ 
sto della nota lettera aperta, ri¬ 
volta al sindaco e ai cupigruppo 
consiliari, nella quale si sotto- 
linea la necessità che i proble¬ 
mi di fondo di Venezia, della sua 
esistenza e del suo sviluppo, ven¬ 
gano affrontati in un convegno 
qualificato da tenersi entro il più 
breve tempo possibile, con la 
collaborazione anche di esperti 
nazionali e internazionali. 

In calce alla lettera-aperta 
sono state apposte oltre un cen¬ 
tinaio di firme. Ecco l'elenco 
completo delle persone che han¬ 
no sottoscritto il documento: 
prof. arch. Carlo Aimonino; prof. 
Mario Abis, pittore; ins. Etto¬ 
re Aulisio; Associazione goliar¬ 
dica « Venezia prof. Mario 
Baratto, incaricato universitario 
a Cagliari; prof. Marino Baren- 
go, ordinario Università dì Mila¬ 
no; dott. arch. Giorgio Rellavi- 
tis; dott. arch. Nani Bellavitis 
Valle; dott. prof. Sandro Balla¬ 
rmi, critico d'arte: dott. Carla 
Barbantini: avv. Emanuele Bat- 
tain: ins. Bruno Brune 

Maria Concetta Bruno, studen¬ 
tessa; prof. Gino Benzoni; dott. 


Per i lavoratori 
colpiti dal nubifragio 

La CGIL chiede 
il blocco dei 
licenziamenti 

Fra le misure pratiche di 
maggiore urgenza da adottare 
in fa\ore dei lavoratori allu¬ 
vionati. il vice segretario della 
Cgil. Forni, nel corso di una 
riunione della segreteria tenu¬ 
tasi lunedì sull'argomento, ha 
indicato; blocco dei licenzia¬ 
menti. integrazioni salariali, ri¬ 
pristino delle opere di difesa e 
dei servizi chili. «Siamo di 
fronte — ha detto Forni — non 
solo a condizioni gravissime di 
esistenza per grandi masse di 
lavoratori, ma anche a tessuti 
economici interamente sconvol¬ 
ti. Le conseguenze possono es¬ 
sere il declassamento e l'ab¬ 
bandono di ampi territori c lo 
ulteriore esodo di larghe masse 
operaie e contadine ». Le som¬ 
me ingenti che verranno mes¬ 
se a disposizione per la rico¬ 
struzione di quanto è andato 
perduto non dovranno derivare 
dal solo sforzo solidale dei cit 
tadini. ed è comunque indispen¬ 
sabile un'opera dì controllo che 
assicuri la razionalità degli 
interventi, eviti la speculazione 
e i ritardi burocratici. 

Sulla relazione di Forni si 
è svolta un'ampia discussione 
cui hanno partecipato i rappre 
sentanti delle province e delle 
categorie. Al termine della riu¬ 
nione. cui erano presenti No¬ 
vella. Foa. Scheda, è stata no¬ 
minata una commissione inca¬ 
ricata di elaborare un docu¬ 
mento in cui vengano precisa 

te le proposte della Cgil. 

• • • 

La segreteria della Federa¬ 
zione Nazionale Artisti Cgil ha 
lanciato un appello agli artisti 
italiani affinché si rechino con 
urgenza a Firenze per offrire 
il proprio contributo a! recupe¬ 
ro delle opere d’arte che giac¬ 
ciono tuttora nel fango e che 
ancora possono essere salvate. 


Alessandro Biral; lionato Borsato. 
pittore; mg. .Mario Baeci e prof, 
arch. Giuseppe Barbero, incari¬ 
cati università di architettura; 
Ivano Costantini, studente; dott. 
Giorgio Chiesura, giudice e scrit¬ 
tore; dott. Gianfranco Campigot- 
to; ins. Vincenzino Casonato; 
prof. Silvio Resto Casagrande; 
prof. Carlo Ceccom; prol. Mar¬ 
cella Cecconi Gorra; prof. Vania 
Chiurlotto. Guido Carboni, stu¬ 
dente; ins. Giorgio Cecconi; prof. 
Giuseppe Cristinelh, assistente 
universitario: dott. Guido Costan¬ 
tini; Aldo Cotronei; Nicola De 
Cisllaghy. 

Dott. Cesare De Michelis. assi¬ 
stente universitario università di 
Padova; prof. arch. Bruno Dol¬ 
cetta; Mario Di Martino, studen¬ 
te; Teresa Dal Maschio, studen¬ 
tessa: prof. Giuseppe De Logo, 
direttore accademia belle arti 
Venezia: prof. Maria Luisa Dal¬ 
la Chiara, assistente università 
di Milano; Anna Di Nicola Gat- 
tinoni. 

Ing. Datilo Foscolo: Valeriano 
Faraglia, studente: ins. Giuseppe 
Franzini; ins .Giancarlo Ferraci- 
ni; ing. Luigi Falco: prof. arch. 
Gianni Fabbri, assistente univer¬ 
sità architettura; contessa Tere¬ 
sa Foscari Foscolo; dott. Anto¬ 
nino Gianquinto. commercialista: 
avv. Camillo Gattinoni; dott. An¬ 
tonio Gasparini; dott. Astone Ga- 
sparctto. direttore Istituto Vene¬ 
to del Lavoro; arch. Cristiano 
Gasparetto; Franco Lai. stu¬ 
dente. 

Avv. Enrico Longobardi: mae¬ 
stro Mario Labrocea, direttore 
festival internazionale musica 
contemporanea; Lenarda Mauri¬ 
zio. studente: prof. Cesare Lon¬ 
gobardi. incaricato università Ca* 
Foscari; avv. Gianni Milner; 
prof. Ladislao Mittncr. ordinario 
università di Ca’ Foscari: avv. 
Giorgio Morisi: Quntilio Morini. 
studente; Franco Miracco, addet¬ 
to ufficio stampa teatro di Ca' 
Foscari: prof. Gianluigi Menga- 
relli; prof. Angelo Maggìolo. as¬ 
sistente università Ca' Foscari; 
Ginnnanfonio Martimolli. pittore; 
Gino Morandis. pittore: prof. Ca¬ 
millo Marteani: prof. Arnaldo 
Momo. regista: Sara Momo, at¬ 
trice: prof. Maria Teresa Mura¬ 
ro: prof. Michelangelo Muraro. 

Maestro Luigi Nono; dott. Neri 
Pozza, editore; Domenico Nordio, 
studente: dott. Luigi Nicohs: 
dott. Giulio Obici, giornalista; 
Berto Oncaro. scrittore: Mario 
Obici, giornalista: Italia Obici 
Menechetti. giornalista: prof. 
Armando Pannato, pittore: prof. 
Giovanni Poli, regista: dotL An¬ 
tonino PolÌ7/i. notaio: dott. Re¬ 
nato Parmaenani: dott. Marino 
Peni77.i: prof Paolo Ijotter : 
prof Rodo’fo Palliicchini. ordina 
rio di stona dell’arte università 
di Padova: Renato Padovan. di¬ 
rettore teatro di Ca' Fo*cari: 
Drof. Giovanni Da Po7zo: dott. 
Ubano Pivato: Rina Pivato Vo- 
no: do*t Gm’iano Petrovich: Ma 
rio Previtera. studente: prof. 
Giovambattista Peftcnello. assi¬ 
stente univers'tario. 

Prof. Silvana Quadri: I^ea Qua- 
retti. scrittrice: ing. Guido Ron¬ 
calli: prof arch Aldo Rossi: 
ins. Erminia Rossi, por il labo¬ 
ratorio di ricerca e nrofframma- 
7ìonc « Polis »: arch. Raffaele 
Panel'a: Spané Rocco sfuden’e: 
^rg o Serra «hrien*e: avv Gig' 
ScaMurin’ n*-or Giovanna S'efa 
nich: do’t G ; anm Scarabello: 
Santomaso pittore: prof Carlo 
Scarna: do't Gianoar'o Scarna 
n. Giudice segreteria l’Gl Ca’ 
Fo«can: prof Giuliano Segre, 
assistente università di Ca' Fn 
scari: prof. Giulano Scafata, 
scrittore; Ferdinando Scarna, di 
rettore del teatro del « Ridotto »: 
on. Giovanni Tonetti: Giuliana 
Tass.nari, studentessa: prof. arch. 
Paolo Torsello, università di ar¬ 
chitettura: Giorgio Trentin. pre¬ 
sidente delTAXPI: signora Bep- 
pa Trentin; Sandro Travagmn. 
studente de! consiglio Untiti Do- 
gadum: prof. arch. Eale Trinca 
nato vice direttore facoltà di 
architettura: on. dott. Gian Ma 
rio Vianello: dott. (.diana ed 
Egidio Vitale, dell’archivio di 
Stato; Sergio Zangirolami. stu 
dente: dott Giorgio Zecchi: 
Alessandro Zen. studente: prof. 
Giulio Zorzanello. 

Rino Scolf 


nio Civile. E’ una casupola sul¬ 
la riva del fiume... sprovvista 
anche di luce elettrica. Il guar¬ 
diano. per leggere la scala me¬ 
trica, impiega la lampadina ta¬ 
scabile ». Ma il telefono non 
funzionò per la pioggia: « è una 
linea voltante, aerea, e quando 
piove... le accade di far mas¬ 
sa ». Il 3 novembre, alle 0 
del poniciiggio «l'acqua aveva 
raggiunto la quota di pericolo... 
e il guardiano, a piedi, sali al 
paese di Sasso. Nemmeno a 
Sasso lunzionavano i telefoni... 
A piedi, sempre a piedi sotto 
la pioggia, il guardiano rag 
giunse finalmente la stazione 
ferroviaria di Civitella Paga- 
ideo, a pregare il caposta¬ 
zione che telefonasse al suo 
collega di Monte Andata, invi¬ 
tandolo ad avvertire il caposta¬ 
zione di Grosseto perchè desse 
l'allarme al Genio civile del 
capoluogo. Era mezzanotte cir¬ 
ca, e l’idrometro della capan 
na segnava intanto quota no 
ve. L'alluvione a Grosseto arri¬ 
vò alle 7 e tre quarti del mat¬ 
tino dopo, imprevista, mentre 
un telefono sarebbe stato suf¬ 
ficiente per dare l'allarme con 
tredici ore di preavviso ». 

Da questo esempio, tutto il 
resto si lega logicamente, im¬ 
placabilmente: per un telefono 
è andato perduto il bestiame 
della bonifica maremmana, per 
la mancanza di microfilm si 
son perduti tanti documenti sto¬ 
rici a Firenze, per gli argini 
insufficienti o inesistenti sono 
venute le alluvioni. Perciò os¬ 
serva Gorresio. « la sfiducia 
è causata... dalla convinzione 
che dappertutto sia cosi e che 
cosi sia sempre stato e che 
un rimedio non ci sarà neppu¬ 
re in avvenire. Bisogna aiutar¬ 
si da soli per non andare a 
fondo tutti. 

« Non sono pregiudizi di ca¬ 
rattere politico ad ispirare at¬ 
teggiamenti di questa natura. 
C'è invece la profonda ama¬ 
rezza di chi si trova davanti 
a un mondo, ad uno Stato, che 
almeno nei momenti di neces¬ 
sità grave dovrebbero mostrar¬ 
si migliori e più capaci». 

Un’altra testimonianza inso¬ 
spettabile viene dal PRI. La 
Voce Repubblicana di ieri dà 
infatti notizia delle relazioni 
presentate alla Direzione dal 
segretario della sezione di Fi¬ 
renze e dai rappresentanti del¬ 
le federazioni toscane e di Ve¬ 
nezia. A Firenze, ha detto il 
prof. Giovanni Ferrara, segre¬ 
tario della sezione fiorentina 
del PRI, « la situazione è an¬ 
cora molto grave... Si constata 
la gravità delle conseguenze 
dei giorni dello scarso e di¬ 
sordinato intervento da parte 
delle autorità successivi alla 
inondazione... Non è infatti in 
alcun modo possibile confor¬ 
tarsi con quello che si sta fa¬ 
cendo oggi, che è quel che si 
doveva fare sette giorni fa. 
per trascurare di affrontare 
con la tensione necessaria quel 
che potrà essere necessario 
fare fra dieci giorni. In una 
parola, la situazione di emer¬ 
genza a Firenze e nelle cam¬ 
pagne circostanti non è affat¬ 
to finita, e deve essere ancora 
affrontata come tale. Per 
quanto riguarda la ricerca di 
responsabilità... si è dimostra¬ 
to che la carenza è nel com¬ 
plesso della struttura pubbli¬ 
ca centrale e periferica ». 

Non meno chiari e duri Na¬ 


dir Battistini, segretario del 
la Federazione repubblicana di 
Grosseto, e Gino Bernardini, 
responsabile regionale sinda¬ 
cale per la Toscana: tCaren¬ 
ze- degli organi locali prepo¬ 
sti alla difesa civile ... tar¬ 
divo intervento pubblico, gra¬ 
ve stato di disagio della popo¬ 
lazione a causa doU’impressio- 
nante numero di disoccupati ». 
Sintetico ma efficace, infine, il 
prof. Bruno Visentini: t Quan 
to è avvenuto a Venezia è una 
ulteriore conferma della situa¬ 
zione di gravissimo pencolo 
nella quale In città e tutta la 
zona lagunare si trovano... Per 
(pianto riguarda le altre zone 
delle province di Venezia e 
Treviso, si tratta di fenomeni 
che purtroppo si ripetono con 
frequenza sempre maggiore a 
causa del mancato regolamento 
dei corsi d'acqua con opere 
adeguate ». 


Torino 


O.d.g. unitario 
del Consiglio 
comunale per 
il riassetto 
dei bacini 
idrografici 

TORINO. 15. 

Stasera anche il Consiglio co¬ 
munale di Torino, dopo l'o.d.g. 
approvato ieri dal Consiglio pro¬ 
vinciale. lui discusso la situa¬ 
zione che è venuta a determi¬ 
narsi in seguilo un'alluvione che 
ha colpito il paese e ha appro¬ 
vato. con alcune modifiche di 
carattere formale, un ordine del 
giorno presentato dal gruppo co¬ 
munista. 

Il documento. dopo aver 
espresso la solidarietà della cit¬ 
tadinanza alle popolazioni delle 
regioni colpite, si rivolge al go¬ 
verno per sottolineare l'improro¬ 
gabile necessità di realizzare 
piani unitari di riassetto dei ba¬ 
cini idrografici. Rileva inoltre 
che il « programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 
19f»5-19G9 » considera in modo non 
adeguato l’esigenza di un inter¬ 
vento pubblico per l'assetto idro¬ 
geologico del paese. L'ordine del 
giorno conclude ritenendo neces¬ 
saria la elaborazione di un pia¬ 
no unitario di riassetto idrogeo¬ 
logico della Vallo Padana. Tn 
attesa dell'ordinamento regiona¬ 
le si fa appello alle unioni del¬ 
le provincie delle regioni della 
Valle Padana perchè .stabilisca¬ 
no i necessari contatti per por¬ 
tare a compimento tale piano. 


Visito di Sorogot 
nel Trentino 
e nel Veneto 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca efiettuerà nel corso di que¬ 
sta settimana una visita in al¬ 
cune zone colpite dalle allu¬ 
vioni in Trentino e nel Vene¬ 
to. La visita di Saragat avrà 
inizio a Trento la mattina di 
domani giovedì e, attraverso 
Belluno e Treviso, si conclude¬ 
rà nella mattinata di sabato a 
Venezia, dove il capo dello 
stato si incontrerà con il Pre¬ 
sidente del Consiglio. 


li governo non interviene ma le popolazioni continuano a lottare 

% 

La gente del Polesine non vuole 
abbandonare case e terre 

Ad ogni marea cresce il livello dell'acqua nelle zone allagate - Noti e ignorati da sempre i problemi della 
plaga - Per non dare dispiaceri ai grossi proprietari di vivai, non si è costruita una diga per bloccare il mare 


Dal nostro inviato 

PORTO TOLl.E. 15. 

Due lunghissimi bracci di 
terra battuta emergono (bilie 
acque. Uno si stende verso 
Ponte Molo in direzione (M 
mare ed è lungo \cnlidue ehi 
lometri. Da una parte scorre 
il Po di Venezia (che |x>i di 
tenta Po delle Tolte): dall'al 
tra le tene sommerse dall'ac 
qua salsa dell'Adrialieo che da 
undici giorni è diventato più 
grande di 10 mila ettari. Il 
secondo braccio, lasciato Poh 
te Molo, punta verso Sud Est. 
per 18 chilometri. Da una par 
te è circondato dall'acqua del 
Po della Donzella: dall'altro 
dalle nemie dell’Adriatico che 
sommergono lena, valli da pe 
sta. case, pinete. 

Sono solo due bracci, lai - 
ghi non più di tre metri, che 
permettono agii automezzi i'i 
raggiungere gli abitati di Ca' 
Tiopolo. Fraterna. Tolte, fa' 
Dolfin. Giarctte. fino a Scar 
dovari e a Bottelli. I primi 
completamente sommersi o al 
lagati fino all'altezza dei pri 
mi piani delle case; i secondi 
asciutti perché gli uomini, le 
donne e i bambini hanno lot¬ 
tato e lottano contro la furia 
del mare e contro l'inadem¬ 
pienza delle autorità governa¬ 
tive che. per evitare grane, 
sanno soltanto predicare la ne¬ 
cessità dell'evaeutrzione. Dal¬ 
l'altra parte si arriva sino a 
Santa Giulia, un altro degli 
abitati che i cittadini hanno 
difeso coi denti. 

Queste sono terre disgrazia¬ 
te. Diciassette alluvioni tra 
grandi e piccole, in tredici an¬ 
ni. Le popolazioni conoscono 
la tristezza dei centri per al¬ 
luvionati, la promiscuità, la 
divisione delle famiglie. E su¬ 
biscono il rischio, la lotta di¬ 
sperata contro gli elementi na¬ 
turali e contro la stupidità o 
l’assenteismo di certe autorità. 
Piuttosto che tornare 1 ad in¬ 
grossare la schiera di quei 
profughi che vengono ammas¬ 
sati in squallidi edifici, come 
mercanzia che ha ben poco di 
umano. 

Soltanto così si spiega la 
resistenza al Prefetto di Ro¬ 
vigo. che ha ordinato da gior¬ 
ni l’evacuazione di Scardova- 
ri. Bottelli, Casella. Gnocchct- 
tn e Santa Giulia — tutti cen¬ 
tri che si trovano in grave 
pericolo — ma che non è riu¬ 
scito ancora a far rispettare 
le sue ordinanze. 

La gente è rimasta sul po¬ 
sto. ha costruito con rarissime 
ruspe e molte pale, nuovi ar¬ 
gini. esili fin che si vuole, ma 
sufficienti, sinora a contenere 
il mare. E ha salvato le ca¬ 
se. i mobili, i propri beni. Il 
Prefetto, adesso, taglierà i vi¬ 
veri, per indurre, almeno >e 
donne e i bambini ad andar¬ 
sene nei centri per alluvionati. 
Però nel territorio di Porto 
Tolle non si trova nessuno di¬ 
sposto a credere che l'ordine 
di evacuazione abbia qualche 
probabilità di essere rispettato. 

E' grave, certo. Ma. per ehi 
conosce la storia di queste 
martoriate terre, è ben più 
grave che a 15 anni dalla 
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Per liberarla dal fango 


Altri volontari in 
arrivo a Grosseto 


Dal nostro inviato 

GROSSETO, 15. 

Intenso, continua il lavoro 
per liberare tutta la città dal 
fango sparso nelle strade e 
nette piazze. Fuori le mura, 
squadre di operai, di giovani, 
di studenti grossetani sono aiti 
tati nella loro opera da decine 
e decine di \olontari che ven 
cono la mattina dai paesi della 
Maremma e dalle pro\ince di 
Siena e Livorno. lavorano tutto 
il giorno e la sera ripartono. 
Le strade della città, riacqui¬ 
stano così, piano piano, l'aspet¬ 
to di una volta: restano i nego¬ 
zi devastati, gli scantinati vuo¬ 
ti con le pareti macchiate da 
lunghe strisce di nafta, di olio 
mescolati alla fanghiglia. 

Domani arriveranno da Ca- 
stellazzara quaranta minatori 
della Monteamiata. con un ri 
ballabile. Gio\edi e venerdì, 
nelle miniere ce sciopero, e 
« tutti i minatori che lo \orran 
no — ha assicurato il direttore 
della Monteamiata — potranno 
andare a Grosseto >. 

Oggi, intanto, si è avuta una 


conferma indiretta della notizia 
secondo cui la prefettura avreb¬ 
be. in un primo momento, rifiu¬ 
tato l'aiuto dei minatori. Le co¬ 
se sarebbero andate così: il di¬ 
rettore della Monteamiata ave¬ 
va telefonato in prefettura per 
chiedere se ci fosse ancora bi¬ 
sogno di uomini. Rispose un al¬ 
to funzionario - « Son credo che 
ci sia bisogno di uomini. Ora 
chiedo. Xo. non c'è più biso¬ 
gno ». Tutto sarebbe stato ag¬ 
giustato. in un secondo tempo 
e su suggerimento del pre¬ 
fetto da una successiva telefo 
nata del comandante dell'aero¬ 
porto colonnello Colagiovanni 
che in questi giorni ha seduto 
in permanenza in prefettura. 
tC'c stato un equivoco — a- 
VTebbe detto all'interlocutore — 
in effetti abbiamo bisogno di 
altri uomini » Sembra certo, 
comunque che il direttore del 
la Monteamiata abbia deciso 
di venire al più presto a Gros 
seto per vedere di persona qua 
li necessità ci siano ancora in 
fatto di uomini c di mezzi. 


Migliaia di 
ungheresi 
chiedono 
di ospitare 
bambini italiani 


gf. pi. 


BUDAPEST. 15 

Più d: clnq lemila ungheresi 
hanno cà fatto pervenire alla 
| Croce Rossa di Budapest il prò 
prio contributo di solidarietà per 
le Tarmale colpite dall'alluvione. 
La macgior parte di essi har.no 
dichiarato d: voler osp.tare un 
bambino italiano i cui genitori 
abbiano perso la casa o si tro 
vino m aravi difficoltà. 

Un ajtro sianificativo atto di 
solidarietà è -.tato deciso dalla 
eompaama del Teatro Madakh. 
die dedicherà uno spettacolo al 
l’Italia. Gli incassi saranno inte 
ramente devoluti agh alluvionati. 
Altre iniziative sono state prese 
dai sindacati e dal Consiglio del¬ 
le donne magiari. 





PORTO TOLLE — Una famiglia al secondo piano di un edificio ancora isolato dall'alluvione 


viene rifornita di viveri a mezzo di una barca. 


grande alluvione del 1951, dal¬ 
l'esodo in massa di intere po¬ 
polazioni alla degradazione so¬ 
ciale eri economica dell'intera 
provincia polesana, continui a 
sussistere una situazione esplo¬ 
siva. Ogni anno, persino due 
volte aH'anno. vi è stato di 
emergenza per colpa del ma¬ 
re. Quando cambia, vi è la 
emergenza per colpa del Po. 

Possibile che nulla si possa 
fare ? Possibile che la gente 
di questo lembo del paese pos 
sa trovare pace soltanto con 
l'emigrazione ? Possibile che 
si debbano spendere denari 
(somme immense) soltanto per 
riparare i danni causati dalle 
alluvioni e non si trovino mai 
i denari sufficienti per affron¬ 
tare di petto la questione e 
risolverla ? 

Sembra di si. Sembra che 
tutto questo sia non solo pos¬ 
sibile, ma inevitabile. E' sem¬ 
plicemente. invece, una delle 
tante vergogne nazionali. Le 
genti di Seardovari. Bonelli. 
Casella. Gnocchelta e Santa 
Giulia, stanno in questi giorni 
dimostrando che anche la ru- 
ria del mare può essere arre¬ 
stala e vinta. Solo che lo si 
voglia. Si può farlo con mezzi 
primitivi: potrebbero farlo an¬ 
cora più facilmente se i mezzi 
tecnici e finanziari non venis¬ 
sero lesionati o completamen¬ 
te negati. 

La storia della sacca di Scar- 
dovari è vecchia almeno quan¬ 
to quella del mare. La sacca 
è un budello dell’Adriatico 
Che entra nel delta del Po per 
molti chilometri, in profondità. 
Le terre intorno sono difese 
da argini insufficienti che si 
stendono per una lunghezza di 
37 chilometri. In un paese ci 
vile il problema sarebbe stato 
da grande tempo risolto, poi¬ 
ché basterebbe creare un ar 
gine sbarramento all’ ingresso 
della sacca, bonificare le ter¬ 
re recuperate al mare e Scar- 
dovari avrebbe pace. 

Invece no. Siccome i proprie¬ 
tari di alcune ricche valli di 
pesca si oppongono alla irre¬ 
parabile perdita dei loro gua¬ 
dagni sicuri, migliaia di po¬ 
veri esseri umani sono costret¬ 
ti a subire ogni anno il ricatto 
della furia del mare. Lo Sta 
to. o comunque In collettività, 
sponde molto di più por la 
manutenzione dei 37 chilome 
tri di argine della sacca di 
quanto spenderebbe per la 
creazione di uno sbarramen 
to nuovo in quello che viene 
chiamato lo stretto di Gnrbin 
(largo due chilometri e mez 
70 ). Ma Io stato abdica ai suoi 
doveri di fronte agli interessi 
di pochi privilegiati, come «cm 
pre avviene. 

Così dev’essere intesa la prò 
testa delle genti di Seardovari 
che non vogliono più. a rischio 
della propria vita, finire in un 
campo profughi. Difendendo 
le proprie ca 1 **. essi difendo 
no anche la propria dignità e 
i propri diritti. Essi, sconfig 


lagate sino ai primi piani, mi- 
giitiia di capi rii bestiame mor¬ 
ti. terreni sejxilti daH'ncqun, 
alcune decine di case crollato 
interamente o parzialmente, 
l'n dramma, insamma. 

Sono trascorsi undici giorni. 
L'acqua del mare continua a 
penetrale ari ogni alta marea, 
attraverso la falla. Il vasto 
territorio allagato è divenuto 
un* appendice dell’ Adriatico: 
l'acqua è profonda da due a 
quattro metri o mezzo e non 
se ne andrà se prima non 
verrà tappata la falla e non 
saranno installate potenti idro¬ 
vore capaci di succhiarla e di 
rispedirla in mare. 

Perché le terre si trovano 
a metri 1.70 e anche più sotto 
il livello medio del mare. Cam¬ 
pa cavallo che l’erba cresce. 
Per un’assurda questione di 
competenze. le autorità gover¬ 
native. clic normalmente non 
hanno nessun rispetto delle au¬ 
tonomie locali, hanno finora la¬ 
sciato ad uno spelacchiato con¬ 
sorzio di bonifica (in mano a 
un gruppo di agrari) il com¬ 
pito di riparare il disastro. 
Risultato: a distanza di undi¬ 
ci giorni la situazione è anco¬ 
ra drammatica e la ralla è 
sempre una ferita aperta. 

« Scarsi i mezzi impiegati, 
scarso l'impegno, delittuosa la 
inefficienza e la confusione ». 
mi ha detto questa mattina il 
sindaco di Porto Tolle. com¬ 
pagno Dino Campion. Il consor¬ 
zio ha affidato il compito di 
riparare la falla a una stri¬ 
minzita impresa priva di ca¬ 
pacità e di attrezzature. Il la¬ 
voro di costruzione di una co 
ronclla prosegue al rallenta¬ 
tore. Dopo undici giorni sono 
stati affondati davanti alla fai 
la soltanto quattro degli alme¬ 
no 10 15 barconi carichi di pie 
trame che dovrebbero costitui¬ 
re il nerbo del nuovo tratto di 
argine. Da domenica scorsa, 
nella zona della pineta di San¬ 
ta Giulia, a poca distanza dal¬ 
la falla, sono pronti duemila 
gabbioni di rete metallica riem¬ 
piti di pietre, che dovrebbero 
essere gettati dove l'acqua ha 
rotto l'argine. Però mancano 
i natanti capaci di trasportarli 
sul luogo. In compenso, un 
paio delle quattro grandi bar 
che affondate avrrbbero dovu¬ 
to continuare a navigare. So- 
ì no state affondate semplice- 
mente per errore. 

E' incredibile: ma le que 
stioni di competenza sussisto 
no e intralciano il soccorso 
anche quando accade un disa¬ 
stro come quello che i miei 
occhi stanno vedendo. Finora 
nessuno è intervenuto sulla 
falla di Ca’ Mello perché è 
avvenuta su argini che sono 
controllati dal Consorzio di bo 
nifica. Il G< nio Civile non può 
metterci il naso, nessuno può 
andare a sindacare l'operato 
di coloro che con lentezza esa 


(Telefoto AP « l’Unità ») 

ce del pericolo incombente. 
Soltanto un mese prima del¬ 
l'allagamento l'amminist razio¬ 
ne comunale comunista di Por¬ 
to Tolle aveva indetto una riu¬ 
nione degli organismi ocono 
mici e sindacali e lina del 
Consiglio comunale per solle¬ 
citare provvedimenti di difesa 
del territorio del comune. Era 
stata, all’unanimità, decisa la 
costituzione di una delegazio¬ 
ne che avrebbe dovuto rag 
giungere Roma. Composta dai 
rappresentanti di tutti i gruppi 
consiliari e dai rappresentanti 
delle attività economiche. Già 
era stata fatta una sottoscri¬ 
zione per finanziare il viaggio. 

La mareggiata del 4 novem¬ 
bre e la falla che le acque 
hanno aperto il giorno dopo a 
Ca’ Mello. hanno impedito alla 
delegazione di partire. Cosi 
oggi, i cefali e le carpe navi¬ 
gano negli uffici cloll’anagrafe 
ilei comune di Porto Tolle; il 
sindaco Campion afferra una 
asta di legno e misura il li 
vello dell'acqua salmastra clic 
si alza e si abbassa secondo 
il Busso della marea: «In 
questo momento — dice — nel 
la tromba delle scale del mu 
nieipio c’è un metro e 57 cen 
timetri di acqua ». 


Piero Campisi 


Respinta una proposta 
dei deputati comunisti 

Negati 

agli alluvionati 
80 miliardi 
della Difesa 


In sede di Commissioni, la 
tragedia abbattutasi sullTtalla 
la scorsa settimana ha trova¬ 
to una pronta eco per merito 
dei deputati della sinistra. I 
commissari comunisti della 
Commissione Difesa, che ave¬ 
vano già preparato una serie 
di emendamenti in base ai 
quali si poteva arrivare ad 
una riduzione di ottanta mi¬ 
liardi nella spesa per quel di¬ 
castero. hanno chiesto con in¬ 
sistenza che proprio in rela¬ 
zione ai colpi subiti dalle po¬ 
polazione la scorsa settimana, 
gli ottanta miliardi che si pos¬ 
sono risparmiare vengano stor¬ 
nati dalla Difesa ai primi aiu¬ 
ti per le popolazioni alluvio¬ 
nate. 

In merito si sono battuti i 
compagni Lizzerò, Boldrini, 
D'Alessio. D'Ippnlito. Baldini, 
Gorreri. Fasoli. Bardini. Bian- 
cani, Pietrobonn. Sentimi, Ter¬ 
ranova e Di Benedetto. 

La tesi, logica oltre che uma¬ 
na. sostenuta dai commissari 
comunisti è stata respinta da 
tutti gli altri membri della 
commissione e quindi ottanta 
miliardi che sarebbero potuti 
andare subito alle popolazioni 
alluvionate rimarranno invece 
stanziati per il dicastero del¬ 
la Difesa. 

Sempre in relazione all'ac- 
cezionale situazione che il pae¬ 
se sta attraversando, il com¬ 
pagno Cacciatore del PSIUP 
all’inizio della seduta della 
Commissione speciale per i 
fìtti, riunitasi ieri a Monteci¬ 
torio. ha chiesto la sospensio¬ 
ne della seduta al fine di pre¬ 
parare. nel nuovo quadro eco¬ 
nomico nazionale che si sta 
delincando, una proposta di 
legge elio proroghi lutti i 
blocchi dei fitti attualmente 
esistenti, fino al 31 dicembre 
19f>9. La proposta di Caccia¬ 
tore è stata sostenuta solo dai 
compagni comunisti della com¬ 
missione ed è stata respinta 
dalla maggioranza: i commis¬ 
sari di sinistra hanno abban¬ 
donato la seduta in segno di 
protesta. 


Un appello al mondo del sindaco 


gendn il mare, sconfiggono la j sperante Manno approntando 


prepotenza dei padroni, dei Io 
ro servitori più o meno eover 
nativi e dimostrano che il 
dramma del Polesine è soprat 
tutto il dramma defi'inrapaci 
tà e della cecità di una clas 
se dirigente tanto stolta quan 
to ignorante e prepotente. 

La storia di questi ultimi 
undici giorni è esemplare. Il 
4 novembre la mareggiata ha 
sfondato per sessanta metri 
l'argino di Ca’ Mollo. Le acque 
del mare sono entrate impe 
tuos,intente coprendo almeno 
diecimila dei ventiduemila et¬ 
tari del comune di Porlo Tol¬ 
le. che è il secondo dTtal;a 
in quanto a superficie. Otto 
abitati sommersi, alcune mi¬ 
gliaia di persone costrette a 
fuggire, centinaia di case al¬ 


la coronella. E cosi, ineredi 
bilmente. la confusione conti¬ 
nua e. insiline, aumenta il pe¬ 
ricolo per le popolazioni, che 
hanno insistito e non hanno 
abbandonato le loro case. 

Il prefetto intende prendere 
per fame gli abitanti di Scar- 
riovari e di Santa Giulia, col¬ 
pevoli di non aver ubbidito al¬ 
l’ordine di evacuazione: però 
sino a questo momento non 
ha ancora provveduto ad or¬ 
ganizzare un efficace interven 
to sulla falla e ad assicurare 
i mezzi tecnici necessari per 
ultimare i lavori. 

Ecco, a che punto si è a 
undici giorni dalla mareggiata. 

C’erano state prima del di¬ 
sastro, una infinità di denun- 


Costituito il Comitato 
del fondo per Firenze 

Primo censimento delle opere d’arte danneggia* 
te: 221 tavole, 413 tele, ni affreschi, 144 scul¬ 
ture — I danni alle biblioteche e alle librerie 


FIRENZE. 15. 

« Tutto il mondo in aiuto a 
Firenze, perché Firenze possa 
essere ancori! di tutto il mon¬ 
do ». Con queste parole il sin¬ 
daco di Firenze. Piero Bargelli 
ni. ha chiuso il suo appello al 
mondo e annunciato la costitu¬ 
zione del Comitato del fondo in¬ 
ternazionale per Firenze, che 
comprende musei, opere d'arte, 
monumenti, biblioteche ed ar¬ 
chivi della città. Scopo dcll’mi 
ziativa è di raccogliere adesio¬ 
ni e fondi da tutto il mondo 
e organizzarne l'uso per sal¬ 
vare l'immenso patrimonio sto¬ 
rico. artistico e culturale della 
città. 

Intanto, un primo censimen¬ 
to delle opere d'arte danneg¬ 
giate e per le quali si è prov¬ 
veduto al recupero, è stato fat¬ 
to dall'nn Elkan. sottosegreta¬ 
rio alla Pubblica Istruzione: 
221 tavole. 413 tele. 50 affreschi. 
31 affreschi staccati e 144 scul¬ 
ture. La metà rii queste opere 
potrà essere restaurata total¬ 
mente: per l'altra metà si do¬ 
vrà attendere l’esame dei re¬ 
stauratori italiani e stranieri. 
Particolarmente danneggiati ri¬ 
mangono il complesso di Santa 
Croce, la cattedrale di Santa 
Maria del Fiore, il Battistero 
di San Giovanni. 

Dalla Biblioteca Nazionale 
vengono continuamente prele 
vati i libri e trasportati con au 
tocarri a centri specializzati per 
il loro «lavaggio» ed essiccag- 
gio. Dopo questi due primi in¬ 
terventi, i libri verranno ripor¬ 


tali in Firenze c affidati alle 
cure di esperti restauratori. 

Anche librerie cittadine di im¬ 
portanza nazionale sono state 
grandemente danneggiate: la 
Salimbcni. la Fallani. la Gon- 
nelli c la Gozzini. Né sono sta¬ 
ti risparmiati negozi e rivendi¬ 
te di libri in cui giacevano mi¬ 
gliaia di volumi e che rappre 
sentavano l'intero capitale di 
molti rivenditori di libri usati. 

Il vice sindaco di Firenze. 
Lagorio. ha informato che il 
Tribunale c la Pretura hanno 
avuto rispettivamente 40 e 80 
milioni di danni. Ancora da cal¬ 
colare sono i danni che l'allu¬ 
vione ha recato alla Corte di 
Appello e ai due istituti di pe¬ 
na che si trovano nel centro 
cittadino. 


Agevolazioni 
Alfa Romeo 
per i suoi clienti 
alluvionati 

MILANO. 15 

L’Alfa Romeo, per i suoi clien¬ 
ti delle zone alluvionate intesta¬ 
tari di vetture Alfa Romeo dan¬ 
neggiate dall’alluvione ed anco¬ 
ra recuperabili, ha offerto lo 
possibilità di rimettere' a nuovo 
la vettura con garanzia a con 
dizioni particolari. 
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Significativa cerimonia all'Università 


L'ANNO ACCADEMICO 
INAUGURA TO NEL 
NOME DI PAOLO ROSSI 

Calogero: il tabù secondo cui la politica non deve entrare nell’insegna* 
mento condanna i dopenti alla «pedagogia del vuoto» — Critiche 
alla legge Gui — Fischi per l’onorevole Moro — Il silenzio degli studenti 


ANCORA SENZA VOLTO L’ASSASSINO DI VIALE ERITREA 

Sperano di trovarlo tra 
gli amici di Simonetta 

Simonetta Aproslo. 

Setacciata inutilmente la zona del delitto - Secondo la polizia la ragazza ferita tace qualcosa - Non si può scartare l'ipotesi che si tratti 
dell'impresa di un maniaco - Ha sparato con una vecchia pistola di famiglia? - Nessun testimone è in grado di descrivere l'omicida 



L’inaugurazione dell’anno ac- i 
cademico 1960 67. il 004. dal ! 
la fondazione, che ieri è stato J 
celebrato nell’Aula Magna del- j 
l’Università ha rappresentato , 
un fatto nuovo nella vita uffi- j 
ciale dell’Ateneo romano. Non , 
è stata una cerimonia fredda e 1 
burocratica, quale da anni si ; 
svolgeva: ha rappresentalo, in- ! 
vece, una tappa importante del- : 
la lotta che il mondo universi- ; 
tario democratico conduce da 
tempo, lotta che lo scorso an¬ 
no, proprio a Roma, visse il 
suo momento più doloroso e 
tragico con la scomparsa dello 
studente Paolo Rossi e nello 
stesso tempo il suo momento 
più drammatico e entusiasta con 
le giornate dell’occupazione 
delle facoltà che poitarono alla 
cacciata del rettore Papi. 

A quei momenti si sono ri¬ 
collegati il discorso inaugurale 
del nuovo rettore, prof. Gaeta¬ 
no Martino, ma soprattutto la 
prolusione — tenuta davanti 
a centinaia di docenti, studenti 
e rappresentanti del personale 
universitario — del professor 
Guido Calogero, ordinario di 
Storia della Filosofia, al quale 
era stato affidato l’incarico di 
inaugurare l’anno accademico. 

Non hanno parlato, invece, 
gli studenti: è noto infatti che 
l’attuale rappresentanza dello 
ORUR è considerata abusiva 
dalla maggioranza degli studen - 
ti (come ieri hanno pubblica¬ 
mente dichiarato con una lette¬ 
ra al Rettore i gruppi dei Go¬ 
liardi Autonomi e dell’Intesa): 
e che gli stessi studenti ave¬ 
vano pubblicamente chiesto che 
ogni tentativo dell’attuale pseu- 
do giunta di strappar** — attra¬ 
verso l’intervento all’Anno Ac¬ 
cademico — una forma di ri¬ 
conoscimento venisse impedito. 

Cosi è stato, infatti. E il si¬ 
lenzio degli studenti, mentre 
rivela la gravità della situa¬ 
zione in cui i gruppi di destra 
hanno costretto l’Orur in questi 
mesi è stata, nello stesso tempo, 
una nuova dimostrazione del di¬ 
verso clima che si sta istau¬ 
rando nella nostra università. 

Alla cerimonia inaugurale 
erano presenti in particolare 
il presidente del Consiglio, ori. 
Moro, il presidente della Ca- 
rea Bucciarclli Ducei, il vice 
presidente del Senato Macaggi. 
il sottosegretario alla PI Ro¬ 
mita. in rappresentanza del mi¬ 
nistro Gui. e il Cardinal vicario 
Traglia. I primi applausi sono 
scoppiati quando il rettore ha 
ricordato la figura di Paolo 
Rossi ed ha affermato che il 
modo migliore per rendere 
omaggio alla statura morale e 
civile di questo giovane stu¬ 
dente è quello di ricercare con¬ 
cretamente le vie c i mezzi 
per un nuovo costume di vita 
nell’università, per nuovi rap 
porti di lavoro improntati al 
più fervido civismo democrati¬ 
co. Fischi hanno invece accol¬ 
to il nome di Moro quando il 
rettore ha accennato agli im¬ 
pegni assunti dal governo, cri¬ 
ticando l’insufficienza dei con¬ 
tributi ministeriali che non sa¬ 
nano nò la difficile condizione 
economica, nè la pesante ca¬ 
renza edilizia dcH’Universià in 
rapporto al sempre crescente 
numero degli studenti che vi 
accedono 

Ha quindi preso la parola il 
professor Guido Calogero, che 
ha svolto il tema « L’Università 
e il mondo d’oggi * sviluppan¬ 
dolo in tre punti fondamen 
tali: 

1) La necessità di combat¬ 
tere noH’ambito universitario, 
ha detlo l’oratore, il pericolo 
più insidioso per la cultura mo 
dema: quello che la richiesta 
sempre più vasta di insegnan¬ 
ti e di professionisti confcri 
sca un carattere « tecnico * 
sempre più uniforme dell'inse¬ 
gnamento. producendo in que¬ 
sto modo una mentalità confor¬ 
mistica. dannosa sia per la 



Un momento della cerimonia nell'aula magna. 


Da oltre ottanta ore, ormai, 
polizia e carabinieri danno inu¬ 
tilmente la caccia all’assassino 
1 di viale Eritrea. L’uomo ombra 
non ha ancora un volto ben 
preciso, il movente che ha 
‘ guidato le sue azioni è del 
I tutto sconosciuto, la sua rela¬ 
zione con l’ucciso, e soprattutto 
| con la ragazza ferita, non an- 
* cora dimostrata e forse indima 
| strabile. Decine e decine di 
poliziotti e carabinieri hanno in 
terrogato per ore amici di Si 
monetta Aprosio, commercianti, 
baristi e abitanti della zona, 
nella speranza di trovare una 
persona — una sola — che po¬ 
tesse dichiarare di aver visto 
la ragazza ferita in compagnia 
di un uomo che non fosse il 
suo fidanzato nelle sere prece¬ 
denti l’aggressione e la stessa 
sera di sabato. Ma si insiste su 
questa strada. Anche ieri poli¬ 
ziotti e carabinieri con in mano 
le foto della ragazza e dell’uc¬ 
ciso. Sergio Mariani, hanno 
bussato a decine di porte in 
viale Eritrea e nelle strade vi¬ 
cine chiedendo notizie. Un la 
voro lungo, noioso, che è stato 
fatto ugualmente con metodo e 
costanza, ma che non ha dato 
risultati apprezzabili. 

I tre ragazzini che per primi 
hanno soccorso Simonetta Apro- 
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earteli! per la gestione diretta 
Mia Casa dello Studente. 


creatività nel campo intellet¬ 
tuale, sia per la libertà nel 
campo politico. « un alleva¬ 
mento di cervelli sempre più 
simile ad una grande produzio¬ 
ne di massa, sottoposta ai ca¬ 
noni dell’economia e quindi an¬ 
che a quello di controllo stan¬ 
dardizzato ». Vero è che nel no¬ 
stro Paese, purtroppo, stiamo 
ancora faticando per trovare 
aule e docenti che assicurino 
un’istruzione a tutti i ragazzi 
fine ai 14 anni quando nelle na¬ 
zioni più civili (USA. URSS) 
oramai tutti o quasi vanno a 
scuola fino ai quindici, sedici 
e anche diciotto anni. Ma l’u¬ 
niversale sviluppo tecnologico 
e produttivo porterà anche noi, 
è sperabile, ad affrontare que¬ 
sti problemi di ampia diffusio 
ne degli studi superiori ed ò 
bene quindi indagare i proble¬ 
mi nella loro prospettiva non 
immediata, anche perchè si 
provvede meglio ai problemi 
del presente quando ci si è 
preoccupati di non studiarli so¬ 
lo un giorno prima. Queste pa¬ 
role di Calogero sono suonate 
come una critica ad ogni rifor¬ 
ma affrettata e rabberciata, 
che non farebbe altro che ri¬ 
proporre nuovi problemi nel gi 
ro di pochi anni. Non pochi 
aspetti dell'antiquato autorita¬ 
rismo didattico, ad esempio, so¬ 
pravvivono anche nel nuovo 
progelto di ordinamento gene¬ 
rale dcirUniversità. che è ora 
nU’csame del Parlamento. 

Questi motivi rischiano di 
ostacolare per un pezzo una più 
seria organizzazione doll’insc- 
gnamento c dello studio, se il 
Parlamento non prowederà ad 
eliminarli dalla legge e se le 
università non faranno valere 
il loro diritto costituzionale di 
darsi ordinamenti autonomi 
contro ogni pretesa di regola¬ 
mentazione dall'alto. 

2) L’urgenza, per promuo¬ 
vere un nmnio dibattito sui pro¬ 
blemi deH'Università e della 
cultura in genere, di abbatte¬ 
re una volta per tutte il tabù 
più retrivo in questo senso: 
quello secondo il quale * la po¬ 
litico non dere entrare nell'i'n- 
seanamrnto universitario »: un 
tabù che condanna i docenti 
alla « pedagogia del vuoto ». la 
scuola ad uno sterile esercizio 
mnemonico di nozioni astratte 
e tecnicistiche, gli studenti al¬ 
la censura più retriva sui te 
mi dì alto dibattito ideale e 
ci\ile. 

la necessità di promuove¬ 
re anziché soffocare la demo¬ 
crazia nell’ Università. Ogni 
eventuale nuova forma di auto¬ 
nomia e di autogoverno diventa 
sterile, ha detto Calogero, se 
non si presuppone un dibattito 
ampio su tutti i problemi di 
ammodernamento tecnico, pe- 
! dagogico, amministrativo della 
?" I vita e delle strutture degli isti 
' | tuti di insegnamento superiore: 

- - > acni soluzione dei problemi de- 
, I \e essere condizionata da que 
I sta esigenza di base, dello s\i- 
luppo del dibattito in seno alle 
Università. 

€ Dove questo dibattito non 
è favorito con quotidiana pa¬ 
zienza e in ogni forma plausibi¬ 
le, allora chi ad esso preferi¬ 
sce la violenza è meno educato 
a non usarla e proprio i miglio- 
' ri giovani, allora, possono di 
tale violenza essere vittime, co¬ 
sì come tragicamente è acca¬ 
duto tra noi. con la morte di 
Paolo Rossi ». 

Quel tragico episodio de\e 
essere una lezione per tutti e 
per sempre, affinchè l'Uni\cr 
sita non sia solo un'astratta 
« università di studi » ma una 
comunità di uomini — di pro¬ 
fessori. di incaricati, di assi¬ 
stenti e di studenti — che pro¬ 
muova « l’ordinato e progres¬ 
sivo fiorire di ogni sua autono¬ 
mia e di ogni suo autogoverno ». 


Domani con una 
delegazione del PCI 

Partono 
i soccorsi 





Si preparano i pacchi per gli alluvionati nella sezione Portuense 


La scomparsa 
del compagno 
Mario 
Malatesta 


l-i scorsa notte è morto im- 
prov usamente nella sua abita 
zione di via Bomncontri 25 A il 
compagno Mario Malatesta. Sin 
da g.ovane aveva militato nel mo¬ 
vimento progressista. Rientrato 
in Italia all'inizio della prima 
guerra mondiale dall'Inghilterra, 
dove era stato attivo nella Socie¬ 
tà degli operai italiani a Londra, 
entrò nelle file del PSl. Dopo 
Livorno, ass.eme al compagno 
Fabrizio Malli organizzò la fra¬ 
zione della Terza Intemazionale 
della quale fu segretario fino al¬ 
la fusione con il Partito Co¬ 
munista. Alla fine della guerra 
15-18 fu segretario delta Camera 
del Lavoro di Trieste, segretario I 
della Federazione regionale s<» 
eia lista della Vencza Giulia e di 
rettore de fi lavoratore socialista: 
fu anche redattore delle riviste 
! Guardia rosso. Più aranti! e 
Sport e proletariato. 

Ad unificazione avvenuta, nel 
'24, fece parte della redazione 
milanese dell'Unito. 

Ritiratosi a Roma in pcns one 
continuò ad occuparsi dei pro¬ 
problemi della ricreazione e del 
turismo di massa, e fu tra i 
promotori della costituzione del- 
Hntunts. Continuò anche a col¬ 
laborare ai g ornali di sinistra, 
ded.cando fino all'ultimo la mag¬ 
gior parte del suo tempo alla pre¬ 
parazione della « Stona dell'onti 
clericalismo » ass-eme al compa 
gno Canzio di Milano. 

In questo doloroso momento ro¬ 
dono alla moglie Maria ed alla 
figlia professoressa bili Bclasco 
le più affettuose condoglianze di 
tutto i! Partito e dell'Unità. 

1 funerali avranno luogo Questa 
mattina, alle ore li. 


Da tutta la città c dalla 
provincia, continuano ad af¬ 
fluire al centro di raccolta di 
via Sebino i soccorsi che i de¬ 
mocratici romani vogliono in¬ 
viare ai fiorentini, ai grosse¬ 
tani. ai toscani tutti colpiti 
dalla tragica alluvione del 4 
novembre. Indumenti, viveri, 
medicinali continuano ad ac¬ 
cumularsi nelle sezioni 
Tutto questo materiale sarà 
spedito, domani, a Firenze. Lo 
annuncia la segreteria della 
Federazione comunista con un 
comunicato nel quale si affer¬ 
ma che c stato deciso « di in¬ 
viare alla organizzazione di 
Firenze gli aiuti raccolti fra 
la popolazione che con tanto 
slancio e tanta sensibilità po¬ 
litica ed umana ha risposto in 
questi giorni all'appello del 
Partito. Gli aiuti consistenti 
in viveri, vestiario, coperte, 
indumenti per bambini, medi¬ 
cinali verranno trasferiti a 
mezzo di camions con partenza 
allo ore 7 di giovedì 17 
Una delegazione (diretta dal 
compagno Gastone Gensini del¬ 
la segreteria della Federazio 
ne. dal compagno Piero Della 
Seta in rappresentanza del 
Gruppo comunista in Campido 
glio. Franco Raparelli per il 
Gruppo comunista della Pro¬ 
vincia. compagno Romagnoli 
della sezione di Donna Olim¬ 
pia. dalla compagna Liliana 
Fiorelli della sezione Nuova 
Gordiani, dalla compagna 
Adriana Fileni della sezione 
Tor de’ Schiavi, dal compa¬ 
gno Bondì di Monteverde Vec¬ 
chio e da un compagno della 
sezione di Cinecittà), recherà 
allo Federazioni toscane insic 
me agli aiuti, l'espressione del 
la solidarietà e della fraternità 
della popolazione e dei com¬ 
pagni di Roma. 

La Segreteria invita le sezio 
ni ed i compagni a far per¬ 
venire gli aiuti raccolti entro 
oggi al centro di via Sebino». 


sio ferita sono stati lilialmente 
rintracciati (sembravano spa¬ 
riti) e interrogati. Hanno ripe 
luto quel che si sapeva: hanno 
\ isto la ragazza uscire dalla 
«500 » barcollando, appoggiarsi 
e chiamare aiuto. Mentre si 
avvicinavano un uomo (non lo 
hanno v isto bene fierchè pen 
savane a soccorrere la ferita) 
è fuggito verso via Lucrino. 
Un prete, monsignor Ottorino 
Alberti, ha visto di più. ma 
ancora non abbastanza. Stava 
rincasando — abita proprio in 
viale Eritrea — e mentre tra¬ 
versava la strada ha notato 
la « 500 » con due persone, un 
uomo e una ragazza a bordo. 
« A’oh mi è sembrato che di¬ 
scutessero — ha detto —. fio 
pensato anzi a due fidanzati, 
perchè erano abbracciati ». La 
polizia basa molto della sua 
certezza che Simonetta Aprosio 
conosca il suo feritoie su onesta 
testimonianza: ma probabilmen¬ 
te quello die il sacerdote ha 
scambiato per un abbraccio era 
proprio il momento dell'accol- 
icllamento. « Superata l'auto -- 
ha raccontato ancora monsignor 
Alberti — mi sono voltato e ho 
notato che la raqazza aveva 
una gamba fuori dello sportello 
aperto. Ancora un passo e ho 
sentito un urlo. Ho visto lei 
uscire, e un uomo fuggire. Era 
giovane, forse 25 anni, piut¬ 
tosto alto e senz'altro agile e 
snello. Non aveva cappotto o 
impermeabile. E' fuggito verso 
via Lucrino ». 

Da questo momento, mentre, 
oltre al prelato e ai tre ragaz¬ 
zi. altre persone si stringeva¬ 
no intorno a Simonetta Apro 
sio ferita, un’altra persona sol¬ 
tanto ha visto ancora l'assas- 
sino: è Sergio Mariani, ed è 
stato ucciso proprio perchè 
stava inseguendo ciucilo che ri¬ 
teneva un ladruncolo. 

L'assassino, quindi, non ha 
ancora un volto, delle caratte¬ 
ristiche precise. <t Potrebbe 
dirci qualcosa di lui solo Simo¬ 
netta Aprosio — dicono gli in¬ 
vestigatori — Lei lo ha visto: 
ammesso che non lo conosca 
dovrebbe dirci almeno se è 
biondo o bruno, calvo o con 
la fronte bassa, giovane o 
vecchio. Invece nulla ». La ra¬ 
gazza. a quanto pare, ha detto 
di non poter ricordare nulla 
perchè, a parte il comprensibi¬ 
le spavento, tutto si è svolto in 
pochi attimi: troppo pochi per¬ 
che lei potesse fissarsi in men¬ 
te un particolare della fisiono¬ 
mia del suo aggressore. Ma la 
posizione della giovane donna 
continua a essere considerata 
« sospetta ». 

« La condotta, tutta la vita 
di Simonetta — ci ha detto ieri 
la madre — è del lutto lineare. 
E ' assurdo voler creare per for¬ 
za del giallo intorno alla sua fi¬ 
gura. E' una ragazza normale. 
anzi, più timida e più schiva 
del normale. Hanno parlato di 
flirt, di altri uomini nella sua 
vita, ma non è vero. Conosce il 
dottor Bufi da quando erano 
tutti e due ragazzi: lei aveva 16 
anni. E' poco tempo che si ve¬ 
dono assiduamente, ma sono 
certa che non ci sono stali al¬ 
tri « fidanzati » o corteggiatori 
troppo insistenti. Lo aerei detto. 

10 avrebbe detta lei stessa: un 
fatto del genere sarebbe natu¬ 
rale. per una ragazza di 22 
anni ». 

La signora Letizia Aprosio 
Roattino è tranquilla. Continua 

11 suo lavoro nel negozio di via¬ 
le Libia con l'aiuto della figlia 
minore. Ornella. L’altra ragaz¬ 
za. Franca, è in questi giorni 
impegnata con i suoi corsi al 
l'Università. Non c’è traccia 
di nervosismo nella sua voce 
mentre spiega perchè è sicura 
che sua figlia non nasconda 
nulla: ha una sicurezza incrol¬ 
labile in questa ragazza, una si 
curezza da madre. 

Ieri sembrava che una ra¬ 
gazza avesse comunicato una 
grossa novità, affermando di 
aver visto spesso Simonetta 
in auto, sotto casa, con un 
uomo con gli occhiali (e Gio¬ 
vanni Buti. il fidanzato, non 
li porta). Ma è stato propno 
il medico a spiegare questo 
piccolo mistero: « Ho portato 
le lenti fino a un mese fa — 
ha detto — poi mi si sono 
rotte e mi sono accorto che 
dopo fritto ci vedo abbastanza 
anche senza. Tutto qui. Pro 


Settimana 
per il Vietnam 

Continua con successo alla 
sezione Aurelia la settimana 
del Vietnam che si conclude¬ 
rà domenica prossima con 
una conferenza del prof. Ari- 1 
drea Gagcero del Comitato » 
della Pace al quale sarà con¬ 
segnata una cassetta sanita¬ 
ria sottoscritta dai cittadini 
del quartiere. 

Domani alle ore 19 50 avrà | 
luogo uno spettacolo di « Arte 
e letteratura della pace * che I 
comprende canti di protesta I 
e lettura di lettere inviate ai t 
familiari dai soldati america- | 
ni che combattono nel Viet- 
Ijiam. . | 


io. quindi, in auto con Simo¬ 
netta ». 

La dichiarazione del dottor 
liuti c stata confermata anche 
dalla madre della ragazza: 

« Simonetta — ha detto — 
usciva qualche volta di sera 
con il fidanzato, ma più spes¬ 
so si fermavano solo a chine 
chierare in auto, davanti al 
portone di casa ». 

Sabato, come è noto, Simo 
netta Aprosio doveva invece 
recarsi a prendere il lìdan 
zato. che stava studiando con 
un collega per sostenere un 
esame, per andare poi al ci¬ 
nema insieme. Il suo aggres¬ 
sore la stava aspettando? 
Sembrerebbe di sì. Appena la 
giovane è entrata in auto, in 
fatti, si è aperto lo sportello 
di destra (lasciato senza si 
cura — stando al racconto 
della raga//a — da una sua 
amica con la quale aveva pas 
salo il pomeriggio) ed è entrato 
l'uomo ombia. Questi aveva 
già pieparato il laccio |K*r 
stringere i polsi della ragaz 
za: una funicella con due cap 
pi alle estremità e un altro 
nodo al centro, tirando il (pia¬ 
le i cappi si stringono, sor 
rancio i polsi, ma lasciando 
circa velili centimetri tra le 
due mani. I nodi non erano 
irresistibili: ma i soccorrilo 
ri di Simonetta hanno dovu 
to ugualmente tagliare la fu¬ 
ne per liberarla. 

Il proiettile che ha ucciso Ser¬ 
gio Mariani — ed è questa una 
traccia utile per la pulizia — è 
di vecchio tipo: così non se ne 
fanno più da anni. La scienti¬ 
fica ha accertato che è un 
« 7.55 » corazzato, rivestito di 
rame, mentre ora si usa una 
lega metallica color piombo. 
L’assassino, insomma, ha pro¬ 
babilmente usato una pistola 
vecchia quanto il proiettile: for¬ 
se un ricordo di famiglia, ma 
forse solo un residuato compra¬ 
to per pochi soldi al mercato 
nero delle armi. 



Le due ipotesi 
(ancora incerte) 
sull'assassino 


E' un ex amico? 


La larga maggioranza degli investigatori 
spera ancora che la giovane ferita faccia il 
nome dell'assassino. Essi sono convinti, in 
fatti, che sia una persona conosciuta da Si¬ 
monetta Aproslo. Questa soluzione — che sa¬ 
rebbe poi la più facile per questo « giallo » 
intricato — ha per ora pochi appigli: ma 
centinaia di poliziotti e carabinieri stanno la¬ 
vorando esclusivamente nel giro di amicizie 
della ragazza, per scoprire qualcosa che tei 
vuol tenere nascosto. Ecco i punti a favore di 
questa ipotesi: 

1) Secondo la testimonianza di monsignor 
Alberti, I due seduti nella « 500 » parcheggia¬ 
la sul marciapiede centrale di viale Eritrea 
erano in « atteggiamento affettuoso». Il prete 
ha sfiorato quasi l'auto e non si è accorto di 
una lite o di una colluttazione. 

2) L'aggressore stava aspettando Simonetta 
Aprosio. Conosceva le sue abitudini e sapeva 
che spesso, dopo cena, la ragazza usciva per 
incontrarsi con il suo fidanzalo. 

3) Simonetta Aprosio ha preferito andare a 
casa, dopo il ferimento, piuttosto che farsi 
ricoverare in ospedale. Non sapeva ancora 
dell'uccisione di Sergio Mariani e sperava che 
della sua aggressione non parlasse nessuno. 

4) La ragazza non ha saputo descrivere il 
suo aggressore. Eppure è rimasta con lui qual¬ 
che minuto e dovrebbe ricordarsi, almeno, le 
sue caratteristiche più evidenti. 


E' un bruto? 


La tesi secondo la quale l'aggressore di Si- I 
monetta Aprosio e l'omicida di Sergio Ma- 1 

riani sia un maniaco sessuate o comunque un I 

malato di mente, non trova molto credito ne- I 
gli ambienti della questura. Ed è logico che 
sia così, visto che in questo caso gli inve- I 

stigntori si troverebbero alle prese con una ■ 
esperienza assolutamente nuova e quindi di I 

difficilissima soluzione. Eppure alcuni eie- | 

menti consiglierebbero di prenderla in consi¬ 
derazione. Esaminiamoli: I 

1) Nessuna persona normale, nessun rapi- 1 

natore o ladro va in giro armato come l'as I 

sassino di viale Eritrea. Lo sconosciuto aveva | 

in tasca un coltello dalla lama affilatissima, 
una pistola calibro 7,(5 c la funicella con i I 

cappi già preparati, che dimostra, tra l'altro, ■ 

una notevole perizia con questo genere di ■ 

nodi, degna di un pescatore o di un boy- I 

scout. * 

2) Solo un pazzo poteva pensare di aggre- I 

dire una ragazza alle 22 di un sabato in quel I 

punto della strada (illuminato e percorso da ■ 

parecchia gente), senza che nessuno si accor- 3 

gesse di nulla. 1 

3) Simonetta Aprosio, a ouanto se ne sa | 

finora, non ha urlato, mentre l'uomo pene- I 

Irato nella sua auto le legava i polsi. Questo ■ 

potrebbe spiegarsi solo ammettendo che la ra- I 

gazza sia stala terrorizzala dal comporta- 1 

mento dell'uomo: avrebbe certamente gridalo I 

se al suo fianco si fosse seduta, con atteggia- | 

mento minaccioso, una persona ■ conosciuta. 
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Simonetta Aprosio nel suo lettino al Policlinico: davanti l'agente 
che la piantona. 


In appena quattro giorni 

Truffa un milione 
falsificando i 
buoni » del Comune 


Con un sistema semplice ed in¬ 
gegnoso alio stesso tempo (far 
stampare i buoni-acquisto dell’I¬ 
stituto di Previdenza, falsificare 
bolli e firme di rito, spedire nei 
negozi convenzionati un paio di 
complici, che « comperavano » e 
si facevano dare anche il resto), 
un intraprendente giardiniere del 
Comune è riuscito a truffare un 
milione in appena quattro giorni: 
gli c andata male solo perchè i 
suoi buoni era di coloro più 
i suoi buoni erano di colore 
più tenuo di quelli deilTPA (l’i¬ 
stituto d'assistenza dei « comu¬ 
nali ») e qualcuno, sembra nell'I- 
stituto, si è insospettito cd ha 
avvertito la polizia. Cosi Luigi 
D'Agostino, 29 anni, è finito in 
galera, con due dei suoi tre com¬ 
plici. 


Sotto la galleria del Gianicolo 


Giovane schiacciato da 
un filobus dell’ATAC 


A due anni di reclusione 

Condannato teppista fascista: aveva 
ferito a martellate uno studente 

Un teppista fascila. Antonio Al otti. di 23 ann.. è sta'o condan¬ 
nato a d„e anni di rce’.u-.one: aveva fcr.to gravemente a colp. ri. 
martello lo studente Andrea Saraceno, fig’ro del noto economista, 
li disgustoso episodio avvenne ’1 20 gennaio del 1964: giov.nastri 
fascisti, appartenenti ai’.a famigerata « Avanguardia nazionale ». 
occuparono la casermoua dell'ORUR. e, cacc.ati dalla po.izia. 
scagliarono con martell:. mazze ferrate, ganci da macclla.o. pugni 
di ferro contro studenti democratici. 

Antonio .Miotti provocò ad Andrea Saraceno la frattura del primo 
metacarpo ed un'ampia fer.ta alla nuca. 

Gioielleria svaligiata: 15 milioni il bottino 

Gioielli per oltre quindici milioni sono stati rubati, con il sistema 
del «buco», in un'oreficeria di via Flaminia Vecchia, a venti metri 
da Ponte Milvio ET accaduto ieri, durante la chiusura pomeridiana: 
gli rconosciiiti *ono penetrati prima in una macelleria, poi nella 
gioielleria di cui e proprietaria la signora Pierina Boni. Indagano 
i carabinieri. • 

Si getta da una finestra del S. Camillo 

Una donna di 36 anni. N.nfa Bocchi, ricoverata da tempo al 
reparto oculistico del San Camillo, ha tentato di uccidersi lancian¬ 
dosi da una finestra al terzo piano: ora giace in gravi condizioni. 
E' avvenuto ieri, all'alba la donna non ha ancora rivelato i molivi 
che l'hanno spinta al terribile gesta 


Schiacciato dalle ruote po 
steriori di un filobus dell’AT AC, 
un giovane di 18 anni, Gianluca 
Falchitto. è morto: era stato 
soccorso in fin di vita da alcuni 
automobilisti ed è spirato due 
ore dopo essere stato ricoverato 
al San Camillo. 

Il grave incidente è avvimi 
to ien. alle 13.30. sotto la gal 
leria delie Mura GianicoJensi: 
il giovane stava dirigendosi a 
piedi versa la sua abitazione 
di via Monte del Gallo 41 ed ha 
cominciato ad attraversare im¬ 
provvisamente, mentre il filo¬ 
bus, in servizio sulla linea 44. 
gli stava passando accanto. 
« Non ho potuto far nulla per 
salvarlo — ha dichiarato più 
tardi l'autista. Cristoforo Pi- 
retta. di 29 anni, abitante in 
via Fazio 54 — L’avevo già su¬ 
perato. quel giovane. Mi c ve¬ 
nuto praticamente da solo sotto 
le ruote ». 

Gianluca Falchitto ha bat¬ 
tuto violentemente contro la 
fiancata del filobus ed è roto 
Iato in terra: è stato schiac¬ 
ciato dalle ruote, ridotto in fin 
di vita. E’ spirato alle 15,30, in 
una corsia dell’ospedale. 


Anche i dipendenti comunali, 
come lineili di numerose aziende, 
hanno dei buoni acquisto, con i 
quali po-sono ritirare merce 
(die pagheranno poi ratealmen 
te. con ti attenute sullo stipen¬ 
dio) in almeno mille negozi: in 
piu, Mf ■» spendono > meno del 
valore del buono, possono pre- 
tendcie anche il re-to. m con¬ 
tanti Luigi D’Agostino ha pen¬ 
sato die non dovesse essere dif 
fiale organizzare un « giro » di 
truffe, partendo appunto da que¬ 
sto sistema di vendite rateali: ha 
fatto stampare mille linoni ad 
una tipografia, li ha resi « vali 
di > con timbri e firme false, li 
ha consegnati, con due patenti 
rubate alla Mntoriz/azione ed an 
eifesse falsificate, a due com 
[ilici, il cognato Giancarlo Mas¬ 
setti. rii 24 anni, e Alfredo Ca- 
strllneci. rii 27 anni. 

I due Piovani (il D'Agostino 
era soltanto Ja * mente ») han 
no cornine iato a presentarsi nei 
negozi convenzionati, a fare 
< sjic-se ». ad intascare pingiu 
resti. Tutto per quattro giorni: 
perchè d colore troppo tenue dei 
buoni fasulli ha messo in allarme 
i dirigenti deilTPA. riie hanno 
avvertito la polizia e inviato una 
circolare a tutti i commercianti 

C’o- 1 . quando ieri mattina il 
sjgnor Vittorio Romano, proprie 
tario rii un negozio di tessuti in 
via del Corso, si è visto davanti 
— a saldo di una forn.tura di 
circa 120 mila Ime — un buono 
dal colore sospetto, si è precipi¬ 
tato a telefonare alla polizia: e 
con una scu«a. ha trattenuto Io 
acquirente (che mostrando una 
patente, si era qualificato per 
Antonio Meletti) sino aH’arrivo 
delle ' pantere » Alfredo Castel- 
lucci (il fnbo Meletti. cioè) è 
sta’o arre-tato: e non ha avario 
d'fficoltà a fare i nomi dei com¬ 
plici. 


Presentazione della 
« Enciclopedia della 
Banca e della Borsa » 


Giovedì, 17 novembre, alle ore 
17.30. nei saloni dell'Hotel Parco 
dei Principi, avrà luogo la ceri¬ 
monia di presentazione della 
« Enciclopedia della Banca e del¬ 
la Borsa » edita dalla CEI - Com¬ 
pagnia Edizioni Intemazionali. 
S.p a. Roma - Milano. 

Presiederanno la manifestazio¬ 
ne: fon. Giuseppe Pclia. autrv 
rcvo!o membro del Comitato 
d'Onore e i Due’tori dell'Opera 
prof. dott. Vittorio De Martino, 
prof. dott. Carlo Merlani. prof, 
dott. Francesco Parrillo, aw. Gui¬ 
do Ruta. 

Alla presentazione dell’Enciclo¬ 
pedia della Banca e della Borsa 
hanno assicurato la loro presenza 
esponenti del mondo politico, eco¬ 
nomico, finanziario della 
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l’Unità / me reo Udì 16 novembre 1966 

Per la » via rapida » 


PAG. 7 Aroma fT 


I 680 della « Federico Cesi » 1 Al « Belli » 


Lavori sospesi I Sciopero contro 


sulla Tuscolana i «de 

Prosegue lo sciopero degli ingegneri capitolini te l e 8 ramma a * m ' n ‘‘ 

stro Gui - Sarebbe faci- 

E’ stato intimato alla SACOP ti di fatto gli stipendi di 80 mila . 
di sospendere i lavori cominciati lire al mese. Il compagno Vele- ||SSW13 UI13 SOlUZIOtlfi 
in questi giorni per la costruzio- re, che si era incontrato con una 
ne dei sottopassaggi e sottovia delegazione della categoria, ha 

alla Tuscolana. Un fonogramma invitato l'Amministrazione ad ac- j GflO studenti della scuola ine 
di diffida, firmato dal vice sinda- cogliere le giuste e logiche ri- dia « Federico Cesi », in via Val- 


«doppi turni» 


Dibattito 
sulla gratuità 
della scuola 


co Grisolia dopo una protesta del chieste dei dipendenti. 


nerina 14. a Villa Chigi, sono co- 


gruppo consiliare comunista, è In finire di seduta una votazio- stretti, dall'inizio dell'anno sco¬ 
stato spedito ieri sera mentre era ne segreta a sorpresa: il Consi- lastico, ai doppi turni. E' un 
ancora in corso la seduta del Con glio era. chiamato a votare sulla dramma purtroppo consueto riel- 
siglio comunale. La Giunta, inol- presa d’atto delle dimissioni del j e scuole romane, ma in questo 
tre, ha ritirato una deliberazione sindaco Petrucci e dell’ex consi- caso i ragazzi potrebbero stuiha- 
che proponeva appunto la co- gliere socialista Cos.su dal con- rP secondo l’orario normale. B t- 


Cifre della città 


V.irrc uclld mici Walters. La mostra resterà aper 
Ieri sono nati 56 maschi e 32 ta fino al 30 novembre. 


■ "W Nella sala del teatro Belli, a 

■ W ■ I I yy Trastevere, si è svolto ieri po- 

LA. JL A. A. meriggio il dibattito organizzato 

dall’Unione romana genitori e 
• dall'Adesspi sul tema: « Effettiva 

“I gratuità della scuola dell’obbli- 
go ». Problema attuale e viva- 
0 -m mente seguito: prova ne sia la 

O causa davanti al giudice conci¬ 

lia A/AzLatore promossa da un padre, il 
* ragionier Mancinelli. contro il 

ministero della Pubblica Istru- 
Pyrìll P Q zinne per essere risarcito delle 

AsA ArJLICIvCI si>cse subite per l'iscrizione del 

proprio figlio alla prima media. 

Il dibattito, protrattosi per cir¬ 
ca due ore. si è concluso con la 
mm ■’“* *“* "■ decisione di preparare un ordine 

del giorno nel quale sia sottoli- 
Elena La Cava e An Ttidor Peata la necessità di un rinnova¬ 


li giorno i 51 

Oggi mercoledì 16 no- ■ A/ vi fl.d 

vembre (320-45). Onoma- a 
etico: Edmondo. Il sole | 
sorge alle ore 7,25 e tra- m/-v w-o eru 

monta alle ore 16,51. Pri- | X Ar M. ACV A-CA 
mo quarto di luna il 20. I 


* " --- * ’ — 1 l OVV UIIMU 1 Ul Ul I1U1IIIUIV. iZ I . . r, . . , 

struzione di tre sottopassaggi e sor/io dello sviluppo industriale sterebbe che Provincia e Prov- «emmine. .'sono morti zo inascni e 

di un sottovia per trasformare Itoma-Latina. Le dimissioni del veditorato si decidessero ad in- , .femmine (ilei quali 7 irunori 

la sede della Tuscolana in strada sindaco sono state accolte, quel- tervenire. a spostare gli alunni tlei [ anni»._Matrimoni: 20. lem 


alters. La mostra resterà aper- mento generale della scuola e so- 
fino al 30 novembre. prattutt od risiietto del principio 

della gratuità con l'emanazione 
Culla l ,rovvi ‘dunenti urgenti che la 
attuino Hanno preso la parola i 
La casa del compagno Mano |>ro pr. Corda Costa. Cives. Elsa 


Llll? III UVLtminlL' UL'lHl \Ul(l/|i;|lv Il ni cimi uu ouicmiu « « . ... . .. . _ . 

unanime dell’od.g. sul problema ha rilevato che lavori di demoli- j 51011 *” 0 » si rifiuta di trasferire 
della metropolitana, il sindaco zinne e sistemazione nella zona * a sua scuola nel vicino, moder- 
aveva pi oso impegno a rinvia» e del centro storico dovrebbero cs- no edificio: i motivi sono ignoti 
all’esame delle commissioni ur- sere esaminati prima dalle coni- e nemmeno il Provveditorato, ni 
hanistica e del traffico la siste- missioni e dal Consiglio. quale i genitori degli alunni del- 

ma/ione della stiada. Della Seta___ la « media » si sono rivolti, mo- 


ha anche denunciato che, malgra¬ 
do l'impegno del sindaco e la de¬ 
libera ancora da approvare, la 
impresa SACOP aveva già comin¬ 
ciato la costruzione di un mura- 
gliono |xt il sottovia. 

Altro argomento oggetto di di¬ 


si inaugura oggi alle 18.30. al¬ 
la galleria 11 Porto (vicolo del 
Borghetto 20, angolo via del Ba- 
buino) una mostra di acqueforti, 
tempere, incisioni, disegni e ac¬ 
querelli dei pittori Daniela Ben- 


Lutto 

E' morto ieri il compagno Al- 
fideo Massa, vecchio antifasci- 


non si iiossa. sotto nessun aspet¬ 
to. parlare di gratuità: « Se si 
considera — ha detto il dottor 


sta, attivo militante della sezio- Bondi — che i radazzi padano 
-.— circa tremila lire all'atto di meri¬ 


ti e comunista dcll'Esquilino. 


Alla famiglia giungano le sin- zione. anche se per la cassa sco- 


il partito 


. ,. doni, Nicola Castiglione, Oreste cere condoglianze dei compagni Instica o per la Croce rossa, o 

stra cu saperli, o m volerli me- Dequel. Isabella Genoese, Achim della sezione e della redazione simili enfi, è evidente che di pra- 


lare. Cosi i ragazzini di dodici, 
tredici anni sono costretti, tul 
uscire da casa alle 13 (l’orario „ 
pomeridiano comincia alle 14.15) I 
e a tornarsi solo dopo le 21. Mol- 


Hellmann, Cristiana Imperlino, 1 dell'Unità. 


Altro argomento oggetto di di- COMITATO FEDERALE E e a tornarsi solo dopo le 21. Mol- 

scussione ieri sera nell’aula di C- FC - ~ 9. ue ì f ? i er ‘? all f. °r e *i di essi, poi, abitano lontano, | 

Oiidm Cesare è stata l’attività \ 7 %'JZiÌn n^Jnnlu »>' a borgata Fidcnc e a Monte » 

dol Teatro Stabile a oronosito di dei Frentani prosegue il dibat- , .. ». , 

_ Il ; _ tltn api PpHpkaIp p HpI. Sacro. v debbono tornare, soli, a l 


un anticipo di 25 milioni sulla ! il0 del Comitato Federale e del- 


so\ volizione del Comune all‘ente. ... 

Sono intei semiti nella discus- lr0 Jnùuiccinuc rixx*» la,e * I 

siene i compagni Tromhadori e Nfc „ Per questo motiso, per ottone- | 

Giglioni i quali hanno sollecitato AZ| CNDALI — Giovedì 17 alle re ,j trasferimento dell'istituto 
all'assessore una relazione sulla ?. re '*! r,un,one C ?[ì! m i„ one , professionale e il ripristino del- j 

situazione del Teatro Stabile Li !.il e jln*?° n è a a «i SM °" •orario normale alla «media», • 

Mentre era in corso la seduta e' » genitori degli alunni si sono , 


la Commissione Federale di Con- casa, attras ersando zone disabi¬ 


tate. 

Per questo motiso, per ottene¬ 
re il trasferimento dell’istituto 


situazione del Teatro Stabile ■«*»*•- -- —— --- 

Mentre era in corso la seduta rnMMi«mNP PRnwmriA — ‘ « cnitori d e «li alunni si sono 

una delegazione della Giunta si 0 a al a Ile ore 9 30 riunione Co m- costituiti in comitato: hanno spe- 
t , incontri,, co» .i rnopr^mo». Xool' 

ti degli ingegneri e degli archi- z | 0 ne con Madercht ^ui. e al I rov\editore iier sepie- 

tetti comunali, da lunedi in scio- CONVOCAZIONI — Porto Flu- ^ are s * tuaz i°n e e chiedere 


ti degli ingegneri e degli archi¬ 
tetti comunali, da lunedì in scio- 


eostituiti in comitato: hanno spe- 


gare la situazione e chiedere 


pero. L incontro non ha avuto esi- viale ore 20,30, Commissione una P r 9 n ,l a soluzione del proble- Alla manifestazione, durante la quale verranno anche pre- 

to. Lo sciopero prosegue come Fabbriche della Zona; Nomenta- ma. Ioi hanno deciso di far aste- i m | a f| | circoli e I compagni distintisi nella azione di tessera- 

annunciato sino _ ii venerdì. So no gilè ore 18, prima lezione sul nere dalle lezioni, a partire dal | mento, saranno presenti i compagni della prima delegazione 

praltutto I Amministrazione non corso: « Introduzione al marxl- 25 novembre e « per periodi gra- inviata dalla FGCR a Firenze. Parleranno Claudio Petruccioli 

ha preso impegno per quanto ri- smo » con Morandi; Italia ore 20, dualmente maggiori », i loro figli: I segretario della FGCI e Renzo Trivelli segretario detta Fede- 
guarda la parie economica: agli C.D. con Giunti: Genzano ore 17 e di ritirarli definitivamente, se ■ razione comunista romana. Presiederà Marcello Lelll secretarlo 


Incontro regionale della FGCI: 
parlano Petruccioli e Trivelli 


I giovani comunisti del Lazio si incontreranno con i giovani 
studenti e operai, in una grande manifestazione che si svol¬ 
gerà domenica 20 al Cinema Galleria (piazza Colonna) alle 9,30, 
a conclusione di una prima intensa azione di tesseramento e di 
proselitismo, che li ha visti a contatto con tutti 1 giovani de¬ 
mocratici, sui temi del lavoro, della scuola, della pace e li¬ 
bertà del Vietnam, del rinnovamento sociale e politico di Roma 
e del Lazio. 

Alla manifestazione, durante ia quale verranno anche pre¬ 
miati i circoli e i compagni distintisi nella azione di tessera¬ 
mento, saranno presenti i compagni della prima delegazione 
inviata dalla FGCR a Firenze. Parleranno Claudio Petruccioli 


guarda la parlo economica : agli C.D. con Giunti; Genzano ore 17 
ingegneri e architetti, infatti, nel (via Orto Nuovo) comizio con 


Nuovo) comizio con nemmeno lo sciopero dovesse ave- li della FGCR. ' j 

re successo. I_ _ _ __ . ___ ._ _ _ _ ’ 


fililo non c'è nemmeno l’iscrizio¬ 
ne ». « E quel poco che si fa — 
__ ha precisato la prof.ssa Corda 
| Costa — ha solo e unicamente 
un carattere assistenziale, meri - 
I tre il primo vero passo per un 
I profondo rinnovamento sarebbe 
, quello di considerare il settore 
I scolastico come un investimento 
1 statale ». 

I II patronato, come espressione 
| più vera di questo carattere as- 
, sistenziale. con le sue vecchie e 
[l | inadeguate strutture è stato il 
‘ I perno dell’intervento del prof. Ci- 
» ves. mentre la rappresentante 
1 dell’UDI ha propasto per quanto 
I riguarda il problema dei testi un 
‘ ■ miglior uso del libro al quale gli 

I stessi insegnanti dovrebbero edu- 
, care gli alunni e il maggior svi- 
j. I lappo di biblioteche scolastiche. 
e I L'aspetto giuridico, in relazione 
, alla causa tra il ragionier Man 
j. I cinolli c il ministero è stato af- 
0 * frontato dall’avvocato Lombardi. 

I che ha ribadito l'imiiortanza di 
* denuncia politica dell'episodio. 


SC H E RIMI E RI BALTE 
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■ a • «Prima del fato » di C. Re-' 

VlttOriO UUI mondi, con C. Hemondi, Z. Lo- 

■ iiiwmw ww di. Soko. Regia e scene dell'au¬ 
la# ■ ■ • tore. Ultime repliche. 

all Auditorio della cometa 

Alle 21.15 Teatro Indipendente 
Domenica alle 17.30 atl’Amii- presenta Laura Aduni - Renzo 

torio di Via della Conciliazione Giovnmpietro, in: « Medea » di 

concerto diretto da Vittorio Gui. Corrado Alvaro. Regia M Sca- 

sollsti Emilia Conciari. Luisella parrò. Musiche R. Blad. Scene 

Cialtl Ricagno. Giuseppe Baratti. k. Francia. Costumi F. Lau- 

Franeo Ventriglia, Pier Fruii- renvi. 

fesco Poli, maestro del coro Qg- SERVI 

Gioì gio Kirschner (stagione sin- Alle 21.15 C ia dei Possibili 

fonica dell'Accademia di S. Ce- (lir Ua u urga con: « L’av\en- 

cilia. in abbonamento tagl. n. »•>. tllra d j Prospero » novità asso- 

in programma: J S. Bach: Pa- luta ( | ( U urga con C. Cassola, 

storale (trascrizione di Vittorio H c . lr us C. Tato, G. Mazzoni. 

Gui): Ilavelli' Sinfonia n. *>0 U II Regia dell’autrice. Scene E.R.A. 

distratto Schubert: Messa in .Costumi Numa. Domani alle 
mi iiemolle, per soli, coro e or- 17.30 familiare. 

ch S! , . r . n -... . ...» o. Ol VIA BELSIANA (Tel. 673556) 

Biglietti In vendita al Botte- A U e 2D0 C.ia del Porcospino 

gbino dell Auditorio - Via de a con; . L'IntervUia • di A. Mo- 

Conciliazmne. 4 dalle 10 alle ra via- «I.a famiglia normale» 

17 e presso 1 American Express d| D ; Marainl ; « Tazza . di E. 

in Piazza di Spagna. 38. Siciliano Regia Roberto Guic¬ 

ciardini. Ultime repliche. 

». ■ ELISEO 

«« MinAlOttA » Alle 21 C ia Proclemer-Alber- 

M ** tazzi presenta: «Come tu nti 

# . vuol » di L. Pirandello. 

mauauro la F0LK stud, ° 

Alle 22 H Bradlev presenta 
• 0 •* recital di canzoni zingare e 

«tanìone 1 tDÒ* 6/ russe con D Glordanov: 
aiugiuuc I 7UU-VI con Toto Torquat | alt org 

it fA canti genovesi con Lisa e 

fi Ir (In A rfl n«: blues con Haroid Bra 

Ull vpciu MICHELANGELO 

Domani alle 10. andranno in Alle 21,13 C.ia Teatro d'Ar 
vendita, al Botteghino del Tea- Roma presenta: « Due do 

tro dell'Opera (piazza Gigli), i di rose scarlatte » di A. D« 

biglietti per lo spettacolo inau- nedetti. con G. Mongiovin 
guraie della stagione lirica 1966- Maestà. A. Morani. T Di 
1967, che avrà luogo sabato 19 Regia G. Maestà, 
alle 21 con il « Rigoletto » di ORSOLINE 15 (Tel 684573) 


PALLADI UM 

Ercole contro I tiranni di Ba¬ 
bilonia e rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I,a curva del diavolo e Comp. 
Frasso 


CINEMA 

\ 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 


METRO DRIVE-IN (Tel. 6 050.120) | VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 


Da un momento all'altro, con 
J. Seberg UR + 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
B sipario strappato, con Paul 
Newman G -a 

MIGNON (Tel. 8®.493) 

Gli amori di una blonda, con 
H Brejhova OR 444 

MODERNO 

Sugar Colt, con H. Power* 

A 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
onore nè gloria, con A. 
Quinn UR 4 


lei. 8 380 003) 


RIALTO: Non sono un'assassina 
con D. Carrel (VMi 18) C5 4 
RUBINO: Te lo leggo negli i%-chl 


Gli ospiti di mia moglie, con u \ e s e iv corno e hV 

J. Carinichael A -0 S lezza SC,C> rp u 0 ' ♦ 


con E. Presley 


amore, con \V. Chiari SA 


ALASKA: Il pozzo e il pendolo, ULISSE: Un dollaro d'onore, con 


con V. Price (VM 16) C. 


Wnyne 


russe con D. Giordanov; Jazz 1 ASTOR (Tei. 62120.409) 


AMCPirn (T„I 601 ,kh, 8M ♦♦ MONDIAL (Tel. 834.285) 
AMERICA (Tel. 568168) l p p iace\oli notti, con 

Sugar Colt, con H. Power» Gassman 

• «ITjkpcc r T Pl 0)0 «7) A ^ NEW YORIC (TeL m21ì 
ANTARE5 (lei. 890.910 8ugar CoJ ^ con H P< 

Che notte ragazzi, con P. Le- 

aoom TTdfi-on 8 ♦ NUOVO GOLDEN (Tei 

APPIO (Tel 779 EJ8) Ea caduta delle aquile, con G. 

I.c piacevoli notti, con V. Gas- Peppard (VM 14) A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567)' * 0L ' MP ‘ C ° < T A e ‘ 302635 > 

The Oscar ° re 2 t»t5 « Alteraction » 

ARISTON (Tel. 353.230) PARIS (Tel. 754.368) 

A sud-ovest di Sonora, con M SSS Sicario Servizio 

Brando A 4 con R. Taylor 

ARLECCHINO (Tel 358 654) PLAZA (Tel. 681.193) 

Spara forte piu forte non ca- Arabesque, con G. Pe 
pisco, con M Mastrotanni^ QUATTRO FONTANE 


AI.HA: Missione Caracas, con R. VERBANO: Agente 777 missione 


Carter A 4 

Le piacevoli notti, con Vittorio ^£“ 0 ^ * S ° ld '’ C ° S A E '4^4 

NEwToRK (Tel. 780.271) * ALCK: Cinquc doHar ‘ per 

Sugar Colt, con H. Powere ALFIERI: Tom e Jcrry per quai- 
„„„„„ che formaRRtbo 1“ più DA 44 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) AMBASCIATORI: li sorpasso, 


Summcrgame, con R- Wyler 

A 4 


Terze visioni 


con V. Gassman 

(VM 141 SA 44 Trvon - A 

A rl B ^d^„ 0 nVe F rivii;a CaCC,a, °* ARS cÌnE: Dove la terra Jn- 
re di donne e rivista «_ r . * . . 

ANIF.NF.: Brevi amori a Palma P. r P .L. ri 

de Majorca, con A. Sordi C 4 ^ 

QUII.A: Africa addio A cmi°H V Boeart nu la 

(VM 14) 1)0 ^ con nogart Oli ♦♦ 

I namir 7.™ a COLOSSEO: Le meravigliose 
nemici con A axvcIlturf . q, Marc „ poi,,* ton 

RGO: Rita la zanzara, con R. Mcrnlfu Ri «n A ^ 

. DEI PICCOLI: Riposo 

Pavone , SA ♦ DELLE MIMOSE: Omicron. con 

RIEL: Cinque dollari per Rln- r. Salvatori SA ++ 

go. con A. Taber A4 DELLE RONDINI: I filibustieri 

TLANTIC: Jim il primo A 4 della Costa d’Oro, con Robert 
UGUSTUS: La ragazza madc Mitchutn A 4 

in Paris, con A. Mctrgret S 4- DORIA: La spietata colt di 

llflFfl: Srntland Yard onera- Kingo 


SSS Sicario Servizio Speciale AQUILA: Africa addio 


con R. Taylor A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Arabesque, con G. Peck A 4 

QUATTRO FONTANE (470.261) 


(VM 14) DO 4 
ARALDO: I due nemici, con A 
Sordi SA 44 

ARGO: Rita la zanzara, con R. 
Pavone sa 4 


con Toto Torquati all'organo; 
canti genovesi con Lisa e An¬ 


na: blues con Haroid Bradley. ASTORIA (Tel. 670 245) 


Signore c signori, con V. Lisi £> ‘- " ooa 1 

(VM 18 ) SA 44 QUIRINALE (Tel. 462.653) 


3" * àl tUt n» C °I! ARIEL: Cinque dollari per Rln- 

N - Wood DR ♦ go. con A. Taber A 4 


MICHELANGELO 

Alle 21,13 C.ia Teatro d'Arte di 


Nè onore nè gloria (Uost Gom¬ 
mami ). con A- Quinn DR 4 


Roma presenta: « Due dozzine ASTRA (Tel. 848.326) 


QUIRINALE (Tel. 462.653) ATLANTIC: Jim it primo A 4 

SSS Sicario Servizio Speciale augUSTUS: La ragazza madc 
_5??Il.. 0 Jrr, , ♦ in Paris, con A. Mctrgret S 4 

QUI RI NETTA (Tel. 670.012) , ..ncn. CrnllinH Vara nn«„. 


di rose scarlatte » di A. De Be¬ 
nedetti. con G. Mongiovino. G. 
Maestà. A. Morani. T Di Leri 
Regia G. Maestà. 


Giuseppe Verdi (nuovo allesti¬ 
mento). concertato e diretto dal 
Maestro Carlo Maria Giulint e 
con la regia di Edoardo De Fi¬ 
lippo Scene e costumi di Filippo 
Sonjust- Interpreti principali: 
Kosias Paskalis (protagonista). 
Renata Scotto. Luciano Fava- 
rotti. Bianca Bortoluzzi. Paolo 
Washington. Plinio Ctabassi. 
Maestro dei coro Gianni Lazzari. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi anteprima a prezzi mini¬ 
mi. domani e venerdì alio 21,'.5 
Teatro Olimpico : • Altcrac- 

tlon » di E. Macchi (tagl. 6 ). 
Biglietti in vendita alia Filar¬ 
monica. 

SOCIETÀ' OEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Prossima inaugurazione con la 


Alle 212)0: « I viaggi di pulii- ( diafanoidl vengono da 

ver. testi e regia di Mario c<m T Russell 

Ricci; scene Previtera. con b. p «1 DUINA (Tel 347 592) 
De Guida. D. Hayes. A. Diana. BA V pV,! U 

A Campanelli. C Previtera. r»drprini fTel 471 707) 
PANTHEON (Via Beato Angfr BARBERINI (lei. 471.70/) 

■.__ .hi ». * ti'iTi»ui Come imparai »o am. 

Ileo 32 Tel B22254) donne, con R- Hoffman 

Sabato e domenica alle I 0 .. 1 O , 

le marionette di Maria Accet- noi nr.Nt (Tel A^fiTOO) 

tella con: «Pinocchio, fiaba B Tl^fanoidI vengonoda 
musicale di Icaro Accettella e I Diafanoidl vengono da 

PARin?| fi,a 1 AcccucUa BRANCACCIO (Tel 735.2! 

Alle 21.15 Cta Teatro Ro- * « ,a i an S ,d, Jr , ne0n0 
meo dir Orazio Costa Giovan- e«B»uie«T.xl, tzrr ^ 


celebre pianista Omelia San- I RIDOTTO ELISEO 


meo otr urazio uni# uiuv»»- raDDlMin «Tot R7*> 465) 
gigli, con «Don Giovanni» di CAPRANICA IIlei br-403) 

Molière, con Raul Grassilli. Corte marziale, con G. C 

QUIRINO ,nCh ‘ CAPRANICHETTA (Tet 6 ^ 

Alle 21.15 Vittorio Caprioli - PM7n‘Wb 

presenta Franca Vaieri-Gian- COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
neo Tedeschi in: « C’è spcran- I.o strangolatore di Baltimora. ) bAVUi* 
za nel sesso? » 3 atti di Saul eon P. O’Ncal 
Bellnw Hegia V. Cap-ioii. CORSO (Tel. 671 6QÌÌ 

Srene e costumi Gulio Coltei- La battaglia di Algeri. ( 
lacci S'aacef DR 


uimilb! ■ « VICI. UIU.WI4»/ a vtnr/». _j milEU 

La cassa sbagliata, con John A Vinn?'snhn U d ' A G ^ ELDORADO: La costa del bar- 
««.-ii. s * zione Sotto o 4 »._,_c . 


Chiuso Mdlls SA 4 

AVANA RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Furia a Marrakesc, con S. For- F B.I. operazione gatto, d! Walt 
svili A 4 Disney, con H. Mills C 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) REALE (Tel. 580.234) 

I diafanoidl vengono da Marte Texas addio, con F. Nero 
con T. Russell A 4 (VM 14) A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) REX (Tel. 864.165) 

El Cid Combattenti dell 

BARBERINI (Tet. 471.707) K Douglas 

Come Imparai ad amare te RITZ (Tel. 837.481) 
donne, con R. Hoffman Questa ragazza è 

9A 4 N. Wood 

BOLOGNA (Tel 426.700) RIVOLI (Tet. 460.8 

I Diafanoidl vengono da Marte, Un uomo, nna di 
eon T. Russell A 4 Trintignant 

BRANCACCIO (Tel 735.255) ROYAL (Tel. 770.5 
I Diafanoidl vengono da Marte. La battaglia del 

con T Russell A 4 H- Fonda 


AUSONIA: Cat Ballon, con J. 


bari, con R. Todd 


Fonda 


APOI.LO : Password uccidete 
agente Gordon 


spia, con R. Danton 
FARO: Terra selvaggia 


AVORIO : Jaguar professione NOVOCINE: La mano vendica- 


spia. con R- Danton G 4 
BEI.8ITO: Una vita alla rove¬ 
scia. con C Denner DR 444 


Combattenti della notte, con BOITO: Torna a settembre, con 
,»,, A ** G. Lollobrigida S 4 

ITZ (Tel- 837.481) BRASI!.: Operazione sottoveste. 

Questa ragazza è di tutti, con con C Grani C 44♦ 


Corte marziale, con G. Cooper o»*el paradiso, con A. Guin- 

I)R 4 cesa A 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672.465) SAluNE MARGHERITA (071.439) 


Questa ragazza è di tutti, con con C Grani C 44♦ 

N. Wood DR 4 BRISTOL: Pugni, pupe e pepite 

RIVOLI (Tet. 460.883) con J. Wayne C 44 

Un uomo, nna donna, con I.L. BROADWAY: Lo strano mondo 
Trintignant 8 4 di Daisy Clover, con N Wood 

ROYAL (Tel. 770.549) DR 4 

La battaglia del giganti, con CALIFORNIA: Tutti per uno, 
H. Fonda A 4 con i Beatles M 4 

ROXY (Tel. 870-5W) CASTELLO: Operazione Corea 

Kii'fl paradiso, con A. Guin- CINESTAR: Combattenti della 
oe5# A 4 notte, con K. Douglas A 44 


Cinema d'essai: Quarto potere 
con O. Wcltes DR 4444 


CI.ODIO: I-a ragazza madc in 
Paris, con A. Margr.-i S 4 
COI.ORADO: Allarme dal cielo. 


con B. Frcsson 


con P. O'Ncal 
CORSO (Tel. 671 ©1) 


Dinamite Jim. con L. Davila 

A 4 


La battaglia di Algeri, con S- I SMERALDO (Tel. 351-581) 


toliqutdo. Orchestra romana da 
camera dir. R- Principe. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

AUe 212)0 prima C ia Quer¬ 
cia del Tasso con: « Le donne 
a parlamento » di Aristofane, 
con F. Aioisi. S. Bennato, M- 
Bonini Ola». M. Di Martire. L. 
Modugno. F. SanteUi Regia 
Sergio Ammirata- Domani alle 
172)0 familiare. 

BORGO S SPIRITO 

Domenica alle 162*0 C.ia D Ori- 
glia-Pnlmi picsenta * I-a figlia 
Ùnica » commedia brillante in 
tre atti di Teohaldo Ctocom. 
Prezzi familiari. 

BELLI 

Venerdì alle 21 la C in del Tea¬ 
tro d'Essat diretta da Fulvio 
Tonti Rcndhcll presenta. « I.a 
religiosa • dt Diderot Regia F. 
Tonti Rendhell. 

CAVALIERI HILTON (Tel. 3151) 


Alle 21.15 Gtusi Dandolo. An¬ 
tonio Crasi. M. Grassi Francia. 
Vinicio Sofia in: « Clizia * di 
Machiavelli Regia S Bargone. 
Ultime repliche. 

ROSSINI «Pza b Chiara 14) 
AUe 21.15 Stabile di Prosa Ro- 


Vaacef DR 44 + 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
L’armata Branealeone. con V 
Gassman S \ 44 

EOEN (Tel. 380.188) 


Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy S 4 

STADIUM (Tel 393 280) 


CORALLO: >15 codice diamanti. 

con J. Garner A 4 

CRISTALLO: Mercoledì d'Essai 
Gioventù, amore e rabbia, con 


Tobnik. con R, Rurton DR 


La caduta delle aquile, con G. DEI- VASCELLO: Furia a Mir- 


Peppard 


(VM 14 ) 


Combattenti della notte, con SUPERCINEMA (Tel. 435.498) 


rakesv. con S. Forsyth A 4 


DIAMANTE: Il principe gurr- Et'CI.IDE: Aquile nell’Infinito 


mana di Checco Durante, Ani- EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur 
ta Durante. Leila Ducei In: T , toiniwn 

« Vecchiaia maledetta » di V. lel - ~ .. p ,.. 

Faini. Regia C. Durante. Do- ^ ** ra "F" , * , , ore d ‘ naU ‘£ ,or < 

mani alle 17 famil. -nev 


K. Douglas _ A 4 + Ij grande colpo del 7 uomini riero, con C. Heston A 4 

EMPIRE (Tel 855.622) d’oro, con P. Leroy SA 44 DIANA: I «oidi, con E M. Sa¬ 
lì dottor Zivago (prima) TREVI (Tel. 689.619) ,erno . ♦♦ 

URCINE (Piazza Italia 6 - Eur * La strega in amore, con S Fer- EDELWEISS: Agente o>. mis- 
Tel 5 910 906) rati (VM 18) DR 4 Snmrarr s ara '. « 

^ 5 ’ ra A^ ,a, ,° re dl na,,i ™° ra ESPERIA: Combattenti delU 

con P* O Neal _ c* ♦ SS* Sicario Servizio Speciale nnll . yr a ▲▲ 

UROPA (Tel. 865 736) con R Taylor A 4 C 


SATIRI 

AUe 21.45 C.ia del Sagittario 


EDELWEISS: Agente 077 mis- LIVORNO: L’inafierTablIe prl- 
slone Summcrgame, con R mula nera A 4 


SULTANO: Prima vittoria, con 
c «... J. Wayne (VM 18) A 4 

seconde Visioni TIRRENO: Texas Jobn il glusti- 

. zlere, con T. Tryon A 4 

AFRICA: Il grande conquista- TRIANON: Furto alla Banca di 
^ . . . Inghilterra, con A. Ray G 44 

AIRONE: Avventura In oriente. XUSCOLO : Ischia operazione 


MBASCUxfoR? ‘“l^sorpa.^ ACILIA: Il mondo nelle mie 
con V. Gassman AORIACINE: Do'rinin. con Tom 


44 FARNESE: Jaguar professione 


trice 

ODEON: I 7 del Texas, con G. 

Millanti A 4 

ORIENTE: Tra moglie e marito 
con V. Leight (VM 14) S 4 

PLATINO: li monaco di Monza, 
con Toto C 4 


ni. con Toto (VM 14) C 


Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: La mano sul fu¬ 
rile DR 4 


I)R 44 COLUMBUS: Il tesoro del Iago 


d'argento, con L. Barker A 4 
CRISOGONO: Il segreto dello 
sparviero nero, con L Baxter 

A 44 


T Courtenay DR 444 DELLE PROVINCIE: I giganti 

DELLE TERR\ZZE: Obiettivo del cielo 


DI E MACELLI: Anche gli eroi 
piangono, con W Holdrn 

DR 4 


GIOVANE TRASTEVERE: Chi 
ha dormito nel mio letto, con 
S. Milo SA 4 


con p- o r»eai v» x 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Le piacevoli notti, con V Gas¬ 
sman SA 4 


stone Summcrgame, con R mula nera A 4 

Wyler A 4 MONTE OPPIO: Maciste alla 

ESPERIA: Combattenti delia corte dello Zar. con K- Morris 
notte, con K. Douglas A 44 SM 4 

ESPF.RO : Operazione grande MONTE ZEBIO fex Pax): Prrin¬ 


fiamma 


sima riapertura 


con • Oggi come oggi . «pena- fiam ma (Tel 471.100) 


colo tn bianco e nero di M j come rubare un milione di 

Costanzo con M Macelloni M dollari e vivere felici, con A 

G Gradini. F Riiftim M «i■ HcDbum S*% 

Ron C '' ra ’ e ^ ° FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Boncompneni Hotel Paradiso, con A Guin- 

SISTINA nt*5S 9A ♦ 

Alle 17.15 familiare ore 21..5 GALLERIA (Tel. 673^67) 

Carinfi e Giovan nini pregni- onore né* gloria, 

inno «Alighiero No$che<e in : Q«mn 

«La voce dei padroni» spot- GARDEN (Tei 582848) 

taro o musicalo di faele o Ca- , Jinartli|< . Jim . con L 
staldo Musiche Bruno Canfo¬ 
ra. Coreografie Gisa Geert. maoDINO fTot R34<V46) 


AUe 21^0 gli cEnglish Players» VALLE 


presentano tn inglese: « Oh pa¬ 
pà povero papa » ecc. con Jane 
White. 

CENTOUNO fVia t Turba 26) 
Riposo. Domani alle 21.30 : 
« Direzione memorie » di C. 
Augia», con V Gazzolo. M. 
Guelt. G Pisegna. G. Proietti, 
A- Senartca. T Valli. Regia A. 
Calenda. 

CENTRALE tTei 6877/0) 

Venerdì alle 21.15 C ia « La 
Commedia italiana» presenta. 
• Roma ballota » dl Antonio 
Racioppt- Novità assoluta con 
E Biasciucci. F. Carosello. B. 
Ciangola, R. D’Aquino. G. Ca¬ 
brane M. Merli, A. Minervini. 
T. Salerno. Regia dell'autore. 
DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portuensi. 230 Tel. 5376304) 
AU« 21,13 C.ia del Teatro con; 


Garmri r i.iovannim prc^en- onore né gloria, con A 

inno «Alighiero Noschese in : Quinn DR ♦ 

.La voce dei padroni» spot- G aR 0EN (Tel 581848) 
taccio musicale di F-irle c Ca- Jim . con L DaV ila 

st.ilcio Mugiche Bruno Canio- ^ ^ 

ra. Coreografie Gisa Geert. GIARDINO (Tel. 834^16) 

VALLE L'armata Branealeone. con V. 

Alla 21.15 Teatro Stabile di Gassman SA 4+ 

Roma: «Dal tuo al mio » di IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 

G Verga. Regia Paolo Giu- c"til ha paura di Virginia 

ranna. Woolf. con E. Taylor 

(VM 14) DR 4 + + I 
IMPERIALCINE n. ? (686 745) 

ATTRAZIONI 

8»BV «««KING IVI. S ITAU ,. , Te , M.'mI DB *** | 


ATTRAZIONI 


Domenica dalle 17 alle 20 vìsi¬ 
ta dei bambini ai personaggi 
delle fiabe- Ingresso gratuito. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tri. 731306) 
Cacciatore di donne, ecn M. 
Spillane (VM 14) G 4 « rivleu 
Marcianl LUI 


Tom e Jerrv per qnalcbe for¬ 
maggino in piu DA 44 

MAESTOSO (Tel 786 066) 
Dinamite Jim. con L. Davila 

MAJESTIC (Tel. 674.908) * 

n comandaste Robin Crnaoe, 
con D. Vaa Dyke SA 4 
MAZZINI (Tel. 351^42) 
PlceadUly or» X miniose ee- 

(T«U ® ♦ 


•••••••••••••• 

. Le xigle che appaiono ac- . 
canto al titoli del flint * 

• corrispondono alla se- • 

• guente classificazione per • 

• generi: • 

®.\ = Avventuroso ® 

• C =• Comico • 

DA •=» Disegno animato * 

- DO » Documentario « 
^ DB <=» Drammatico ~ 

0 G ■» Giallo 0 

0 .M = Musicale 0 

• S => Sentimento)* • 

• SA =* Satirico • 

® SM = Storico-mitologleo • 

• Il nostro giudizio sol film * 
® viene espresso nel modo • 

• seguente: f 

• ++ 444 =* eccezionale ® 

• 4444 = ottimo • 

• 444 = baono • 

• 44 = discreto • 

0 4 ° mediocre 0 

0 VM 1C « vieta** al mi- Z 

norl dl 16 anni * 


FOGLIANO: I-r colline brneiano NOMF.NTANO: Il comandante. 

A 4 con Totrt S4 44 

GIULIO CESARE: I 4 monaci. NUOVO ». OLIMPIA: la ! ft . 

con N Taranto C 4 genda di Fra’ Diavolo, con T 

1IARI.F.M: Riposo Russell A 4 

II OLLA' IVO OD: L'amante ita- I pio \: Allegra parata dl ttalt 
liana, con G Lollobrigida j Disnev DA 44 

(VM 14) S 4 Qt I RITI : Maciste e la regina di 
IXIPFRO: Allarme dal cielo, con Samar SAI 4 


B. Fresscn 


INDINO: Che notte ragazzi, con 
P Leroy S 4 

JOLLA’: Ballata selvaggia, con 


DR 44 RIPOSO: ÌOO.IMO dollari per Rin- 


go. con R Harriron A 4 
SÀI-A S. SATURNINO: Tulli a 
cava, con A. Sordi DR 444 


B. Stanw>ch 


JONIO: Missione Caracas, con 
R. Carter A 4 


A 44 SALA TRASPONTINA: I-a valle 

I J.T," - _. - 


deil’eco tonante, con K Mor¬ 
ra A 4 


LA FENICE: Jim il primo A 4 S. FELICE: Il segTrto di Rudda 
I.F.Bl.ON: I cacciatori del Mis- S M ♦ 

souri. con C Gable A 4 TRASTEVERE: la) sceriffo scal- 
NEA’AD.A: L'ultimo ribelle, con zo. con A. O’Connell A 4 

C Thompson A 4 A’IRTUS: Il nono cerchio, con D. 

NI.AG.ARA: La grande notte di Zegavak DR 4 

Ringo. con W. Berger A 4 

NUOVO: 1^ 1S a spia CINEM A CHE PRATICANO 

Nl’OA’O OLIMPIA: Cinema re- OGGI I-A RIDUZIONE F.VAL* 
lezione Iattira noria, con G AGIS: Ambasciatori. Adriaclne. 


Moli (VM 16) DR 444 Africa. Alfieri, \storla. cristallo. 

PALLADI l’SI: Frcoie contro I Delle Terrazze. Euclide. Faro, 

tiranni di Babilonia c rivi«ta Fiammetta. Imperlatine n. J. 


PALAZZO: Oggi domani dopo¬ 
domani, con M Mastroianni 
(VM 13) SA 4 


I.a Fenice. I.eblon. ■ Niagara. 
Nnovo Olimpia Orione, Plane¬ 
tario. Piala. Primaporta Rialto, 


PLANETARIO: Ciclo espressto- Roma Sala Umberto. Salone 
ntsmo tedesco: Die strasse Margherita Splendld. Sultano, 
PRENF.STE: Ageute 777 Invito Trajano di Fiomlclno. Tlireno, 
ad neeldere Tnseolo. Ulisse. A’eTbano. TF.A- 

PRTNCIPE: Rita la zanzara, con TRI: Ridotto Eliseo, Rossini. 6 an 
R. Pavone SA 4 Saba 


Scrittolo loti oro brovL 
eoa I) traotro nomo, co 
gnomo 0 Indirizza Pre¬ 
cisolo so non votolo eh# 
lo Ermo sto pubblica¬ 
to . INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA OEI TAURINI, 19 
ROMA. 


n 


LETTERE 

mUnità 


Un imbianchino 
di Firenze chiede a voi 
quello che ha già 
chiesto a Saragat 



Giuseppe Medici mentre chiede aiuto al 
Presidente Saragat 

Caro direttore, 

mi chiamo Giuseppe Medici, sono un im¬ 
bianchino — attualmente disoccupato — 
padre di cinque figli. Io sono l’operaio che 
il 5 novembre chiese al Presidente Saragat, 
in Corso Tintori a Firenze, aiuto. La scena 
fu trasmessa dalla televisione e la foto 
apparve su molti giornali e anche sul- 
l'Unità il G novembre. Nel mio appello io 
chiedevo dei pennelli per poter lavorare e 
sfamare quindi la famiglia. Ora chiedo a 
lei, caro direttore, se attraverso il nostro 
caro giornale, c’è qualcuno che può farmi 
avere, dei pennelli e mestichine (spatole) 
per stuccare. Mi sono rivolto a molta gente, 
ma nessuno ha potuto darmi quanto mi 
occorre per lavorare. Veda lei. caro diret¬ 
tore. se è possibile aiutarmi. 

Grazie per l’interessamento. 

GIUSEPPE MEDICI 
(Corso dei Tintori. 17 . Firenze) 

Marciapiedi-percheggio 
e pedoni in pericolo 

Cara Unità, 

una volta si diceva « povero cristo », ma 
oggi mi sembra che sia il caso di dire 
« povero pedone »! Il pedone, infatti, ritiene 
che i marciapiedi siano riservati esclusi- 
‘ vamente a lui. Erano stati fatti, cioè, per 
la sua sicurezza e incolumità. Invece oggi 
i marciapiedi vengono sempre di più usati 
come parcheggio per le automobili costrin¬ 
gendo. cosi, chi cammina a piedi, a scen¬ 
dere dal marciapiede e a camminare ai 
bordi della strada rischiando di venire 
investito. Ora io mi domando: il marcia¬ 
piede è o non è suolo pubblico? O è rite¬ 
nuto tale solo quando viene occupato da 
una scaletta per permettere al commer¬ 
ciante di pulire l’esterno del suo negozio? 
Perché in quest’ultimo caso state pure 
sicuri di vedere arrivare il vigile per 
multare il malcapitato. Vuole, quindi, il 
Comune di Roma provvedere a far rispet¬ 
tare i diritti dei cittadini costretti ad an¬ 
dare a piedi? 

GIOACCHINO TOGNI 
(Roma) 

L’Ispettorato 
della Motorizzazione 
deve controllare 
l’idoneità dei pullman 

Cara Unità, 

mi rivolgo a te affinché ti faccia inter¬ 
prete dei disagi cui sono costretti i viag¬ 
giatori delle autolinee Scorcia che operano 
n.ella provincia di Bari. Non voglio rubarti 
troppo spazio, ma basterà dire che i pulì 
man addetti ai servizi sono talmente vecchi 
e malandati che spesso non sono nemmeno 
in grado di garantire l'incolumità dei viag¬ 
giatori. Inutili sono state le innumerevoli 
proteste avanzate allTspettorato della Mo 
torizzazione civile. Ma questo Ispettorato 
non ha l'obbligo di vietare la circolazione 
dei veicoli non idonei al servizio? E' quanto 
si chiedono i passeggeri della ditta Scarda. 
Speriamo che questa lettera spinga l'Ispet¬ 
torato o il ministero competente ad inter 
ventre. Grazie. 

GIACOMO DIAFERIO 
(Canosa - Bari) 

Un esempio di 
come funziona a Roma 
il « Pronto intervento » 
della polizia 

Cara Unità, 

ti prego di pubblicare questa mia per 
far conoscere ai tuoi lettori un episodio, 
occorsomi la notte di gi°' c dì 10 novembre, 
e che mi pare esemplare di come funziona 
un pronto intervento di polizia. Entrato 
verso le undici e mezzo di notte in un bar 
a prendere un caffè, sono stato aggredito 
e malmenato da tre energumeni mat vasti 
prima: provocato dal primo, appena en 
trato. sono stato poi furiosamente pestato 
eon l’aiuto degli altri due. che giusto per 
la mia abilità sono riusciti soltanto a 
rompermi con un pugno il sopracdglio 
destro: gli altri avventori erano già stati 
terrorizzati dai malviventi, la cassiera 
piangeva. Usciti i tre, premuto dagli altri, 
telefono al « Pronto intervento » più vi¬ 
cino, il posto dei carabinieri di piazza del 
Popolo (il bar era all'inizio di via Fla¬ 
minia a poche centinaia di metri dalla 
piazza). I carabinieri arrivano oltre mez¬ 
z'ora dopo, con una Giulia, ma sosten¬ 
gono che io — che ero l'unico sanguinan¬ 
te — sarei dovuto prima andare da un 
medico a farmi fare un certificato della 
lesione riportata perché loro potessero 
dare la caccia ai tre teppisti: il reato 
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di percosse è infatti perseguibile soltanto 
a querela di parte e non è previsto l’arre¬ 
sto! Ridotti alla ragione i militi e descritti 
loro i tre, i carabinieri decidono finalmcn 
te di inseguirli: si erano avviati verso il 
centro. Però non vogliono sbagliare e 
allora pretendono che... li preceda io con 
la mia automobile! Acconsento e cosi at¬ 
traversiamo Il centro, quasi a passo d’uo¬ 
mo dati i frequenti ingorghi di traffico 
anche a quell'ora. Ritornati in piazza del 
Popolo naturalmente senza successo, veti 
go condotto al posto di polizia cui avevo 
telefonato un’ora prima e qui un piantone, 
sentita la descrizione dei tre ricercati, si 
ricorda di averli visti traversare la porta 
poco prima. Ma il graduato, che mi aveva 
seguito fin lì, preferisce scrivere in bella 
scrittura le mie generalità, quelle di mio 
padre, di mia madre e la narrazione del¬ 
l’episodio. Vengo quindi portato nella ca 
serma di piazza S. Lorenzo in Lucina alla 
presenza di un brigadiere (i tre malviventi 
sarebbero già potuti essere a Viterbo!), 
il quale, ascoltata la relaziona del coman¬ 
dante il gruppo di « pronto intervento ». 
conclude che non si tratta di rissa, perché 
io e gli altri avventori del caffè eravamo 
stati aggrediti, sia pure da tre uomini 
insieme, noi però singolarmente! Ci con¬ 
siglia quindi di fare, proprio se vogliamo, 
querela contro ignoti — naturalmente però 
dobbiamo procurarci la carta bollata in 
una tabaccheria e portarla al posto di 
polizia di zona —. E n uno degli altn 
clienti del bar — un ragazzo sui sedici 
anni che era venuto con me nella mac 
china — il quale ricordava che i tre tep 
pisti, andandosene, avevano promesso di 
ritornare l’indomani, il brigadiere rispon 
de che stia tranquillo, che i suoi uomini 
stanno sempre all’erta e girano in conti 
nuazione a guardia della incolumità dei 
cittadini. Allo stesso avvertimento al posto 
di polizia già un appuntato aveva risposto 
— forse con maggior buon senso — che 
l’indomani ci portassimo dietro un bel 
bastone per dare un sacco di legnate ai 
mascalzoni... per cento dollari in più! E 
credo che così basti. 

PIER LUIGI LUCCHINI 
(Roma) 

Malattie mentali 
e (lati (leU’ISTAT 

Cara Unità. 

le malattie mentali sono accompagnate 
da un così imponente corteo di pregiudizi 
che mi pare veramente si debba evitare 
di aggiungere loro anche quello di essere 
causa di così alta mortalità, come erro¬ 
neamente ritengono il lettore di Parma 
che ha posto domenica 31 ottobre una allar¬ 
mata domanda in proposito e Gaetano 
Lisi che gli ha risposto. Purtroppo en¬ 
trambi sono caduti in un doppio errore, 
clic può essere banale per chi non si 
occupa specificamente di questi problemi, 
ma che può avere conseguenze non secon¬ 
darie nell'opinione pubblica e che è con¬ 
sigliabile evitare. 

11 primo errore, abbastanza diffuso nel 
linguaggio parlato, è quello di confondere 
le * malattie nervose » con le « malattie 
mentali », che è in fondo una conseguenza 
del fatto che lo studio e la cura di en¬ 
trambe si svolgono spesso nelle stesse 
sedi e solo di recente, e non senza osta¬ 
coli ed incomprensioni, si cominciano a 
distinguere i relativi insegnamenti di 
« neurologia » e « psichiatria ». 

Il secondo errore è quello di avere 
confuso « mortalità » con « morbosità », il 
che è meno diffuso e frequente, ma evi¬ 
dentemente ancora più grave e pericoloso. 
Sarebbe stato sufficiente analizzare con 
un po’ più di cura le tavole statistiche 
dell’ISTAT per evitare entrambi questi 
errori, giacché in esse è chiaramente di¬ 
stinta la mortalità per « malattie de| si¬ 
stema nervoso e organi di senso», effetti¬ 
vamente altissima ed in crescendo, da 
quella |>er « turbe mentali, psiconeurosi, 
torbe della personalità », che è assoluta- 
mente esigua, raggiungendo l’un per cento 
dei decessi per anno solo aggiungendovi 
tutti i suicidi e gli omicidi (il che sarebbe 
un po’ eccessivo). Il terzo posto che in 
genere si attribuisce, quindi, con tonnine 
improprio o quanto meno tropjjo generico, 
tra le cause di mortalità alle « malattie 
nervose e mentali ». non è certo meritato 
dalle seconde bensì dalle prime, tra le 
quali poi, in una ulteriore non meno im¬ 
portante distinzione, oltre il 90% è rappre¬ 
sentato dalle « lesioni vascolari ». e cioè 
da trombosi et! emorragia cerebrale, arte¬ 
riosclerosi cerebrale, ecc. Non quindi del 
le turbe mentali, rispetto alla mortalità, 
c'è motivo di preoccuparsi eccessivamen¬ 
te. bensì dei disturbi circolatori che. oltre 
al 33% circa delle morti a sede cardiaca 
(infarti, insufficienza ecc.) ne causano 
ancora un 11% circa a sede cerebrale, 
per cui complessivamente si può dire che 
quasi la metà del mezzo milione di morti 
per anno sono causati da malattie cardio 
vascolari, quasi un quinto dai tumori (cir¬ 
ca il 18%). ed il restante terzo da varie 
cause as=ai minori. 

Cordialmente, 

MARIO CENNAMO 
(Bologna) 

Dunque Cennamo vuol chiarire due 
punti: 1) che la mortalità per malattie 
mentali non è elevata come parrebbe 
dalle cifre complessive dell'ISTAT; 2) 
che elevata è invece la morbosità, ov¬ 
vero la diffusione di codeste malattie . 
E ra beve, soltanto però che nessuno 
ha sostenuto il contrario. Non il lettore 
di Parma, che usa la locuzione esten¬ 
siva t malattie mentali e nervose » (la 
quale è ancora oaoi quella ufficiale) e 
che anzi specifica mepho il suo pen¬ 
siero parlando di « disturbi nervosi » 
(e quindi non mentali). Non io. che 
non solo ho scritto mortalità « neuro- 
puchintnca » secondo quello che è la 
dizione corrente, ma su di essa, accu¬ 
sata di ingenerare confusione, non mi 
sono soffermato quasi affatto per pas¬ 
sare subito alla diffusione delie psico¬ 
nevrosi. cioè proprio al problema della 
morbosità, il che mi ha offerto il de¬ 
stro di sottolinearne — come è giusto 
su queste colonne — le implicazioni so¬ 
ciali. 

Sembra insomma essere sfuggito a 
Cennamo l'aspetto rilevante della mia 
risposta, vale a dire il fatto che essa 
sia stata dedicala quasi per intero non 
ai decessi per malattìe mentali, ma al 
rapporto fra le nevrosi e il moderno 
condizionamento dell'uomo nella socie¬ 
tà borghese, come del resto traspore 
dal titolo stesso: nevrosi o sociosi? Vo¬ 
glio credere pertanto che in questa sua 
disattenzione sia il motivo del tona cri¬ 
tico. e vagamente polemico, che egli 
adopera — ingiustamente — contro di 
me per prendersela, in sostanza, con 
una imprecisione terminologica deb 
l’ISTAT. (g.L) 
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ARTI FIGURATIVE 
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Sessantacinque anni di una ricchissima esperienza figurativa 
documentati dalla mostra della Galleria «Due Mondi» di Roma 


WALTER CHIARI E RASCEL A NAPOLI 

Vita in comune di 


Rabbia_ e tenerezza mariti divorziati 
dei pittori cubani 


« La strana coppia » di Neil Simon è stata rappresentata 
con un caloroso successo al Politeama 


Esposte le opere di dieci pittori • Una ricerca artistica che si svolge in clima di libertà, 
a confronto con le scoperte e le conquiste dell'arte moderna, in particolare europea 



Amelia Pelaez: « Figure femminili > (1959) 


Antonia Eiriz Vasquez: « Las piragnas » (1965) 


Nostro servizio 

NAPOLI. 15. 

Ha debuttato con enorme suc¬ 
cesso. al Politeama, la compa¬ 
gnia presentata da Garinei e 
Giovannini e imperniata sulla 
collaborazione di due comici di 
grande rifiliamo e entrambi bra¬ 
vissimi: Renato Pascei e Wal¬ 
ter Chiari. La commedia scelta 
per questo atteso debutto è as¬ 
solutamente adatta ai mezzi sce¬ 
nici e alla verve dei due attori. 
Si tratta di una piece di Neil 
Simon elio tiene cartello da oltre 
un anno al « Plymouth Theater » 
di Broadway, e dunque larga¬ 
mente sperimentata: essa si in¬ 
titola La strana coppia. 

Il Simon non è nuovo a que¬ 
ste affermazioni clamorose. Le 
cronache teatrali tianno registra¬ 
to. l'anno scorso, un altro suo 
grande successo, con la comme¬ 
dia Barefoo! in thè park messa 
in scena, come La strana coppia 
da uno elei registi più vivaci del¬ 
la nuova generazione americana, 
quel Mike Nichols. attore e comi¬ 
co di talento, che proviene da 
esperienze eterodossi* e s|>cri- 
mentaìi ma clic, dal suo debut¬ 
to di Broadway. ha abbandonato 
ogni velleità rivoluzionaria e 
avanguardistica f>er allestire 
s[iettaco!i commerciali di facilis¬ 
sima ed immediata presa patul¬ 
lare: rivelando, in ciò. una capa¬ 
cità ed una sicurezza di mestie¬ 
re veramente eccezionali. 

Assicurandosi i diritti per l'I¬ 
talia di questa commedia. Gari- 
nei e Giovannini hanno, come al 
solito, dimostrato d'aver fiuto 
sottilissimo. La strana coppia. 
infatti, sembra scritta apposta 
per i due comici nostrani; la 
cui unione in una medesima 
compagnia, oltre che essere un 
fatto di notevole interesse arti¬ 


stico. ò una notizia confortante 
dal punto di vista del costume 
teatrale, poiché dimostra, in 
entrambi, una grande coscienza 
professionale e il suiieramento 
di quella angusta concezione di¬ 
vistica che rende gelosi i comici 
del «tura» pubblico e quindi 
impossibile ogni confronto di¬ 
retto. 

La strana coppia narra con 
arguzia e vivacità i casi di due 
mariti entrambi divorziati che 
decidono di vivere insieme. Sono 
due personaggi curiosi e. in un 
certo senso. op|X)sti, come carat¬ 
tere. uniti jicrò da un medesimo 
senso di solitudine e da un de¬ 
solante vuoto ideale. Felix Ungar, 
remissivo, attento, meticoloso, 
cacciato dalla moglie, prima va¬ 
ga i>er le strade di New York, 
sconsolato e sul punto di suici¬ 
darsi, jvoi finisce in rasa del suo 
amico, mentre vi si svolge il 
solito poker del venerdì. Oscar 
Madison, giornalista sportivo, su- 
Iierficiale. vitalistico è stato lui 
invece :i mandar fuori di casa 
la sua consorte e ora vive in 
una enorme casa. solo, in un di¬ 
sordine incredibile, tra miasmi 
insopiKirtabili. Una volta trasfe¬ 
ritosi nella casa deU'amico. il ti¬ 
mido Felix instaura un .litro re¬ 
gime di vita: tutto è ora steri¬ 
lizzato. lavato, in ordine e Oscar 
Madison, e i suoi amici del 
l>oker settimanale, si sentono op¬ 
pressi e sacrificati dal timido 
despota. Essi si ribellano alla 
dittatura di Felix: una dittati! 
ra dalle apparenze dimesse, umi¬ 
li. ma non per questo meno du¬ 
ra e scomoda. Il menane, dopo 
poche settimane, fallisce. Oscar, 
esasperato, ributta fuori del- 
l'useio dopo un violentissimo li¬ 
tigio. il suo dimesso ina inva¬ 
dente amico. Poi vien preso dal 
rimorso e dal terrore clic Felix 


Hai® 


controcanale 


Si può dire che della pittura 
cubana contemporanea , in Ita¬ 
lia, si è cominciato a parlare 
solo a partire dalla Biennale 
veneziana di Quest’anno: cioè, 
solo dal momento che la pittu¬ 
ra cubana ha fatto la sua ap¬ 
parizione ufficialmente sulla 
scena della nostra massima 
manifestazione artistica. Alla 
Biennale tuttavia nella sala as- I 
neonata a Cuba, era presente ] 
soltanto un pittore. René Por- 
tocarrero. Comunque, anche 
quella sola presenza fu suffi¬ 
ciente ad accendere la legit¬ 
tima curiosità di saperne di 
più, di vedere un panorama 
più ampio e articolato di ciò 
che nell’Isola di Fidel e della 
prima rivoluzione socialista la¬ 
tino-americana si andava fa* 
c enda in questo campo creativo. 

Adesso l’occasione per una 
più larga conoscenza dell’espe¬ 
rienza figurativa cubana à ve¬ 
nuta con la mostra ordinata 
a Roma presso la Galleria 
d’arte internazionale « Due 
Mondi ». Si tratta di una mo¬ 
stra realizzata con la collabo- 
razione delle Ambasciate della 
Repubblica cubana presso il 
Quirinale e la Santa Sede, del 
Consiglio di Cultura dell’Ava¬ 
na e dell’Associazione d’ami¬ 
cizia Italia-Cuba. La presenta¬ 
zione della mostra, che com¬ 
prende dicci pittori, è stata 
affidata ad Enrico Crispolti e 
Adelaida De Juan. 

Dicci pittori non sono molti, 
ma chi li ha scelti ha avuto 
cura che tali pittori fossero 
rappresentativi sia delle varie 
tendenze che oggi a Cuba si 
manifestano liberamente, sia 
delle tre generazioni che ab¬ 
bracciano con la loro opera i 
sessantacinque anni del ‘900. 
E penso che non ci fosse altro 
da fare, almeno in questa pri¬ 
ma iniziativa, anche se, natu¬ 
ralmente. il paesaggio che ne 
esce può apparire un po' ma¬ 
gro e schematico. E’ probabile 
che qualche giovane in più. 
magari con l’aggiunta di uno 
o due « primitivi », avrebbe in¬ 
tegrato con profitto la risione 
d'insieme. Ad ogni modo la 
sostanza dei problemi risulta 
egualmente evidente e per cer¬ 
ti aspetti anche in maniera 
esauriente. 

Im prima cosa che si può 
notare è, appunto, la varietà 
delle espressioni plastiche a cui 
ci si trova davanti in questa 
rassegna. Non si può dire di 
certo che l'arte cubana si muo¬ 
re a senso unico, che cioè in 
qualche modo rifletta un diri¬ 
gismo dall'alto, come è acca¬ 
duto in più di un caso altrove 
per le forme del cosiddetto 
c realismo socialista ». E’ chia¬ 
ro che qui ogni artista sta svol¬ 
gendo una sua propria ricerca 
figurativa o non figurativa, 
espressiva o decorativa, e che 
la sola preoccupazione c la prò 
pria personale indagine del Un 
guaggio c dei contenuti del pro¬ 
prio mondo poetico. Ed è chia 
ro anche che la pittura cubana 
odierna si svolge nell'ombito 
dei raion più generali dell'arte 
contemporanea, che non rifiu¬ 
ta quindi nessuna delle scoper¬ 
te e delle conquiste che hanno 
caratterizzato e caratterizzano 
la creazione figurativa moder¬ 
na. Piuttosto si può osservare 
che taluni risultati, là dove 
l'artista si è posto un impegno 
forse più d'aggiornamento che 
dì autonomia, appaiono in qual 
che modo fuori tempo di rin 
que. di dieci anni. E' il caso 
per esempio di un artista come 
Antonio Vidal, i cui « socchi » 
cuciti e dipinti ricordano il pri 
no Burri, ormai abbastanza 
remoto. E con ciò non voglio 
dire che Vidal manchi di qua 


lità. Voglio dire però che per 
un paese come Cuba, in que¬ 
sto momento forzatamente scar¬ 
so di contatti culturali rapidi e 
ampi, una impostazione este¬ 
tica di solo aggiornamento ri¬ 
schia di fallire in ogni caso. 

D’altra parte, è da conside¬ 
rare giusta una simile impo¬ 
stazione? Il problema dell’arte 
non è un problema di aggior¬ 
namento o soltanto di aggior¬ 
namento. Wifredo Lam, che re¬ 
sta il più grande pittore cu¬ 
bano anche se ormai vive al- 
’estcro da molti anni, si è 
« aggiornalo » a Paripi, accan¬ 
to a Picasso e ai surrealisti, ma 
il nucleo fondamentale della 
sua arte l’ha riscoperto a 
Cuba, nella storia più intima 
di questa terra tenera e sel¬ 
vaggia, primitiva e civile. 
Questo, a mio arriso, è il pun¬ 
to da cui partire, senza timori 
e complessi. 

Da un simile punto di vista. 
Amelia Pelaez. una pittrice 
oggi in età di settant’anni. ap¬ 
pare quanto mai sicura. Anche 
per lei l'esperienza francese 
ha avuto un'impnrtanzn capi¬ 
tale. e nel Musco dell’Avana 
si possono ammirare una serie 
di tele stupende che risalgono 
a quel suo primo periodo, ma 
la sua pittura attuale, dove le 
suggestioni delle vetrate colo¬ 
rate dell’epoca coloniale cuba¬ 
na sono finemente accolte e 
rielaborate con particolare sen¬ 
sibilità. rivela una fisionomia 
lirico-formale. di indiscutìbile 
originalità e purezza. E lo stes¬ 


so può dirsi di Portocarrero. 1 
suoi Diablitos, affascinanti per¬ 
sonaggi della indologia religio¬ 
sa cubana, sono dipinti con 
brillante energia, frutto di una 
operazione stilistica che ha fil¬ 
trato le indicazioni picassiane 
con estrema libertà. Insieme 
coi dipinti dedicati all’immagi 
ne di Flora, esposti all'ultima 
Biennale, questi Diablitos ci 
permettono d’avere di Portocar¬ 
rero una visione abbastanza 
compiuta. 

Portocarrero appartiene alla 
seconda generazione del '900. 
la medesima generazione a cui 
appartengono Luis Martinez Pe¬ 
rirò. Raul Milian e Mariano 
Rodriguez. Martinez Pedro è 
un pittore contemplativo, che 
cerca una sintesi essenziale del 
paesaggio marino tropicale. Il 
suo processo creativo non c 
propriamente di astrazione, ma 
di stilizzazione: il mare e i 
suoi riflessi, l'intenso azzurro 
delle acque dei Carni bi e i 
cerchi di luce, le lame abba¬ 
glianti del sole. Sottili, segreti, 
misteriosi sono invece i piccoli 
lavori di Milian: le sue « por¬ 
te » chiuse, riquadrate dall’om¬ 
bra e incise di figure, sono 
l'espressione di una poetica 
allusiva, discreta, timida e tut¬ 
tavia vibrante. Vorrei dire an¬ 
che che, in queste opere. Miliari 
riesce a liberarsi dai modi 
troppo nebulosi di qualche anno 
fa. giungendo ad una più acu¬ 
ta definizione dell'immagine. 

Assai diverso da entrambi è 
invece Mariano R odriguez, che 
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Venerdì si inaugura a Parigi la 
grande mostra dedicata all'artista . 

IL MONDO SI PREPARA i 

i 
i 


A ONORARE PICASSO 


Anche cinema e teatro prenderanno parte at* | 
tiva alle celebrazioni - Un telegramma del Con- . 
I siglio nazionale del Movimento per la Pace * 


La tanto attesa mostra di 
Picasso, che si inaugura al 
i Grand e al Petit Palais di 
* Parigi, venerdì prossimo 18 
novembre, e che resterà 
aperta fino al 12 febbraio 
1967. dà inizio ad un vero 
e proprio Festival di Picasso 
a cui prenderanno parte an¬ 
che teatro e cinema per ono¬ 
rare i suoi prestigiosi ottan- 
tacinque anni di cui settanta 
di pittura. 

Lungo mezzo chilometro di 
pareti saranno allineate 182 
opere di pittura, che vanno 
dal 1900 al 1966. 200 sculture. 
200 disegni e 116 ceramiche. 

Una cori imponente ma¬ 
nifestazione è stata resa pos 
sibile. oltre che dal concorso 
dello Stato e della città di 
Parigi, dalla collaborazione 
di dodici paesi tra cui l’Unio¬ 
ne Sovietica l’Inghilterra, 
la Germania. l’Olanda, l'Ita¬ 
lia, la Svezia. la Cecoslovac¬ 
chia. la Norvegia e di innu¬ 
merevoli collezioni private. 
Completano la grande espo- 
sizione 100 opere di proprie 
tà di Picasso. 

Tra di altri capolavori fi¬ 
gurano - * l-c moulin de Ga¬ 
iette » (1900); « I.cs demoi- 
selles d'Avignon » (1907): 
«Lcs trois musiciens» (1921): 
«La danse» (1925): « Le 
chamier » (1945). 

Le duecento sculture, rac¬ 
colte nel Petit Palais. com¬ 


prendono l’arco creativo che 
va dall’inizio del secolo al 
1966. 

L’organizzazione di questa 
straordinaria esposizione è 
stata affidata a M. Jean 
Leymarie. professore di Sto¬ 
ria dell’Arte dell'Università 
di Ginevra. 

Come abbiamo detto, an¬ 
che il Teatro e il Cinema 
onoreranno Picasso: l’Opera 
di Parigi darà il balletto 
« Icaro » con la scenografia 
di Picasso e nei programmi 
cinematografici francesi sa¬ 
ranno inseriti documentari 
dedicati al grande maestro: 
« Gnomica » di Alain Re 
snais; « Visite a Picasso » 
di P Haesaerts: « I-e my- 
slèrc Picasso » di H.G. Clou 
7ot: « Picasso * di Luciano 
Emmer. 

Per questa memorabile ce¬ 
lebrazione il Consiglio Na¬ 
zionale del Movimento per 
la Pace, dì cui Picasso è 
membro dalla sua fondazio¬ 
ne, gli ha inviato un tele¬ 
gramma che, tra l'altro, di¬ 
ce: « ... Noi siamo felici di 
salutare il arande arpista 
universale che arricchisco 
il patrimonio culturale mnn 
diale II Consìglio Naziona¬ 
le del Movimento por la Pa 
ce. ri aueura ancora lunghi 
anni di felicità e di lavoro 
al servizio delle più belle 
cause dell’umanità ». 


j ^ coite nei rcui raia», com- cause aeu umanna ». j 


è senza dubbio tra i pittori 
più interessanti di Cuba. Alla 
mostra non mi pare bene rap 
presentato, ma un quadro come 
il Ritratto dell’artista può già 
dare un’idea della sua misura. 
In pero ho visto a Cuba, ad una 
mostra presso l’Associazione 
degli scrittori, un quadro assai 
superiore: e un altro tignai 
mente vivo l'ho visto a Città 
del Messico. Mariano è un 
pittore di fervore immaginati¬ 
vo, di immediatezza lirica. Le 
sue figurazioni si manifestano 
con uno slancio esecutivo sor¬ 
prendente. con un fresco e fra¬ 
grante cromatismo. Le sue mi¬ 
gliori conclusioni credo senz’ai, 
tro che siano da ricercare nelle 
sue opere più recenti. 

Neppure un pittore come Ser¬ 
vando Cabrerà Moreno può 
dirsi bene rappresentato, an¬ 
che perchè in questi ultimi 
tempi il suo lavoro è molto 
cambiato se lo si confronta coi 
quadri qui esposti, che risal¬ 
gono tutti alla data '63 04, ai 
periodo cioè in cui Moreno si 
riallacciava ad una sorta di 
realismo sud americano, qual¬ 
cosa che lo faceva rassomi¬ 
gliare a certo Castagnino. An¬ 
che se forse era possibile tro¬ 
vare opere di livello più alto, 
è indubbiamente meglio rap¬ 
presentata Antonia Eiriz Va¬ 
squez: Eiriz è una giovane pit¬ 
trice d'ispirazione tragica ed 
epica al tempo stesso. Per lei 
si potrebbero mettere insieme, 
tanto per suggerire la direzio¬ 
ne della sua ricerca espressi¬ 
va. i nomi di Goga. Posada e 
Orozco. In realtà tuttavia nella 
sua pittura vi è una natura 
profonda che ra oltre le pos¬ 
sibili fonti. C’è. in questa pit¬ 
tura. la presenza di un dolore 
ancestrale, il dolore dell'op¬ 
pressione, della persecuzione. 
Ma tutto ciò non in maniera 
passiva, non con prostrazione. 
bensì con risentimento, con 
rabbia, con sarcasmo e male¬ 
dizione. Un dolore attivo dun¬ 
que, che da esistenziale di¬ 
venta dolore storico ; ed è il 
dramma del Sud-Amcrica che 
si esprime nelle sue tele. 

1 due ultimi pittori presenti 
all'esposizione romana sono 
Adigin Benitez, che si racco 
manda soprattutto per i suoi 
paesaggi, mentre nelle figure 
non sempre riesce a superare 
una sorta di schematicità com¬ 
positiva: e Raul Martinez. 
Quest’ultimo è un artista che 
interpreta la pop art con ma¬ 
niera sciolta c senza passività, 
facendone qualcosa che sta tra 
i giovani spagnoli delI’Equipo 
Cronaca e Arrogo, e ripetendo 
sulla tela, in una specie di 
candida litania popolare, i rol¬ 
li dei personaggi che oggi sono 
nel cuore di ogni cubano: Mar¬ 
ti. Camilo. Castro. 

Come si vede, in genere, non 
è tanto alVespcrienza america¬ 
na quanto a quella europea e 
in particolare alla francese che 
si richiamano qìi artisti cubani 
nella ricerca di un contatto 
culturale. L'impressione d’in¬ 
sieme che la Mostra di Roma 
può dare è comunque quella 
che l’arte di Cuba sta altra 
versando un momento difficile 
e insieme fruttuoso: ri si ri¬ 
conoscono dubbi, incertezze , 
ma al tempo stesso spunti fe 
lici. aperture promettenti. Sono 
sfati evitati gravi errori ed ora 
la situazione è ricca di prò 
messe. Certamente i problemi 
non mancano, e sono problemi 
nuovi, insoliti: è appunto con 
questi problemi che gli arti 
sfi cubani devono scontrarsi 
per lo sviluppo originale della 
loro arte. 

Mario De Micheli 


Ritorna « Quarto potere » 

// grande esordio 
deI giovane Welles 


Andate a vedere, o a rivedere. 
Quarto potere di Orson Welles, 
se volete rendervi conto di che 
cosa sia stato, e possa essere 
ancora, il cinematografo. Citizen 
Rane (questo il titolo originale) 
segnò, nel 1911. l'esordio, sugli 
schermi, d'un clamoroso talento, 
che aveva già fatto le sue prove 
sulle scene teatrali e attraverso 
i microfoni della radio. L'in¬ 
fluenza di quella prima opera di 
Welles fu enorme: le acquisizioni 
tecniche e stilistiche ch’essa pro¬ 
poneva vennero spartite tra mille 
creili, non tutti legittimi, e che 
non sempre seppero usarne in 
maniera acconcia. Ma Citizen 
Rane resta un modello, nel suo 
genere, ineguagliato. 

Si parlò, in quegli anni, della 
impressionante somiglianza tra il 
personaggio di Charles Foster 
Kane e la figura reale di W. II. 
Hearst, magnate della stampa 
americana: costuj boicottò, con i 
grandi mezzi a sua disposizione, 
Citizen Rane. Eppure non avreb¬ 
be dovuto aversela tropj» a 
male d'un ritratto che. tutto som¬ 
mato. lo sublimava, creando da 
lui un emblema del capitalismo, 
nella sua fase più aggressiva. 
Kane. come Hearst. controlla la 
pubblica opinione tramite deci¬ 
ne di giornali c di stazioni ra¬ 
dio: possiede fabbriche e minie¬ 
re: cerca di imporre la propria 
donna come una « diva » (per 
Hearst si trattava della sua 
amante, l’attrice Marion Davies. 
per Kane della sua seconda mo¬ 
glie. una cantante lirica): si edi¬ 
fica una dimora faraonica, riem¬ 
piendola di oggetti d'arte razzia¬ 
ti per l'Europa. Ma il suo ten¬ 
tativo di diventare governatore 
(c di dar quindi la scalata alla 
Casa Bianca) fallisce, e il favo¬ 
loso castello sarà, in conclusione, 
la sua tomba solitaria. 

Partendo, appunto, dalla mor¬ 
te di Kane. Orson Welles rico¬ 
struisce la sua vita, incastran¬ 
do l una nell'altra le testimonian¬ 
ze di quanti Io conobbero, sul 
filo di una inchiesta giornalisti 
ca che rappresenta, in forma 
quasi di contrappasso, I'oggettwo 
e spietato «elogio funebre» del 
Io scomparso. L'adozione del 
flash back non era una novità, 
nemmeno allora. quantunque 
Welles se ne servisse con rara 
coerenza: inediti erano invece i 
procedimenti fotografici median¬ 
te i quali il grande operatore 
Gres? Toland riusciva a dare 
eguale spicco e nitore ai diversi 
piani dell'inquadratura. La mo¬ 
derna tecnica, di cui il venticin¬ 
quenne regista s'impadroniva con 
tanta baldanza, era comunque 
in funzione di una struttura nar¬ 
rativa. che rimandava a sua vol¬ 
ta al rigoroso impianto ideoto- 
logico del film: dove la vicenda 
di un si schiacciante protagoni¬ 
sta si art colava e si dispiegava 
tuttavia nel continuo rapporto con 
« gli altri »: la società de! «no 
paese. la «tona del suo tempo. 

Quarto potere, il titolo che si 
diede in Italia a Citizen Rane 
già prima della sua attuale ne- 
diz one per il circuito « d'essai ». 
è dunque limitativo: poiché il 
tema del racconto non è il potere 
della stampa, ma. semplicemente, 
il potere, come in quelle trage¬ 
die di Shakespeare, che Welles 
ebbe certo presenti, nel suo pri¬ 
mo geniale lavoro per il cinema, 
e alle quali è tornato, ricercan¬ 
dovi una d retta fonte d'i«pira- 
zone. anche nel suo recente 
Fnlsiaff. Ma il Welles che. in 
Falstaff, ci appare nostalgica¬ 
mente ripiegato su «e «tesso, 
lo ritroviamo in Citizen Rane 
aperto all'esperienza della realtà, 
immerso nel dramma degli uo¬ 
mini. acceso di un sacro furore 
conoscitivo, illuminante per lui 
e per noi. 

«9. M. 


I dieci 
anni del 
Teatro Club 


Il « Teatro Club » fondato nel 
1957 da Anne D'Arbeloff Guerrie¬ 
ri. compie dieci anni di attività. 
L’organismo teatrale, che ora 
versa in una crisi preoccupante, 
per un calo pauroso d’abbona¬ 
menti. ha tentato, come è noto, 
di mettere a contatto diretto il 
pubblico romano con le tendenze 
più vive della scena internazio¬ 
nale. proponendo testi di Wesker. 
Osborne. Genct. Sartre. Weiss. e 
spettacoli come The Connection. 
i Noh e VAmleto di Marovvitz. Il 
« cartellone » della stagione 1966- 
'67 cerca, con non poche difficoltà, 
di essere all’altezza della tradizio 
ne: Ritratto di Garcia I-orca di 
Giorgio Albertazzi. già presentato 
al «Maggio fiorentino» e accolto 
molto freddamente dalla critica 
(tcomc tutto ciò che io faccio» 
ha commentato l'Albertazzi. pre¬ 
sente alla conferenza-stampa che 
il c Teatro Club » ha indetto in 
occasione dell'inaugurazione del¬ 
la stagione), sarà il primo spet 
tacojo in programma (andrà in 
scena il 13 dicembre al Teatro 
Eliseo), realizzato anche perché 
quest'anno ricorre il trentesimo 
anniversario della tragica morte 
del poeta spagnolo. 

Seguiranno Le R oi Ubu di Al¬ 
fred Jarry. presentato dalla Com¬ 
pagnia cecoslovacca del « Diva- 
dio Na Zabradli » (Teatro alla 
Ringhiera) con la regia di Jan 
Grossman: Lei Voisms di James 
Saunders e Zoo Story di Edward 
AJbee con I^urent Terzieff e 
Gordon Healh: una «Serata con 
Enrico Maria Salerno * in cui si 
ascolterà una « rilettura » di al¬ 
ami brani tratti dal Galileo di 
Brecht, dal Giutio Cesare di Sha¬ 
kespeare e dalla Vita di Cristo di 
Rapini: Il divino Marchese 

tD.A.F. de Sade) di Giuseppe 
d'Avmo e Gian Piero Brega con 
la regia di Edmo Fonoglio: una 
« Serata con Romolo Valli »: Il 
sonno di un cloicn. presentato 
dalla Compagnia di pantom ma 
cecoslovacca con Ladislav Fial- 
ka. considerato attualmente il più 
grande mimo del mondo: Le me¬ 
tamorfosi rlì Michele, centrato sui 
« personaggi » letterari di Al¬ 
berto Moravia, a aira di Giu¬ 
seppe d'Avino e Enzo Siciliano, 
e con la regia di Edmo Fenoglio 
fcollaborerà alio spettacolo la ca¬ 
sa editrice Bompian.). 


Iiossa commettere una sciocchez¬ 
za e. in un momento di scon¬ 
forto. uccidersi. Ma Felix ha 
travato immediatamente un'altra 
confortevole sistemazione: sarà 
accolto da due graziose donnine 
del piano di sopra, commosse dai 
lacrimevoli casi sentimentali dcl- 
l'ometto e conquistate dalla sua 
upiiarente dolcezza e remissi¬ 
vità. 

Nella commedia, come valete, 
non avviene, in sostanza nulla, 
o quasi. Si tratta di un dialogo 
a volte spiritoso a volte acre e 
pungente, nel corso del quale 
Walter Chiari e Renato Roseci 
si scambiano f ratei anniento e 
umilmente il ruolo di « spalla t. 
Dobbiamo aggiungere che. nono 
stante la sua sostanziale « inno 
cenzn ». questa commedia non è 
priva di qualche sottile ed ama¬ 
ra osservazione di costume e. 
tutto sommato, la condizione di 
questo gmpiio ili uomini die fre¬ 
quentano la casa di Oscar Madi¬ 
son, anche se apparentemente 
normale, non è delle più felici. 

Il loro mondo morale è angusto 
e la loro vita è esclusivamente 
basata sulla esistenza fisica: una 
animalità condizionata però dalle 
leggi implacabili della società dei 
consumi e della civiltà di massa. 
E' questo sottofondo, credo, a 
dare pimento alla commedia e a 
conferirle queU’impeiTettibile ve 
na pessimistica e malinconica clic 
oralo costituisca uno dei segre¬ 
ti del suo successo e della sua 
immediata presa sul pubblico. 

*r il resto. La strana coppia. ì 
una tipica commedia di consu¬ 
mo: una di quelle infallibili 
c macchine » teatrali congegnate 
in moilo da accontentare quel va¬ 
stissimo pubblico che «consu¬ 
ma » il teatro come un oggetto 
voluttuario. 

Renato Rascel e Walter Chiari 
hanno realizzato i rispettivi per¬ 
sonaggi con felicissima e schiet¬ 
ta comicità. Si tratta di una cop¬ 
pia che. confrontando i rispet¬ 
tivi (e notevolissimi) talenti, ac¬ 
quista lucentezza, vigore comico 
e verità espressiva. La loro tinio 
ne rappresenta a mio parere la 
« notizia » più clamorosa ili que¬ 
sto felice debutto napoletano c 
basta da sola a dare rilievo na 
rionale aH'avvenimento. Accan¬ 
to ai due protagonisti principali 
si muovono gli altri: i quattro 
amici del poker: Sandro Merli. 
Toni Ucci. Gino Pernice e Gian¬ 
carlo Bontislin. attori tutti molto 
seri e qualificati, che riescono 
a mantenere il ritmo recitativo 
dei due protagonisti e a caratte¬ 
rizzare con schiettezza i loro per¬ 
sonaggi: c le due sorelle Pidgeon: 
Franca Maresa e Annabella Ce¬ 
rumi. due attrici graziose, che 
recitano con notevole grazia e 
freschezza. La regia di EmiFo 
Bruzzo credo ricalchi gli schemi 
di lineila americana, ma ha il 
merito di caricare di qualche ma¬ 
lizia la ovvietà delle situazioni 
e dei personaggi della commedia. 
Buona la scenografia. Il successo 
è stato, come ho già detto, tra¬ 
volgente. Risate ai applausi con 
tinnì, a scena aoerta e ad ogni 
finale di atto. Alla fine Chiari e 
Rascel. visibilmente commossi, 
hanno dovuto più volte presentar¬ 
si alla ribalta. Si replica. 


Clay 

Sprint ieri sera ci ha ripor¬ 
tato la ballerina del ring, que¬ 
sto grande personaggio dello 
sport e ormai del costume ame¬ 
ricano che è Cassius Clag, thè 
dark one come lo chiamano 
negli Stati Uniti per dire, ma 
la traduzione è approssimati¬ 
va. un certo scuro, un certo 
nero. 

Clag ha questa grande cari¬ 
ca di vitalità: è un personag¬ 
gio che non ha avuto alcuna 
inibizione ad affrontare c so¬ 
stenere il ruolo di antipatico, 
di sbruffone. E’ chiaro che 
questo ruolo gli è venuto dal¬ 
l'essere stato il classico poro, 
ro negro americano, continua¬ 
mente sottomesso alle vessa¬ 
zioni razzistiche, costretto alla 
miseria, a vivere nelle bidon¬ 
ville del sud. Gli è venuto co¬ 
me giusta, santa reazione ad 
un mondo che lo respingeva ai 
margini, ad un mondo che do¬ 
veva conquistare a suoli di pu¬ 
gni visto che non sapeva suo¬ 
nare la tromba o il clarinetto, 
come Armstrong e Sidneg Be¬ 
rti et. 

Sprint ha fatto seguire alla 
trasmissione dell’incontro un 
dibattito a cui hanno parteci¬ 
pato Paolo Rosi. Lamberto Ar- 
fiofi, Renzo Tommasi. Piero 
Mazzarella c llarold Tlradlcti, 
ex atleta, folk singer c ameri 
cano negro. Un dibattito per 
spiegare al pubblico dei tele- 
spettatori la figura di Cassius 
Ciati atleta c uomo. Sul valo¬ 
re atletico del pugile sono stati 
tutti d’accordo pur con delle 
divergenze sui tonto discussi in 
contri con Sonng Listini. Su 
Clag uomo sono remiti invece 
i dissensi. 

Per alcuni, segnatamente Ar¬ 
titali e Mazzarella le sbruffo¬ 
nerie di Clag sono dovute sem¬ 
plicemente a volgarità conge¬ 
nita o all'appartenenza al mo¬ 
vimento del Black mustims, i 


Paolo Ricci 


Manifestazioni 
a Berlino su 
« Brecht e il 
teatro musicale » 

BERLINO. 15. 

Ha avuto inizio stasera alla 
Deutsche Staatsoper (l’«Opera 
tedesca di Stato » di Berlino 
democratica) una serie di ma¬ 
nifestazioni intitolate a « Bre¬ 
cht e il teatro musicale ». Lo 
spettacolo inaugurale era riser¬ 
vato alla prima esecuzione as¬ 
soluta dell'opera Puntila, mu¬ 
sica di Paul Dessau su un adat 
tamento della commedia di 
Brecht Puntila e il suo servo 
Matti. 

Le altre manifestazioni della 
serie, che si concluderà sabato 
19. prevedono resecuzione. sem 
pre alla Staalsoper. delle opere 
Ascesa e caduta della città di 
Mahagonng (musica di Weill) 
La condanna di Lucullo (musi¬ 
ca di Dessau) e Colui che dice 
si (musicia di Weill). oltre al 
balletto I sette peccati mortali 
del piccolo borghese (musica di 
Weill). Attorno a queste, che 
sono le iniziative maggiori del 
le prossime giornate, vanno se 
gnalate esecuzioni del Requiem 
di Berlino (musica di Weill). 
di canzoni su testi di Brecht 
con musica di Eisler. Dessau. 
Wagner Regeny e altri, e in¬ 
fine una favola rotonda sul te¬ 
ma « Brecht e il teatro musi 
cale* che si svolgerà giovedì 
mattina presso l'aeeademia del¬ 
le arti. 


musulmani neri che reagisco¬ 
no al razzismo bianco con l’af¬ 
fermazione di una superiorità 
negra, riallacciandosi così alle 
fonti preziose della cultura ne¬ 
gra, alla « negri! urie » e alle 
capacità artistiche dimostrate 
dai negri americani. Clag in 
sostanza sarebbe la punta ne¬ 
cessaria per dimostrare anche 
una superiorità fisica. 

Secondo noi bene ha puntua¬ 
lizzato Bradleg, il quale ha so¬ 
stenuto la necessità quasi bìo. 
logica per un negro americano 
costretto a vivere ai margini 
della società ad affermarsi con 
tutti i mezzi, magari attingen¬ 
do a certe fonti ideologiche per 
crearsi una grinta, una carica 
di coraggio c di sfida che se¬ 
coli di schiavitù e istituzioni 
razziste avrebbero dovuto rnn- 
cellarc dalla sua esistenza. 

La ripresa dell’incontro tra¬ 
smessa in registrazione credia¬ 
mo abbia fatto In qioin di spor 
tiri e non sportivi perchè, si 
ha voglia a parlare, ma in te¬ 
levisione la migliore arma di 
spettacolo resta sempre l’av¬ 
venimento sportivo e la bore in 
particolare. 

La serata come al solito è 
stata male nraanizznta dal 
programmisti della RAI i m'all 
l'altra sera avevano nìr) a libi¬ 
nolo un film come Anche i boia 
muoiono a T\'7. cosfrinocn'lo 
così i trtesvettotori a scelte 
diffìcili e ieri sera hanno con- 
Unitalo con la stessa lattica 
scons'xfliamlo molti daU'nssiste- 
re oli'incontro di puailato. o 
comunque facendo nascere mol¬ 
te liti in famiolia. per aver 
proarammato sul primo canate 
il film di Jean Negulesco. Un 
certo sorriso, film non certo 
da tenere in molta considera¬ 
zione. trotto da un mediocre 
romanzetto dello Ernncaisc Ra¬ 
gno ma che certamente avrà 
richiamato molti spettatori. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE V 


17.30 TELEGIORNALE dui pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: « Piccole storie »; « Per te Elisabetta » 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI (primo corso) 

19,15 QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA: Monty Banks in « Per 
amore di Florence »; Stanlio in « Stantio cameriere » 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tictac - Segnale orario . Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare . Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera . Carosello 

21,00 ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache daH’ltalia e dall’estero 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 TRA VESTITI CHE BALLANO, 3 atti e un epilogo di Rosso 
di San Secondo. Con Andreina Pagnani. Tatiana Farnese. 
Paolo Todisco. Carlo D'Angelo. Regia di Giacomo Colli 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 
15 17 20 23; 6,30: Bollettino per 
i naviganti; 6,35: Corso ih lin¬ 
gua tedesca; 7: Almanacco • 
Musiche del mattino • Serie 
d'oro 61-66 - Ieri al Parlamen¬ 
to; 8,30: Il nostro buongiorno; 
8,45: Folklore internazionale; 
9: Motivi da operette e comme¬ 
die musicali; 9,15: Orti, ter¬ 
razze, giardini; 9,20: Fogli d'al¬ 
bum; 9,35: Divertimento per or¬ 
chestra; 9.55: Conosciamo l'Ita¬ 
lia; 10,05: Antologia operistica; 
10,30: La Radio per le Scuole; 
11: Canzoni nuove; 11,25: La 
donna nella democrazia; 11,30: 
Jazz tradizionale; 11,45: Canzo¬ 
ni alla moda: 12,05: Gli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 

13,15: Carillon; 13,18: Punto e 
virgola; 13,30: I sdisti della 
musica leggera: 13.5S: Giorno 
per giorno; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15,10: Canzoni nuove; 
15,30: Parata di successi: 15,45: 
Orchestra di Zeno Vukehch; 
16,30: Musiche presentate dal 
Sindacato Nazionale Musicisti; 
17,10: Le grandi voci del pas¬ 
sato: 18: L'Approdo; 18,30: La 
bella stagione; 19: Sui nostri 
mercati: 19,05: L'Italia che la¬ 
vora; 19,15: II giornale di bor¬ 
do: 19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 
20,15: Applausi a.~; 20,20: 

« Andata e ritorno », radio¬ 
dramma: 21,25: Canzoni nuove; 
22,10: Musica da balla 

SECONDO 

Giornale radio: 6,30 7,30 8,30 

9.30 10,30 12,15 13,30 14,30 15,30 

16.30 17,30 IMO 19,30 21,30 22,30 

6,35: Divertimento musicale 
7,15: L’hobby del giorno; 7,18 
Divertimento musicale: 7,35 
Musiche del mattino: 8,25: Buon 


viaggio; 8,45: Canta Nico Fl- 
denco; 9: Un consiglio gastro¬ 
nomico; 9,10: L. Sangiorgi al 
pianoforte; 9,20: Due voci, due 
stili: 9,35: Il mondo di lei; 9,40: 
Orchestra The Hollywood 
Strings; 9,55: Buonumore in 
musica; 10,15: Il brillante; 10,20: 
Complesso Los Kspanotes; 10,35: 
Giro d’Italia a 45 gin; IMS: 
Un motivo con dedica; 11,40: 
Per sola orchestra: IMO: La 
scienza in casa; 12: Tema in 
brio: 12,20: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: L’appuntamento delle 
13; 13,50: Il disco del giorno; 
13,45: La chiave del successo: 
13,55: Buono a sapersi; 14: Sca¬ 
la Reale: 14,05: Voci alla ri¬ 
balta; 14,45: Dischi in vetrina; 
15: Canzoni nuove; 15,15: Mo¬ 
tivi scelti per voi; 1S.35: Con¬ 
certo in miniatura: 15,55: Con¬ 
troluce; 16: Rapsodia; 16,35: 
Tre minuti per te; 16,38: Canzo¬ 
ni indimenticabili: 17: Napoli 
cosi com’è: 17,25: Buon viag¬ 
gio; 17,35: Non tutto ma di tut¬ 
to: 17,45: Rotocalco musicate; 
18,25: Sui nostri mercati; 18,35: 
Classe Unica: 18,50: I vostri 
preferiti: 19,23: ZigZag; 19,50: 
Punto e virgola: 20: Colombina 
bum; 21: intervallo musicale; 
21,10: I 20 anni dell'UNESCO; 
21,40: Canzoni nuove. 

TERZO 

18,30: Musiche di A. Sacchini; 
18,45: La Rassegna; 19: Musi¬ 
che di Roland Kayn; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera: 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste; 20,40: Musi¬ 
che di H. Berlioz e B. Smeta- 
na; 21: Il Giornale del Terzo; 
21,25: I poeti allo stadio, la let¬ 
teratura italiana e il mito del 
pallone: 22,10: Musica sinfoni¬ 
ca: 22,45: I concerti di Pe- 
trassi. 


BRACCIO DI FERRO di ìom Sims e B. Zabolv 


L'UOMO, 


IL CU VBZONOWE ^ 
uoorr B. PROOPY, EMTRtf 
NELL* ARMADIO Vi DA11* 

4QO ANNI RA , E DA ALLORA 

E' u serro solo ìoo 

NOTTI ; LA VIGILIA DI * 
OSNlSSANT 1-OV5Ì E' " 

invecchiato ex Eoli 

4oo gocni // cEcTAuenE 

eeUBRA PERICOLOSO PER 

BRAGCI 0 DI FERRO 

& 
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Un grido di allarme lanciato 
a Roma dal celebre giornalista 

t i * 

Il direttore di «Le Monde» 
vede in pericolo 
la libertà di stampa 

Hubert Beuve-Méry. direttore resto è coperto da quello che meno è il passaggio del con¬ 
di Le Monde, cioè di uno dei il signor Beuve-Méry ha chia- (rollo finanziario della stampa 
quotidiani più noti, non sol- mato una « buona fata »: la pub- ad un minierò sempre più esi- 
tanto in Francia, ma in Europa blicità. guo di persone o di gruppi, 

e nel mondo, ha lanciato ieri Quando egli si è addentrato Ciò è caratteristico per tutti 
aera a Roma un autentico grido nel tema, si è visto tuttavia i paesi dell'occidente euro[x*o. 
di allarme contro il pericolo che la fata in questione non è La stampa inglese può perfino 
che grava oggi sulla libertà di poi tanto buona, nè soprattutto, apparire oggi come una specie 
stampa, per via della crescente disinteressata. Beuve-Méry ha di alena di competizione fra 
concentrazione delle aziende scartato l'aspetto, pure più odio^ ,i ue so jj , Ie dei giornali »: Roy 
editoriali. Il noto giornalista ha so, del problema: quello cioè in Thompson appunto e Cecyl King, 
tenuto una interessantissima con- cui la pubblicità si accompagna, l'uomo che controlla il Daily 
ferenza .sull'argomento davanti a se non a una vera e propria Mirrar. 
un pubblico numeroso, in mezzo imposizione politica, almeno ad . , . . . .. 

al quale erano anche diverse una discriminazione programma- , r,s 11 t-u ‘ 
personalità della vita politica tica. Egli si è limitato ad os- l’ 0 »;' s '*»« , 

italiana. servare un fenomeno più gene- ' n ™‘* * 31ar , c ‘ ,H ? 

«Concentramento aziendale e rale: quando vi sono giornali in ‘j | j' jj cu j son l 0 ben pochi 
libertà di stampa * è stato.ap- cn a pubblicità rasenti 

punto il tema della esposizione uau m al , 1 *^ cento nelle ... -...,.,i„„,.. 

di Beuve-Méry: un tema che. errate di bilancio, essa non può 
come si ricorderà, è già stato non condizionarne tutto il coni 


Mirrar. 

i rischi clie tutto ( iò com¬ 
poi ta sono palesi. Giuridica 
mente ognuno può stampare un 
giornale; in pratica questo è 


aggiunga la crescente tendenza 


lèrà è già statò non condizionarne lutto il corri «d conformismo, che Beuve-.Mery 
Di'ti volte affrontato dal nòstro portamento. Se non altro, per ti- ,lil analizzato pur senza usare 

giornale e che ha avuto un'eco more di influenzare negativa- questa parola. Quali i rimedi, 

importante anche al recente m ente la tiratura, cui quella questo punto 1 oratore e stato 

convegno della stampa italiana pubblicità è collegato, la stampa jJ'™»'’“sos ÒnzialSe 

a Venezia cui del resto Beuve- S1 «Berrà ad una linea di con- f st . a,a da lui sostanzia nume 

MÀrv iin fntin un psòlicitn rif... formismo che non « offenda » lasciata a chi ascoltava la sua 


a Venezia, cui del resto Beuve- 
Mèry ha fatto un esplicito rife¬ 
rimento. 


. • ,u,Heuve-Méry ha [xrò citato quel- 

L esposizione del direttore di j a stampa francese che si è 

? Monde è partita da un ana- sempre astenuta dallo scrivere 

-I fini noeti ti I I ■ n rteon/tn finn 1 


ft e , y° rn i Lr. da un ana- sempre astenuta dalli 

lisi dei costi di un grande quo- una so | a r j^ a con t ro j n guerra 

ttdiano. a memoria e approssi- ( jj Algeria, anche se i giorna- 

mativamente, egli ha citato Quel- listi che se ne occupavano erano 

li del suo, ma ciò che ha dotto cor ,t ro quella guerra, 

vale — ed egli lo ha ricordato 

— per ogni altra pubblicazione Pubblicità o no. vi 
analoga. Spese di informazione, munque a Parigi solo 

di carta, di stampa e di atmni- su che hanno un 

nistrazione superano ovunque di P ant .« ° in attivo. I 


formismo die non « offenda » lasciata a chi ascoltava la sua 

nessuno: come esempio pratico ansiosa perorazione per una li- 

Heuve-Méry ha [X’rò citato quel- Iterià. che è sempre più mi¬ 
la starnila francese clic si è nacciata. 


Pubblicità o no. vi sono co^ 
munque a Parigi solo 5 giornali 
su 15 che hanno un bilancio in 
parità o in attivo. Negli altri 


Primo successo tì 

Iella campagna j 

oer il tesseramento 1967 

437.000 ri 

tesserat 

i in otto giorni 


Oltre dodicimila reclutati - 35.000 tessere rinnovate dalla F6CI — La graduatoria delle federazioni e i premi assegnati 


Oltre 400 mila compagni 
sono stati ritesserati al par¬ 
tito e trentacinquemila alla 
federazione giovanile nel 
corso delle otto giornate de¬ 
dicate al lancio del tessera¬ 
mento. dal 30 ottobre al 7 
novembre. Nello stesso pe¬ 
riodo sono stati iscritti per 
la prima volta (dati di 78 
federazioni su 120) 12.520 
nuovi compagni. Ma ecco i 
dati precisi: ritesserati al 
PCI 437.120. alla FGCI 
30.025. 

Ancora una volta il PCI, 
unico partito in Italia a fa¬ 
re ciò. fornisce i dati uffi¬ 
ciali della campagna di ri- 
tesseramento e reclutamen¬ 
to. E' la risposta che noi 
diamo a chi vorrebbe nega¬ 
re la forza del PCI, i suoi 
legami con le masse, le sue 
capacità di mobilitazione 
dei compagni in occasione 
delle iniziative politiche, tra 
cui preminente è la campa¬ 
gna di ritesseramento e re¬ 
clutamento. 

Più importante ancora è 
che il risultato ottenuto in 


questi giorni è stato conse¬ 
guito mentre i compagni, in 
gran parte, erano mobilita¬ 
ti per l'alluvione, per reca¬ 
le i primi soccorsi nelle zo¬ 
ne colpite. Il partito chia¬ 
ma ora i suoi militanti a 
lina accentua/ione dello 
sforzo per concludere rapi¬ 
damente e con successo la 
campagna, per chiamare 
alla lotta nelle file del PCI 
e della FGCI la parte mi¬ 
gliore dei lavoratori e dei 
giovani. 

Foco i dati ufficiali del 
tesseramento, al giorno 11 
novembre (per alcune fede¬ 
razioni. nelle zone colpite 
più duramente dal maltem¬ 
po. i dati non sono ancora 
stati elaborati): 

La graduatoria 

TRIESTE 74,0 

BIELLA 60,3 

REGGIO EMILIA 59,0 

TORINO 58,7 

LECCO 58,3 

TEMPIO 56,6 

IMOLA 53,9 

PORDENONE 50,3 


NUORO 

SASSARI 

NOVARA 

SIRACUSA 

CARBONIA 

PALERMO 

SIENA 

BERGAMO 

GORIZIA 

VERBANIA 

LECCE 

ASTI 

ALESSANDRIA 

PAVIA 

TRAPANI 

CUNEO 

MILANO 

VITERBO 

FROSINONE 

AOSTA 

CAPO D'ORLANDO 

PISTOIA 

CREMA 

MANTOVA 

FERRARA 

POTENZA 

PARMA 

VERCELLI 

AVELLINO 

ROVIGO 

NAPOLI 

BOLZANO 

VARESE 

BOLOGNA 

PESARO 

CATANIA 

VICENZA 


MACERATA 

ORISTANO 

MODENA 

CATANZARO 

TARANTO 

LA SPEZIA 

CREMONA 

COMO 

AGRIGENTO 

COSENZA 

ANCONA 

PRATO 

CASERTA 

CAGLIARI 

LATINA 

BARI 

FORLl' 

MELFI 

ROMA 

SAVONA 

LIVORNO 

MESSINA 

PADOVA 

FOGGIA 

REGGIO CALABRIA 

GENOVA 

VIAREGGIO 

BENEVENTO 

SALERNO 

IMPERIA 

SONDRIO 

PESCARA 

SCIACCA 

AREZZO 

VENEZIA 

VERONA 

UDINE 


RIETI 

TREVISO 

ASCOLI PICENO 

BRESCIA 

CAMPOBASSO 

PIACENZA 

TERNI 

CALTANISSETTA 

LUCCA 

BRINDISI 

AQUILA 

PERUGIA 

MATERA 

RAGUSA 

CHIETI 

RIMINI 

AVEZZANO 

TRENTO 

ENNA 

CROTONE 

TERAMO 

MASSA CARRARA 

FERMO 


I premi 


Visti i risultati fin qui con¬ 
seguili, sono stali assegnati i 
seguenti viaggi - premio In 
URSS, da effettuarsi per II 
50‘ anniversario dell'Ottobre: 
a Torino (2), Reggio Emilia 
(2), Imola, Trieste, Biella, 
Lecco, Nuoro, Tempio, Por¬ 
denone. 


Telegrammi a 
Luigi Longo 
per i successi 
del tesseramento 

Al compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PCI, 
sono arrivali numerosi tele~ 
grammi sul successi conse¬ 
guili nella campagna di tes¬ 
seramento. Ne riproduciamo 
alcuni: 

SEZIONE PCI GRADO, AL¬ 
LUVIONATA, RAGGIUNTO 
100 'b CON 15 RECLUTATI. 

CELLULA FEMMINILE 
PORTOTORRES (SASSARI) 
TESSERATE OTTO GIORNA¬ 
TE 112 DONNE PARI 133,3 % 

CON 32 RECLUTATE CON¬ 
TRO 85 TESSERATE 1966. 
IMPEGNIAMOCI ANDARE 
ANCORA AVANTI PER SUC¬ 
CESSO ELEZIONI COMUNA- 
LI 27 NOVEMBRE. 

TESSERATI PER 1967, 150 
PER CENTO; RECLUTATI 25. 
SEZIONE PCI DI PARTAN- 
NA (TRAPANI). . 


Le elezioni in provincia dell'Àquila I Conclusa l'inchiesta a Palermo 


Senato 


gran lunga — ciòè sino al 50 P acs * 1*3 situazione e analoga, 
per cento e più — gli Introiti Come si coprono i passivi. Tal- 
delia vendita del giornale. Il vo J. a con * e sovvenzioni di un 


m 

iv a 

éj 

:},■?. I 

é 

Vh: 

a 

fti; 


partito, magari mediante sotto- 
scrizioni fra i suoi membri: ma 
il caso diventa sempre più raro 
e oneroso. In alcuni paesi — 

^ | % Svezia. Danimarca, Germania II _ 

f AnrlllCI occidentale — si progetta o si ^l^^l JANVIfi 

VvllVlUdl attua un finanziamento statale ai VlBlI ( U|| ■ ■ 

partiti per il mantenimento della ^|^^| %l 

9 || 9 propria stampa, ma questo — 

I fflRIanill osserva Beuve-Méry — non è 

VVIIVUUI certo qualcosa che favorisce la « All TI 

libertà. Infine dietro i giornali AVJlI17flTSl fi PI ■ 
mm _# si schierano grossi magnati o UVI 

tra Martin f C £,* diminuito nume 

rigino d’anteguerra, comprata 
h> f • clandestinamente dai grandi 

0 CinfOill trust siderurgici e carboniferi. L'AQUILA. 15. 

POI chiuso per collaborazio- a nninnn il nifi orando deeli 
. • i . . . . , „ msmo. Ma di esempi simili non A Baiano, il p fi « 6 

La visita del ministro degli v j £ c j,j non ne conosca, in undici comuni della provincia 
«steri canadese. Paul Martin, si Italia, di più attuali e eia- dell'Aquila dove si è votato do- 


Rafano: crollo Infetta la carne thè ha Sono pochi per 
del centro-sinistra uccìso le due sorelline ^ ■ 5000 


Avanzata del PCI nonostante il 
diminuito numero degli elettori 


L'AQUILA. 15. 

A Raiano, il più grande degli 
undici comuni della provincia 


Il rivenditore, ora arre¬ 
stato, era stato denun- Nei pressi di Parma 
ciato 17 volte per macel- - 


menica scorsa per il rinnovo 


, 






. - -, i . -.f in nisnio. Ma di esempi simili non ,r . e . 

La visita del ministro degl vi è chi non ne conosca, in undici comuni della provincia ImIa.mmm.Saha 

esteri canadese, Paul Martin, si Italia, di più attuali e eia- dell'Aquila dove si e votato do- HlIBrrOQQZIOI16 

è conclusa ieri con un nuovo col- morosi. menica scorsa per il rinnovo 

xiquio tra Io stesso Martin e II fenomeno tuttavia più carat- dd consigli comunali, la lista J* ****** 

L°V'n an •' i? .? on un,ld,enza tenstico in questo momento e dei PCI ha ottenuto il maggior Ol fvIOSCU 

del Papa, in Vaticano. più allarmante è. per Beuve- “f' cl ,?r rl ,?i gg 1-1 

B comunicato italo-eanadese. Méry. la concentrazione delle ' . . .. .“'j, . . or , T • « _* 

diramato più tardi, è caloroso, imprese. Esso trascina infatti e ... HPI* I IIPRICI Afidi I 

ma de! tutto generico. I due mi- con sè di continuo la spari- voti 601; lista DC-PSI-PSDI |#wl I J#wll^lwilM ■ ■ 

nistri si dichiarano d'accordo sul- zinne o l'addomesticamento di voti 509. Rispetto alle ultime _ __ 

la necessità di «mantenere aì- celebri testate. Ancora una voi- elezioni, che sono quelle del figlili TANA 

l'alleanza atlantica la sua vita- ta/ l'America che marcia per -m \\ pei avanza (aveva 506 UCIIC AUIIC 

ì ! I^uuS n eurò n [S I Ì! n | ab ai e tem- jn un agglomerato urbano deT ^ oll) ' m ^^ e ll proprio 5 'erodo fftllIlfA 

po stesso, di « stimolare ed incre. 1 imponenza e dell importanza l ,a , U ^ er ° e ^ropno crollo C0IQIÌ6 

mentare gli scambi e i contatti mondiale eli New Tork. dove un (nel 63 aveva ottenuto 1.^-tO , i 

con i paesi dell'Europa orientale», tempo si stampavano la gior- voti). n j„ii_ pprr nn 

Essi sono anche d'accordo sulla nah. oggi ne escono quattro: J| meccanismo elettorale, ha- . seg . 

ricerca di «ogni via atta a ri- dae a ' mattino e due alla sera. sa f 0 su j su ff ra gì individuali, * °" ca . a P resen tato una in- 

• • . .. Ili a hnnnn fottrv enne-n 0 fnrt»nrt»i'?innn ni minirtm Hnl 


voti). 

Il meccanismo elettorale, ba- 


trebbe più facilmente raggiùngere 6 ra "di. catene di stampa (Hearst 5 diminuito a causa dell’em' 
'■I 8 ” 01 . * M !! t ?!? .T T”.,? Sla la lSia temtaza si ma- »****■ 

di pace se terra presente il pnn- nifesla nc n' oves t euroiieo. I quo^ Negli altri comuni i risultati 
jc.p.o delia sua universalità ». Si tjdiani di Pari fj era ' no 57 ' nP , snnQ j seRuenti . TORNIMPAR- 

tratta eome si 1 vede di 1 enun- l914 28 no , is fi 5# mentrt . sono mp DC 6 9 vòli « hT seùJi- 

(Ciazioni del tutto platoniche e opRj , 5 soUflnto (tre (lj essi ™ ' ot ' e segR l’ 

per dt più contraddette dalla hanno un'esistenza insigniti- PSI-PSDI 5_1 voti e 3 seggi. 


nuli* L II IIUIIICIU UVRII \ HIU»»I • _ I . 1 * • ... I - j 

è diminuito a causa dell'cmi. 7,0 f r . ,e (!a P a rte degl, istituti ed 
- I enti previdenziali ed assisten- 

e ... . ziali al fine di accelerare al 

Negli altri comuni i risultati massimo le procedure per la 
sono i seguenti: TORNIMPAR- erogazione di tutte le pensioni, 
TE: DC 619 voti e 16 seggi; rendite, indennità economiche 


insignilì- 


.... . ... ..... PSI-PSDI 521 voti e 3 seggi: diverse ai lavoratori delle zo 

«comprenaione » del dirigenti ita- c ;i nte). La stampa di provincia. PCI 248 voti e 1 seggio. Come np alluvionate, sia in riferi- 
liani per gli aggressori e dalle p ur restando importante, co- si vede la divisione a «anidra mento alle prestazioni ordina- 

conerete prese di posizione della n0 sce un identico declino. In In J \ J, rie che normalmente subisco- 

delegazione italiana al « palazzo philterra si è assistito alla spa- ha ffocato a favore della DC. no ^ H rjt dj burocratici 

dl Ci’rci r ° h visita di Martin a rizif>ne .. ce,e ^ i 9 , !« t,dian !: che pure avendo meno voti del- sia in riferimento alle provvi- 
Par VI rr.'i “vallea™ SX «erÌH S Ut LT f mC ' man ' d< ‘ n "‘, 

soltanto riferito che quest ultimo t jto laburista. Infine, proprio in tlcne 11 comu ne. con il decreto legge n. 914 

ha « intrattenuto l’ospite sui prò- questi ultimissimi tempi si è CAPITIGNANO: DC 335 voti del 9 novembre 1966 concer¬ 
tami della pace mondiale, con avuto il più clamoroso dei colpi e 12 seggi; PCI 80 voti e 3 seg- nente maggiorazioni della in- 

particojare riferimento alla situa- di scena: il vecchio celeberrimo :. Tnfiinpùapn.: m n .„, m dennità di disoccupazione, in- 
zione del Vietnam». armiisiatn dal miliardari,! mcnpennenu 10 voti, nessun _ __,. 


ie pure ave,uni meno voi, nei- sja jn riferimento alle provvi- 
sinistre messe insieme, man- denze recentemente adottate 
me il comune. con il decreto legge n. 914 

CAPITIGNANO: DC 335 voti del 9 novembre 1966 concer- 


^Lai.ana m Farnesina m ^«acquistato dal miliardario £• ‘ .... dennità straordinaria di dùsoc- 

Stamane. alla Farnesina, lo Roy Thompson, proprietario in seggio. . i n i on r«inno caia 

on. Fanrani avrà un colloquio con diversi paesi di 129 aziende di COCULLO: DC e COMUNISTI c . u P az,one - integrazione sala 

il suo collega egiziano. Mahm ir stampa, por un patrimonio glo- , = , vo «: „ 10 entriti di mi 3 ns r,a . e . c °n i .P rpns i' a degli asse 

Riad. giunto ieri in visita nifi balmente valutato a 125 miliardi . 1 cu ‘. gnt tamilian. anticipazione d 

ciale a Roma. Tanto Riad. in di lire. Nella stessa Svezia è segnati a rappresentanti del pensione ai lavoratori auto 


COCULLO: DC e COMUNISTI c . u P az,one - integrazione sala- 
, „ naie comprensiva degli asse- 

m voti e 12 seggi di cui 3 as- g n j familiari, anticipazione di 


una dichiarazione fatta ai gior scomparso lo Stonknlm Tid - PCI; PSI-PSDI 30 voti nessun nomi ». Mosca chiede inoltre 

nalisti. quanto l'ufficiosa ^Esteri', ninpen. organo di quel partito seggio; lista Torre 101 voti e quali opportune disposizioni si 

sotto,neano le cord ah relaz.on, socaldemocrat.co che da p.u d, quesfultima lista era intendano impartire ai pre- 

tra litania e la RAU e la possi trentanni è al governo. 0 stf-j-i. qutsi umma usta tra . ... . .. , p , 

bllità di un loro sviluppo. Conseguenza di questo feno^ capeggiata dall'ex sindaco de. , . ,SUIUU , ea enu . onae 

levaare con la massima solle- 

L citudine le condizioni dram¬ 

matiche dei pensionati e dei 

. lavoratori delle zone colpite. 


iprende la battaglia per i contratti 

Minatori in sciopero 
da domani per 48 ore 


I 40 mila minatori attueranno 
un nuovo sciopero di 48 ore a 
partire da domani. La decisio¬ 
ne è stata presa dai tre sinda¬ 
cati. che avevano sospeso razio¬ 
ne per il contratto a seguito del 
‘alluvione. 

ALIMENTARI — Un vasto prc» 
ramma di lotte net settore aii- 
ntare che interesserà 150 mi 
lavoratori è stato deciso dal 
F1LZ1AT CGIL. FULPIA CISL 
UILLVU1L. riunite a Roma. 
>'ei settori pastano e molitorio, 
siero e degli alimenti zootecni- 
i avrà luogo uno sciopero nazio- 
ale di 72 ore nei giorni 22, 23 e 
4 novembre, con possibilità di 
mphare l'azione in base ad ac- 
i locali- Gli addetti ai vini 
unì e agli aceti e al settore 
ni e liquori sciopereranno in 
utto il Paese nei giorni 18 e 
9 novembre. Gli alimentaristi 
ari e gli addetti alla produzio- 
dì estratti e dadi scende- 
nno in sciopero il 23 e 24 no- 
ombre. Anche per queste ulli- 
categone è prevista la pos- 
ibihtà di una estensione dei pro- 
rammi di lotta sulla base di 
accordi provinciali e locali. 

I dipendenti delle centrali del 
latte municipalizzate attueranno 
imo sciopero nazionale di 48 e 
uh di 24 ore su scala aziendale. 


3 

£ 

r 


* In ragione però del permane¬ 
re. per questo specifico settore, 
di un serio stato di disagio — di¬ 
ce un comunicato — le date de¬ 
gli scioperi saranno tempestiva 
mente comunicate in un «econdo 
tempo ». 

Com'è noto, anche nel settore 
alimentari le lotte contrattuali 
erano state sospese in seguito 
ai drammatici eventi dei giorni 
scorsi 

BRACCIANTI — Forti mamfe 
stazioni di braccianti, contadini 
e salariati fissi si s,xio svolte 
ieri in vari comuni della pro¬ 
vincia di Foggia. Da rilevare 
Tra le altre le manifestazioni 
per l'assistenza e la previdenza 
a San Ferdinando. Orsara, Asco¬ 
li Satriano, Sannicandro Garca- 
nìco. Deliceto. S. Agata di Pu¬ 
glia e Troia. 

OLIVICOLTURA - Nel Brio 
1 disino è iniziato oggi uno scio¬ 
pero di 48 ore delle raccoglitrici 
di olive. Domani avrà luogo una 
manifestazione ad Ostimi. Mani 
festazioni per la previdenza e la 
tutela della maternità sono pre¬ 
viste per i prossimi giorni a Con- 
solice (Ravenna) e Stienta (Ro¬ 
vigo!. 

LATERIZI — Un nuovo incon¬ 
tro per il contratto dei 70 mila 
fornaciai avrà luogo il 28 e 29 


novembre. Le trattative erano 
state interrotte il 13 agosto Per 
la mattina del 28 la FILLEA- 
CGIL ha convocato il Direttivo 
nazionale della categoria a Roma. 

STATALI — l*a Federstatah 
Ct;IL, in un suo comunicato, ha 
affermato ieri che. dopo lo scam¬ 
bio dei documenti fra sindacati 
e governo circa la riforma della 
Pubblica amministrazione, sia ora 
necessario « dare luogo ad una 
concreta trattativa ». La Feder 
statali ritiene che il gQverno de¬ 
ve chiarire alcun, punti: la fun¬ 
zione e la collocazione del sin¬ 
dacato nella P.A. e il suo potere 
contrattuale: la natura del pro¬ 
posto comitato che non può es¬ 
sere ima nuova commissione dì 
studio ma una sede di contrat¬ 
tazione: la soluzione dei proble¬ 
mi previdenziali e assistenziali; 
l'esclusione — rilevabile dal do¬ 
cumento governativo — dalla ri¬ 
forma dei problemi del personale 
operaio. 

Concludendo, il comunicato del¬ 
la Federstatali rileva l'esigenza 
di adeguare la macchina dello 
Stato alle presenti esigenze, ri¬ 
badendo però che la trattativa 
deve « inquadrare con sollecitudi¬ 
ne i problemi del personale » per 
» quali non è possibile nessun 
rinvio. 


Tremelloni 
si impegna 
a nuove leggi 
sulle servitù 
militari 

Il gruppo comunista della 
Camera ha ottenuto un impor¬ 
tante successo sul problema 
che assilla numerose regioni 
italiane per i vincoli intollera¬ 
bili che impongono alla vita 
di tan'e popolazioni e allo 
sviluppo economico le servitù 
militari Queste costituiscono 
un gravissimo ostacolo per 
lo sviluppo economico in larghe 
zone del paese e in partico- j 
lare nella regione Friuli Vene 1 
zi a Giulia. Da oltre un anno j 
è stata presentata una propo j 
sta di legge dal compagno Liz j 
zero e altri, ma finora essa 
non ha ottenuto alcun successo. 
Ieri finalmente, in Commissio¬ 
ne Difesa, il ministro Tremel¬ 
loni ha accolto, perlomeno un 
ordine del giorno Lizzerò Bol- 
drini D'Alessio e altri con il 
quale la Camera impegna il 
governo a presentare i prean 
nunciati disegni di legge per 
una nuova regolamentazione 
delle servitù militari. Tremel¬ 
loni ha preso l'impegno di pre 
sentare entro brevissimo tem¬ 
po 1 provvedimenti legislativi 
la cui elaborazione, a quanto 
ha detto, è ormai quasi ter¬ 
minata. 


(azione abusiva e sottra¬ 
zione ai controlli igieni¬ 
ci: non gli era mai stata 
tolta la licenza! 47 per¬ 
sone ancora afrospedale 
in gravi condizioni 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 15 

Erano di carne — d'asino 
e di cavallo — macellata clan¬ 
destinamente e infetta (c’era 
la salmonella. un agente del 
fito) le polpette dei poveri che 
ieri hanno provocato a Paler¬ 
mo l'atroce morte delle due 
sorelline Fanara e l’avvele 
namento di altre 47 persone, 
tutte ancora ricoverate negli 
ospedali cittadini con prognosi 
riservatissima. Per giunta, la 
Annona comunale sapeva be 
nissimo del traffico al quale 
si dedicavano i titolari della 
rivendita incriminata. Queste 
le terrificanti conclusioni cui 
è giunta l’inchiesta della po 
lizia sull'orrenda vicenda che 
ha avuto per teatro il popo¬ 
lare quartiere della Noce. 

Il titolare della macelleria. 
Andrea Giannone. e i suoi figli. 
Antonino e Gioacchino, sono 
sfuggiti per un pelo al lin¬ 
ciaggio della folla esasperala 
e. oggi, sono stati rinchiusi 
nel carcere dell'Ucciardone. 
Debbono rispondere — oltre 
che della macellazione clan¬ 
destina e della vendita di so 
stanze pericolose per la sa¬ 
lute pubblica — di duplice omi¬ 
cidio colposo 

Due gli elementi eccezional¬ 
mente gravi della vicenda. Il 
primo è che la speculazione 
sia stata esercitata sulla po 
verissima popolazione di un 
vecchio rione della città do¬ 
ve la carne è un lusso dome¬ 
nicale — e appunto gli intos¬ 
sicati ne avevano mangiata 
domenica — che ci si può 
consentire soltanto rifornendosi 
presso ie macellerie equine. 
Il rapporto tra le vendite di 
carne di cavallo e di quelle 
di carne bovina è a Palermo 
di 1 a 10 . senza contare natu 
Talmente la piaga della ma 
cella7i’one clandestina da abi¬ 
geato. 

Il secondo elemento è che 
questa speculazione sia stata, 
se non consentita, certamente 
non impedita dagli organi mu¬ 
nicipali di controllo che — 
sembra incredibile ma purtrop 
po è cosi — non hanno mai 
provveduto a ritirare la licen¬ 
za di vendita ai Giannone mal¬ 
grado che il capo famiglia, 
come ha rivelato stamane il 
dori. Di Mino, direttore del 
macello comunale e dei servizi 
veterinari del municipio, fosse 
stato denunciato ben 17 volte 
nel giro di sei mesi per ma¬ 
cellazione clandestina e riven 
dita di carni non controllate 
dall’Lfficio d'igiene. 

Il dott. Di Mino ha aggiunto 
che il suo ufficio aveva da 
tempo proposto, invano, il ri¬ 
tiro della licenza ai Giannone. 
Il fatto che la macelleria ab 
bia continuato a esercitare il 
suo mercato fino a ieri, è 
un'ulteriore spaventosa confer 
ma deila potenza dei racket 
che controllano anche le ri¬ 
vendite al minuto delle merci 
nella città. 


Scontro frontale: 
cinque le vittime 

L’urto sulla via Emilia tra una 
«Giulia» e un camion 


medici dentisti 

Secondo l'Organizzazione sanitaria mondiale ce 
ne vorrebbe uno ogni mille abitanti • Una proposta 
legislativa del PCI illustrata dai compagni Simo- 
nucci e Maccarrone 
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Cinque persone sono morte sul- 
Li via Emilia, all'altezza del chi¬ 
lometro 216. nello scontro fronta¬ 
le fra una « Giulia » e un ca¬ 
mion. L'incidente è stato quasi 
certamente causato daU'impru- 
iten’e uscita di ima « 124 ». gui¬ 
data da una sjgno'j da una 
«trad.na laterale. 

1 cinque morti viaggiavano a 
bordo della « Giulia ». I.a potente 
vettura procedeva a velocità s<> 
stenuta. quando il guidatore è 
stato costretto a portarsi sulla 
cors a di sinistra, per evitare 
un’a.tra macchina che si era 
improvvisarnen'e immessa s.gja 
strada. Propr.o m quel momen- 

I to proveniva in senso contrano 
un'autocisterna: l'urto è stato 
I mevitabi'e e violentissimo. 

I Q i.attro dei cinq ie occupanti 


Assicurazione 
obbligatoria: 
la legge in visione 
al C.N.E.L. 

Il Consiglio nazionale dell'eco¬ 
nomia e del lavoro sarebbe stato 
investito, secondo notizie d'agen¬ 
zia. del compito di analizzare e 
valutare il disesmo di legge sul- 
l’assic,trazione obbligatoria della 
responsabilità civile derivante 
dalla circolazione di veicoli a 
motore. I.a notizia è stata rac¬ 
colta negli ambienti del Mini 
stero rieirindustna. 

Come è noto, contrari alla prò- | 
posta sono gli assicuratori, poi- ! 
che temono da un lato la nazio¬ 
nalizzazione del settore e dall'al¬ 
tro rifiutano il principio della 
franchigia sotto a 50.000 lire. 


della « Giulia » stati sbal¬ 

zati su un prato adiacente. Sono 
morti sul colpo, come l'altro 
viaggiatore. Il guidatore del ca¬ 
mion. il quale nulla ha potuto 
fare per evitare il terribile urto, 
è stato colto da choc ed è ora 
ricoverato all'ospedale di Parma. 

Stando ai tirimi rilievi della 
poi-zia stradale, alla guida del¬ 
ia t Giulia » era G org.o Badiali, 
di Bologna. Sulla macch na viag¬ 
giavano anche Filippo Bond.oli e 
Giancarlo Azziam. entrambi di 
Bologna. Egisto Ix-onardi e Ano- 
-,to Zurl3. ri Vuinola iMoiena*. 

I je c.nque vittime dell’incidente 
erano ospiti dell'Istituto * G. To¬ 
mismi ». dellTNPS. a Salsomag- 
giore. L'autocisterna contro la 
quale la vettura si è schiantata 
proveniva da Milano ed era con¬ 
dotta da Renzo Spinelli. j 


Rapina e ratto 
ad Alpignano: 
bottino per 
tre milioni 

ALPIGNANO (Torino,. 15 
Tre milioni il bottino di una 
rapina compiuta nella tarda mat¬ 
tinata alla Cassa di Risparmio 
di Alpignano. I banditi erano 
quattro, mascherati e armati. La 
tecnica è stata quella ormai abi¬ 
tuale. da banda del lunedi. 

! rapinatori hanno sequestrato 
,per un minuto) anche due clienti 
trascinandoli sotto la minaccia di 
mitra e pistole fino alla « Giu¬ 
lia » che, con il motore acceso, 
li attendeva sulla strada. Li 
hanno fatti salire a bordo e li 
hanno rilasciati soltanto qualche 
centinaio di metri oltre fi paese. 


In Italia esistono soltanto 5000 
medici dentisti, cioè un odontoia¬ 
tra ogni 10 mila abitanti, mentre 
il rapiwrto dovrebbe essere di 
uno ogni mille abitanti secondo 
la Organizzazione sanitaria mon¬ 
diale. Per assicurare una assi¬ 
stenza sanitaria moderna, in qne- 
-to campo, il nostro paese do¬ 
vrebbe superare questo scarto e 
disjxirre cioè di 50 mila medici 
dentisti. In secondo luogo si do¬ 
vrebbe assicurare una assisten¬ 
za gratuita a tutti, anche ixr le 
I,lotosi dentarie. In terzo luogo 
si dovrebbe organvzare una pro¬ 
filassi elliciente rbe ormai in tut¬ 
to il mondo viene <on«iderata ele¬ 
mento fondamentale per preveni¬ 
re le malattie dentarie. 

Dovremmo essi-re m tempi di 
riforma -unitaria, e quindi ci si 
ixiteva attendere elle questo prò 
blema ven-sse affrontato appunto 
nello spirito della oriian-zzuzione 
di un nuovo sistema -.unitario ria 
/tonale. E accaduto invece che 
que-ti problemi seri (l'tt 0 r ; dei 
nostri bamb ni soffrono di odon- 
topatiet vengono affrontati da un 
angolo visuale parziale che — in 
alcuni momenti — ha collocato 
al centro della attenzione pub¬ 
blica una sorta di conflitto di 
competenze fra odontotecnici e 
medici dentisti. 

Il Senato ha ripreso ieri il 
dibattito su questa materia che 
dovrà stabilire appunto i limiti 
entro i quali dovrà operare 
l'odontotecnico. Secondo la vec- 
i bia legislazione fascista del '27 
e ancora più secondo il regola¬ 
mento del 1928. che contraddice 
la stessa legge, l'oiontotixn.co è 
ridotto al rango di un artigiano 
rbe può costruire le protesi, ehp 
cioè fa le dentiere. Nonostante 
abbia frequentato una scuola di 
qualificazione speeiabstic-.i non 
pio avere nessun contatto co! 
paziente: è perfino vietata la sua 
pre-enzu fisica nel gabinetto den- 
tist-co. Si tratta di una norma 
as-urda. alia quale inutilmente si 
oppose hi s'esso Consiglio su¬ 
periore della Sanità deli'erxxra. 

D'aitra parte. le scuole per 
oionto't-cnici sono in Italia solo 
13. un numero irri-or.o rispetto 
alle esigenze «andar.e del paese. 
Sears tù di sciole e norme di 
* i-oiamfn'n » dell'odon’otern'ico 
da! gabinetto dentistico, hanno 
favor,to fra l'altro due gravi 
fenomeni' il co* ride - !o 
-mo cioè l'esercizio abusivo della 
mofess’one di o«knto!erniro Gn 
Itala «.) circa 30 0(K> =oio cinque 
mila odontotecnici harno la li- 
cenzal: e d pre-tanamKmo fter- 
nvine hru'to ma ormai consoli¬ 
dato n<-gii .ambenti interessati) 
eiW- tf i med.zi den'ist. fanno so¬ 
lo da prestanome ad i>Ionio!er¬ 
me; rhe ol’re n co-'r.i-re le prò 
te s i. le o-ovano e le applicano. 

II governo aveva presentato un 
disegno di legge rhe sostanziai 
men'e la-c'av.a le m-e immutate, 
limitandosi ad .«t tu re un albo 
per gli ndonVgecniri 1 comunisti 
hanno invece prpsenrafo una prò 
posta legislativa che prevede la 
rreaz'me di una nuova figura 
sanitaria, uue'l.a dell'odontonrote. 
'i'ta che avrebbe la facoltà non 
solo d. costm re le protesi ma 
di compiere le relative operazio 
ni in un proprio gabinetto auto 
nomo Allo stesso tempo, il prò 
get'o comunista p _ evcde la isti 
tu7 ; one. nei canolnoghi. ri- «cuole 
special zzate che permet’ano la 
d-ffusione r.ri'a ««rottura sanità 
ria. di questa figura intermedia 
che «ta tra il medico dentista e 
fa*,naie o toito'ecnico 

La Commiss’one d--»l Senato 
superando forti opposizioni, col 
voto favorevo’e de; comunisti, ha 
optato per una soluzione che sta 
tra mirila del governo e quella 
del PCI: ha esteso fi campo di 
attività agli odontotecnici fino ad 


autorizzarli a prendere diretta- 
mente le impronte, a fare le 
prove della protesi e ad appli¬ 
carla. salvo però il controllo 
medico. 

Le proposte comuniste sono 
state illustrate ieri dai compagni 
SLMONIJCCI e MACCARRONE. 

Il compagno Simonucci ha 
jKisto l'accento sulla necessità 
che Ja legge preveda la istitu¬ 
zione 1 obbligatoria di scuole di 
special i7za/.ione (x?r odontotec¬ 
nici. Il compagno Maccarrone 
ha .sostenuto elle la creazione 
deH'orioiitopiot esista e il rico- 
odot filotecnico, come ausiliario 
noscimento della funzione dello 
del melico dentista, debbono 
essere concepiti come strumen¬ 
ti «li lina moderna organizzazio¬ 
ne assistenziale in questo 
cami>o. I de syno divisi intorno 
a questo problema. 

Il ministro della Sanità. Ma- 
notti. ribadendo le proposte ori¬ 
ginariamente presentate dal go¬ 
verno. ha detto comunque che 
si atterrà alla soluzione che la 
maggioranza del Senato riterrà 
più opportuna. 

f. ì. 


Da domani 
alle Fraftocchie 

Seminario sul 
« Carattere 
antifascista 
della rivoluzione 
in Italia » 

La Sezione Lavoro Ideologico 
del C.C. comunica che domani 
giovedì 17 novembre, alle ore 16. 
avra inizio all'istituto di Studi 
comunisti delle Frattocchie_ con 
una lezione di impostazione ge¬ 
nerale tenuta dal compagno Emi¬ 
lio Sereni, della Direzione del 
Partito, un seminario di dieci 
giorni sul « Carattere antifasci¬ 
sta della rivoluzione italiana ». 

Anche i compagni del Partito 
e della Fgci che non abbiano già 
provveduto ad iscriversi al Semi¬ 
nano attraverso le rispettive Fe¬ 
derazioni, sono invitati ad assi¬ 
stere alla lezione del compagno 
Sereni. 


Costruzioni 
dell'età del bronzo 
scoperte nel Lazio 

Le fondamenta delle più anti¬ 
che costruzioni mai trovate nel 
(.azio sono state scoperte nel 
corso della campagna di scavi 
svolta nel mese di ottobre nei 
pressi di Palidoro. tra Roma e 
Civitavecchia Si tratta di manu¬ 
fatti, appartenuti ad un insedia¬ 
mento umano, risalente alla as¬ 
tica età del bronzo (XVn e 
XVITI secolo a. C.). Gli scavi 
compiuti riguardano la superfi¬ 
cie di 60 metri quadrati di un 
terrazzo che sorge ia villa del 
Utorale tirrenico. 
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La fine 
l'arbitro 


del match: Williams è andato al tappeto per la settima volta, fra poco si rialzerà ma 
sta già alzando il braccio di Clay dichiarandolo vincitore per K.O.T. (Telefoto) 


Oggi (ore 13) contro il Vasas per la Coppa dei Campioni 


CE LA FARA' L'INTER? 




Jalr 


♦ INTER 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 


Burgnlch 

Landinl 

Mazzola 


Sarti 


Soldo 

Oomenghlnl 


Faccheitl 

Picchi 

Corso 


0 


Pai 


Fister 

Mathesz 

Ihasz 


Farkas 

Meszoly 


Puskas 
Be rendi 
Bakos 


Molnar 


Varga 

VASAS ♦ 

♦ 


♦ ARBITRO: Dlenst (Svizzera) 


Il combattimento vinto da Clay per K.O.T. alla terza ripresa 


Una farsa che stava per 


diventare 


tragedia 


In sette minuti Williams è 
andato al tappeto sette volte 


La pericolosa farsa ili Houston. 
Texas, fra Cassius Clay ed il 
suo commerciale sfidante Cle¬ 
veland Wlliams è stata presa sul 
serio soltanto dalla nostra tele¬ 
visione e dai soliti giornali che 

— strano per modo di dire — 
non riescono mai a dare, ai loro 
lettori, la realtà obiettiva di una 
qualsiasi situazione. Come quella 

— per esempio — che riguarda 
il titolo mondiale dei pesi « mas¬ 
simi ». Il campione quasi uni¬ 
versale. quello della World 
Boring Association. si chiama 
Ernie Terrell e non Cassius Clay 
ritenuto campione dalla sola New 
York State Atheltic Association. 
Per chi lo avesse dimenticalo, 
ricordo che la WBA controlla 
con le sue leggi ed i suoi cam¬ 
pioni mondiali quasi tutta l'Ame¬ 
rica del Nord, il Sud America. 
l'Estremo Oriente e VAustralia, 
inoltre l'Africa. l'Asia, compresa 
quella Seul dove Benvenuti ven¬ 
ne sconfitto da Kim, infine anche 
l’Italia — sicuro — per via dei 
suoi frequenti campioni juniors: 
ieri Duilio Loi, Mazzinghi. Nino 
Benvenuti, oggi Sandro Lopopolo. 
Gli stessi Pini (segretario della 
EBU) e Gilardi (segretario della 
FPl) sono stati partecipi alle vi¬ 
cende della World Boxing Asso¬ 
ciation che oggi vorrebbero far 
credere di avversare. Basta ri¬ 
cordare che il primo prese parte 
a diversi « congressi » di quella 
confraternita mentre l'altro fece 
da giudice di sedia alla sfida fra 
Benvenuti e Ki Soo Kim. Si trat¬ 
ta — dunque — della più potente 
delle « associazioni » pugilistiche 
mentre la NYSAC viene accetta¬ 
ta, negli States, in una modesta 
area vasta acanto la Lombardia. 

Altrove, anelli di Neto York, 
non controllano niente. Ripensate 
a ciò che accadde a Btirruni 
quando volle ribellarsi alla WBA! 
Di tanto in tanto la NYSAC ot¬ 
tiene l'adesione della European 
Boxing Union oppure degli in¬ 
glesi per motivi affaristici che 
interessano esclusivamente Jack 
Sotomons e Iterane. Poi. da qual¬ 
che mese, si fa sentire il World 
Boxino Council. manovrato dai 
messicani, che conta meno an¬ 
cora: proprio niente di niente. 
Viene accettato e persino difeso 
da pente da poco in cerca di no 
torietà. daali ambiziosi, da qual¬ 
che azzeccagarbugli. 

Ora il WBC. per alta strategia 
levantina, ha ottenuto l'adesione 
della EBU in versione romana 
per via del suo segretario e. di 
conseguenza, della Federazione 
Pugilistica Italia una confrater¬ 
nita. come tutti sanno, gonfia di 
compromessi, di zizzania, di in¬ 
teressi personali, di caos in una 
parola. A auesto punto vien da 
pensare che la bove europea ed 
italica tengono i loro piedi in 
due e persino tre scarpe, un mi¬ 
rabile record insomma. Dunque 
quelli della NYSAC. gli altri del 
WBC. * loro alleati ricini e lon¬ 
tani, compongono il mondo cao¬ 
tico. per niente chiaro né invi¬ 
diabile. che ha circondato il co¬ 
siddetto «campionato mondiale-» 
di Houston. Solo la televisione 
(americana, europea, italiana) 
non si è resa conto che si 
trattava di una partita imitile 
sotto il profilo pugilistico, di un 
insulto allo sport, l'ennesimo per 
la verità- Inóltre Q massacro si 
profilava estremamente pericolo¬ 
so per il più debole dei protago¬ 
nisti, la vittima di turno. Cleve¬ 
land Williams, anziano e logoro 
pattane di marmo che ha rischia¬ 
to la vita nel rmq. L'ha rischiata 
perchè il suo nuovo intestino ri¬ 
sulta di plastica. 

Soltanto medici, con la pelle 
dura, potevano farlo abile per 
un combattimento del genere; me¬ 
dici che purtroppo esistono pure 
dalle nostre parti se è vero che. 
a Milano, Franco Festucci dorel¬ 
le battersi con alcune costole rot¬ 
te e Vamericano Chuck Garretl 
con un occhio spento da un male 
tumorale. 

Prima di salire sulla bilancia 
«Clere* Williams, per pubblici¬ 
tà, dovette stringere le mani al 
poliziotto Date Witten, cioè a co¬ 
lmi che due anni fa lo riempi di 
piombo con la sua Co!L Lo spa¬ 
ratore Dole Witten è un bianco, 
Cleveland Williams un negro e 


queste faccende contano assai nel 
Texas. Il combattimento era stato 
voluto, in particolare, da Hugh 
Bcnbow. un riccone del petrolio, 
che ora fa da padrone al vecchio 
gatto. La stampa statunitense, la 
più affaristica, ha dato una ma¬ 
no al miliardario nel gonfiare 
Williams che. dall'alba al tramon¬ 
to. è salito all’ottavo posto nella 
graduatoria mondiale dei giganti. 

Prima dell'incidente con la pi¬ 
stola di Date Witten . sicuramente 
« deve » meritava simile quota¬ 
zione di prestigio per via delle 
sue partite con Eddie Machen. 
con Ernie Terrei ed altri validi 
pesi « massimi ». dopo no. Asso¬ 
lutamente no e lo ha confermato 
davanti a Cassius Clay che. 
boxando sul velluto come sempre 
gli accade, quindi non arrischian¬ 
do nulla, ha colpito l'immagina¬ 
zione di coloro che non si rendo¬ 
no conto che nel ring bisognereb¬ 
be mettere, ogni volta, uguali o 
quasi. 

Per meritarsi day. Williams 
(dall'S febbraio al 28 aiugno). ha 
battuto Ben Balck e Tod Herring 
per KO. Sonnil Moore e Mei Tom¬ 
bolo ai punti sempre in arene 
texane. Troppo poco a mìo pare¬ 
re. Nessuno dei quattro citati fi 
gara nei primi 50 pesi « massi¬ 
mi ». in più la scorsa settimana 
— in allenamento — il diseredato 
Ben Black è riuscito ad infliggere 
un pesante knock-down allo « sfi¬ 
dante » di dall! 

Tutto da ridere e magari da 
pianarre nel vedere carne viene 
ridotto il punitalo in ogni paese. 
Inutile prolungarsi su auanto ac¬ 
cadde nell'«Astrodmmn» di Hou¬ 
ston davanti a 35.4f>0 spettatori 
pananti che versarono agii impre¬ 
sari dollari 451.290 e spiccioli. Si 
è trattato di uno delusione finan¬ 
ziaria perchè il preventivo si ag¬ 
girava sul milione di dollari. 

Per la sua fatica, chiamiamola 
così. Cassius Clau riceverà 230.645 
dollari. Cleveland Williams per il 
suo rischio 92 256 dòllari. Quanti 
di allestì hialieftoni finiranno nel¬ 
le tasche del povero cottone? Po¬ 
chi. senza dubbio. Sulla pedana 
la luauhre farsa è durata 7 mi¬ 
nuti e 8 secondi. 

Nel primo round Cassius ha su¬ 
bito annfiafo Williams tronpo tar¬ 
da nei morimenti perchè senza 
riflessi, oltre che privo di una 
qualsiasi difesa pugilistica. Tutti 
i sinistri dì Cassius. lo sfidante li 
ha parafi con fl volto onpure con 
il tronco malandato. Durante la 
seconda ripresa « Cleve » è piom¬ 
bata pesantemente fun paio di 
volte) sulla stuoia Cadute aa- 
ahiaccianti ed il nona lo ha sal¬ 
vato. All'inizio del terzo assalto 
altri due rvzzo’nni dì « bia col » 
convinsero Varh'dro Harry Kess- 
ler a mettere fine alla disgustosa 
parodia. 

Dopo simile esibizione ri è 
chi sostiene che Cassius Clay sa¬ 
rebbe il « mialior campione di 
ogni epoca »: si tratta di una in¬ 
fantile convinzione. Jack Demp- 
sev. Gene Tunney. Jack John¬ 
son. Max Schmelina. Joe Louis 
Rncku Marciano dimostrarono di 
essere « grandi * non certo con¬ 
tro ombre come Fattuale Cleve- 
’o”d Williams. 

n prossimo sfidante dì Ciati, non 
sarà pare. Ernie Terre!!. l’altro 
compiane dei « massimi ». bensì 
il giovane ed inesperto Thad 
Soencer drlfOreaon La mistifica¬ 
zione continua. 





La drammatica sequenza del terzo K.D. subito da Williams durante la seconda ripresa: nella 
terza andrà al tappeto altre quattro volte prima che l'arbitro sospenda l'incontro (Telefoto) 


Giuseppe Signori 


Il campionato di serie B 


Modena e Pado va incalzano 


il I forese e la Sampdorìa 


Basket 


L'Italia 
batte la 


Spagna 


PARIGI, 15 
L’Italia ha battuto la Spagna 
per 82-59 (39-25) in un incorv 
tro del girone finale della Cop¬ 
pa delle Nazioni di pallaca¬ 
nestro. 


Il confronto diretto tra Varese 
e Sampdorìa si è chiuso in pa¬ 
rità. come era stato previsto. La 
Sampdorìa. difatti, fedele alla 
sua ormai consueta tattica di 
gioco non ha rischiato più di 
tanto, e il Varese non è riusci¬ 
to a trovare la palla buona per 
mettere in ginocchio l’avversa¬ 
ria ed accumulare altro vantag¬ 
gio in classifica. 

E Bernardini, a fine gara, ha 
dichiarato che la Sampdorìa ha 
salvato, col pareggio di Varese, 
il campionato della Serie B. E 
certo, con un vantaggio di cinque 
punti sulla Sampdorìa. la squa¬ 
dra lombarda avrebbe potuto 
continuare a giocare con una ten¬ 
sione meno spasmodica, favori¬ 
ta non solo dal suo concreto 
vantaggio, ma da una situa¬ 
zione psicologica che pure ha il 
suo valore. 

Tuttavia nell’affermazione di 
Bernardini si potrebbe anche so¬ 
spettare la convinzione che spet¬ 
ti alla sola Sampdorìa. ormai, il 
ruolo di tallonatrice del Varese. 

Avevamo anche adombrata la 
possibilità che in questo colloquio 
a più voci per quel che riguar¬ 
da la promozione si sarebbero 
potute inserire il Messina e il 
Catanzaro (che non è rimasto 
vedono di Bui. come si. paven¬ 
tava). ma il Messina si è fat¬ 
to intrappolare ad Arezzo (a con¬ 
ferma che la matricola è tutt’al- 
tro che disposta a risicare fino 
alle ultime battute la sua per¬ 
manenza nella serie cadetta) e 
il Catanzaro s’è lasciato acciuf¬ 
fare dal Potenza, propiziandone 
il pareggio eoo due autoreti, 
quando sembrava che dovesse 
condurre tranquillamente in por¬ 
to una partita largamente vit¬ 
toriosa. 

Al posto di queste squadre che 
hanno accusata una battuta di 
arresto quanto meno non previ¬ 
sta (e che comunque può esse¬ 
re recuperata nel giro di qual¬ 
che settimana) si è sostituito il 
Livorno, una squadra che sta 
venendo fuori in bella progres¬ 
sione dal giorno della infausta 
partita col Catania. 

D Livorno, è vero, domenica 
ha vinto col minimo scarto pre¬ 
valendo su una Alessandria as¬ 
sai tenace e pungolata dalla 
estrema necessità di far punti, 
ed ha vinto senza molto convin¬ 
cere. Ma non ci sembra suffi¬ 
ciente questa constatazione per 
affermare che il Livorno ha ot¬ 


tenuto quel che finora ha ottenuto 
perchè favorito dalle circostan¬ 
ze. Il Livorno ha una sua os¬ 
satura. e quel che più conta 
può ancora migliorare. Ora è 
giunto al suo momento delica¬ 
to: nessuno, difatti, pensiamo 
che farebbe tragedie se dome¬ 
nica. per esempio, la squadra la¬ 
bronica dovesse perdere a Ge¬ 
nova con la Sampdorìa, ma im¬ 
maginate quali prospettive gli 
si aprirebbero se non dovesse 
cedere? 

Da Livorno a Pisa il passo è 
breve. Ed è breve anche la di¬ 
stanza che li separa in classifi¬ 
ca: un punto solo. Segno che il 
Pisa non ha fatto molto di me¬ 
no di quanto abbia fatto il Li¬ 
vorno. Solo che il Pisa dà me¬ 
no nell’occhio per la sua consue¬ 
tudine allo... zero a zero, un ri¬ 
sultato che ha imposto anche al¬ 
l’aggressivo Novara, e ottenuto 
per la sesta volta in campionato, 
se non andiamo errati. 

Del Genoa, purtroppo, ancora 
non si può dire che sia riusci¬ 
to a venir fuori « dall’impasse » 
che k) avviluppa dall'inizio del 


Tomeo, ed è già tanto che non 
abbia lasciato tutti e due i pun¬ 
ti al Verona che da qualche do¬ 
menica sembra abbia comincia¬ 
to a fare veramente sul serio. 

Una brillantissima Salernitana 
ha corso il rischio di farsi recu¬ 
perare il vantaggio di ben tre 
reti dal rinnovato attacco del 
Savona che può contare, da do¬ 
menica. sulla incisività di Pra¬ 
ti e sulla vena stramba di Spa- 
nio. Comunque Fazzi non è più 
solo, e il Savona può risalire la 
china della classifica. Per la 
Salernitana il successo è stato 
quanto mai propizio: si tratta 
di insistere. 

La sorpresa (ma fino ad un 
certo punto) è venuta da Reggio 
Calabria ove il Palermo è pas¬ 
sato a vele spiegate. Non si 
giustifica il rendimento della Reg¬ 
gina, ma non sorprende l’exploit 
del Palermo che noi insistiamo 
nel ritenere una squadra in gra¬ 
do di fare molto di più di quan¬ 
to denunci la sua posizione in 
classifica. 


Michele Muro 


Onesti oggi a Firenze 


La difficoltà incontrata a piegare la Torpe- 
do ed il nervosismo palesato contro la Ro¬ 
ma giustificano i dubbi sul comportamento 
dei neroazzurri 


Suarez ' 

♦ 

♦ 


Niente TV 


in diretta 


Dalla nostra redazione 


Pasquale si è incontrato 
con i dirigenti toscani 


La possibilità di azione del 
CONI in favore degli impianti 
sportivi danneggiati o distrutti 
nelle regioni colpite dai recenti 
nubifragi e gli aspetti della 
programmazione economica nel 
settore sportivo sono stati og¬ 
getto di una conversazione tra 
i] ministro Pieraccinj e l’avvo¬ 
cato Giulio Onesti presidente 
del CONI. Onesti ha assicurato 
che il CONI sta già predispo¬ 
nendo le misure pratiche di 
intervento e di aiuto a favore 
delle zone colpite. 

Oggi lo stesso Onesti si re¬ 
cherà a Firenze per una riu¬ 


nione con i delegati del CONI 
delle province toscane per sten¬ 
dere un primo bilancio dei dan¬ 
ni riscontrati. Altri dirigenti 
dell’ente sportivo si recheran¬ 
no in altre località: a Napoli è 
prevista la visita del segretario 
generale Mario Saini. 

Ieri sera, sempre a Firenze, 
il presidente della Federcalcio 
Giuseppe Pasquale si è incon¬ 
trato con i dirigenti del calcio 
toscano per uno scambio di 
idee sulle misure da prendere 
per riportare la normalità nel 
settore. 


MILANO. 15 

Dopo la Torpedo di Mosca, il 
Vasas di Budajiest: non si può 
dire davvero che quest'anno il 
sorteggio di Coppa dei Campioni 
abbia favorito l'Inter. La Torpodo 
era una squadra forte, quadrata, 
massiccia: l'Inter, dovendo im¬ 
postare una gara d'attacco, si 
espose al contropiede sovietico 
e per due volte la traversa salvò 
Sarti su tiri di Breznev. 

I nerazzurri arraffarono l’l-0 
su destro non irresistibile di Maz¬ 
zola che Voronin deviò alle spal¬ 
le di Kavazahvili. Sembrò la clas¬ 
sica vittoria di Pirro: a Mosca 

— si pensò — il minimo scarto 
d: vantaggio non basterà a sal¬ 
vare l'Inter. Invece, i sovietici 
rivelarono lo stesso disagio a 
concentrare la tattica offensiva 
che già aveva afflitto l'Inter nel¬ 
l’andata: in più. la difesa ne¬ 
razzurra si riconfermò di valore 
mondiale e impose il pareggio, 
grazie anche alle azzeccate mar¬ 
cature di Herrera (avvenimento 
da sottolineare, giacché piutto¬ 
sto... inconsueto). 

La Torpedo usci dalla Coppa, 
legittimando le proteste di colo¬ 
ro che da anni chiedono l’ado¬ 
zione di « teste di serie » come 
si usa per i tornei di tennis, di 
basket e di hockey su ghiaccio. 
Ora si ripresenta la spietata al¬ 
ternativa: o fuori l’Inter o fuori 
il Vasas. vale a dire due delle 
maggiori squadre europee. E sia¬ 
mo appena agli « ottavi » di fi¬ 
nale! 

L’Inter non appare, davvero, 
al meglio della condizione, l'ar- 
loventata gara con la Roma ne 
ha messo in rilievo le debolezze 
offensive, rese più evidenti da 
una campagna-acquisti sbagliata 
(la cessione di Governato e la 
messa a riposo permanente di 
Vinicio ne sono l’implicita con¬ 
ferma). 

Un Peirò o un Gori. affretta¬ 
tamente ceduti, avrebbero potuto 
assicurare quell’avvicendamento 
di uomini indispensabile per la 
« battaglia sui due fronti * (Cop 
pa e campionato). Invece. l’Inter 
si ritrova alla scelta obbligata 
anche in Coppa dei Campioni, con 
Domenghini eterno centravanti di 
ripiego. A queste difficoltà sorte 
da evidenti errori di prospettiva, 
se ne sono aggiunte altre che non 
possono essere imputate ad al¬ 
cuno, come il « forfait » di Be- 
din e — la decisione è di oggi 

— la rinuncia obbligata a Guar- 
neri. a corto di preparazione do¬ 
po l’infortunio. 

Entrambi — ha detto il «ma¬ 
go * — saranno pronti per il 
« derby ». secondo anello di una 
catena di partite terribili che 
l'Inter dovrà affrontare in un 
ristretto periodo di tempo (dopo 
il Vasas. il Milan. poi... Italia- 
Romania. la trasferta di Bolo¬ 
gna e il « retour-match » di Bu¬ 
dapest). Assenti Bedin e Guar- 
neri. il « mago » si è trovato nei 
pasticci. Non c’era che Soldo in 
grado di rimpiazzare il mediano 
destro, e infatti sarà l’ex vare¬ 
sino a fare il suo debutto. Lan¬ 
dini, riserva di lusso, sostituirà 
lo « stopper » nazionale e si de¬ 
dicherà molto probabilmente alla 
guardia di Puskas. omonimo del 
grande Ferenc e seconda punta 
di diamante dell'attacco ma¬ 
giaro. 

L’asso nella manica di Csordas 
si chiama, com’è noto. Janos 
Farkas: su di lui monterà la 
guardia Burgnich. che avrà un 
compito durissimo, forse decisi¬ 
vo. Farkas l’abbiamo visto e 
ammirato ai « mondiali » d’Inghil¬ 
terra. E' il giocatore che. con 
Eusebio, provocò incredibili sce¬ 
ne d’entusiasmo fra il pubblico 
di Liverpool e di Manchester. 

II suo secondo goal al Brasile 
fu una autentica prodezza, tale 
da essere lungamente ricorda¬ 
ta. Puskas e Farkas avranno il 
compito di tentare il colpo gobbo 
in contropiede, spalleggiati da 
Fister. (falso centravanti che 
manovra « alla Hidegkuti » e 
« alla Albert ») e da due ali. 
Molnar e Pai. che tornano con 
disinvoltura indietro, a dar man 
forte al centrocampo, dove agi¬ 
sce Mathesz. un mediano di spin¬ 
ta fra i miel'ori d’Ungheria. 
Csordas, nel tardo pomeriggio, 
ha annunciato la formazione. In 
e*sa figura, come s’era intuito 
nel provino di Monza, il granitico 
Meszolv. un difensore veramen¬ 
te eccezionale: lo ricordiamo, 
come fosse ora. mentre si bat¬ 
teva come un leone, col braccio 
legato al collo da una fasciatu¬ 
ra di fortuna, sotto la poggia 
sferzante del * Goodison Park ». 
contro il Brasile. 

Dopo Meszoly. l'uomo di mag¬ 
gior spicco della retroguardia ma¬ 
giara. è Ihasz. riserva (e spesso 
titolare) della nazionale, ma an¬ 
che gli altri meritano la massi¬ 
ma considerazione a giud ; care 
dalla loro impenetrabilità nel 
campionato magiaro conclusosi 
con un trionfo del Vasas. 

Sarà una partita senz'altro 
molto combattuta. Ci auguriamo 
che l’Inter sappia tenere i nervi 
a freno e comportarsi come sa 
quando la posta in palio è im¬ 
portante. I recenti isterismi con¬ 
tro la Roma, sia pure originati 
dal gioco eccessivamente duro 
dei giallorossi, debbono convin¬ 
cere i nerazzurri che tali rea¬ 
zioni non sono soltanto antisporti¬ 
ve ma anche controproducenti. 
La strada giusta è quella del gio¬ 
co e deil’agonisino mantenuto en¬ 
tro i limiti della cavalleria. 

L’arbitro Dienst è lo stesso 
che diresse la finalissima mon¬ 
diale fra Inghilterra e Germania, 
un uomo abituato, quindi, ai gran¬ 
di avvenimenti, anche se noo 


sempre all'altezza del compito. 
Ci auguriamo che stavolta lo sia: 
e con lui l'Inter e il Vasas. squa¬ 
dre certamente in grado di ri- 
conciliare gli sportivi con il vero 
gioco del calcio. 


Purtroppo la partita non ver¬ 
rà data per TV in diretta come 
si sperava in un primo tempo. 
L'accordo non è stato raggiunto 
perchè il presidente dellTnter 
Moratti si è opposto risolutamen¬ 
te all’ingresso delle telecamere 
nello stadio di S. Siro. I motivi? 
Moratti ha spiegato che vuole 
evitare che i tifosi italiani fac¬ 
ciano un’* orgia » di Inter (han¬ 
no già visto Italia-URSS, Inter- 
Roma e vedranno Italia-Roma- 
nia). temendo che ciò contribui¬ 
sca ad allontanarli dalla squa¬ 
dra milanese. 

Ma subito Moratti ha aggiungo 
un’altra spiegazione che forse è 
più plausibile: cioè Moratti ha 
detto chiaramente che ha nega¬ 
to l’accordo per ritorsione con¬ 
tro la TV che sabato sera avreb¬ 
be dato eccessivo risalto agli in¬ 
cidenti avvenuti dopo la partita 
Roma-Inter. Si capisce che si 
tratta di una ritorsione di gusto 
assai dubbio perchè non si col¬ 
pisce solo la TV ma si colpi¬ 
scono milioni di sportivi italiani. 
E poi i>erelié la TV avrebbe do 
voto ignorare gli incidenti, se 
ei sono stati (come effettivamente 
ci sono stati)? No. Moratti sta¬ 
volta ha preso lina decisione sba¬ 
gliata: ci auguriamo che doma¬ 
ni mattina ci ripensi, anche se 
allo stato delle cose questa even¬ 
tualità sembra da scartare. 



Rodolfo Pagniml Sarà ancora FACCHETTI l'uomo goal decisivo per l'Inter? 


Contro il First a Vienna 


La Fiorentina a Vienna 


Nostro servizio 


VIENNA. 15 

Domani la squadra viola in¬ 
contrerà il First Vienna per 
la Mitropa Cup in un incontro 
che riveste particolare impor¬ 
tanza per i fiorentini che vo¬ 
gliono riccattare l’eliminazione 
nella coppa delle coppe e vo¬ 
gliono riscattare l’eliminazione 
condizioni rincontro di campio 
nato di domenica con il Bo¬ 
logna. 

Chiappella è stato esplicito al 
riguardo, dicendo « D’accordo, 
l’appetito vien mangiando. Fi¬ 
no a domenica mattina non 
avrei puntato un soldo su una 
nostra affermazione a Foggia 
perché i ragazzi erano ancora 
sotto lo choc per l’alluvione e 
perché non si erano potuti al¬ 
lenare convenientemente. 

Ed infatti all’inizio le cose 
sembravano essersi messe ma¬ 
le: poi invece pian piano la 
situazione si è ribaltata perché 
De Sisti e compagni hanno 
compreso la necessità di dare 
una prova di vitalità e di or¬ 
goglio proprio in questo mo¬ 
mento. 

Ora che abbiamo vinto sono 
contento sì, ma vorrei vincere 
anche domani con il First Vien¬ 
na: e chissà che non ci riuscia¬ 
mo. se i ragazzi giocheranno 
come a Foggia, tanto più che 
ora il morale è tornato alto e 
che le condizioni fisiche sono 
buone perché smaltita la fati¬ 
ca per il viaggio hanno potuto 
allenarsi convenientemente ». 

Il compito si capisce non è 
facile perché il First Vienna 
che nell'ultima domenica di 
campionato ha battuto k> Sturm 
Graz per 4 a 3 è al secondo 
posto della classifica subito 
dopo il Rapid e vanta l'attacco 
più prolifico del campionato 
austriaco. E per di più mentre 
l’allenatore austriaco potrà 
confermare la migliore forma¬ 
zione (quella appunto che ha 
battuto io Sturm Graz) Chiap¬ 
pella dovrà probabilmente ap¬ 
portare qualche ritocco all'un¬ 
dici vittorioso a Foggia: quasi 
sicuramente dovrà restare a 
riposto Chiarugi (la « gazzel¬ 
la » come è stato soprannomi- 
nato) al cui posto giocherebbe 
Cosma. Ed è probabile che sia 
costretto a dare forfait anche 
Brizi. il cui ruolo eventualmen¬ 
te sarebbe occupato da Lenzi. 

Ma le speranze di Chiappel¬ 
la con tutto ciò non possono 
considerarsi infondate perché 
gli austriaci giocano prevalen¬ 
temente all’attacco senza pre¬ 
occuparsi eccessivamente diella 
difesa (come dimostra appunto 
il 4 3 tra First e Sturm) men¬ 
tre i viola puntano tutte le loro 


carte sulla difesa chiusa e sul 
centropiede: non ci sarebbe 
troppo da sorprendersi dunque 
se il First attaccherà per tut¬ 
ta la partita. 

Poche notizie per concludere. 
Oggi i viola hanno sostenuto un 
leggero allenamento sul campo 
ove domani avrà luogo rincon¬ 
tro. Grandi accoglienze sono 
state riservate un po’ ovunque 
ai giocatori della Fiorentina 
che vengono fatti segno della 
simpatia e della solidarietà de¬ 


gli sportivi viennesi per le vi¬ 
cissitudini attraversate dalla 
loro città. 

In questo clima è stato ab¬ 
bastanza facile raggiungere un 
accordo per rinviare il « retour 
match * (che avrebbe dovuto 
disputarsi entro la prossima 
settimana) a quando il « comu¬ 
nale » sarà in condizione di 
ospitare nuovamente una par¬ 
tita di calcio. 


Hans Dieter 


Fidai: le gare 
del prossimo anno 


Il Comitato federale della Fidai 
ha riconfermato per l'anno 1967 le 
seguenti manifestazioni mantenen¬ 
do le norme regolamentari della 
stagione terminata: campionato di 
società su pista maschile e fem¬ 
minile: campionato di società di 
corsa campestre: campionato di 
società dj corsa su strada: cam¬ 
pionato di società di marcia; 
campionato di società prove mul¬ 
tiple maschile e femminile: 
Coppa Italia per allievi e al¬ 
lieve. 

Per quanto invece si riferi¬ 
sce alla Coppa Italia seniores 
e juniores saranno indette le 
seguenti manifestazioni: Coppa 
Italia maschile seniores finale 
unica con 12 squadre: Coppa Ita¬ 
lia maschile juniores fase in¬ 
terregionale e finale; Coppa Ita¬ 
lia femminile seniores e junio¬ 
res finale unica con 18 squadre. 


Tiberia-Nenci 
venerdì al 


» Palasport » 


Venerdì prossimo toma al Pa¬ 
lazzo dello Sport la boxe; si 
tratta di una serata particola¬ 
rissima. cioè senza grandi pri¬ 
mi attori, ma che presenterà al 
pubblico appassionato una serie 
di pugili interessanti .Mario La¬ 
magna affronterà il nigeriano 
Bukari che combattè recente¬ 
mente contro Simoni facendo pa¬ 
ri. Il cartellone presenta anche 
i « match » Tiberia-Nenci. Gi- 
smondi Girgenti, Fasoli Roy. Mac- 
chia-Mei e Perrone De Rossi. 

I prezzi sono i seguenti: 700 
lire le gradinate. 1.200 lire i se¬ 
condi di ring e 2.500 i primi. 


STORIA DOLE 


MV0LUZUM 


in edicola 250 lire 
La voce di Lenin 
in un disco omaggio 


EDITORI RIUNITI 


oggi per la Mitropa Cup 
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Il tuffo eseguito regolarmente nell’Atlantico alle 20,21 di ieri, | Annuncio di McNamaro 

Lovell e Aldrin ammarati . N ? vi USA 
Conclusa la serie Gemini r f”®"® contro 

I cosmonauti stanno bene — Grandi accoglienze sulla Wasp ” ~ ~ ~~ ~ " Iwelltilll 

Qualche noia a bordo nelle ultime fasi di volo, ma niente II Villaggio giordano di SamOa m on escluso l'impiego di missili - Nuovi 

* distrutto dai cannoni israeliani —' - - 


Lovell e Aldrin ammarati 
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Agganciata al paracadute la capsula « Gemini 12 », con a bordo 
Lovell e Aldrin, è ammarata nel mare dei Sargassi a 12 chilo¬ 
metri dal centro del bersaglio. Recuperati dai marinai della 
« Wasp » i due cosmonauti sono a bordo della portaerei accolti 
dall'equipaggio in festa. (Telefoto AP-« l’Unità ») 
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Dopo tre mesi di ricerche 

Arrestato il 
terzo assassino 

dei « bobbies » 

Catturato nell'Esse*, non ha opposto resistenza 


Harry Maurice Roberts. detto 
« Io sfregiato ». l’ultimo ricerca¬ 
to per l’assassinio dei tre bob¬ 
bies di Londra, è stato arrestato 
oggi, dopo tre mesi di ricerche. 
S, è fatto catturare da una schie¬ 
ra di trecento poliziotti delI’Essex. 
deH'Hortfordshtre e delle forze 
metropolitane dieci miglia a sud 
di BLshop Storford. una località 
dell’Esse*. 

La polizia inglese non aveva 
abbandonato per un solo minuto 
la ricerche del pericoloso crimi¬ 
nale. da quando, il 12 agosto 
scorso. Harry Rooerts. insieme 
con altri due banditi. aveva 
aperto U fuoco contro il sergente 
Head e gli agenti Womwell e 
Fot. uccidendoli. Pochi giorni 
dopo la tragica sparatoria, due 
dei banditi. John Duddy e John 
Edward Whitnev, vennero arre¬ 
stati La polizia segui centinaia 
di piste false, ’n quei giorni, 
per bloccare anche Roberts. ri¬ 
tenuto il più pericoloso compo 
nenie della banda e l'assassino 
materiale di due dei bobbies 

Proprio ien era com.nciato a 
tundra il processo contro i com¬ 
pila di Roberts. raggiunti da una 
sene di prove che l’accusa mie 
ne indistruttibili. Ma il processo 
era sembrato monco a causa del 
la mancanza del principale im¬ 
putato. Il sergente Peter Smith, 
Q quale è riuscito a mettere le 
moni sul Roberts ha davvero 


colmato un vuoto importante al 
banco degli imputati. 

Sulle piste di Harry Roberts 
erano almeno trecento poliziotti 
armati di tutto punto, nonostante 
che la legge inglese abbia da 
tempo disarmato gli agent.. Ro¬ 
berts — *i credeva — non *i 
sarebbe arreso tanto facilmente: 
è un tiratore scelto c \onderà 
cara la pelle Invece il pericola 
so delinquente, una volta sco¬ 
perto. ha alzato le braccia e sj 
è arreso, senza opi^orre la mi 
nima resistenza. 

Gli inseguitori di Roberts han¬ 
no trovato in un prato una ten¬ 
da e alarne arm: acquistate dal¬ 
l’assassino nei pomi sepienti il 
delitto del quale si è reso re¬ 
sponsabile. Tre quarti d ora da 
po aver ntrovato le tracce di 
Roberts. i poliziotti hanno cir 
condato il ricercato L'arresto è 
avvenuto alle 1245 di questa 
mattina (ora italiana). 

Meno di un'ora dopo la notìzia 
veniva diffusa in tutto il mondo 
A Scotland Yard è stata tenuta 
una conferenza stampa, nel cor 
so della quale «ono stati fomiti 
tutti i particolari chiesti dai nu 
morosi giornalisti accorsi dalle 
redazioni dei quotidiani londinesi 
In serata Roberts è stato condot¬ 
to a Londra. E finalmente la 
celebre polizia inglese ha potuto 
riporre le armi: l’operazione 
« bobbies * è chiuso. 


Nostro servizio 

HOUSTON. 15 

Con un tuffo di precisione il 
comandante Lovell ha messo 
la parola line in coda al prò 
pramma Gemini, portando la 
dodicesima navicella della se 
ne a 12 chilometri dal centro 
del tersa (ilio, prescelto a bre 
ve distanza dalla portaerei 
Wasp, l’ammiraglia della fiot 
tu di recupero, piò utilizzata 
m numerose altre occasioni 
per ricevere i cosmonauti al 
rientro delle loro imprese. 

Kiauo le 20,21 (ora italiana) 
e lo spettacolo veniva sepia 

10 da milioni di americani e 
di telespettatori di altri pae 
si, prazie alla ripresa effet¬ 
tuata da bordo della portaerei. 
Lovell e Aldrin sono in buone 
condizioni. 

Sulla Wasp li ha accolti, ol¬ 
tre al comandante e agli uf¬ 
ficiali. uno dei diripenti della 
missione Gemmi, il dott. Geor- 
qe Mueller, punito apposita¬ 
mente in aereo dal Centro spa¬ 
ziale di Houston. 

Alle II), 17 Lo teli ha acceso 
i retrorazzi, poi ha segnalato 
a Terra che Vaccensione era 
avvenuta regolarmente: la ve¬ 
locità della capsula era dimi¬ 
nuita da 28 mila chilometri al¬ 
l'ora a -182 chilometri. 

Poi, per diminuire la pres¬ 
sione. i cosmonauti hanno ac¬ 
ceso t razzi stabilizzatori. In¬ 
fine il blackout, il periodo di 
interruzione dei collegamenti, 
l’apertura del paracadute prin 
cipale e di quello secondario, 

11 tuffo, il recupero. Anche que¬ 
sta è fatta, dopo un volo che 
non ha dato troppi pensieri. 

C’è stala qualche noia a bor¬ 
do, ma niente di grave. Le 
famose cellule a combustione 
continuano a marciare male: 
bisogna spurgare periodica¬ 
mente sia l’idrogeno che l'os¬ 
sigeno liquidi per rimetterle 
in grado di funzionare. Inol¬ 
tre quattro dei sedici razzi di 
manovra non hanno risposto 
positivamente ai comandi. Il 
voltaggio del sistema elettrico 
si è improvvisamente abbas¬ 
sato. per cui è stata neces¬ 
saria una regolarizzazione da 
bordo, attuata su istruzioni del 
Centro spaziale di Houston ma¬ 
novrando alcuni appositi con¬ 
gegni. Infine la pompa d’ac¬ 
qua che idrata i cibi dei co¬ 
smonauti ha preso a funzio¬ 
nare malamente, così che la 
idratazione non è stata possi¬ 
bile c il pasto non è stato 
certo tra i più appetitosi nel¬ 
la storia dei voli cosmici. 

Oggi Lovell, veterano dello 
spazio, non ha seguito lo stile 
degli ultimi cosmonauti delle 
Gemini (stile imposto, a un 
certo momento. dalla NASA) 
che evitavano accuratamente 
battute scherzose. * Beh — ha 
invct e detto — se dovessi svol¬ 
gere il programma di Gemini 7 
mi sentirei meno sicuro »; que¬ 
sto. probabilmente, perché su 
quella capsula Itoceli rimase 
in orbita due settimane men¬ 
tre l’ultima delle Gemini, par¬ 
ticolarmente per quel che ri¬ 
guarda l’alimentazione elettri¬ 
ca. non è assolutamente at¬ 
trezzata per un volo del ge¬ 
nere. 

A terra, intanto, sono stati 
diramati alcuni giudizi dei di¬ 
rigenti del programma sulla 
impresa di Àldnn, recordman 
della passeggiata spaziale e 
del lavoro extra veicolare. 

Il dottor Charles Berry, me¬ 
dico dei cosmonauti, ha fatto 
un po’ il punto della situa¬ 
zione: « Tutto ciò che avete 
visto relativamente alla pas¬ 
seggiata spaziale in questo vo¬ 
lo — ha detto — ci spinge a 
credere che se si affida al¬ 
l'uomo un compito preciso e 
gli si consente di compierlo 
con tranquillità non vi sono dif¬ 
ficoltà insormontabili. Non sem¬ 
bra che nel cosmo vi sia al¬ 
cunché di misterioso, capace 
di imporci un prezzo psicolo¬ 
gico ». 

In effetti, con le tre uscite 
di Aldrin (una intera, due a 
mezzo busto), è suonilo il ti¬ 
more che l’uomo non potesse 
restare fuori della nave per 
un tempo prolungato; se fosse 
stato così, tutti i previsti lavori 
di montaggio di piattaforme or¬ 
bitanti se ne sarebbero andati 
in fumo. 

Invece, probabilmente, quel¬ 
le che prima non funzionavano 
bene erano le tute. Forse non 
sono state messe a punto com¬ 
pletamente (Aldrin si è la¬ 
mentato per un forte freddo 
oi piedi) ma certo un grande 
passo in avanti è stato fatto, 
se si pensa che gl i americani 
non hanno una cabina di adat¬ 
tamento, come le Voskod so¬ 
vietiche. 

Solo con il quarto volo delle 
Apollo (nei primi mesi del 
196S) ci sarà una nuora usci 
lo nel cosmo: la notizia è 
confermata dalla NASA. Il che 
significa anche che i tecnici 
sono damerò soddisfatti dei 
risultati fin qui conseguiti . 
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SAMOA — Una veduta del villaggio giordano praticamente raso al suolo dall'attacco condotto dalle forze israeliane l'altra notte, 
oltre I confini giordano-israeliani. (Nella telefoto all’« Unità » è visibile un autocarro semicoperto da enormi blocchi di terra 
sconvolti dal cannoneggiamento). 

Dopo le sensazionali rivelazioni di «Esquire» 

Ascoltata in TV la voce 
del teste che vide fuggire 
Vattentatore di Kennedy 


Il premier finlandese 
condanna le 
mire atomiche di Bonn 


L'avvocato Mark Lane aveva registrato la depo¬ 
sizione sul magnetofono, prima del misterioso 
incidente nel quale l'uomo ha perduto la vita 


NEW YORK, 15. stante l’uomo sia perito in un 
«Ho visto un lampo plesso inspiegabile incidente di stra- 
la sommità della collina. Subi da. mentre guidava la sua au¬ 
to dopo, un uomo abbandonò tomobile a passo d’uomo in una 


SAIGON. 15. 

-— l.a settima flotta americana 

vena d’ora in poi impiegata re 
Molarmente conti o la Repubblica 
del Vietnam, per ovviare alle 
Mescenti pei dite di aerei l.a de 
visione, che era stata prevista 
dal iu>qro giornale e nei giorni 
scoisi pieannunciata anche dal 
< Times » di Londra, è stata cori¬ 
fei mata a New York dal mini 
stio americano della difo-i, 
McNamara Essa rappresenta un 
ulta imo, gì inissimo passo avau 
ti della t scalato » della aggies 
suine a! Vietnam ! 

Mc.Namaia ha die Inaiato che 
nel piossmio futmo il tunnelo del 
le sentite t aeice contici il Viet 
nam de! noici si stalnliz/eia 
sulle cinquemila all’anno <|mm 
c sentila t si intende una incili 
suine compiuta da un singolo ap 
mm poli-echio), e che parte dei boni 

. a, hardamentt aerei veri anno sn=ti 

tutti con bombai (lamenti navali 1 
11 -e Times » di Londia. nei giorni | 
scoisi, aveva previsto ohe poiché 
le aitigliene navali possono teo- 
iieomente colpite solo il 50 pei 
cento degli obbiettivi nel noni 

, . |. ,, ,, Vietnam iter colline quelli più 

e forze israeliane 1 altra notte, lo||lj|1| , ami „ , (Slltl , m ,ss,l, 

rto da enormi blocchi di terra . ,, 

Nelle scinse settimane .si ero 

avuta la piova che gli amen 
cani stavano cieando i v prece 
denti» necossan ad abituale la 
_ • opinione pubblica mondiale alla 

«Esauire» nuova foima di gueirn In a 

VII ^0 meno due occasioni i poitavoco 

_avevano annunciato che unita 

navali t’S \ che imvig.ivano al 
laigo delle coste noni vietnamite' 
avevano t iisposto» al fuoco del 
* e batterie costici e Oggi è »ta*o 
m Jm mm annunciato un nuovo episodio del 

MS \ gencie, c he peni si è svolto so 

condo modalità diverse Secondo 
la fantasiosa versione del porta- 
f voce l T S\ a Saigon, riferita dal 

_ * * Associated Press ». le unità na 

m R W M^m m vali americane navicavano al 

Eli II Mj m q y largo della rosta nord vietnamita. 

w m all’altezza di Dong Hoi, quando 

venivano fatte segno al fuoco 
delle batterie costine Allora le 
“W unità navali chiedevano l’inter- 

^ -m m vento dell’aviazione, che av rehbe 

m M m MSM m m u messo a tacere le batterie cos'io 

Mm W vW C# re, dopo di che le unità navali 

«i avvicinavano alla costa can¬ 
noneggiandola. 

eva registrato, la depo-, 

, prima del misterioso 

mo ha perduto la vita !’.* A " oci ? ,rri l ’ n '^ ’ cho |p nm 

r tu sono state cannoneggiate tnen 

tre si tiovavano a « 25 miglia rial¬ 
stante l'uomo sia perito m un la costa ». cioè a quaranta chi- 


kong, dove una compagnia di for¬ 
ze iegionali collabora/iomste è 
stata annientata, a Già l)mh, 
15 km ad ovest di Saigon, dove 
un comando collaborazionista si¬ 
stemato m una scuola e stato 
bombardato coi mollai; a (’au 
Ngang cajKiluogo di un distretto 
a 100 km. da Saigon dove sono 
state attaccate la sede dei col- 
laboraziomsti e la guarnigione 
locale nella piantagione Xuang 
Loc a 70 chilometri da Saigon 
dove t alcune unità » collnbora 
ziomste hanno sutnto perdite in 
seguito a t ii i di mollai 
Ad Hanoi il giornale dell'cser- 
cito della RDV il «Quali Doi 
Miandan . scnve intanto che 
s gli Stati Uniti possono ben'ssi 
mo fai e affluire altri snidali e 
cannoni nel Vietnam del sud ma 
non potranno mai trasformate fat¬ 
toi; di disfatta in fattori di vit¬ 
to: in » Essi hanno, dice il gm r - 
nale armi potenti e in grande 
quantità, ma il popolo vietnamita 
ha. dalla sua. la decisione e la 
capacità di vincere la guerta di 
liberazione. 


Invitati da Podgorny 

Il Presidente e 
il Cancelliere 
dell'Austria 
visiteranno 


l'URSS 


correndo il riparo c .scompar¬ 
ve. Sono certo che è stato lui 
a sparare ». La voce di Lee 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15. 

Nonostante l’assenza da Mo- 


cana e imporre il riconosci¬ 
mento del diritto di autodeter- 


Bovvers. l'impiegato che ride Mono dell'avvocato Lane le 
l’assassino di Kcnnedv e ne dichiarazioni che la commis- 
parlò alla commissione War- sione Warren giudicò * irrice- 


aca di Breznev (che si trova jppj, coesistenza pacifica. 

c - r • _il _#_ J..I I 1 


,,cu, uu u rcn. ma non fu ascoltato, e pe. vibili ». K Lane ha utilizzato 

turnazione dei popoli) e il ruolo rì m i stcr i osanien ( e j n un i nr j questa testimonianza nel dibat- 
dei piccoli paesi nella politica ( , cn(c autom ,Mistico n Dallas bto di tre ore organizzato dal 


inspiegabile incidente di stra- Ionie!ri. cioè molto ni di là della 
da. mentre guidava la sua au- ,,orln,n qualsiasi batteria 
tomobile a passo d’uomo in una questa valanga di menzogne 
via alla periferia di Dallas. [*7 «iustificare la nuova « sca 
Prima di morire. Bovvers ave- 'ì!» 0 »- r , n r ' 5rontro " na 
va ripetuto davanti al magne- 11 lombardamenti sul \ ictnam 
Infoilo dell'avvocato Lane le ,H ,! " ri Sul nnrfl lo innirsion. 
dichiarazioni che la commis- aeree sono state «solo» 58. ma 
sione Warren giudicò «irrice- 5,1< so !’° s 52 sen/a con 

cibili ». E Lane ha utilizzato ‘ arc "" a m,era ^ r,e dl bombar- 
questa testimonianza nel dibat- f™ 1 ' a ,a PPeto effettuati coi 
É.io , 1 , ir,, rvr» , 1.1 H 52 ,1 '’ 1 toiuaiulo strategico, che 


a Sofia per il congresso del 
Partito comunista bulgaro) e 


Per quel che riguarda i con 
tenuti dei colloqui sovietico fin 


VH 11IV. (1 111 VII IIVJUI > i 1VIV-V» (i i/mici.i - ’ ~ r?”"" --- - i „ ___ . 

ti i « . . |„ rv/vmivuinìq i 0 t m ICI1 ,, u*mp\u ^oiio «ic^aniti numerosi punti 

nello scorso agosto, e incisa su la compagiua tele vis.va WM.W. dc „ a m( , a dl Tay Ninh dove 

un nastro magnetico in posses- _L avvocato Lane, che da an nonos , ;int „ n , lr « 


di Podgorni. m visita ufficiale landcsi si fa notare a Mosca 
a Vienna. la capitale sovietica c h e l’odierna visita di Paasio 
continua ad essere al centro di cvnl«*n m mi mnmei.tr» motto 


so dell’avvocato Mark Lane, e ni si batte per restituire vigo 
milioni di telespettatori hanno re ai fatti che la commissione 


una intensa attività diplomati¬ 
ca. Mentre sono ancora in cor 
so le conversazioni fra il mini 
stro degli Esteri norvegese e 
Gromiko, è giunta oggi a Mo 


I 1 • 1 j; r» lllllllllll III 1UI .llivuuiu* J nonno ■ V *•« VMV §«« vonnm I 'ioni 

che lerna visi a t aasio p 0 f tl f O a ^ l - 0 ltarl’ > . quasi nelle Ila minimizzato o deliberata 
si svolge m un momento molto 1 . . . -,_.. . ■ _ 


favorevole per lo sviluppo dei 
rapporti fra i due paesi. Il go 
verno finlandese come è noto, 
basa la propria politica estera 


stesse ore in cui il numero di mente ignorato, ha ricordato 


sca. in visita ufficiale, una de- miglioramento e del rafforza 
legazione governativa finlande- mento dei contatti con l'Unione 


Esquire con il sensazionale fo 
togramina dell'attentatore ap 
pariva nelle edicole. 

Attraverso questp due testi- 


nella stessa occasione che due 
terzi dei testimoni in grado di 


nonostante l'impiego di oltre 
80 000 uomini, gl; americani non 
sono riusciti ad ottenere altro che 
serie e clamorose sconfitte 

Ma la giornata registra nuovi 
attacchi partigiani, rondotti con 
una intensità ed una efficacia 


riferire sulla provenienza dei thè stanno seriamente preoccu 
colpi hanno indicato la colli paralo i comandi americani (so 


Il . t . TUI OVVI 'ti VJIIV VJUV vv IVI svij/i «IIVIIVIIIW mi sv/.i i pumui I iinii(iiiu| UtIIVI IV.UUI \'■Vi 

sii la permanente ricerca l1el | monianze, la versione ufficiale netta erbosa, sovrastata da una prattutto quelli che nei giorni 
miglioramento e del rafforza c | e || a morte di Kennedy rice palizzata di legno, davanti al storsi sono .stati direttamente at 


se diretta dal premier Paasio. Sovietica e su iniziative per 
Paasio e Kossighin hanno avu- garantire la sicurezza europea 
to un primo incontro nel corso mediante appunto d migliora 
di una colazione ufficiale offer- mcnto dei rapporti Est Ovest 
ta dal governo sovietico. Il pri- j.y significativo che prima di 
mo ministro finlandese ha par. partire per Mosca. Paasio ab 


lato in particolare dei rapporti bia espresso pubblicamente la ! 
di buon vicinato esistenti oggi profonda inquietudine del suo i 
fra i due paesi, mentre Ko^si governo per i tentativi di Bonn ! 
ghin si è brevemente soffer- { jj aVO re accesso alle armi nu i 
mato sulla situazione interna- oleari. I finlandesi, essi hanno I 
zinnale sviluppando soprattutto concluso, non possono restare I 
due temi- la necessità di im indifferenti di fronte al peri ! 


della morte di Kennedy rice palizzata di legno, davanti al storci sono stati direttamente at 

ve un colpo che potrebbe rive corteo presidenziale, piuttosto * , . a< ? ta .V.V **? / ona dove i reparti 

larsi fatale, ove si tenga conto che il deposito d. libri. Tra Luiv.^ra SSmlli^UiS! 

della mole e del peso delle con questi testimoni figurano di- 2 -| ore quella della grande e for- 

testazioni che negli ultimi mesi ciassette vice-scerifTi di Dallas tifica!i’ssima base di Danang. do^ 
si sono venute accumulando e un funzionario della polizia, ot ve l’altro giorno venne distrutto 
deirrmozionp rhp esse hanno to ferrovieri e alcuni impiegati un accampamento di « marines » 
parure per -'"'■'va. raa'ni au i so ]| ova f n no ] paP ^e. del deposito Tre uomini han- Ieri un partigiano isolato ha fat 

bia espresso pubblicamente la , I{ (J| lfcp colpo i nvr Me le no visto il fumo della deflagra- lo saltare in aria, con una carica 

profonda inquietudine del suo argomentazioni del rnp- zinne: uno d. loro non è mai dl F ,as, 'fo. un deposito d, espio 

KSSS'if: I r» T“ rr a ' co " al ° i te: 

oleari. I finlandesi, essi hanno I , ' c ’ a, .° Pf 7' 2 o' n?e M f ! si .oi!» m JI liren . . .... '[ gen l f u,s "’alt. comandante 

_,_ __ _._i clus'one che Usvvaln tu it solo Uria parola decisiva sull iute il corpo dei « marmes » nel V'ct 


inquirenti. 

Una parola decisiva sull’inte 


b ccare la via della nace n m , 1 u " ,e ^ ! dovuto respingere tutte le testi 

ooccare la via detta pace in co ] 0 rappresentato da un even- . ^ Jr 

Europa e in Asia (nel Sud Est tuaìc armamento atomico della J ?" . ’ 


assassino, la commissione ha ra vicenda potrebbe venire nam Bare che il generale non 
dovuto respingere tutte le testi dalle radiografie eseguite du fosse in casa, ma la villa è stata 


rante l'autopsia di Kennedy e inamente danneggiata dall esp'o 


asiatico — egli ha detto — lot¬ 
tare per la pace vuole dire re¬ 
sistere alfaggressione amen- 


Germania federale. 

Adriano Guerra 


f mi della tragedia, a suo tempo da altri reperti medici. Ed an r'° n ^ ./'“'il 18 ,,! 1 ‘j 0 » 1 n f ,,a par , 
riferite dai primi resoconti di che questi documenti sono a hrp ^ chstanz? da Danang^ogg? 
stampa, e manipolare dati e portata di mano, almeno teo f rp elicotteri carichi di « mari 

circostanze relative ai prniet ricamente. essendo stati tiffiu nes , «ono stati abbattuti dal fuo 

tili e alla natura delle ferite cialmente consegnati nei gior- co di partigiani isolati Si ignora 

riscontrate sul corpo del pre ni scorsi agli archivi. Nessu- il numero dei morti e dei 


ONU 


sidenfe. Ora. quelle testimo no. però, potrà vederli prima 
nianze e quei dati irrompono dell'anno 2038. quando i prin 
nuovamente e tumultuosamen cipali protagonisti della vicen 
te sulla scena e ripropongono d a saranno scomparsi, e i no¬ 


ni scorsi agli archivi. Nessu- il numero dei morti e dei feriti 
no. però, potrà vederli prima •'bri ? rp elicotteri risultano ab 


battuti nella provincia di Tay 
Ninh. subito dopo i massicci 
bombardamenti ad opera dei B52 
Altri posti militari sono sta'i 


Irt >pHTd/iuur piu nienti *» 

Gli otto non allineati 

deposito di libri alle sue spai. 

chiedono di riconvocare 

va dei romphei. 

f t _ • • fi fotogramma pubblicato da 

la conferenza ginevrina *»»'•«■ - ricavato da ,, n m m 

w in 8 milhmetn girato dal cine¬ 

amatore Orville Nix mostra. 
NEW YORK. 15 per la discussione dello svdup- nopunto un tiratore appostato 
Gli otto paesi non allineati po della situazione alle fron dietro la collina Si tratta di 

partecipanti alla conferenza di tiere dei paesi arabi con Israe- una prova tanto più olamnro 

Ginevra per il disarmo hanno le. e in particolare per discu sa in quanto è stata per tutto 
presentato oggi alla commis- tere l'attacco compiuto recen- questo tempo, per così dire, a 
sione politica delle Nazioni temente da forze israeliane portata di mano Un privato. 

Unite un progetto di risoluzio contro villaggi di frontiera che svolgeva indagini por oro 

ne che invita la conferenza gì- giordani. prio conto l'ha trovata nell’ar- 

nevnna a riprendere i suoi la. La commissione politica del. rhivio fotografico dell’agenzia 
vori il più presto possibile e le Nazioni Unite ha approvato Vnìted Press dove era stata ri 
a concentrare i suoi sforzi sulla nella giornata odierna una ri- posta, dato che non aveva nt- 
conclusione di un trattato che soluzione nella quale, dopo tratto l interesse della commis 
estenda anche agli espenmen- avere constatato che nessun sione Si aggiunga che mie¬ 
ti sottoterra il divieto di effet- progresso è stato compiuto dal- j st’ultima. mentre ha scartato 


so Caon Tho. nel delta del Me 


. . | . *| _ • > i «»i»» • ninnai I .'Ulivi "Ufi 

la spiegazione piu logica il gatm. con tutta probabilità, attaccati un po’ dovunque’ pres 
presidente fu uccido da colpi «biaditi. i so Caon Tho. nel delta del Me 

chp provenivano non già dal 

deposito di libri alle sue spai.__ 

le. ma dalla collina di fronte. 

F. ciò Mgnifira che Oswald ave 

va doi compi ei. Brazzaville 

Tl fotogramma pubblicato da _ 

F.sauìre e ricavato da un film 

in R milbmetri girato dal cine- Al ■ I ■ 

srsùs'^sz Colonna portoghese annientate 

dietro la collina Si tratta di 


Brazzaville 


Colonna portoghese annientata 
dai partigiani angolani 

L'attacco é stato condotto dal MPLA 


BRAZZAVILLE. 15. 
Una colonna motorizzata por¬ 
toghese è caduta in un’imbo 


bheato a Brazzaville. 

Proseguendo nelle operazioni 
nel sud della stessa provincia. 


estenda anche agli espenmen- avere constatato che nessun i sione Si aggiunga che due- rcaxa tesale dai partigiani del j partigiani del MPLA hanno 

ti sottoterra il divieto di effet- progresso è stato compiuto dal- st’ultima. mentre ha scartato movimento popolare per la li- attaccato la base militare por- 

tuare prove nucleari. Gli otto l’anno scorso per indennizzare quel fotogramma, ha utilizzato beraztone dell’Angola (MPLA) toghese di Sete Le caserme 

paesi non allineati che hanno o rimpatriare i profughi arabi altre «ei sequenze dello «tes«o presso la citta di Kazombo. della base sono state compieta¬ 
firmato il progetto sono: Ni di Palestina, si chiede al com film, inserendole nel rapoortn nella provincia di Moksiko mtn te distrutte. I rinforzi in- 

geria. Birmania. Brasile, Etio missario generale dell'ONU Anche la deposizione di Lee Presi completamente alla vjati rfa j co^-ndo dMI’esereito 


di Palestina, si chiede al com 
missario generale dell’ONU 


nella provincia di Moksiko 
Presi completamente alla 


mtnte distrutte. I rinforzi in¬ 
viati dal comando dell’esercito 


. t . ' . , — ■ wmaiiuv viwii Lovi v,uvz 

pia. India. Messico. RAU e per i profughi di compiere una Bowers. che vide l’uomo in ag sprovvista^ portoghesi hanno rt0 hpse . soccor50 della 

C a MA* /«««a A a avI ■ a! il a! « ..i . J. il 9 _ li. _ a — - * * a laccio t a zIiaI prt #11 Inr r» 01 m Arf ■ * * 


Svezia. 


revisione degli elenchi dei ri guato dall’alto di una torretta lasciato dietro di loro 81 morti 


D’altra parte, una riunione fugiati stessi e di curare una di sorveglianza della comoa- 
del Consiglio di sicurezza è distribuzione dei soccorsi nel gnia ferroviaria Union Ter- 


e una grande quantità di equi¬ 
paggiamento militare. La noti- 


guarnigione di Sete sono caduti 
in un'imboscata dei patrioti, la- 


stata chiesta oggi con urgenza I modo più equo in funzione del- minai, per la quale lavorava, zia viene riferita da un comu- sdando alcune decine di uomini 


m le. * ! stata ciuesia oggi con urgenza moao piu equo in iunzii 

9imUtl tvergooa | dal delegato della Giordania, * le obbiettive necessità. 


era a portata di mano, nono- I nicato militare del MPLA, pub-1 uccisi o feriti. 


VIENNA. 15 

Al termine elei colloqui fra li 
presidente dei prcsidium del 
Soviet Supremo deH’Umone So 
vietica. Podgorny, e i dirigenti 
della repubblica austriaca, è 
stato pubblicato questa sera un 
bieve comunicato firmato dal 
le due parti nel quale si rileva 
che dirigenti sovietici e austria¬ 
ci hanno discusso: « problemi 
telativi alla ulteriore espansi» 
ne della coopcrazione fra Umu 
ne Sovietica e Austria nonché 
alcune questioni internazionali 
di comune interesse ». 

Le conversazioni — «iggiun- 
ge il comunicato — si sono 
svolte in una atmosfera ami 
chevole e hanno portato, in se 
guito a suggerimento del can¬ 
celliere Klaus, alla decisione di 
continuare gli scambi di opi¬ 
nione fra i dirigenti austriaci e 
i singoli membri della delega 
zione sovietica per il tempo in 
cui Podgorny rimarrà ancora 
in Austria. 

Il presidente austriaco Jonas 
e il cancelliere Klaus hanno 
accettato l’invito, loro rivolto 
da Podgorny. di recarsi nel 
I’URSS. in una data ancora da 
concordare. 


Per il 1967 

Notevole 
incremento 
degli scambi 
Romania-URSS 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 15. 

Al termine delle trattative tra 
le delegazioni governative del¬ 
l'Unione Sovietica e della Roma 
n.a che si sono sviluppate in un 
clima di calda amicizia e di in¬ 
tesa rec.proca. è stato «otto 
scritto tl protocollo per Io scam¬ 
bio di merci tra i due paesi per 
il 1967. Il documento e stato 
firmato dal ministro del com¬ 
mercio estero sovietico N. S. 
Patohcev e dal collega rumeno 
Gheorghe Cioara. 

II volume dello scambio rtcì 
proco tra Romania e Unione So 
victica per l'anno 1967 ammonta 
a 730 milioni di rubli superando 
del 9 per cento il volume del pro¬ 
tocollo dello scorso anno. 

La Romania esporterà in U- 
nione Sov letica impianti di tri¬ 
vellazione e altre installazioni per 
l'industria petrolifera, attrezzatu¬ 
re elettrotecniche, navi, prodotti 
petrolchimici, laminati e tubi di 
acciaio, prodotti di sodio e chi¬ 
mici. armature, mobili e altri 
prodotti di legno, confezioni, 
frutta e legumi freschi e conser¬ 
vati. 

L’Unione Sovietica invierà alla 
Romania macchine utensili, gru, 
attrezzature per costruzioni, im¬ 
pianti elettrotecnici e di teleco¬ 
municazione, automobili, mine¬ 
rali di Terrò e leghe, coke, pro¬ 
dotti chimici. laminati di acciaio 
cotone e beni di consumo. 

Subito dopo la firma del pro¬ 
tocollo. il compagno Patohcev. 
unitamente alla delegazione so¬ 
vietica, ha lasciato Bucarest per 
rientrare in patria. 

t. m. 


/ 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


I lavori del IX congresso del PC bulgaro 

RIAFFERMATA A SOFIA 
L'ESIGENZA DELL'UNITA' DEL 
MOVIMENTO COMUNISTA 

Gli interventi di Breznev, Ceausescu, Guyot e Natta — Sottolineata la necessità di rafforzare la 
solidarietà con il Vietnam — Condanna delle posizioni scissioniste cinesi — Il problema di una 

conferenza internazionale dei partiti comunisti 


I Unità / mereoledì 16 novembre 1966 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


P» ni sulla cui fondatezza non imprenditori ma anche ai la- neano la nuova posizione del sin- censuralo, sempre daH’Antima- 

nrenze siamo in grado di esprimere un voratori che hanno perduto daeato nella regolamentazione di fj a per - avere « persisteiite- 

.... giudizio. Ne lasciamo la re- l e loro cose. | utti «li aspetti del rapporto di m ’ . «onorato » la presenza 

dt disponibili secondo giustizia, sponsabilità all’assessore stesso. i soeialisti-socialdemocrati- lavoro ». f ra questi. Boni e Tren- . ma r:„ [ie « suo distretto. 
La richiesta unanime, comun- Sono state tuttavia notificate ci non avrebbero trovato so- ! n a "° : H a . ? r rfimsP'Iu J «T che poi coincideva con la sfe- 

«SMESSE pri C óifZ"rdi»S isi pÌiXo“ ra dlnt!uc,,za 1,01 <*""“-** 

S dovrà pur pagare. i are riguarda il centro temi- greteria allargata ai ministri sindacale nei comitati antinfor- 
Anche poche centinaia di mi- co sp or fi ( 0 di Coveranno (do- del PSI-PSDI, che si è svolta tunistici, l’esame sindacale del- 

gliaia ai lire sono oggi prezio■ ve abitualmente si allena la nella mattinata, non ha fatto le istituzioni sociali, i diritti di 


privali. Un’ordinanza portico- re. La riunione della loro se- |j per !avori nocivii | a presenza (letico Russo; e ai gradi alti 

lare riguarda il centro tecm- greteria allargata ai ministri sindacale nei comitati antinfor- della magistratura di Palermo 

co sportivo di Coverciano (do- del PSI-PSDI, che si è svolta tunistici. l'esame sindacale del- che. a volte, e «con motiva¬ 
re abitualmente si allena la nella mattinata, non ha fatto le istituzioni sociali, i diritti di z j OIÌ ’j per nu n’ a convincenti » (è 

__:_I * 1 .. I. _ l_i nfrii'ill'i /iivnr» rii nnrmncci a rii * • v 


se t per un singolo calzolaio , o nazionale di calcio), che offre registrare, a quanto ha poi informazione, di permessi e di sempre rantimafia a parlare) 
parrucchiere, o piccolo com- cento posti letto. Verrà rimes- dichiarato Giolitti, che qual- riscossione. revocano o attenuano le misure 

• ./</. v/.K .... . .. ...... . _ __ Unni n Troni i ri nnri nrocoifnn »v * wuuu v» pcivimmiu M ' 


merciante, per ridargli un po’ so in funzione il motel di No 
fi 0 * 0 - voli, che è di proprietà del co 

Certo, nella parte più mode mane. Inoltre, è stato solleci 

sta del ceto medio, il pessi- tato al governo il finanziameli 
mismo è forte. Si pensi che un tu per la costruzione accelera 


so in funzione il motel di No- che «divergenza». Ma Preti no l* € y *,, 1 viUorii dei metalìim inflitte dai giudici di primo 

voli, che i di proprietà de co- ha potuto <1 ire che i ministri ‘ X'S «nulo. 

mime. Inoltre, e stato solleci- del partito unificato si erano j, !an( | e SPnso tli responsabilità Nè sembra un caso cbe la 


parrucchiere di origine meri¬ 
dionale. Carmine Klisciano, con L'assessore Bocci (aziende ciualebe resistenza vi sia sta- consideriamo ovviamente tali li- 
bottega in piazza Saltarelli, ha municipalizzate) ha fornito al- ta. essa sia stata rapidamente mil ' come 1 ultima prova di buo- 
detto a un nostro cronista di cani dati relativi ai servizi: i soffocata dal solilo Nonni. na \oloiita anche nei confronti 
aver scritto alla rubrica della trasporti pubblici funzionano al A proposito del Piano Pie- fmK dm' 

radio € Attenti al ritmo ». per lo per cento, ed ogni giorno racc j n j s j è appreso che lino- imitare a scontare il prezzo di 
chiedere aiuto. K’sintomo della vengono riparati -1 o j autobus V e vivaci critiche si sono le- un ulteriore inasprimento dei 
sfiducia profonda che la pie- dei 120 sommersi all'Aretina: va ( e durante la riunione con- rapiwrti sindacali e del prò 


ta di nuovi alloggi. 


trovati d’accordo sulle misi!- dei sindacati, come attcstano i Commissione del Consiglio su¬ 
ro in corso di definizione, limiti relativamente modesti del perirne della Magistratura co- 

e questo basta. Pare elle, se costo complessivo del contratto; mitici la sua inchiesta infor- 

qualche resistenza vi sia sta- consideriamo ovviamente tali li- mat j va da Palermo E’ 

ta. essa sia stata rapidamente '"iti come l ultima prova di Imo- p aler „ ( / t -be il primo presi- 
scuoci» (lai solilo Nonni. _ ™ aÌu'cK! *-«•' «« Corto d'AppoJ. Ho- 


A proposito del Piano Pie- fmdustiia ora la scelta se con- niano, ha espresso parere ne- 

raceini si è appreso che tino- imitare a scontare il prezzo di pativo (e lo ha scritto anche 

ve vivaci critiche si sono le- un ulteriore inasprimento dei al Consiglio Superiore) alle ri¬ 
vate durante la riunione con- rapiwrti sindacali e del prò- chieste di revisione di nume 


Dal nostro corrispondente lizzati nell’opera di costruzione persuasione che l’unità di tut 
V, dell’economia e della società to il nostro movimento inter 

SOUA, la. socialista, in particolare per le nazionale ha un valore essen 


per giungere a una conferen¬ 
za internazionale e per otte¬ 
nere da essa risultati utili sia 


Sono proseguiti oggi i lavori esperienze del nuovo sistema ziale. Da qui la decisione del necessario sentire e valutare j. „ ‘ .. .... .. 

del IX Congresso del PC bui- di direzione economica. nostro Comitato centrale di ri- l’opinione di tutti i partiti, te- * n * a1 f. 1 \. ‘p. ’ . * 

garo. Numerosi sono stati gli I)(1|l0 aver brevemente ilio- hadire nella sua ultima riunio nendo conto della situazione S Ai.. 


cola borghesia di Firenze nutre i telefoni funzionano al 71.8 K j lin t a tenuta ieri dai deptt- «ramina di scioperi già predi- rosi pidcwlinu'iiti penali per 

per le autorità. per cento; sono in ritardo i Ut- tati e senatori della 1)C. Men- « se cogliere la nuova legittima suspicione, avanzate 

Una notizia che completa il cori alle Cascine e a (lavina- ( re jj vicepresidente del grup- occasione che le si pi esenta ». dai Procuratore generale Ga- 

quadro è quella che le banche na: la luce vifne erogata al- po della Camera Zamhelli. as- .V" 1 , *'i.VT, "Lint". 'ri,«'Vomì ò fi 11 '» che. come ad A- 

di Roma e di filano, altra- 181 per cento. Ber l'acqua la sente Zaccagnini. ha detto d al | nUM . s ‘ m( | per pro . grigento (che dipende dal di- 


no annunciato che non accet- 


iL! }er , Ce " o ,,,<I sente Zdcrafinini. ha detto (lal t . ontial(o inie.sm.l per prò- ^'gento (die dip 

situazione e sempre graie e. etie del programma economi- seguire la lotta unitaria, die og- stretto di Paterni 
praticamente invariata. Bocci C() dovrebbero rimanere * in- gi vedrà il nuovo sciopero na- sistematicamente 
ha pregato la stampa di indi- fatti gli obiettivi e le finalità zinnale di 24 ore nelle aziende inchieste condotte 


dal Procuratore generale Ga- 
rufalo; è qui che. come ad A- 
grigento (che dipende dal di¬ 
stretto di Palermo), si sono 
sistematicamente arenate le 
inchieste condotte dalla Re- 


plorazio- generali », diversi altri parla- private, mentre domani vi sarà gitine sugli Enti locali e sulle 
le la noi- mentali, tra i quali Sullo e a Milano una grossa manifesta- Camere (li Commercio; è an- 


tnond Guyot, Alessandro Nat mora i L , dell’ai'iiressibnr ameri- ,,,u ««‘«manate uai marxismo- 
■a e H niiidvietmimita Nguyu. ^ * S Si ,nm" tonlriamo. 

'1 chili, forni ricorrenti negli mento operaio e nel nostro par- «Noi teniamo conto — ha 
interventi delle delegazioni (j t0 lln fervido consenso e ap detto a questo punto Natta — 
straniere sono stati 1 usuine 1}0g{ , jo a]la lotta d j liberazione che ,e ultime Posizioni cinesi, 
della grave situazione nel Vici- (lc> , Vietnam e un apprezza- fili sviluppi della situazione 
nam, la piu ferma condanna nuMlto d el lullo , x>s iti vo del- mondiale, ta complessità det- 


leninismo. p('gnato a dare, come nel pas- f /e/ disastro, cosa a cui perso 

« Noi teniamo conto — ha sato, il più attivo e serio con- nalmente non crediamo. Ln di 


più allontanate dal marxismo- comunista italiano si sente im- 


so che si siano mai attenuate tedeschi (altri impianti anato- 
durante il momento peggiore Ubi sono stati inviati dalVAu- 


le scorsa hanno tagliato t ser- Medici, si sono pronunciati 
hatoi dei depuratori d acqua per una revisione profonda. 
tedeschi (altri impianti amilo- chiedendo il riesame delle 
gin sono stati innati dall'Alt- priorità. Nel corso della riu- 
stria e dalla Cecoslovacchia), ninne, notevole malumore sa- 


tributo ». 


mostra quanto si sta verifican- 


nam, la più ferma condanna 


della aggressione americana. , impegno di irti^ dei- 
a nafTermazione umumne del- l aiuto Iitico c miiitare che 
la decisione di aiutare, in ogni 


gli sviluppi della situazione 
mondiale, ta complessità del- 


A! congresso ha portato il do nel settore degli alloggi. E’ 
suo saluto una delegazione del- ta stessa Nazione, giornate pa¬ 
lli Unione agraria bulgara, gui- dronaìe e reazionario per re- 


L'assessore Speranza (belle 
arti) fui informato che il co¬ 
mitato del fondo internazionale 


rebbi* afiionito nei confronti 
del ESI-ESDl, che taluni han¬ 
no accusato di cercare cau¬ 


zione cittadina unitaria, e salta¬ 
to un nuovo sciopero, in un di¬ 
ma di decisione e di soddisfa¬ 
zione per il successo conseguito; 
com'ò stato detto nelle fabbri- 
die. un «contratto ape.to a 
nuove conquiste, e non coito re¬ 
galato ». 

Macario, segretario generale 


la nostra lotta, pongono oggi data eia Gheorghi Traikov. cedenza, ad ammetterlo, seri 


per Firenze si è riunito e. in faggi elettoralistici dalla si- K 1 M. lui rilevato che il contrai 
attesa dei finanziamenti sta- inazione, e anche nei confluii- to ? arricchisce le relazioni indù 


l'esigenza di rapporti 


presidente del Presidium dei- 


forma, la lotta (li quell'eroico 
popolo fino alla vittoria. 


alla lotta di liberazione del scambi di idee più intensi su l'Assemblea nazionale bulgara. 


Vietnam viene dato dall'Unin- tutta una serie di problemi cbe j ] a ,/ori proseguiranno do- * sn,, ° immediatamente aiimen- 


ne Sovietica, dalla Bulgaria e interessano il movimento co- 


cedenza, ad ammetterlo, seri- hdi (bloccati da una « comples- jj di Moro, il cui discorso al 
vendo oggi nella sua edizione sa * prassi burocratica), ha Senato è stato giudicato al 
serale che i prezzi delle case stanziato 47 milioni di prove- di sotto della situazione. 

€ sono immediatamente alimeli- nienza internazionale per man- i „ decisioni siiirulloriore 


.. , n •»•«» vaino izuiciii m c, ime. t v-.inuitti u tmi> iiiìlihu l.u* 

11 compagno Breznev alititi- ( j a a n r j paesi. Deriva diretta- munista e operaio internazio- 
zio del suo miei vento, calmo mente da queste posizioni la naie. Pensiamo tuttavia cbe 


samente applaudito, ha esalta¬ 
to la fraterna amicizia clic- 
lega da lungo temilo il poixilo 
bulgaro a quello sovietico; ha 
rilevato come i rapporti in tut¬ 
ti i campi siano in continuo e 
costante sviluppo. Breznev, af¬ 
frontando il tema della [k, li¬ 
tica internazionale, ha eletto 
fra l’altro; « 11 corso degli av¬ 
venimenti nel inondo, lo svi¬ 
luppo del movimento comuni¬ 
sta internazionale portano sem¬ 
pre di più in primo piano i 
problemi dell'internazionaiismo 
che esprime l'unità degli inte¬ 
ressi reali e gli obiettivi stori¬ 
ci fondamentali della lotta del¬ 
la classe operaia di tutti i 
paesi. Nel momento attuale, 
mentre il sistema socialista 
mondiale è diventato uno dei 
fattori principali che determi¬ 
nano il progresso dcU'umanità, 
i partiti comunisti dei paesi 
socialisti considerano loro do¬ 
vere principale quello di lavo¬ 
rare senza sosta per l’aiimen- 


Luciano Cacciò 


Per un governo che escluda la DC a Bonn 

Ultenore avvicinamen to 
fra Brandt e i liberali 

I socialdemocratici tentano un pericoloso attacco allo 
« status » di Berlino Ovest cercando di far votare al 
Bundestag loro deputati delPex capitale tedesca 


tati » e che <t anche persone dei dare avanti i più urgenti la- 
ceti più agiati che abbiano cori di restauro. 1 danni sof- 
perso la casa neWallurione in- / er ^(. dal patrimonio culturale 
contrailo difficoltà, pur pagati- di Firenze — ha detto Speran¬ 
do e agendo con tutti i regolari Z(t appaiono ogni giorno più 
crismi delle leggi di mercato. Oravi e in parte purtroppo ir- 
a trovare un alloggio ». reparabili. Sono decine e de- 


l.e decisioni suirulteriore 
corso del dibattito parlamen- 


striali di più ampi mezzi di tu 
tela, ed è un contributo alla 
crescita del movimento sinda¬ 
cale. merito soprattutto dei la¬ 
voratori ». forti, segretario ge¬ 
nerale IJII.M. si è lamentato che 


cura a l’alcimo che si sono 
incriminati (anche se poi so¬ 
no stati prosciolti con formula 
piena) i direttori del Giornate 
di Sicilia e dell’Ora per essersi 
permessi di riferire che il pre¬ 
fetto di Agrigento riteneva 
probabile, dopo lo scandalo 
della frana, qualche mutamen¬ 
to anche ncH’ambicnte della 
Magistratura. 

E’ qui, ancora, che il Pro¬ 
curatore Capo della Repubbli¬ 
ca, Scaglione, intimo amico di 
Mattarella, è stato giusto un 


reparabili. Sono decine e de- stro j )er j rapporti col Parla- tario della celi, ha giudicato - sicil ia. mentre costui era. in- 

s»iti£> eli zi r/'lnm zt /i» fiihlizifo/'lio I V n . _ 


Il Comune arpia rimilo un due di archivi e di biblioteche. niento 


appello ai padroni di case. 
« Tj'appeìln — è sempre La 


di cui gli stessi fiorentini igno¬ 
ravano spesso l’esistenza, in- 


€ nettamente positivo » 


sicino a un fedelissimo dell’ex- 


« Ij appello — e sempre i,n , t.n.Mtiuu, ■>< _ «Il • • 

Nazione a riconoscerlo — ha rasi dall'acqua e dal fango. /VietaIIUTCIICI 
dato miseri risultati». T/egni- Documenti indispensabili per « . 

svio di classe è forte La ìenne l’approfondimento della storia occupazione, le aziende forniran- 
de mimino Dromi» ani "ce politica, giuridica, artistica no t,.mix-stive informiraoni c >1 
J“S". rZraaT'Z del nastro paese, sano siali di- >'-r = eoa lo orna,arra- 


spietatamente. 1 padroni non 
si sono fidati nemmeno dpi Co¬ 
mune. che garantiva il massi¬ 
mo rispetto dei diritti di pro¬ 
prietà e la certezza del paga¬ 
mento dei filli. Allora il cnmu- 


strutti. Altri hanno bisogno di 
restauri immediati, pena la di¬ 
struzione. All’estero sono in 
corso raccolte di fondi, per ini¬ 
ziative di giornali, riviste, enti. 


/ioni nazionali. 


ne ha cominciato a procedere Vi à un impegno dell’UNESCO P«T PaHemparvi 

ne na cominciato a procedere e - Mczz. d informazione sindacale: 


2) DIRITTI SINDACALI *«• » rf ;; rmato si . tra ‘ li . 1 lii «" 

' ... . . contratto qualificante, die do- 

T rottati ve aziendali: permessi crebbe portare a soluzione an- 
rctribaiti ai dipendenti designati | a vertenza nelle aziende pri- 


perrhé dà ragione ai sindacati ministro de a vita, i) papabile 
in alcune rivendicazioni fonda- alla presidenza del massimo 
mentali — l'accordo strappato istituto finanziario dell'isola, 
dai metallurgici; ed lui invitato 

la Confindustria < a cogliere il * --~ 

momento clic probabilmente è n_ j_i 

favorevole ». rinunciando a « pie Ull dppBllO U 6 l FrOlìlG 

tese che essa sa inaccettabili ».----—_____ 

Cavezzali, segretario (Iella CISC. ■ • ... ; _ 

Ita affermato clic si tratta di un patNOttlCO DI lIDCraZIOIlB 

contratto (pialificante. che do-_ 

vrebbe portare a soluzione an- 

rt,M„ vertenza nello aziende „rl- SoleZOr DliliaCCia 

11 presidente deirintersind, I J • 

cbe lui illustrato il contratto in |Q pÈDOrtOZIOtlfi 
una conferenza-stampa, lo ha ■* 

definito « molto oneroso per gli nrmìnnìorì 

aspetti salariali e molto iinpe- UBI pillJlliniBri 

gnatico per gli aspetti norma- « • 

tivi ». pur riconoscendo cbe gli POlIflCI 

aumenti sono a un livello assai * 

inferiore a) precedente contrai- PARIGI. 15 

to. grazie alla «moderazione» 11 Fronte patriottico di libe- 
diinostrata dai sindacati Egli. raz i„ ne n H ziui,i,lc del Dorto- 
alla IV, ha anche voluto pie- g a i | 0 |, a cUrfuso oggi, a Parigi, 
munirsi contro 1 ipotesi che il -, , 

contratto serva ai sindacati per... ‘ f * 1 L lomiiiuiato. 
«contestare la resnonsabilità governo di Salazar ha 


n requisizioni, peraltro effet¬ 
tuate con tutte le garanzie di 
legge. Ma alle requisizioni, e 


per 180 mila dollari. Artisti di 
fama mondiale (di cui però 
Speranza non è stato in grado 


(lai sindacali per parteciparvi, vate. 

Mezzi (l’informazione sindacale: jj ’ presidente deH Intersind, 

esteso il diritto di affiggere la c | )e |, a illustrato il contratto in 


stampa sindacale negli 


alle occupazioni spontanee, i dirci i nomi) hanno offerto 


padroni — specie i più forti, 
come la Fondiaria — reagisco- 


opere, lasciando al comune di 
scegliere fra la vendita e la 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 15 

La giornata odierna ha porta- 


Come conseguenza dell’iinba- inalterati. I liberali chiedono no con incomprensione, salvo collocazione in musei, per ar¬ 
razzo de sulla questione, non ha inoltre tra l'altro una nuova rare eccezioni. Alcuni hanno ricalare il patrimonio fiorenti- 

ancora detto una parola il per- strutturazione dei rapporti con già sporto denunce contro miei no - H comune ha scelto la se- 

sonaggio più interessato e cioè il Washington e Parigi e, in poli- sinistrati che si sono installati conda soluzione. 


aziendali. Quote sindacati: trat- definito « molto oneroso per gli 
tenuta azienda e tramite refe- aH , M , tti sa | a ,-j a |i L . molto impe- 
rendum con delega aziendale, gnatico per gli aspetti norma- 
senza segnalazione del sindaca- j; v j piir riconoscendo che gli 
to prescelto. Quota di contrai- aiinlC nti sono a un livello assai 
to: distribuzione del testo del infcriorp al precedente contrat- 


contratto a cura delle aziende to grazie alla «moderazione» 
ai lavoratori. Sedi: verrà messo dimostrala dai sindacati. Egli, 
a disposizione dei sindacati un a „ a TV ha anc |, e voluto pie- 
locale nelle vicinanze dello sta- munirsi contro rinatesi che il 


Gè infanta ehi npnsa alino- V l „ . alla iv, na ancne volino pie 

t. e aliamo eni pensa eia av locale nelle vicinanze dello sta- miin irsi contro l’inotesi che i 

i ad esempio, l architet- bilimento « di più stabilimenti contratto serva ai sindacati per¬ 
ito Eaoarao Defn. professore tim- vicini. Inoltre: concessione di «contestare In resnonsabilitf 


una conferenza-stampa, lo ha 


rcsixinsabilità 


ti - «• -i „ ferale hanno nubblicato nel no- oauiimente ancne auroniaio nei 

Piu avanti il compagno Brez- mcrixgio u , 01 ! 0 programma |ier primo incontro tra le delegazioni 
nev. dopo aver costatato che j a costituzione del nuovo gover- <lc u socialdemocratica, dirette 
il fronte mondiale della lotta no clic mostra una larga coitici- rispettivamente (lall'ox nazista 
contro l'aggressione dell'impe- (lenza con il prugramnia diffuso Kiesinger e da Brandt, svoltosi 
rialismo statunitense si conso domenica dai socialdemocratici, questa mattina. Il colloquio du- 
lida e si amplifica, tia detto: aImc "° Slli problemi della poli- rato ore. e sta o umcahuen- 
«fnn ormili’ rlnlnrn ci imn r-r. llca estera, militare e pantede- te deiimto « aperto ». hi e trai 
« Lori grande dolore siamo co- sca Un prjm0 inc „ntro utlìciale ta to soprattutto ili questioni di 

stretti a notare che tutti gli tra j e commissioni per le trat- l»olitica estera, militare e pan- 
sforzi dei partiti fratelli per ta'tive dei due partiti avrà tuo- tedesca, ma non sono stati for- 
raggiungere l’unità di azione go domani mattina. n ' 1 ' particolari. Un secondo in- 


niti particolari. Un secondo in¬ 


cile offre la legge, iniziando regolatore. Aiutalo da un grup 
ricorsi alla Giunta provinciale P° di assistenti e studenti. Det- 
amministrativa e al Consiglio D sta , preparando un piano, 
di Stato da sottoporre alle autorità co- 


FV chiaro che si profila una mimali entro due o tre giorni, 
grossa aspra battaglia, perchè basato sul principio che h iren- 
quella delle case - tutti sono ze non va « rabberciata » alla 


con la Cina, almeno per l’im¬ 
portante questione del Viet- discussione dei dirigenti libera- ‘j! 11 '*"- 1 . ’Vimeo hitanto' nuelto >V tra 
nam. ai «ontr.no con i rifiuti lag £ E"°„ 'fi 

categorici della direzione ci- h^Irca^^lefTn'rU^ Erich re*p!nto laj.roposta sociab 

ticse, che respinge in modo _ Mc „ de ò dichiarato « con for- democratica, già accettata dai 
brutale anche la sola idea del* za * a favore di una coalizione «borali, di un incontro a tre. 
l’unità d’azione ». c Molte del- con i socialdemocratici. Già nei Nel pomeriggio di oggi intan- 
le decisioni che vengono prese giorni scorsi, come si ricorderà, to Kiesinger, Brandt e Barzel 

_ ” * *i _:.1_i „ .1 „ 11.. enn r»•»rui /In! urnrmA narlnmontaro 


S diE KiSger Tda Brindi svòtori Zagabria amministrativa e al Consiglio 

nocratici questa mattina. II colloquio, du- -• (/( .Maro. 

ella noli- ra to tre ore. è stato utlicialmen- ^ chiaro che si profila una 

pantede- to definito « aperto ». Si è trat- IvlcSSagQIO grossa aspra battaglia, perchè 

> utlìciale tato soprattutto ili questioni di quella delle case — tutti sono 

■ le trat- politica estera, militare e pan- |R■ Tifi) concordi nel sottolinearlo — è 

avrà tuo- tedesca ina non sono stati for- ,,,u de „ question i più acute. 

. . TSu'ea al Póntefice r 

H“J| interna si avrà venerili. Ciiovc- «Hmmie. Oh slem criteri se 

ti il vice di avrà luogo intanto quello tra ... ZAGABRIA, la. gititi dot Comune nell nffron 

-imi D(>. de e liberali. I primi hanno in- Il ministro plenipotenziario \je. j ar i a> d’altra parte, sono viva- 
ito Erich vece respinto la proposta social- koslav Cvrlje, inviato jugoslavo cemenlc criticali da sinistra (c 
«con for- democratica, già accettata dai presso il Vaticano, e partito sta ministra » in onesto ca- 

eoXinac 'itrerati. di un incontro a tre mmm nato Per ^ ^ ^ 

riStó to^tSTaV?' &£» '•«•<« .? "«Wto.raS? ■«* ! » 


versitario, ed autore del piano permessi non retribuiti ai par- delle direzioni aziendali nell'or- fatto pubblicare sul giornale 

regolatore. Aiutato da un grup- tecipanti a corsi sindacali: aspet- ganizzazktne produttiva». ufficiale un decreto legge che 

po di assistenti e studenti. Det- totiva fino a 18 mesi per cari- f a rinascere la minaccia dei 

ti sta , preparando un piano. < ’ he sindacali; istituzione de a CirSlirt campi di eoncentramento per i 

eie, ere,! eàiJre, e.Ile, el.OeirUA rn. I preSCTIZlOIW delle SOnZIOnt (llSCI- 0101110 ..: ....li,.-,.: ....i 


Nel corso dei due giorni di «miro sui problemi di politica 
scusinone dei dirigenti libera- "'terna si air.i \enerdi. ('io\e- 
a Mt.nntn h.-t riveb,*n il vice (lì avrà luogo intanto quello tra 


concordi nel sottolinearlo — è 
una delle questioni più acute, 
più urgenti e di più difficile 
soluzione. Gli stessi criteri se¬ 
guili dot Comune nelt’affron 
tarla, d’altra parte, sono uiea- 


meglio, ma restaurata razional¬ 
mente e riorganizzata nelle sue 


totiva fino a 18 mesi per cari¬ 
che sindacali: istituzione della 
prescrizione delle sanzioni disci¬ 
plinari dopo 18 mesi. 

3) PARITÀ’ OPERAI- 
IMPIEGATI 


fa rinascere la minaccia dei 
Sicìlifl campi (li concentramento per i 

prigionieri politici portoghesi, 
richieste di trasferimento, per Secondo i termini del decreto 
legittimo sospetto, di dibatti- il ministro della giustizili può 
menti processuali e persino di autorizzare i prigionieri politici 
istruttorie, a distretti extra-re- colpiti da pene di prigione o 


Indennità di licenziamento: per gionali nella convinzione che i da misure di sicurezza dai tri 


strutture secondo criteri este- | e anzianità che matureranno magistrati locali non possano banali della metropoli ad cs 
tici corretti e principi moder- 1 dal 1. gennaio ’C7. fissati due interessarsene con quella pie- seri* deportati nelle colonie- 
ni di funzionalità. Firenze è scaglioni «li 100 ore per anno na libertà d'azione e quella to- dove essi dovranno scontare le 
stata colpita così duramente fino a 10 anni c di 150 ore oltre | a j c autonomia di giudizio che loro pene, chiusi in prigioni ade 
anche perchè non aveva sapu- j 1®-. Scatti di anzianità, riva- j a g rav jtà delle vicende rendo- guato. Cosi il governo di Sa- 


te decisioni che vengono prese K/orni scorsi, come s, r.vorturra ‘"Kiesinger del presidente della Repubblica, lavoratori cattolici, ma la gran- rebbe quindi pura joiua. uc- 

aggi in Cina - Ila soggiunta ‘JffiSrtJZPSftZ ™«>«»al!o Tito, nari! Papa. d« nam, dei .Mitrali pace- corre rifare compianto .. 

1 oratore - recano grave pre- d omocVaUci e liberali erano in si,lente federale Luebke deride- pr,ma àl las 1 c,are ta Jugoslavia rì} Si disapprova il fatto che rete delle fognature e la rete 

. ... liumn-èoiivi t .. . . . . Iiar imo onnlfi rii firn. .. .. . * . • i fini 


to creare altri centri di vita, 
oltre il centro storico. Un sem¬ 
plice ripristino del passato sa¬ 
rebbe quindi pura follìa. Oc- 


lutazioni* dei due scatti già in 
alto, dall’1.5 al 2 Vc. 

4) ORARIO DI LAVORO 


no assolutamente necessarie; lazar rimette ufficialmente in 
e dall’altra ai preoccupanti si- vigore uno dei nic/zi di repres 
lenzi e inattività cbe i recenti sione che esso aveva dovuto 
casi di Agrigento (ma non sol- abbandonare davanti alla prò 


• »* « II* I uciimvi aiiv i v. in/L itili ••• *- - -- - 

giudizio all Oliera comune, al <> ra do di costituire un « governo roso di farsi informare sull an- 
l’opera del socialismo e del cllìcare ». (lamento della prima fase delle 


comuniSmo ». 

Breznev si è detto però con- gnalain ieri, sembra che nei |»er quanto riguarda il pro¬ 
vinto che le difficoltà attuali due partiti gli ultimi dubbi ri* gramma dei liberali — program 
saranno ' 1 superate c che il jx! guardino -Itanto l'erigmtà del ma arretrato quanto quello so- 
„ a _ llrt numero dei voti a disposizione in cialdemocratico con il quale con- 

poio cinese e il suo t «irtito parlamento (2 in più della pre- corda — i punti principali sono: 
comunista, riprenderanno il lo- scritta maggioranza assoluta, rinuncia al possesso delle atomi- 
ro posto nei ranghi uniti della con però tre deputati seriamen- che. ma diritto per Bonn di co^ 
Comunità socialista c del ma- te ammalati). Di qui la campa- decidere la strategia atomica 
vimento comunista mondiale g" a iniziata da Brandt e fatta della NATO: normalizzazione 


In pratica, come abbiamo se- trattative. 


per Roma, dove conta di arri- a jj JU/ -ionaft che hanno occu- idrica, risanare t quartieri nei 1 •*■'".j-X"” “ . .. 1 , attenzione dei consiglio su- mncratica internazionale: ln 

rvr? Wrm.tin iH'mVen P a1 ° allogqi vuoti (come a Sor- centro storico, r ior gain zzare ‘ pcriore della Magistratura — deixirtazione, in campi di con 

zi dM cano dello Stato ha avuto nane) venga chiesto di firmare tutti i servizi. Si tratta di que- ri M |p. inpAUCIJT| (he è presieduto, ricordiamolo cc.itnimcnto c la morte per se 

a„lÌS'Zittii'cIS il Sfii ,.cm,ratti™, con cmicn- rtiom di gracrie importanza 9) MlbUUKHMtNII ,,,,,,,ra,ma volta, dal Capo virto.... 

dente del Con^islio esecutivo fe pifamiglia dovranno impegnar- su cut sara bene tornare pne SALARIALI (lidio Stato si appunta in # Il pronte patriottico di li- 

dera!e. Potar Stambotic. e con si a pagare to stesso affitto ampiamente. . . . somma non su voci c gratuite Iterazione nazionale del Porto 

i presidenti dei Consigli esecutivi chp pagavano nell’appartamen Se è pur vero che ogni gior- y P u T " . meclio narametralc '"slnuaztani. ma su fatti con- palio chiamo le organizzazioni 

della Croazia e della Slovenia. fo abbandonato (il comune si no si riaprono nuovi negozi, V# ai T a ^ t || o: 2 H'p Rivalutazione ureti. Cosi, per esempio, è un democratiche di tutti i paesi. 

al er Ei;Pi * impegna a coprire la differen- bar, trattorie, non e men vero Vh (da , , gPlinaio pr 0 s- fatto - documentato peraltro plj uomini (Ii buona volontà 

Vibro eiorno ha fatto visita’ al za ) e a d andarsene in qualsia'- che le strade del centro stori- s j,no). Qualifiche: oltre alla ri- da una lunga incrrogazione pre- dr | mondo intero a sostenere f 

cardinale Franjo Sener arcive- si momento su richiesta delle co sono sempre coperte da uno valutazione dei parametri, isti- sentala da tempo alla Camera j prigionieri politici portoghesi a 


ali povc corre rifare completamente la Riduzione di un’ora a parità tanto quelli) hanno purtroppo testa del popolo portoghese 
fatto che rete delle fognature e io rete di paca (mezzora dal l, gen- eloquentemente messo in luce, alla condanna dell’npinione ile 
- iririm rivoltare i nnnrtieri del na, ° prossimo e un aura ani 1 . L’attenzione del Consiglio su- mncratica internazionale: In 


idrica, risanare i quartieri del 
centro storico, riorganizzare 


gennaio * 68 ). 


guatato ieri, sembra che nei per quanto riguarda il prò- ‘ . ‘ * n 

due partiti gli ultimi dubbi ri- gramma dei liberali — program . . 7 , r n 

guardino soltanto l'esiguità del ma arretrato quanto quello so- derVe ° Petir 
numero dei voti a disposizione in cialdemocratìco con il quale con- . r .- , 

Parlamento (2 in più della pre- corda — i punti principali sono: «L* - , 

scritta maggioranza assoluta, rinuncia al possesso delle atomi- , 1 a p 


periore della Magistratura — deixirta/ione, in campi di con 
che è presieduto, ricordiamolo centramento e la morte per se 


ancora una volta, dal Capo 
dello Stato — si appunta in 


« Il Fronte patriottico di li 


vimento comunista mondiale. P«a iniziata «a uranm e■ iiarin della NATO: normalizzazione binale Franjo Seper arcive- si momento su richiesta delle 

, . . „ „ propria dai liberali affinché alla dei rapporti con i paesi socialisti (animale rranjo atpvr. nane 

Accennando infine alla prò- votazione per l’elezione del can- europei, ma non accettazione dei scovo di Zagabria e precidente autorità . 

posta avanzata ieri dai compa- celliere partecipino anche i rap^ confini scaturiti dalla seconda dc,la conferenza episcopale jugo^ Vero e che molli si rifiutano 
gni bulgari, il compagno Brez- presentanti di Berlino ovest che guerra mondiale: incremento s ' a V a / ... . .... firmare, ma altri lo fanno. 


tabellare. 


somma non su voci e gratuite I Iterazione nazionale del Porto 


rinuncia al possesso delle atomi- ” e!la e , i to abbandonato (il comune si no si riaprono nuovi negozi, Rarantilo; 2.14'^. 

che. ma diritto per Bonn di co f Ui rLli nìir! e impeqna a coprire la differen- bar, trattorie, non e men vero Vo (dal 1. gennaio pros- 

decidere la strategia atomica P^inmenarante da callo t. e g arf andarsene in qualsia'- che le strade del centro stori- siino) Qualifiche: oltre alla ri¬ 
tirila NATO: normalizzazione l dU , roa , sl momento su richiesta delle co sono sempre coperte da uno valutazione dei parametri, isti- 


autorità spesso strato di fango, su cui tnita una nuova categoria ope- dal compagno De Pasquale, e difendere le loro vite esigendo 

Vero è che molti si rifiutano slittano le automobili e sci- mia superiore all’operaio spe- non ancora discussa — che i jai governo di Salazar l’abolì 
di firmare, ma altri lo fanno, volano i passanti. La svendita ì'. el ^'«^"tore zinne definitiva delle pene di 


£111 uuj£dii, 11 umiptignu ovvi.- pre>emanu m iwi miu guerra monniaie; mcremeniu . . . . ui jimkuic, rri .— -. ^ ...... r :», cimerinro nritm imnie- . ,• ** » • Vi- «n 

nev ha detto: < Non è un caso .^ono in stragrande maggioranza delle relazioni a vari livelli con ^ e .* prossimi giorni è atteso j cor nuntafi chiedono che ai si- sottocosto delle merci allumo- ‘ ; f -r- nno * e ra * e < * 1 Messina. Hossi. abbia- deportazione e la chiusura im- 

. . . ... «.— r »__——« 1 arrivo a Retarado dei delegato .... - j: _ w; molto messe ri\annaie nei n r quu.e nn Incrintn n^rnlocci un n#»’ «ut. . .» » . * _• »? _ 


che numerosi partiti fratelli socialdemocratici. .. 

oKKiawa I-—i„:-Contro I attribuzione del dirit 


abbiano espresso l’opinione che 
le condizioni per la eonvoca- 


l’altra Germania, ma nessun ri¬ 
conoscimento della Repubblica 


t’arrivo a Belgrado de) delegato njstrati nmì sja c } lìe sto di rien- nate e anche di quelle 
apostolico ed inviato presso il . nUnnnio fin in snlm. nrneede stento 


Contro I attribuzione nei ami- conoscimento della Repubblica mpumuiiw ™ .mimo .1 allaaate fin 

to di voto ai delegati di Berlino democratica tedesca e solenne governo jugoslavo mons. Mano trare nette ca. e > ’ 

ovest si sono espresse le quattro «tichiarazione che Berlino ovest Cagna, arcivescovo titolare di quando queste non saranno i e 


in salro, procede stentatamen¬ 
te. La gente — pur bisognosa 


, ,. »»»--*• —■ * ...... — - - r - • ~ - — - — » Mivmrn ««t-tviM. v..\, . . ....v w» v » 

none di una nuova conferenza potenze (Usa. Gran Bretagna. f a parte della Republica federa.- — -. — -— --- . . .. ... . i rnnn <> vi 

internazionale dei partiti comu- Francia ed Urss) responsabili i e tedesca. I tre irrealistici c dicrà nel palazzo di Sveti Sava aspetti; che i fitti siano pagati solai, e na troppe preoccupa 

nisti e operai maturano seni- della situazione berlinese, ma pericolosi dogmi, sui quali la po Uliva, già sode della nunziatura interamente dal ('ornane con i zioni per comprare. L econo¬ 
me di più » Brandt non si è Tatto scrupolo di ]jtica («lescooccidentale è nau apostolica fino al 1952. all’epoca so j d j de { governo, dato che i mia si restringe, è logico. E 

Questo ultimo tema è stato sfni,,ar< ’ Per « suoi scopi tattici (Vagata, rimangono nel program- della rottura delle relazioni di- sinidrati smio privi praticameli, in comune ci hanno detto fran- 

iccessivamcnte affrontato da ma dd UbcralÌ ’ sos,anzialmcnte Pratiche con il Vaticano. f<? dj mtQ . che 5| operi ima camente che le prospettive, per 


Eraclea di Europa, che si inse ramente abitabili, sotto tutti gli di rifarsi i corredi — non ha voratori. Anzianità: liquidazione faccia offrire graziosamente; in | dei dirit*; dclFuomo nel Por- 


dicrà nel palazzo di Sveti Sava 
Uliva, già sede della nunziatura 


dei premi in due rate uguali il dono dal comune — ammini- 
I. marzo e il 1. agosto '67. se- strato peraltro da una banda 


listici dei suoi compatrioti eri 


altri compagni. Ceasescu ha gendosi a paladino della « sovra* 
dichiarato, nel contesto del suo nità * della Repubblica federa- 
intervento. teso a riaffermare le tedesca e del suo Parlamento. 


apostòlica fino al 1952. all’epoca so j d j de i governo, dato che i mia si restringe, è logico. E condo le anzianità maturate al non peggiore di ciucila di Agri 
della rottura delle relazioni di- ' no nr .-.-j Dra tieamen. in comune ci hanno detto fran- M ottobre scorso. Oltre all au- pento — il completo arredo 

plomafiche con il Vaticano. ^ J, e ,/ oprri „„„ camente che le proclive, per P» l abil.^iona, privala sino 

giusta discriminazione fra pie- quanto riguarda la disoccupa- (o . ati ^ n mi(jljoramento del 3.14 a,, ?. p l u . supcrr K S V Ppc : nclUh: 

j>cr cento por l'anzianità e del 
«jn due scaglioni al 1 . gen¬ 


ia necessità che i principi mar¬ 
xisti-leninisti siano alla base 
dei rapporti fra i partiti co- 


In realtà la questione non in¬ 
veste in alcun modo la « sovra¬ 
nità » del Bundestag. Berlino 
ovest non appartiene alla Re- 


Tre le vittime 


giusta discriminazione fra pie- quanto riguarda la disoccupa¬ 
celi e grandi proprietari, of- zinne, sono veramente serie e 
frendo ai primi fitti più alti, allarmanti, 
ai secondi più bassi; che si a- U numero dei morti secon- 
gisca secondo gli .stessi prin- do informazioni raccolte pres¬ 
ci pi sociali anche nelle requi- so la Procura — è salito dai 


e trascorrere poi le vacanze 
ospite, a titolo gratuito, di una 


Il numero dei morti — secon- « n; ,jo prossimo e al 1. novembre villetta della Forestale, nè per 


do informazioni raccolte pres¬ 
so la Procura — è salito dai 


1968) per l'orario di lavoro. 


il Prrxmratore Capo della Re- 


L'agitazione nelle aziende IRI pubblica di Catania. Pertino. 


munisti e operai, che « nelle pubblica federale tedesca e pre¬ 
condizioni attuali non si deve tendere che suoi rappresentanti 
ricorrere a misure che posso contribuiscano all'eleziqne del 
no approfondire i disaccordi cancelliere di Bonn significa ten- 


• accrescere il pericolo della 
scissione ». 


tare un colpo di forza a freddo 
contro Io « status quo » in Ger¬ 
mania le cui conseguenze non 


Ceausescu ravvisa invece la sorK> facilmente prevedibili Nes 
necessità « di fare anche il .«uno sa infatti come reagireb- 
più piccolo passo per ristabi- boro la RDT — sul cui territo- 
lire il clima favorevole alla r '°.„ 5 f. rlino OVC5t si * rova ~ e 
creazione di normali rapporti 

fra l partiti, al consolidamento ^ e l e a ]j r( . potenze occidentali, 
della solidarietà internazionale ( n ogrni ca«o «i creerebbe un mo¬ 
del movimento comunista e tivo di turbamento nel cuore dei- 
operaio. al rafforzamento di l'Europa. 


Boeing 727 americano 
precipita presso Berlino 


I. I i/l UMCMC » • » »• V » »-*J*'* -- « . _4 I •> , - 

dizioni tenendo presente che 13 ufficialmente indicati alcu- e stata pertanto sospesa piJO p SScre certo considerato 

molti piccoli proprietari sono ni giorni fa, a 77 in città e 12 ^dà^tm "«'l^sifivo ,1,1 ' att( ' nuante a5 . bc ; 

a loro volta sinistrati: e infine in provincia. C’è chi continua ^rèwamcnto» drilinte.^ che " c , fi , ci ? (x!u , . da , c,r - Ross, > *' 
• * • * - • - - - - a+ha* — fatto che. lui. dal comune ca- 


che si proceda ad un blocco ge- a pensare e a sostenere che 
nerale degli affitti, per slrnn- tali cifre siano inferiori alla 
care le speculazioni già in alto, realtà. 

Nel corso di un colloquio con # _ # 

i giornalisti, l'assessore demo AfltlpODOlari 

cristiano Querci, responsabile ■ ■ 

del settore alloggi, ha detto fiumi, terreni e argini. Infi- 
fra l'altro che il Prefetto po- ne si sarebbe ravvisata la op- 
trebbe requisire abitazioni con portunità di preparare una 
più forza del comune, ma che legge per la « difesa civile ». 


tutto il fronte anti-ìmperia- 
lista ». 

Raymond Guyot ha dichia- 


A parte le possibili conseguen¬ 
ze politiche della manovra sug; 
gerita da Brandt, dal punto di 
vista giuridico reiezione del can- 


BERLINO. 15. 

Un Boeing 727 da trasporto, 
della Pan American, senza pas 
seggerì e con un equipaggio di 
tre persone, è precipitato nel¬ 
la RDT mentre tentava di at- 


n pensare e a sosienere c e ha t C0nclu?o tI na lunga e diffi- ld IU "‘ u ta 

tali cifre siano inferiori alla * rn ttativa la quale ha com- poluogo del distretto si faceva 

realtà. portato notevoli difficoltà e mo pagare soltanto i conti del te¬ 

menti di acuta tensione s;nda- lefono di casa. 


Antipopolari 


ca * c *■ 

I segretari generati della FIOM. 


E. ancora, non va certamente 
a vantaggio del decoro della 


Boni e Trentin. hanno rilevato giustizia il fatto, ormai ben 
che 1 accordo cori,tu.sce un nuo- notQ chc d Agrigcnto> lra j 
vo successo delta fotta dei me- ._ . _• P? _,_-,_ 


- J -- ------ — I Ciuntuì) UMVHKIC (HI ... . _ »* nr . 

rato che il Partito comunista 1 celliere s,iret)ho illegale. Oltre al torrare all aeroporto di fo^el. 


francese. « fedele alla sua po resto, i rappresentanti berlinesi nel settore francese di Benino, 

sizione costante, continuerà a occidentali nel Bundestag non Un portasoce dell Ente fodera- 

riccrcare e a mettere in atto stati eletti dal popolo, ma j e por l'aviazione ha annuncia- 

tutti i mezzi suscettibili dì con- 5nno . 5 . ta ^ t0 che , a °reo. il quale traspor- 

tribuire alla coartane del mo "Vcr il^Cnfi Sto con U P" sl » , da ? 

cimento comunista intcrnazio ? „a r:chiesta. Brandt è riuscito Berlino ovest, era stato « ir °i- 


ncl settore francese di Berlino. 


cimento comunista internazio- ? „a rchiesta. Brandt è riuscito 
naie. Esso lavora per creare a gettare nelVimbarazzo la DC. 


tato sull'aeroporto di Tegol 


Assassinato 
in Brasile 
un candidato 
d'opposizione 

SAN PAOLO (Brasile^ 15. 
Joao Rocha, uno dei luogote¬ 


se ne guarda bene. Ha presen 
tato comunque il seguente qua 


portunità di preparare una tallm-^ici. portando alle soglie 
legge per la « difesa civile ». di una sua conclusione per Fin- 
Quanto ai fondi cui attingere, tera industria metalmeccanica. 


beneficiari del furioso bailam¬ 
me edilizio che ha mandato la 
città alla rovina, ci sia il pre- 


Colombo e la Confindustria « Dopo l'in'esa con-eguita nel sidente di quel Tribunale. Di 


dro ufficiale: 1.655 domande avrebbero avuto, come s’è i luglio 5 C 9 r ^°. * u alcuni fonda- Giovanna, titolare, oltre che 


da parte di sinistrati: 500 pra- detto, vittoria completa; que- 
tiche in corso di istruttoria: 122 sti fondi sarebbero procurati 
accertamenti tecnici già effel- in parte dal gettito dell’au- 


- 1 »_ * - 4 .1 <111/ li UNNJillMC Mi IMAM I 

tuat i sullo stato delle abitazio- mento della benzina, in pane ej^ij istituti contrattuali, che 

ni: 19 alloggi dichiarati inabi- da un non precisato sposta- sono s t a! j a | centro della piaX 

ta bili per ragioni statiche (pe- mento aU'intcrno del bilan- informa unitaria delle tre Fede¬ 
rinolo di crolli); SI apparta- ciò '67. e in parte decisiva razioni. E' questo forse il dato 


mentali diritti di contrattazione, di un alloggio Incis. anche di 
' accordo realizza - prosegue la un at tj co costruito abusiva- 
dichiarazione — ulteriori e so- mcn t e grazie a una deroga sol- 

i:™,' ««««. *0» ,i«- m»g ist rato. 


labili per ragioni statiche (pe- mento all'interno del bilan- 
ricolo di crolli ); 81 apparta- ciò '67, e in parte decisiva 
menti inabitabili temporanea- dal ventilato aggravio sulla 
mente (da tre a sei mesi): imposta di ricchezza mobile. 
22 casi dubbi. La macchina co- cui andrebbero a sommarsi 


HIXIII l'MIIUll V. A FI IL I All l»<* II. CMC r» •• • 

sono stati al centro della piai- E siccome ci lifcnamo soltan- 
tnlorma unitaria delle tre Fede- (° ad alcuni dei fatti già ac- 


za internazionale dei partiti {'Addire h i 
comunisti e operai ». 4 mpre sò«te 

Nel saluto recato al congres nve c t è parti 
so a nome del PCI. il compa <co Occidental 
gno Natta ha affermato che i re nelle mani 


t raddire la falsa tesi da essi 


oTcTè « contatto con il Boeing è stato 

sco occidentale e per non lascia- perso nel momento in cui 1 ae 


Vi 1 ... . .. ni rxr la Cainera dei deputati. 

Il portavoce ha aggiunto cbe ^ stato trovato assassinato nei 
contatto con il Boeing c stato MM> uff i ao milìzia dei d.t 


ni per u ( amera oc. nep.nau - u requisizioni presenta 

e stato trovato assassinato nel ..... , .* , . 


ciò '67. e in parte decisiva razioni. E’ questo forse il dato certati e non ci soffermiamo 

dal ventilato aggravio sulla pai significativo di questo nuovo anche — badate — sulla mi- 

imposta di ricchezza mobile contratto, conquistato pezzo a riade di preoccupanti voci (a 

cui andrebbero a sommarsi' dall'incessante pecione questo semmai dovrà pensare 

"li inasprimenti dcll imposi- ( ! 0 !. ^voratori e dalla fermezza ap p un t 0 j a Commissione d’in 

r '. roasprinituii uuu nn|n delle po«iz.oni manienute unita- r hif.ct a v „ n am . n n n 

ztone fiscale indiretta sul- riamente dai sindacati ». ri?, un acc ? n "° aImcno 

l’IGE e sui tabacchi. Niente oltre ai risultati sul salario \ a ., *1? a ' ^ rù C"ratore 

prestito (o un prestito ridot- e sull’orario (che pas^a a 42 della Repubblica di Termini 
tn ai minimi termini), niente ore nella siderurgia) e all'in Imercse, Macaiuso. e al suo 


naie» L^vsu latina |zv ■ v-ivuil <1 ^ru.ii r uva» uinMt»i/.<u m i/v,. ”*» v w —■ — w . — •-* — _-» - - - --» . . . . . , ... • « dei lavoratori e dalla fermezza . an niintn 

le condizioni favorevoli alla I no<abili de non possono per perchè quello di Tempclhof era nenti dell ex presidente damo murale in materia di alloggi gli inasprimenti dell impo. t- delle poriz.oni manienute unita- r v,: f ,ct ; ,v 
convocazione di una conferen principio opporsi al voto dei her- chiuso a causa di lavori sulle Quadro? e candidato dell opposi- — ha ammesso Querci - si è zione fiscale indiretta sul- riamente dai sindacati ». «,?. 

za internazionale dei nartiti ,ino<i occidentali por non con- pi?te z>onc legale alle odierne elezio jn mnr - ìmentn soJo da nc.E e sui tabacchi. Niente ( , UrP ai risultati sul salario 7V a, ‘° 


oggi. Le requisizioni presenta prestito (o un prestilo ridot- e sullorario (che pas«a a 42 
no difficoltà non solo per le re- to ai minimi termini), niente ore nella siderurgia) e all'in- 


perso nel momento in cui l'ae- 


talare Castelo^ itranco addossa sistenze dei proprietari. Ma an- tassazione degli alti redditi e denmtà d; licenziamento * c qnq sostituto Paino, ai quali 1 An 

i-_o rht> nprrhs — hn Hettn — è della ricchezza, niente misure stati acquisiti nuovi e signifi- timafia ha di recente contesta- 


Natia ha afrennato che ì rVnellemaòi di Brandt la reo era a 600 metri di quota | a responsabilità del delitto a che perchè - ha detto - è della ricchezza, niente misure 75VlnSn^n^* ^f°d- a ' • 

comunisti italiani sono orgo diera della presunta difesa degli e si accingeva ad atterrare. In . Im . e nal Ixni. un collaboratore difficile reperire t proprietari, che colpiscano ‘ P rofi »'* zione dS" potere contrattuale e ^durali fraSst 'al romokTo ! 

gliosi dei successi conseguiti « '"teressi wMiah tedeschi)' quel momento la visibilità era politico di Rocha. Secondo la a causa dei mutamenti di prò- ha provato _accogl.enza nem- de5 dirjtti del sindacato in fab- ** ^, P „ 


eli osi dei successi consceuiti «interessi nazionali tedeschi > quel momento la visibilità ora politico di Rocha. Secondo la ® caliga dei TtiutQffiCTil t di prò- na —.— - nnT . ae i airun oei sinaacaio m isu- rTicnio«yar«; 

dal popolo bulgaro sulla stra- contr£ ? Ie q ^f ttr< L p ® < «? Z ?^if^ ri ^ otta a un miglio, cioè ut) versione da essa fornita. Ro- pnetà, e del fatto che il ca- meno la proposta del PRI, brica. con l’ampliamento dei di- ‘ p / cincin p C3 a Ca ì 
da ddl^ edificazione socialista SSÌatesfdl^Ja^dt lavali- chilometro e mezzo circa. I tre c ha sarebbe stato pugnalato, in tasto e gli uffici ipotecari so- ieri presentata a Moro da La | ri:ti di contrattazione dei pre- ? a ^ a; al 

• sono profondamente interes- zione sodaldcmocratici-liberali uomin ‘ a bordo sono nmasU circostanze che non sono state no ancora invasi dal fango c Mal 

«-reaiivi rea. aiverrehh# sicura. uccisi. rese note. <wu acqua. Sono gxumi)icario- ai 
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• sono profondamente interes- | zione socialdcm 
■ti agli sviluppi creativi rea- 1 diverrebbe sicura. 


ivi! piMtmsw « »»» DUI 01 contrattazione uri pre- ■ rI ' . Il Stah Tlnntfraflcn RATE 

Malfa, di concedere «crediti mi e con l’introduzione di isti-1 Procuratore Capo di Caltanis- jl R 0ma . vi *dei Taurini a. i» 


rese note. 


dall’acqua. Sono giustificario- i di consumo » non »olo agli I tuti affatto nuovi, che sottoli-1 setta, Passanisi, severamente 



rit'ttlntnfa / o 1 - - ’ ’ Ut Ulllld/.lllllf 1«1 LIIIU.TUIiI Ull' 

di trasferta: esame'del prohle- no lasciato perplessi un po tut- mediata dei campi di conccn 
mn del Ta pprend ist ato e delle non c usl,f y c c ^ c " P ,u tramonto; ln liberazione di tut- 

rivendicazioni etesii studenti la- magistrato di un distretto si ^ j detenuti politici: il rispetto 
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PESARO 


Il PCI : ai mezzadri 
la terra degli IRAB 

Le altre forze politiche invitate a prendere in esame la proposta - Si 
tratta di circa 1000 ettari di terra che non fruttano: col ricavato della 
loro cessione gli IRAB potranno migliorare l’ospedale assai carente 


PESARO. 15. 

Numerosi cittadini, dipendenti 
degl’lRAU, dirigenti politici e 
sindacali hanno partecipato al 
convegno che il comitato zona 
del nostro partito ha promosso 
per esaminare i problemi del 
l'azienda agraria degli Istituti 
Riuniti di Assistenza e Uenefi- 
cienza; le condizioni in cui si 
trovano i contadini alle dipen¬ 
denze degli istituti stessi; i van¬ 
taggi che verrebbero uH'entc eri 
ai contadini ui Uni dello svilup¬ 
po produttivo dell'azienda con il 
trasferimento della proprietà del¬ 
la terra a quest’ultimi: ed in¬ 
line per il problema del reinve- 
Klimento della somma ricavata 
al line di una migliore funzio¬ 
nalità degli istituti gestiti dal¬ 
l'ente: l'ospedale civile « San Sal¬ 
vatore *. l’Ospizio invalidi e l’Or¬ 
fanotrofio maschile. 

Il compagno on. Giuseppe An¬ 
gelini membro del comitato cen¬ 
trale del nostro partito e presi¬ 
dente regionale dell'Alleanza Con¬ 
tadini nella sua relazione intro¬ 
duttiva ha messo in evidenza le 
precarie condizioni del nosocomio 
pesarese denunciando in special 
modo la carenza di posti letto. 

Per una città come Pesaro so¬ 
no indispensabili almeno 600 po¬ 
sti letto, il nostro ospedale in¬ 
vece ne dispone appena -150. Ne¬ 
cessita di moderne appareccliin- 
ture scientifiche e di personale 
specializzato. E' Inoltre indispen¬ 
sabile il potenziamento di alcu¬ 
ni settori come quello cardiolo¬ 
gico. schermografico e pediatri¬ 
co. Tutto questo è certamente 
grave, ma ancor più grave è il 
fatto che per reperire i fondi 
necessari ni mantenimento del¬ 
l'ospedale si aumentano le rette 
ai degenti (negli ultimi anni so¬ 
no state aumentate del 100 f r) 
quando si dispone di un patri¬ 
monio che sfiora il valore di un 
miliardo di lire. Gli IRAI! in¬ 
fatti dispongono, tra l'altro, di 
ben 77 colonie per una superfi¬ 
cie di 9.10 ettari, ina la gestio¬ 
ne di (mesti fornii presenta ogni 
anno un bilancio consuntivo pas¬ 
sivo provocando anche il progres¬ 
sivo depauperamento del patri¬ 
monio stesso. 

« Noi comunisti — ha detto il 
compagno Angelini — per supe¬ 
rare questa assurda situazione 
proponiamo che venga accolta 
iti richiesta da tempo inoltrata 
dai braccianti e mezzadri di di¬ 
venire proprietari dei fondi de- 
gl'IRAB secondo la legge 590 
sui mutui quarantennali. E’ que¬ 
sta una soluzione che non va a 
vantaggio solamente dei conta¬ 
dini. ma anche dell'Ente che 
potrà disporre del ricavato ai 
tini di un effettivo migliora¬ 
mento delle strutture c attrezza¬ 
ture sanitarie e assistenziali. 
Con queste indicazioni ci pro¬ 
poniamo di dare concretezza al¬ 
la nostra politica agraria che 
tende n superare In mezzadria 
mediante In formazione e lo 
sviluppo dell'azienda a proprietà 
diretta coltivatrice, assistita tec¬ 
nicamente e finanziariamente da¬ 
gli enti pubblici. Non esitiamo 
a proclamare la superiorità del- 
l'nzienda diretta coltivatrice li¬ 
beramente associata sulla gran¬ 
de impresa, non solo dal punto 
di vista socinlo. ma anche dal 
punto di vista produttivo ed eco¬ 
nomico generale ». 

Successivamente è intervenu¬ 
to il compagno Italo Mazzini 
membro del consiglio (l'ammini¬ 
strazione degl'IRAH che ha de¬ 
nunciato il super affollamento 
del nosocomio cittadino. In qua¬ 
si luffe le camerate previste ner 
5 posti letto ve ne sono otto, 
in (incile previste per 10 talvol¬ 
ta più di nnindici. Molti repar¬ 
ti. come duello cardiologico, poi 
funzionano Voi reparto pedia¬ 
trico vengono ricoverati sola¬ 
mente i bambini che non anne¬ 
rano eli o»fn anni di c*à fmen¬ 
tre il limite dovrebbe essere 
quindici nnnit »w*r la mancanza 
di posti le*to \eile stesse con¬ 
dizioni versano rOrfanofrofin e 
l’Ospizio invalidi: si pensi sola- 


schermì 
e ribalte 


mente che in quest'ultimo isti¬ 
tuto ben 29 ricoverati sono co¬ 
stretti a dormire in un unico 
locale. 

11 compagno Giorgio De Sab- 
bata. sindaco di Pesaro, ha ri¬ 
levato che lo statuto che regola 
l ente Irai) risale nientemeno al 
periodo fascista con la sola (iif 
ferenza che oggi due membri 
del consiglio d'amministrazione, 
tra i quali il presidente, vengono 
eletti dalla Prefettura. Oltre al 
problema della riforma agraria 
e della riforma sanitaria — ha 
detto il compagno De Sobbilla — 
ci troviamo di fronte ad un 
problema non meno importante: 
quello della democratizzazione 
dello Stato. Il problema di una 
migliore organizzazione sanitaria 
riguarda direttamente tutti i cit¬ 
tadini. Perciò dovrebbe essere 
loro diritto avere i loro rappre¬ 
sentanti nominati da un organo 
elettivo e democratico, qual e il 
Consiglio comunale. Una propo¬ 
sta ispirata a questi principi è 
stata presentata dal consiglio di 
amministrazione rteidTRAB. ma 
è rimasta inascoltata. 

II problema del passaggio di 
proprietà della terru daglTRAB 
ai contadini non è una aspira¬ 
zione solamente di questi — ha 
continuato il compagno He Sab 
bata — ma anche di tutti quelli 
che auspicano un reale miglio 


ramento del settore agricolo. Le 
amministrazioni comunali e pro¬ 
vinciali marchigiane hanno dato 
vita ainSSKM, un organismo die 
si propone di studiare, con l'au¬ 
silio di valenti tecnici, un piano 
di programmazione economica 
regionale. Ebbene questo istitu¬ 
to, nel quale la maggioranza 
non è certamente comunista, esa¬ 
minando oggettivamente le ca¬ 
ratteristiche della nostra regio¬ 
ne ha indicato come mezzo per 
la reale rinascita della nostra 
agricoltura il passaggio dalla 
formula mezzadrile alla coltiva¬ 
zione diretta. 

A conclusione dei lavori è sta¬ 
to votato un odg in cui. tra 
l'altro, si dice: « 11 convegno 
invita tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche a pronunciarsi sulle 
proposto comuniste che debbono 
e possono costituire una valida 
base di dibattito e di approfon¬ 
dimento soprattutto in relazione 
alle questioni della riforma ospe¬ 
daliera per un servizio sanitario 
nazionale: sollecita l'autorità tu¬ 
toria a voler accogliere la ri¬ 
chiesta fatta a suo tempo dal 
consiglio di amministrazione de- 
gl'lRAM con delibera del 25 ot¬ 
tobre 1961 per la democratizza¬ 
zione del regolamento e per la 
nomina elettiva di tutto il con¬ 
siglio d'amministrazione da par¬ 
te del Consiglio comunale ». 


Ascoli Piceno 


Per il mercato 
indispensabile il 
Piano regolatore 


Rassegna 
per cineamatori 
a Pioraco 

PIORACO. 15 

Dal 20 novembre al 3 dicenv 
bre si terrà a Pioraco la « Pri¬ 
ma rassegna nazionale del cine¬ 
amatore ». Tra le varie manife¬ 
stazioni indette dalla « prò loco » 
nel corso dell’estate, questa nuo¬ 
va iniziativa a carattere naziona¬ 
le assume una notevole impor¬ 
tanza. mettendo in risalto tra l’al¬ 
tro la dinamicità e la capacità 
organizzativa del Comitato, che 
opera con scarsezza di mezzi fi¬ 
nanziari. Per questa prima ras¬ 
segna seno in palio numerasi e 
ricchi premi, consistenti in cop¬ 
pe. targhe, medaglie e materia¬ 
le cinematografico, che verranno 
assegnati a tutti i filma ammes¬ 
si al concorso. Al migliore film 
in senso assoluto verrà assegna¬ 
to il trofeo « Gambero d'oro ». 
che com’è noto, rappresenta an¬ 
che il simbolo del comune 
Alla rassegna passone parteci¬ 
pare tutti i cineamatori italia¬ 
ni, con fllms in biancanero o a 
colori, con sonorizzazione esclu¬ 
siva a pista magnetica di dura¬ 
ta non superiore ai 20 minuti, 
sia per la categoria soggetti, sia 
per la categoria documentario. 


Alla Provincia di Pesaro 


I COMUNISTI DISPONIBILI PER 
UN ACCORDO PROGRAMMATICO 

II testo dell’odg votato dal Comitato Federale — La solidarietà del 

Comune di Pesaro agli alluvionati di Firenze 


ANCONA. 15 

Si sono riuniti a Pesaro il 
Comitato Federale e la Com¬ 
missione Federale di Controllo 
del PCI congiuntamente al 
gruppo consiliare comunista 
nella Provincia. 

Dopo una relazione svolta 
dal compagno Emilio Bruni sul¬ 
la situazione creatasi nell'Am 
ministraziotie provinciale e do¬ 
po un ampio dibattito al (piale 
sono intervenuti numerosi com¬ 
pagni, è stato votato il seguente 
ordine del giorno: 

« Il CF e la CFC si sono riu 
niti per esaminare la posizio¬ 
ne del gruppo comunista al 
Consiglio provinciale in vista 
del bilancio per il l'.Hifi. Dopo 
aver valutato positivamente la 
azione condotta sino ad oggi, 
danno mandato al direttivo ed 
al gruppo consiliare di conti¬ 
nuare l'azione tendente a dare 
una nuova maggioranza di si 
nistra nella provincia: di pre¬ 
sentare al PSI-PSDI e al 
PSlt'P i contenuti di una piat¬ 
taforma programmatica attor¬ 
no a cui potrebbe formarsi 
una maggioranza che eviti la 
paralisi dell'Ente, gli umilianti 
condizionamenti della destra, 
le soluzioni burocratiche. 

« Il CF e la CFC ritengono 


erano carichi di vario mate¬ 
riale donato dal Comune e da 
altri enti cittadini: ottanta co¬ 
perte. trenta cappotti, cinquan¬ 
ta brandine con relative reti, 
55 chilogrammi di Bisogormio 
e 55 chilogrammi di Formalina 
ha inviato l'Amministrazione 
comunale; vari disinfettanti e 
altro materiale sanitario le isti¬ 
tuzioni riunite di assistenza 
e beneficienza, mentre l’Allean¬ 
za cooperativa ha messo a di¬ 
sposizione omogeneizzati e altri 
prodotti per l'alimentazione dei 


La giuria del 
concorso 
fotografico 

ANCONA. 15 

L'Azienda autonoma di cura e 
soggiorno «Riviera del Conero» 
rende noto che la giuria di se¬ 
lezione per la premiazione delle 
opere presentate al « Primo con¬ 
corso internazionale di fotogra¬ 
fia a colori e diapositive » è 
rosi composta: presidente, si¬ 
gnor Luigi Rosecnzi. direttore 
del Centro per la cultura nella 
fotografia, di Milano: vice pre¬ 
sidente: ing. Raul Ascoli, presi- 


ANCONA 


ALHAMBRA 

Donne In attesa 
GOLDONI 

Johnny Vuma 
MARCHETTI 

Un Nume di dollari 
METROPOLITAN 

Spara forte, più forte— non 
capisco 

SUPERCINEMA COPPI 

Altissima pressione 
ASTRA 

Allarme dal cielo 
FIAMMETTA 

Un leone nel mio Ietto 
PRELLI (Falconara) 

I sette dei Texas 
ROSSINI (Senigallia) 

Lolita 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 

lai notte del desiderio 
PALAZZO 

lai vita corre sul filo 
CORSO 

Per un dollaro a Tnxon si 
muore 

TARANTO 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Cjaneo spara per primo 
REX (Sala A) 

Il diavolo ha riso 
ODEON 

Marine* all'Inferno 
FUSCO 

Oountx killer* 

IMPERO 

La calda preda 

SECONDE VISIONI 
REX (Sala B) 

Iperess 

ORFEO 

Il giorno dopo 
VITTORIA 

Furto alla Banca d'Inghilterra 
SEMERARO 

Notte di desiderio 
ARSENALE 

Operailone love 
ARTIGLIERIA 

La Colt t la mia lesse 


Espone al Circolo cittadino di lesi 


. . , dente dell'Azienda di soggiorno 

che — al di là delle questioni i ( ij Ancona: membri: Massimo 
dei posti, nel caso venisse po- i Pizzi, consigliere dell’Azienda di 
sta l'attuale situazione di mi I soggiorno: Mimmo Castellano, 
noranza come base di partenza j fotografo c fatico, da Bari: 
por 1 allargamento dello schic . Apcona de , Centro pe r j a 
ramento peraltro che isoli la } tlira nella f 0 , ogra n a . 
destra c modifichi profonda 
mente gli indirizzi attuali — i 
voti alle sinistre siano non solo 
esplicitamente richiesti, ma che 
tale richiesta sia anche so- 
stanziata da un preciso accor j 
do sugli indirizzi programma j 
tici che sono espressi dal hi- ' 
lancio, atti fondamentali della j 
vita dell'Ente. j 

« In ogni altra condizione. le j 
responsabilità di scelte che fac- i 
ciano precipitare la situazione 
nella Provincia, tanto dei rap¬ 
porti fra la sinistra quanto 
nella vita dell'Ente, ricadreb 
boro per intero sulle forze che 
compongono il centro sinistra, 
chiaramente insufficiente ad 
assicurare il regolare funzio 
namento della Amministrazione 
provinciale ». 


bambini. 

E' giunta notizia al sindaco 
che neH'allagamento della ba¬ 
silica di Santa Croce è stata 
danneggiata, fra le altre, an¬ 
che la tomba di Gioacchino 
Rossini. Il danno — ha detto 
l’avvocato Giorgio De Sabbata 
— non sembra grave, si tratta 
probabilmente di imbrattamen¬ 
to dovuto all’acqua inquinata 
da nafta. La Giunta, ha conti¬ 
nuato il sindaco, è disposta ad 
intervenire materialmente se 
si dovesse rendere necessario 
un restauro. 

Per le altre zone colpite la 
Giunta comunale ha già ver¬ 
sato la somma di 500 inila lire, 
ed ha anche inoltrato domanda 
al Ministero degli Interni per 
poter ospitare 25 bambini delle 
zone sinistrate presso altret¬ 
tante famiglie cittadine. 

Successivamente il sindaco 
ha letto una lettera dell'ono¬ 
revole Arnaldo Forlani in cui 
chiede di dimettersi dalla ca¬ 
rica di consigliere comunale 
per gli innumerevoli impegni, 
l'onorevole Forlani infatti è vi¬ 
ce segretario nazionale della 
DC, che lo costringono ad es¬ 
sere assente, suo malgrado, 
alle sedute del Consiglio. L’ono 
revole Forlani è stato sostitui¬ 
to dal signor Ciro De Grandis. 

Il Consiglio poi ha nominato 
i suoi rappresentanti in seno a 
diverse commissioni. 

a. r. 


ASCOLI. 15. 

A quanto pare la Giunta co¬ 
munale ha scelto una ennesima 
soluzione di ripiego a proiwsito 
del mercato ortofrutticolo al mi¬ 
nuto attualmente le indecorosa¬ 
mente. senza dubbio) sistemato 
nel chiostro francescano, li mer¬ 
cato. secondo le intenzioni, ilo 
crebbe essere trasferito in piaz¬ 
za Ronfine, relegato nei due ga- 
rages ora occupati da una Ditta 
di autotrasporti e in una chiesa 
privata che si affaccia stilla 
piazza stessa. Nello spiazzo do¬ 
vrebbero trovare ospitalità, il 
mercoledì e il sabato, le tradi¬ 
zionali * bancarelle » 

Queste, in sostanza, le deci 
sioni che hanno portato il Co¬ 
mune a dare lo sfratto alla Ditta 
autotrasporti Petrucci. A noi non 
pare che la soluzione sia acce* 
tabile. Anzitutto poiché essa è 
il solito « palliativo ». 11 proble¬ 
ma del mercato al minuto esiste 
ed è grave, senza dubbio, inveii) 
deve essere affrontato con meno 
propaganda e con maggiore 
realtà e concretezza. Per farlo, 
occorre che prima di tutto la 
città abbia finalmente il suo 
piano regolatore, abbia cioè le 
idee chiare in fatto di assetto 
urbanistico. 

Poi occorre decentrare i mer¬ 
cati nei maggiori quartieri, se¬ 
condo criteri organicamente pre¬ 
scelti. Quartieri come Borgo So 
lesta, Luciani. Campo Parignano 
si sono sviluppati e si svilii;) 
pano rapidamente, sono già delle 
città in miniatura: ad essi biso¬ 
gna pensare, e presto, secondo 
lo esigenze di oggi e di doma¬ 
ni. Piazza Bonfine, inoltre, non 
ci pare all'àltezza del compito. 
E’ centrale ma ha la pavimen¬ 
tazione in uno stato pietoso: gli 
attuali garages non rappresenta 
no certo la migliore attrezza¬ 
tura per ospitare i banchi di 
vendita. 

Infine gli ambulanti (ielle ban¬ 
carelle elei mercoledì e del sa¬ 
bato. Noi non crediamo che la 
loro presenza in piazza nella 
mattina di due soli giorni set¬ 
timanali possa offuscare bellez¬ 
ze architettoniche, tanto più che 
le stesse sono già (e seriamente, 
purtroppo) compromessi* in altre 
parti della città, sistemate come 
sono in zone da risanare ed a 
cui nessuno pensa. Le « banca¬ 
relle » sono un po', in fondo, un 
tradizionale folclore cittadino e 
ci sembra esagerato definirle 
una stonatura. 

Comunque, se si vuole affron¬ 
tare questo problema, occorre 
farlo conciliando gli interessi 
della categoria con quelli della 
città: ed anche questo ci ricon¬ 
duce al « nodo » del piano re¬ 
golatore. 

Le soluzioni di ripiego, a no¬ 
stro giudizio, sono servite e ser¬ 
vono un po’ troppo da « corno 
dino » per accantonare problemi 
seri. Si pensi, ad esempio, ad 
una delle proposte: un mercato 
rionale da istituire in via Be¬ 
nedetto Croce, nel bel mezzo di 
un doppio viale alberato!... C'è 
di che scendere nel ridicolo, di¬ 
menticando persino che quello 
dei mercati, centrale e rionali, 
è anche un problema di magaz¬ 
zini con adeguate attrezzature. 

Meno proposte propagandisti¬ 
che e più senso di realtà, dun¬ 
que. Se la Giunta vuol vera¬ 
mente risolvere questo proble¬ 
ma ha fra le mani un'occasione 
d'oro: porre in discussione entro 
la scadenza del 30 novembre, 
l’approvazione del Piano Rego¬ 
latore Benevolo. 


Incontro-dibattito 
sulla Romania 

ANCONA. 15. 

Domani mercoledì 16 novembre, 
alle ore 18. nel salone della Fe¬ 
derazione del PCI di Ancona, 
avrà luogo un « Incontradibatti- 
to » sul viaggio in Romania del¬ 
la delegazione del nostro partito. 

La discussione sarà introdotta 
dal compagno Guido Cappelloni, 
segretario regionale del PCI e 
membro del Comitato centrale, 
che ha fatto parte della delega 
'/ione stessa. 


Il paesaggio anconetano 
nei dipinti di Rossini 


Dal nostro corrispondente 

PESARO. 15. 

Il Consiglio comunale di Pe¬ 
saro ha voluto dimostrare tan 
gibilmcnte la sua solidarietà 
con le zone colpite dai disastro 
si avvenimenti dei giorni scor¬ 
si. Nella seduta di lunedi scor 
so il sindaco avvocato Giorgio 
De Sabbata dopo aver fatto os¬ 
servare aH'assemblca un mi 
nuto di silenzio per ricordare j 
le vittime dei tragici avveni¬ 
menti. ha reso noto il testo di 
una lettera inviata al profes¬ 
sor Piero Bargellini sindaco di 
Firenze, in cui si esprimono i 
profondi sentimenti di commo¬ 
zione e solidarietà della citta¬ 
dinanza pesarese per l'incalco¬ 
labile sciagura che ha colpito 
il capoluogo toscano. 

Nella lettera si informa il 
professor Bargellini che la 
Giunta ha inviato a Firenze un 
camion ribaltabile e un auto 
spurgo con quattro autisti che 
rimarranno a disposizione del¬ 
le squadre di soccorso per una 
settimana, salvo richiesta di 
proroga. I mezzi, che hanno già 
raggiunto il capoluogo toscano. 


ANCONA. 15. 

.-R Circolo cittadino di Jesi 
mostra personale del pittore Ario 
Rossini di Ancona, il quale tan¬ 
ta una lunga esperienza nel cam¬ 
po pittorico arendo infatti par 
tccipato a molte mostre collettive 
regionali e nazionali. 

Le opere esposte a questa mo¬ 
stra sono molte e tutte significa- 
tire. Ad un primo spuardo gene¬ 
rale esse ci dicono della conti¬ 
nua e cosciente ricerca di un 
mondo figurativo che risponde 
sempre più perfettamente al mon¬ 
do ideale di Rossini. 

Ma vorremmo parlare di alcu¬ 
ne opere. Cominciamo dai pae¬ 
saggi. Sono paesaggi di campo- 
mia. come Ingresso alla Gola di 1 
Fra' Sassi. Campagna Marchi- 
ciana. Pioppi. Ixi fattoria. Can¬ 
cello Rosso, e sono paesaggi di ; 
città, come Villa del Passetto.; 
Pini del Passetto. Il Semaforo. 
tutti ripresi dal rero. Per chi è 
anconitano si tratta di scene fa¬ 
miliari. Accenneremo, come-più 
riusciti, da un punto di rista 
compositivo, coloristico, ed e* 
sprcssiro. Ingresso alla Gola di 
Fra’ Sassi. Campagna marchigia¬ 
na c Pini del Passetto: dorè la 
sensibilità artistica è precisa e 
inconfondibile. 

Marina. Al Mare. Barche in 
secca. Numana. sono i paesaggi 
marini, ma dorè più che il ma¬ 
re è l'identica atmosfera statica, 
perchè senza tempo, che domina 
sulle cose. Barche in secca, nc 
è senz'altro «'esempio più riu¬ 



scito. dorè il colore è tutt’uno 
con il sentimento, ed è azzurro- 
rioletto. il tocco è sapiente 

Altrettanto significatici in que¬ 
sto senso Impressione televisiva 
e Guardando gli Appennini, il 
primo ispiralo da uno di quegli 
interrolli telerisiri, in cui ap¬ 
paiono certe scene (f ambiente. 
Qui i colori sfumati, il muro, e 
gli alberi oltre il muro, hanno 
un sapore tipicamente moran- 
diano. 

Infine: i nudi, sono cinque e 
si capisce subito che sono i la¬ 


vori nei quali l’autore ha coluto 
dare il meglio di sè stesso, forse 
in considerazione del fatto che 
quando un pittore arriva a ci¬ 
mentarsi nel nudo dere dare la 
dimostrazione di essere in pos¬ 
sesso delle capacità tecniche ed 
espressive più importanti. Segna 
liamo L’attesa e Bagnanti, come 
quelle che meglio compendiano 
le capacità dell'autore. 

I. b. 

NELLA FOTO: « Bagnanti », uno 
dei Quadri esposti a Jesi. 


SPOLETO 


Se il risultato del voto darà al PCI 
la responsabilità che spetta al maggiore partito 


I comunisti non porranno alcuna 


preclusione 
a sinistra 

L'intervento dei compagni Toscano e 
Antonini al dibattito promosso dal PRI 


Unanime richiesta degli 
enti al convegno di Terni 

L'ANAS deve costruire 
il cavalcavia sullo 
svincolo della Flaminia 


SPOLETO. 15. 

Presieduto dal segretario re 
gionole del PRI. Valle, ha avu¬ 
to luogo a Spoleto l'annunciata 
tavola rotonda organizzata dai 
repubblicani sul tema » I proble¬ 
mi degli enti locali con partivo 
lare riferimento al Comune di 
Spoleto •>. 

Hanno parlato per i repubbli¬ 
cani gli avvocati Arcuinone e 
I.nuden/i i (piali, riconosciuta la 
generale critica situazione dei 
bilanci dei Comuni e fatto cenno 
ad alcune riforme sempre più 
indispensabili, riferendosi al Co 
mone di Spoleto hanno proposto 
la solita, generica « limitazione 
delle spese *>. 

I (lemocrist ani Lucchetti e Be¬ 
vilacqua si sono pressoché atte 
liuti alle proposte ed ui suggeri¬ 
menti dei due oratori precedenti, 
vagando anche esci nel generi 
co e nel contraddittorio. 

Un respiro più ampio ha dato 
al suo discorco il socialdemocra¬ 
tico Laureti che ha voluto tocca¬ 
re i temi della programmazioni* 
nuzionnle. legando ad essa anche 
i problemi locali. Egli ha ripe¬ 
tuto le ormai immancabili falsi¬ 
ficazioni .sufi'atteggiamonto dei 
comunisti nei confronti deila 
programmazione, arrivando a di 
re che non si deve chiedere tan 
to al Governo e che ci ri deve 
contentare di ciò clic si può fare. 


SPOLETO. 15. 

Un pubblico numeroso e qua 
lificato composto (li cittadini di 
tutti i partiti ed indipendenti 
ha partecipato l'altra sera a 
Spoleto alla conferenza tenuta 
dall'on. Anderlini, deputato e 
letto nel 1903 nella lista del PSI 
ed ex sottosegretario al Tesoro, 
alla Sala XVII settembre sul 
tema « Perchè non abbiamo a- 
derito all'unificazione ». 

Presentato dal proL Magni¬ 
fico. l'oratore ha rifatto la sto¬ 
ria dell'azione condotta dai di¬ 
rigenti .socialisti — ed in par¬ 
ticolare da Ncnni — dall'Incon¬ 
tro di Praiognan per giungere 
alla socialdemocratizzHzione 
del partito. La carta della uni 
ficazione — ha rilevato Ander¬ 
lini — contiene un anticomuni¬ 
smo rigoroso, l'acccttazione 
delle posizioni atlantiche, il pe 
ricolo di rottura dell'unità sin¬ 
dacale ed un indirizzo di regi¬ 
me con la omogeneizzazione 
delle amministrazioni locali al 
governo centrale. 

Ricordato il programma del 
primo governo di centrosinistra 
del quale egli faceva parte, lo 
oratore ha sottolineato con for¬ 
za la crescente involuzione del¬ 
la politica governativa che ha 
rinviato o rinnegato la attua¬ 
zione delle Regioni, la legge ur¬ 
banistica. la riforma fiscale* e 
previdenziale ed ha affermato 
che l'unificazione si modella 
su questo tipo di politica per 
il cedimento dell'ex PSI ai so 
cialdemocratici ed a quelli ehe 
Fon. Donat Cattin. democristia¬ 
no. ha definito « termiti doro 
tee *. 

Questo cedimento ha frenato 
l'azione della sinistra cattolica 
ed ha mortificato le posizioni 
avanzate di altre forze politi 
che c sociali. 

« Noi abbiamo rifiutato que¬ 
sta operazione politica — ha 
concluso applaudito Fon. An 
dcrlini — perchè abbiamo rito 
nuto che il solo modo di resta 


Ha poi teorizzato la necessità 
elle in Comune* si insedi una 
maggioranza eguale a quella del 
governo perchè solo così l'eco¬ 
nomia cittadina può prosperare: 
ha dimenticato che proprio in 
(mesti giorni il governo « omoge 
neo » ha decretato la chiusura 
delta Ferrovia Spoleto Norcia! 

Per il l*(T sono intervenuti i 
compagni Toscano ed Antonini 
i quali, precisate le inesattezze 
dette dagli altri sul bilancio del 
Comune di Spoleto, hanno rile¬ 
valo le contraddizioni dei prece¬ 
denti oratori ed hanno risposto 
alle insioua/'oni socialdemocra¬ 
tiche sulFatteggiaiiiento dei co 
munisti nei confronti della pro¬ 
grammazione. dimostrando che a 
quel tipo di programma/ione, ol 
tre i comunisti, hanno dichiara¬ 
to di opporsi uomini di tutto lo 
schieramento di sinistra anche 
cattolici. 

Essi hanno noi respinto la po¬ 
litica di regime clic* sostengono 
in pratica i fautori della ; orno- 
eeiiei/za/imu* * e, replicando nl- 
r« unificato \ IVrilli. che aveva 
pronunciato un atto di fede po¬ 
stelettorale nel centrosinistra, 
hanno affermato che i comuni¬ 
sti non porranno preclusioni a 
sinistra e neppure ai caMoiici «e 
il risultato elettorale darà al no¬ 
stro Partito la responsabilità che 
spetta al maggiore partilo. 


I premiati alla 
mostra filatelica e 

CITTA’ DI CASTELLO. 15. 

Vivo successo ha ottenuto la 
c Sesta mostra filatelica e ter¬ 
za Mostra numismatica ». svol¬ 
tasi nei giorni scorsi nelle sale 
del Circolo Tifernato. Supcrio¬ 
re ad ogni aspettativa la parte¬ 
cipazione degli espositori, ve¬ 
nuti da ogni parte d'Italia, con¬ 
fermando ormai il carattere na 
zinnale che questa manifesta 
zinne Ita assunto. Vincitori nel¬ 
la o Numismatica » sono risul¬ 
tati i signori: Masci Laura. 
Giunchi Ennio, Pannaceli An¬ 
gelo. premiati con medaglia 
d'oro; medaglie (l’argento sono 
state vinte dai signori: Spacca- 
monti Alfredo. Belletti Raffae¬ 
le. Tanassi Giorgio. Vescovi 
Vincenzo. Niccolini Goffredo. 
Bollini Sergio. Melandri Arnal¬ 
do. Donati Vincenzo: con me¬ 
daglia di bronzo sono stati pre 
miati: Battistelli Rita. Agostini 
Elvira. Mattoni- Luigi, Muzzi 
Vincenzo. Bnldicchi Bruno. 
Mondini Eugenio. Nella calego 
ria giovani i premi sono stati 
ripartiti tra Tappetimi Gabriel 
la. Donati Vincenzo. Vescovi 
Stefano. Niccolini Franco. Min 
caccini Luciana e Garzi Mi¬ 
chele. 

Nella " Filatelica > sono stati 
premiati: medaglia d’oro a Pie¬ 
rini Margherita. Mcnichctti 
Pier Luigi. Bovicini Remo: me¬ 
daglie d'argento a Laureti Ma¬ 
rio; medaglie di bronzo a Egidi 
Pierino. Pichi Graziano: premi 
speciali ai Circoli Filatelici di 
Faenza, c Città di Castello. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 15 

A conclusione del convegno per 
eliminare la strozzatala del iws- 
saggio a livello di Ponte Le Cave, 
sulla linea ferroviaria Terni Ro¬ 
ma. Comune. Provincia FF.SS., 
Ente del Turismo. AC'L asso 
nazioni sindacali e di catego¬ 
ria, parlamentari e vigili ilei 
fuoco, la Terni e la Polymer. tut¬ 
ti i rappresentanti della città in¬ 
samma hanno richiesto in un ap 
pus ito ordine del giorno che la 
Atias realizzi il cavalcavia di sua 
competenza a jkiriii metri dallo 
svincolo della nuova Flaminia. 

Per avere le dimensioni della 
grave situazione che provoca il 
passaggio a livello di Ponte le 
Cave basta fornire !e cifre: ogni 
giorno -a 16 mila veicoli elle tran¬ 
sitano ben -1 mila restano bloccati j 
dalle sbarre ».liiuso per un coni- 
pless.vo di due mila ore perdute 
da parte «Ielle 12 mila persone che 
sono a bor.to delle vetture. 

Una situazione destinata ad ag 
gravarsi sino a presentare mo¬ 
menti drammatici (piando sarà 
a|H*rta «il tragico la variante nord 
della Flaminia dato che lo .-a ,u 
coli) per le vetture che da Terni 
o per Terni debbono transitare 
sulla nuova arteria che fa da 
raccordo con l'autostiada del So 
le è ;sisto ad apiK-na cento 
metri dal pussugg.o a livello. Le 
code attuali delle vetture ostrui¬ 
ranno non solo lo svincolo, ma 
si determinerà una situazione di 
pauroso ingorgo sulla stessa 
Flaminia quando questa sarà 
allerta e le sbarre del passag¬ 
gio a livello saranno abbassate. 
Questa, lungi da essere una ijio- 
tesi astratta è confermata dai 
dati attuali, rilevati dai Vigili 
del fuoco: basti dire che tra le 
16 e le 17 di ogni giorno si for¬ 
ma una teoria di ben -100 vet¬ 
ture: ciò significa che per un 
chilometro almeno di strada, tut¬ 
to resta bloccato. 

Se non si realizzerà il cavalca¬ 
via la variante nord della Fla¬ 
minia non solo non risolverà i 
problemi per ì qu.ili è stata co- 
[ struita ma li aggraverà, diven¬ 
tando un ;>ericolo pubblico. 

Il -sindaco Ottaviani in apertu¬ 
ra del convegno ha sottoiineato 
il fatto che il centro urbano di 
Terni si trova stretto in una 
morsa, chiuso dai due sbarra¬ 
menti dei passaggi a livello a 
nord e della attuale Flaminia 
a sud. Ix) svilupjH) urbanistico 
ed industriale in questi ultimi 
anni ha superato questi ostacoli, 
creando a nord ovest i popolosi 
quartieri di Rivo. Gabelletta e 
Campitela ed a sud. C’iuà Giar¬ 
dino. Villa Ix* Grazie. Villa Ita¬ 
lia. S. Valentino e S. Giovanni. 
Sicché, attualmente il 50', delia 
Città ha valicato i due sbarra¬ 
menti clic diventano sempre più 
soffocanti per la vita della cit¬ 
tà. I-a variante nord della Eia- 
mima elinima uno di questi due 
sbarramenti e cioè Fattuale per¬ 
corso della Flaminia sul quale 
scorre non solo il trafico nazio¬ 
nale ma anche quello cittadino. 
Ma la variante della Flaminia 
[ aggraverebbe 1" altro problema, 
nella parte nord-ovest della cit¬ 
iti se il traffico restasse ancora 
imbottigliato nei passaggi a li- 
livello. 

Tutti riconoscono l'esigenza di 
eliminare questo sbarramento. 
Sorge il problema della compe¬ 
tenza. Tutti, dal sindaco, al pre¬ 
sidente della Provincia Fiorelli. 
dall'ing. Arena del compartimen¬ 
to delle FS. al giudice Dini delia 
commissione traffico dell'ACI. 
hanno affermato che la cornile 
lenza è dell'AXAS. la (piale deve 
provvedere alla realizzazione del 
cavalcavia. 

E' di competenza dell'AXAS per 
tre motivi: tutto il traffico che fa 
capo al nodo stradale di Ponte 
le Cave è di carattere interre¬ 
gionale: il cavalcavia di Ponte 
le Cave è previsto nel progetto 
della superstrada Rieti-Torni Ci¬ 


vitavecchia, approvato dall'Anas 
e dal .Ministero; il cavalcavia 
è elemento indispensabile del 
nodo rii^ svincolo della variante 
della Fluttuimi realizzata dnl- 
l'AXAS. 

E' assurdo che l'A.XAS spenda 
8 miliardi di lire per la varian¬ 
te della Flaminia e si rifiuti di 
spendere | svelo* centinaia di mi¬ 
lioni per completarne l’opera 
con (piesto cavalcavia, in assen¬ 
za del (piale tutto sarà come 
prima c peggio di prima. 

Il Comuni* ha già presentato il 
progetto di soluzione dell'intiero 
problema viario, con la sovracle- 
vata redatta dall'ing. Macchi che 
supera i due passaggi a livello 
sulla Terni Ruma e sulla Terni- 
Aquila. 11 Comune ha già avvia¬ 
to la pratica per realizzar.* il 
progetto di sua eom;>elei)'a quel¬ 
lo sulla Terni Aquila all'interno 
della città. 

Tocca aH'ANAS — che ha di¬ 
mostrato la sua assurda |>osl- 
z.ione disertando il convegno — 
risohere questo problema con 
rapidità. 

Alberto Provantinì 


Il mercato edilizio 
di Terni può 
assorbire ancora 
4800 appartamenti 

TERNI. 15 

La casa tijx) che vogliono e 
(li cui hanno bisogno i cittadi 
(lini (lj Terni è questa: quattro 
vani, con bagno e garage, in 
edificio di ti|x) medio sia i>er 
grado clic |>er finiture, con un 
massimo ili quattro-cinque pia¬ 
ni. situato in zzine decentrate co 
me Città Giardino. Quartiere 
Battisti. Zona Cardcto, S Mar 
tino. Vili. Le Grazie. Questa la 
-sintesi ricavata da ben quattro 
mila risjMistc date da altrettan¬ 
te famiglie interpellate ilnH‘Uf- 
fido Economico Statistico che 
ha condotto l'inchiesta con i dot¬ 
tor Mauro Hartolueei e Vincen¬ 
zo Malizia. 

Lo studio è stato presentato 
ai rappresentanti degli enti cit¬ 
tadini ed agli operatori economi¬ 
ci. Nel dibattito su questa in¬ 
chiesta sono intervenuti: l'as¬ 
sessore un'urbanistica del Co¬ 
mune prof. SotRiu, il preriden 
le della Cassa di Risparmio prò 
fessor Malvetnni. professionisti 
e costruttori come Brescia. Pen¬ 
nesi, Ratini. Vnlentim, Tonelli. 

Dalla inchiesta è risultata !a 
possibilità clic ha il mercato 
(“dili/io ternario dj assorbimen¬ 
to dj altri -180(1 appartamenti 
nell'arco di 34 anni. Una inda¬ 
gine che è approdata a confer¬ 
mare una linea di tendenza na¬ 
turale. quella di ricercare la 
propria abitazione, quanto più 
|K)ssihili* lontana dallo fabbri¬ 
che. ed anche dal centro citta¬ 
dino. con ampi spazi dj verde. 


Oggi in sciopero 
i metallurgici della 
Ghisa Malleabile 

SPOLETO. 15 

1 lavoratori metalmeccanici 
della Ghisa Malleabile di Sj*> 
Irto scendono in sciopero per 
24 ore domani, mercoledì, jier 
il rinnovo del contratto di la 
voro. Lo sciopero rientra nel 
quadro della lotta nazionale del 
la categoria e avrebbe dovuto 
svolgersi nei giorni scorsi ma 
fu sospeso a seguito delle gra. 
vj alluvioni che hanno colpito 
il paese. 


UMBRIA sport 


Anderlini a Spoleto 


«Il scio modo dì restare 
socialisti è quello di 
respingere l'unificazione > 


re socialisti è quello di respin- 
sere l’unificazione socialdemo¬ 
cratica! ». 


Borei «generai manager» 


Corso gratuito 
di stenografia 

TERNI. 15 

L'ECAP (Ente confederale di 
addestramento professionale) 
istituisce per l'esercizio 1966-*67 
un corso serale di stenografia 
che si svolgerà presso una 
scuola cittadina. H corso avrà 
la durata di quattro mesi ed 
inizierà il 1. dicembre 1966. 
Vi possono partecipare i gio¬ 
vani di ambo i sessi che ab¬ 
biano compiuto il 14. anno di 
età. Il corso è completamente 
gratuito. 

Il materiale didattico, e i te¬ 
sti verranno forniti gratuita 
mente dall'ECAP provinciale 
che svolge questa attività con 
l'autorizzazione ed i) finanzia¬ 
mento del ministero del lavoro 
e della Previdenza sociale. Agli 
allievi che superano il corso 
verrà rilasciato un diploma che 
costituisce preferenza per l'av¬ 
viamento al lavoro. 

Per l'iscrizione al corso e pe r 
tutte le informazioni sull’ini¬ 
ziativa. gli interessati potran 
no rivolgersi all’Ufficio provin 
cialc ECAP CGIL via Defili* Il 


TERNI. 15. 

Una testata ha rovinato u der¬ 
by dell'Umbria. Il termometro 
della /ebbre del derby stava sa 
tenda nei primi minuti de! gioco, 
assai tirato su! piano agonistico. 
Il tifo per i ro^sorerdi aveva pre 
so tutti, nonostante le amarezze 
di questo primo scorcio di cam¬ 
pionato. Poi i ìierua ni che s'era 
no stretti :n tribuna sono espio 
si. Ma ternani e perugini sono ri¬ 
masti poi ammutoliti. Il pallone 
era entralo nella porta dei ros¬ 
soverdi per un inusitati infortu¬ 
nio: un colpo di testa del terzino 
Gavasin che nelle intenzioni do 
reva liberare l'area rossoverde 
è diventato un colpo gobbo, di 
quelli che giusto le « feste d’oro » 
del calcio riuscivano a piazzare. 
I n episodio che fabavo tutto, 
che creava un ci ma artificio-o 
in campo, che imponeva il rivai- 
armento di ogni schema tattico. 
F negli spogliatoi il bravo Ger¬ 
mano ehe a vederlo nelle entra¬ 
te è così duro e sicuro di se. 
piangeva come un bambino an¬ 
che se non arerò alcuna colpa e 
Gavasin sembrava un condanna¬ 
la a morte. 

Certo che quella cornata s’è in¬ 
filala nelle gambe c nell'animo 
di tutti i Giocatori. Ma è pure 
certo che l'undici rossoverde che 
abbiamo visto nel derby, cosi 
come negli altri incontri, non è 
ancora una squadra omogenea. 


con un suo schema di gioco, che 
fornisca delle azioni che hanno 
una logica, dace i diversi ele¬ 
menti parlino lo stesso linguag 
gio. costruiscano e realizzino. 

I grifoni, pur non apparendo 
all'altezza del ruolo di capo clas¬ 
sifica, sono apparsi più t squa¬ 
dra ». Per le migliaia di tifosi 
accorsi al derby, il risultalo di 
parità, raggiunto sola su calcio 
di rigore, trasformato da Ccrret- 
to è stata un bagno dfacqua fred 
da salata. Il consiglio del sodali¬ 
zio rossoverde questa volta ha 
mostrato una certa sensibilità 
dinanzi alle critiche dei tifosi ed 
ha provveduto subito a prendere 
delle misure. 

II presidente della « Ternana ». 
ing. Creanti, al termine della riu¬ 
nione del Consiglio ha comuni¬ 
cato alla stampa la decisione di 
nominare Cesare Borei t generai 
manager * della Ternana. Borei 
sarà il direttore generale del so¬ 
dalizio rossoverde ed affianche¬ 
rà l’attuale allenatore Cesare 
Vay nella direzione tecnica del 
la squadra. Borei è stato già 
direttore tecnico di due impor¬ 
tanti sodalizi, quale il Torino c 
la Juventus. 

D'accordo per la decisione sul 
piana tecnico: i risultati stare¬ 
mo a vederli e su questi ci pro- 
nti nceremo. Una sola osservazio 
ne: la nomina di un « direttore 
generale » non deve esautorare 


i poteri del Consiglio che in qual¬ 
che modo deve rappresentare le 
istanze dei soci e degli sparlivi. 

Creanti, presentando questa de¬ 
cisione ha affermato: « Voglia¬ 
mo con questa misura tentare 
di correggere certe lacune sen¬ 
za dare in pasto a chicchessia 
la testa di Va;/. Vj sono stati 
errori di impostazione della 
squadra, dato che gl, atleti ci 
sono per dare buoni risultati. Se 
si riterrà necessario l'acquisto di 
qualche elemento risolutore non 
ci tireremo indietro ». 

£T certo che il difetto di fondo 
sta nella guida della squadra: 
ma ciò non esclude la necessità 
d, inserire altri elementi, tonto 
all'attacco dove non si riesce a 
sfondare che a difesa ore spesso 
sì fa acqua. Creanti ha sostenu¬ 
to che .Va;/ e Borei, oltre ad ex 
sere bravi amici si « compensa¬ 
no ». nel senso che uno guarda 
alla difesa e l'altro all'attacco. 

Speriamo che i due non tirino 
troppo la coperta in avanti o in 
dietro tanto da scoprirsi nel mez¬ 
zo del campo. 

La Ternana avrà anche un pre¬ 
paratore atletico nella persona rii 
Alessandrini che è assai esper¬ 
to. Segno che si vuote puntare 
alla riscossa. Il tempo c'è. e 
attendiamo la Ternana alle nuo 
ve prove. 

•. p. 


i 
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Le decisioni del convegno per la 
industrializzazione svoltasi a S. Antioco 


BARI 


Lotta per realizzare il piano 
delle Partecipazioni statali 


Il PCI sollecita 
l'assemblea della 
Unione delle Province 


Importanza delle elezioni del 22 novembre - La mobilitazione popolare 
unitaria può aprire nuove prospettive al Sulcis-lglesiente e alla Sardegna 
La battaglia per la modifica del Piano Pieraccini - Le conclusioni di Pirastu 


; Dalla nostra redazione 

| CAGLIARI. 15 

; I problemi dell'intervento del* 
I le Partecipazioni Statali in Sar- 
t degna e dello svilupiw del Sulcis- 
llglesietite sono stati dibattuti in 
' m convoglio tenutosi nel cinema 
[ Garibaldi di S. Antioco, comune 
| superiore ai 10.000 abitanti dove 
■ si voterà il 27 novembre pressi* 
; ino e ch’ò interessato (come Por* 
i to Torres, centro del Siissare.se 
impegnato nelle elezioni ammi¬ 
nistrative) ad un processo di in¬ 
dustrializzazione diretto dal capi¬ 
tale monopolistico e rivolto a 
continuare, in forme più artico¬ 
late, lo sfruttamento semicolo¬ 


niale dell'Isola. 

L’assemblea di S. Antioco, pre¬ 
sieduta dal compagno Umbeito 
Cardia, segretario regionale del 
PCI, ha delineato nelle sue linee 
generali una piattaforma di lot¬ 
ta e di movimento [>er rivendi¬ 
care una nuova (mlitica di svi¬ 
luppo economico per la Sardegna 
e per il Sulcis. Sia nella introdu¬ 
zione tenuta dal compagno Anto¬ 
nio Puggioni. segretario della 
Feti e razione di Carbonili, sia ne¬ 
gli interventi dei compagni Mar- 
ras, Pala, Porcu, Pinna, Usai, 
sia nell’intorv cnto del compagno 
Armando Gongili — che ha illu¬ 
strato la mozione conclusiva 
è stata riaffermata la necessità 


BRINDISI 

Parata monarchica 
per ricevere un 
falso principe 

Si era spacciato come Enrico d’Assia, figlio delia 
principessa Mafalda - Ora è ricercato dalla polizia 



Il presunto principe Enrico D'Assia (il terzo da sinistra) applau¬ 
dito dai monarchici di Brindisi nella sede del PDIUM 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 15. 

Per alcuni giorni gli ambienti 
monarchici di brindivi sono sta¬ 
ti messi in subbuglio. Si era 
sgarsa la notizia che nella no 
stra città, proveniente dall’este¬ 
ro c diretto in Israele, era un 
prorrisa mente aiunto un vero 
principe del ceppo dei Savoia, 
uno di (itici li nelle cui vene 
scorre autentico sangue « reale •> 
e che ormai è entrato di pieno 
diritto nell'almanacco di Gotha. 
Era niente di meno il principe 
Enrico d'Assia figlio della prin 
cipessa Mafalda di Savoia. 

Per la verità l'alto e bionda 
principe, dai buffetti leggermen¬ 
te accennati e co! risvolto vira 
stro della giacca riempito di di 
stintivi, era tntt'altro che prin 
cipesco nell'aspetto esteriore e 
per di più andava in giro nella 
nostra città portandosi appressa 
due valigc di cui una era addi¬ 
rittura di cartone c tenuta ch’u¬ 
sa da un pezzo di spago. 

Tutto ciò era comunque inter 
pretato quale dimostrazione di 
* notevole senso democratico » 
dell'illustre principe tanto dai no¬ 
tabili brindisini di cerchio stani 
po monarchico quanto dai din 
genti provinciali del partito mo 
narchico. Mentre i primi si di¬ 
sputavano tra loro, sulla base 
de; titoli c dei freni, l’alto onore 
di avere quale ospite l’illustre 
Savoia, gli altri si mobilitavano 
per preparare un raduno di iscrit¬ 
ti e simpatizzanti 

Figurarsi il fremito che è cor¬ 
to lungo la schiena dei vecchi 
monarchici allorché Enrico d'As¬ 
sia (che frattanto era stato ospi¬ 
talo dai Frati Minor, della Ch c- 
sa della Pietà che arerann pre¬ 
sentato non si sa bene quali 
« prerogative » ) è apparso nella 
sede del partito monarchico. 
Spentisi gli cpplausj e repressa 


Oristano: la DC 
apre a destra 

CAGLIARI. 15. 

Anche ad Oristano — dopo la 
costituzione della Giunta mono 
colore di Sassari, appoggiata 
dalle destre — la DC ha rotto 
con la formula di centro Mne-tra 
per poter mantenere intatta la 
propria egemonia del potere c 
continuare cosi nella politica 
conservatrice. di pieno appoggio 
ai monopoli zuccherieri e con¬ 
servieri istallatisi nella città. 
Scaricati brutalmente dalla mag¬ 
gioranza socialisti unificati e 
sardisti, la Democrazia cristia¬ 
na — col pieno appoggio degli 
organi regionali di Cagliari, e 
quindi anche di quelli centrali 

— ha costituito un monocolore 
diretto dalfavv ocato Riccio c vo¬ 
tato. oltre che dai 14 consiglieri 
del partito di maggioranza tela- 
lisa, da tre liberali e da un nus 
sino. L'opposizione autonomistica 

— dal PCI al PSl' fino al PSd.\ 

— votato compatta contro la 
•tinta monocolore democristiana. 


qualche lacrima furtiva, gli 
astanti hanno ascoltato il nobile 
Enrico che alternando l’italiano 
al tedesco c al francese ha pre 
sentalo la sua fantastica « sto 
ria »: < Voglio restaurare — ha 
esordito il principe — l’inijx'ro 
romano - asburgico - apostolico ■ 
reale. Andrò in Israele dove mi 
incontrerò con l'ambasciatore m 
esilio dei reali dj Cecoslovacchia 
e di Romania. Insieme discutere 
ino gli ultimi particolari di un 
grande congresso che organizze¬ 
remo a Cii'Cais nel 19(57 con l'in¬ 
tervento di tutti j monarchici di 
Europa oggi in esilio. Permette¬ 
temi fedeli sudditi di portarci il 
saluto |h‘rsonale di Umberto II ». 

A questo punto ha avuto ini¬ 
zio la narrazione della sua . per¬ 
sonale stona >; » Strappato a 

mia madre nel 19.19 venni rin¬ 
chiuso a Dachau sino al 1945. Li¬ 
berato dagli alleati mi recai con 
mio iiadre. principe Filippo, c 
mio fratello, re Michele di Ro¬ 
mania. a Bucarest. Lasciata la 
Romania dopo l'insurrezione (!) 
comunista mi diressi a Praga. 
Qui presi parte ad un complot¬ 
to contro il regime dei comuni¬ 
sti. Arrestato venni rinchiuso in 
un campo d, concentramento da 
dove venni liberato nel 1%2 da 
Papa Giovanni (!) che pagò un 
riscatto di 5.000 dollari. In >e- 
J guito ho continuato i miei v ag- 
I gi in Kuropa dovunque persegui¬ 
tato dai comunisti che m ; hanno 
teso tre agguati, uno a Madr d. 
l’altro in Francia ed il terzo a 
Monaco di Baviera. I] loro ob'et- 
tivo era quello di derubarmi del 
pn ssa porto (') ». 

fT inutile dire quanta comno- 
! zinne c quanti eppìaus , hanno 
| accollo la fine del discordo. Al 
cimi d.rinenti si sono inchinati 
1 dinanzi al principe e hanno eh e- 
j sto di ricevere l'alto onore dì 
; poter apporre la loro òrma sui 
registro che Enrico aveva estrat¬ 
to do una delle due valine e 
nel quale facevano bella mostra 
d. sé uh autografi di tanti din 
stri personaggi europei, dal re 
di Grecia alla regina d'Inah / 
terra, a De Gemile, a Papa G o 
vanni, a Adrnauer. a l'rr.ber 
to II ccc. ARn dirigenti suppli¬ 
cavano il principe di accettare 
Vinato a pranzo o a cena, in 
Cito che attirava l'immediato m 
teresse di Enr.cn d’Assia. 

Si scioglieva così, tra appbvi 
si e abbracci. la con morente 
ceri mona con l’impeann di ;n 
tcnsif.care l’azione per riportare 
in Italia la casa Savo’a. anche 
■n nmr.cno al nobile p'incqe. 

Da quel momento non o è p ii 
saputo dove il principe fosse an 
dato a finire. Ciò che è certo 
è che a Bari e a Lecce dove 
Enrico d’Assia si era presentato 
sono stati prontamente emanati 
dei comunicati nei quali s, dice 
che costui non ha mente a che 
fare col vero principe e che si 
tratta di un imbroglione che cer¬ 
ca di spillare un po’ di quat 
trini oltre che di usufruire di 
, pranzi succulenti. Sembra che 
. anche la polizia lo stia attiro 

( mente ricercando. 

Eugenio Sarli 


della lotta unitaria di tutte le 
forze autonomistiche e democra¬ 
tiche sarde per rivendicare la 
profonda modifica del Piano Pie 
taccini sulle linee indicate dii 
* veto » presentato al Parlamento 
dal Consiglio Regionale. 

Il compagno senatore Luigi Pi- 
rastu, chiudendo la discuss'one, 
ha sottolineato la necessita di 
una radicale modifica del pro¬ 
gramma economico preteritalo 
dal governo, necessità (Mista in 
luce, drammaticamente, dalle al 
levimi che hanno devastato tan¬ 
ta parte del territorio nazionale. 

La sciagura elle .si è abbattuta 
.sul nostro Paese — ha affermato 
il compagno Pirastu — ha potuto 
provocare tanti danni e distru¬ 
zioni perché la classe dirigente 
italiana non ha mai voluto fare 
scelte 1 ri S|M indenti all'inte, esse 
generale, ma ha voluto uti!'/- 
zate tutte le ri-orsi* nazanali <ol 
tanto nell'interesse dei grandi 
gruppi capitalistici. Non si tratta 
ora di mo liticare qualche ri m- 
zuamenio. e tanto meno 'li ridinne 
gli investimenti già insudicienti 
destinati al Mezzogiorno e alle 
Isole. Si tratta di tuo liticare ra¬ 
dicalmente le scelte e gli indi 
rizzi de! Piano Pieraccini. Que¬ 
sto. d’altronde, è in sonai prò 
fondo del « veto » del Consiglio 
Regionale: e questa è la rivendi¬ 
cazione clic .sostanzialmente (ione 
il movimento unitario sardista. 
(Inetto dalla class» 1 operaia, che 
oggi sale dal basso ceti forza 
m tutta l'Isola. 

Punto centrale della lotta uni¬ 
taria -- ha continuato Pirastu ed 
ha infine ribadito il Convegno di 
S. Antioco — è la rivendicazione 
di un programma straordinario 
dello Partecipazioni Statali, prò 
gramma sancito (in dal 19(52 dalla 
stessa legge sul Piano di rina¬ 
scita. ma non ancora disposto dal 
governo di centro sinistra. A 
questo punto è stata dmun/iata 
con forza la inadempienza del go¬ 
verno, che non solo non attua il 
Piano delle Partecipazioni Sfata¬ 
li previsto dalla leggo ». 588 ma 
non realizza neppure gli impianti 
promessi da tanti anni. 

Non si è ancora p issati alla 
fase di progettazione degli un 
pianti promessi dal governo fin 
dal 19(52. Anzi, mentre ri rinvia 
di cent mio r.ittuaziene dello sta¬ 
bilimento dell'AMMI e di quello 
per la produzione deH’allumioio. 
si mette in dubbio la possibilità 
di realizzare rimpianto della fer¬ 
roleghe. In sostanza, il governo 
non intende attuare una ;xi!ilicn 
che faccia del settore pubblico in 
Sardegna la leva del processo di 
industrializzazione dell'Isola. La 
Giunta regionale 1 , a su i volta, 
non vuole e non sa dirigere la 
lotta ri vendicai iva nei confronti 
del governo perché, come dimo 
stra l'azione che essa ha condotto 
in Sardegna, è d’accordo coti gli 
indirizzi e le scelte dello stesso 
governo. 

Occorre pertanto intensificare 
la lotta popolare ed operaia per 
rivendicare un programma dell'- 
Partecipazioni Statali fondato sul¬ 
la istituzione di impianti di ba¬ 
se e di piccole e medie industrie 
manifatturiere, legate alla utiliz¬ 
zazione delle risorse locali e alla 
trasformazione dt>i produrti del- 
l’agricoltina e della (>i-*<»ri/i:i. 
Kn'.ro ((iio-to quadm. f’n/'oni 
desi live spettano oggi a 1 !-. 1 imi- 
m:n!-.trazioni comunali nella eia- 
Nir.a7.ione e nel’a attuazione del 
Piano di rinascita. In tale cari- 
testo assumono, qtfnd'. ce'ovole 
im;xirtan/a le elezioni ammini¬ 
strativo che si svolgeranno a S. 
Antioco, come in altri centri sar¬ 
di, il 27 novembre 

Il compagno Umberto Cardia, 
nel chiudere i lavori, ha riaf 
fermato con vigore i motivi della 
lotta unitaria e s.udiri.i che ce¬ 
co rie portare avanti nell'Isole,, 
riprendendo r,nsognam«ito di 
Antonio Gramsci. Mia lotta in 
corso il PCI partecipa con tutto 
il suo impegno, portandovi il pe¬ 
so della propria forza, che deve 
essere ccnsolid.ita nella campa¬ 
gna per :I tesseramento e reelu 
t a mento. 


Banco di Sicilia 
o di Milano? 


Secondo indiscrezioni at¬ 
tendibili il Banco di Sicilia 
ha affidato ad lina impresa 
di .Milano i lavori per la 
realizzazione delle strutture 
in acciaio dell’erigendo edi 
litio del centro elettronico 
finanziario di Palermo. 

Pur rifuggendo dalle stu 
pule tentazioni campanilisti 
riie o. peggio, dalle sugge 
stinni prov incialistiche, non 
possiamo tuttavia lasciar 
passare sotto silenzio questo 
pur modesto episodio per 
thè la inopportuna iniziati 
va del più importante istilli 
to di diritto pubblico clic 
operi io Sicilia fa a pugni 
con i conclamati « indirizzi 
iucentivistici » a favore del¬ 
lo iniziative industriali re 
gionali. 

La decisione del Banco di 
Sicilia è tanto più sorprcn 
dente (anche se non priva 
di una certa « logica *) se 
si tien conto che i lavora¬ 
tori palermitani conducono 


in questo periodo una viv a¬ 
ce battaglia unitaria per 
assicurare continuità di osi 
utenza e incremento di oc¬ 
cupazione alle industrie me¬ 
talmeccaniche cittadine; e 
se si pensa che i lavori 
commissionati a Milano imi- 
levano essere probahilmcn 
te affidati ad imprese pub¬ 
bliche locali (la Sicilia me 
talmeccanica, por esempio) 
clic av ranno pur pi esentato 
offerte ragionevoli, o che 
dispongono, spesso, di sta 
bihmenti modernamente at 
tre/zati ma paurosamente 
privi di commesse. 

Piangano poi. gli animi 
lustratori pubblici paiermi 
timi e siciliani (largamente 
e spesso personalmente rap 
presentati nel Consiglio ge 
tienile del Banco che si in 
sedia giusto stamane) la 
crime di coccodrillo sulla 
crisi dell'industria metal¬ 
meccanica isolana... 


g. f. p. | 


TARANTO 


Privi di autobus 
uon possono 

recarsi a scuola 

Sono studenti del villaggio Italsider 
ancora isolati dal centro urbano 


9- P- 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 15. 

Alcuni dei 18 studenti delle 
scuole medie, figli di assegna¬ 
tari del villaggio dcilTtalsidcr. 
per mancanza assoluta di mez¬ 
zi di comunicazione che colle 
ghino il quartiere stesso alla 
citta che dista circa 9 km., non 
sempre riescono, sia pure at¬ 
traverso enormi difficoltà a 
raggiungere la città, mentre 
gli altri sono stati costretti a 
« saltare » tutti i turni di le 
/ione, ritirandosi praticamente 
dalle scuole. 

Ma ecco caso per caso la 
grave situazione di disagio. 
Dei diciotto studenti Vincenza 
Lo Savio, i fratelli Pesce e la 
piccola Lia Panebianco sono 
stati per loro fortuna sistemati 
in città presso alcuni parenti; 
Ruberto Leone e Carlo Cala 
brutti invece raggiungono la 
città e quindi la scuola ricor¬ 
rendo addirittura all'autostop 
che pur tuttavia non sempre si 
rivela efficace e che costringe 
il primo ad allontanarsi da ca¬ 
sa al mattino alle 8 per farvi 
ritorno anche dopo le 20 ed il 
secondo dalle 7 alle 14. 

Dei due fratelli Milanesi, la 
piccola Marisa unitamente a 
F.lena Coda non frequenta, 
mentre Sergio ricorre alla bi¬ 
cicletta. Tutti gli altri invece, 
Giancorio e Gennaro De Ange 


lis. Francesca Franto. Michele 
Abbate, Vito Costanzo. Elcna 
Fusaio. Vito Pignatelli. Gio¬ 
vanili Pichicrri e Vito Pugliese 
riescono a frequentare facen¬ 
dosi accompagnare alternativa¬ 
mente dai propri genitori o per¬ 
chè in possesso di mezzi moto¬ 
rizzati. 

Perdura quindi il grave stato 
di disagio delle famiglie asse 
guatano del villaggio dellTtal 
sider. Un disagio che e\ idiote 
niente oltre a nuocere rilevai! 
temente ai genitori colpisce ni 
tre misura i 18 studenti. 

L’Amministrazione Comunale 
e la Direzione dellTtalsider — 
oltre che rcsjKinsabili della si¬ 
tuazione — sono direttamente 
chiamati in causa a risolvere 
questo ed altri problemi delle 
famiglie disagiate con procedu¬ 
ra d'urgenza. Ormai non ha 
stano più le semplici sollecita 
/.ioni praticate dal sindaco nei 
confronti della STAT (azienda 
tranviaria), ma urge affrontare 
di petto il problema per per 
mettere a quelle famiglie di 
v iv ere con tutti i conforti della 
vita civile. 

Una soluzione potrebbe esse 
re quella di collegare il villac 
gin alla città con un mezzo 
pubblico direttamente gestito 
dall'Amministrazione comunale. 
Comunque è evidente che non 
è più concesso temporeggiare. 

Nino Fretta 


Vasta eco della iniziativa del PCI 
per lo sfruttamento del metano pugliese 



SI 


I FOGGIA. 15. 

, Vasta risonanza ha suscitato 
| tra le popolazioni ed i lavora 
I tori do!la Cap.tanata l'iniziativa 
j comunista di done.nca scorsa r.cl 
i corni della quale sono ‘tati af¬ 
frontati i problemi io!" n‘ili zza 
zione o dolio sfr..ttamonto delle 
acque e del metano ;kt avviare 
nel foggiano un p-otvsso Tj svi¬ 
luppo economico e social*. 


| La mam.festaz.cne del PCI — di 
I cui la foto mostra un aspetto — 
I è stata altresì accolta favorevol¬ 
mente in tutu gli ambenti de- 
nixratici perchè essa ha posto 
-onza mezzi term.ni la necos'ità 
che Io ricchezze del sottosuolo 

I deila Danna siano ut.lizzate in 
pr.mo l.io^o por consentire un 
effetuvo sviluppo della economia 


deila provincia di Foggia, e per 
eliminare i secolari problemi del¬ 
lo disoccupazione, dellcmlgraz.o^ 
ne, e dello sfruttamento. 

A queria in.z.ut.va nelle pros 
s-.nie set:.mane seguiranno altre 
per sollecitare un concreto inter 
vento del governo a! fine di evi¬ 
tare che il metano scoperto nella 
nostra prov me.a >..i soltanto uti¬ 
lizzato altrove. 


La richiesta presentata 
al presidente avv. Pal¬ 
ma -1 numerosi e pres¬ 
santi problemi da di¬ 
scutere 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 15. 

Con una lettera indirizzata al 
presidente dell'Unione delle Pro 
vince pugliesi, il compagno Tom¬ 
maso Siculo, a nome anche de¬ 
gli altri coiniKinenti comunisti 
l'assemblea dell'Unione, ha ri¬ 
chiamato l’attenzione dell’avv. 
Palma sul fatto che da circa 4 
mesi non viene più convocata la 
assemblea. 11 fatto è tanto più 
grave .se si considera che in 
questo periodo sono venuti a ma¬ 
turazione dei gravi e importanti 
problemi che interessano la re¬ 
gione pugliese. 

Sono fatti e provvedimenti che 
non sono stati esaminati dalla 
Unioni* delle Province a comin¬ 
ciale dal piano pluriennale del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno, dal¬ 
le decisioni prese in maleria dal 
Comitato regionale pugliese per 
la programmazione, dalla decisio¬ 
ne della Cassa (>er il Mez.zogior 
no in ordine ai comprensori ir¬ 
rigui di alcune zone della legio¬ 
ne. Non in ordine secondario a 
questi vi è il problema dell’ap¬ 
plicazione degli accordi comu¬ 
nitari sul prezzo dell'olio di olivo 
e tutti i conseguenti grossi pro¬ 
blemi che derivano da questi 
accordi, prima fra tutti, quello 
delle trasformazioni del settore 
olivicolo che è fra i sottoli pro¬ 
duttivi agricoli della Puglia uno 
dei più importanti. 

L'ultimo problema die l'Unio¬ 
ne delle Provin=e pugliesi af¬ 
frontò quattro mesi or sono fu 
(lucilo della caccia, in riferi¬ 
mento alle limitazioni previste 
dalla nuova legge. In (mesta di¬ 
rezione l'attività (leH'Unione fu 
molto intensa e forse spropor¬ 
zionata aH'iniportnn/a de! pro¬ 
blema. chi 1 certamente è di gran 
lunga inferiore a quello, per 
esempi). dell’olivicoltura per una 
regione come quella pugliese che 
é la più olivicola d'Italia. 

In realtà l'Unione delle Provin¬ 
ce pugliesi. do|io aver esordito 
con alcune precise iniziative e 
ion una attività che si palesò 
subito più intensa di ((nella del 
Comitato regionale pugliese (>er 
la programmazione, ora sembra 
elio sia caduta in un letargo. Non 
si riunisce l’Unione delie Pro¬ 
vince. non si riunisce il Comitato 
per la programmazione. Quest'ul¬ 
timo é stato dichiarato da fonte 
autorevoli 1 della stessa maggio¬ 
ranza governativa il più inattivo 
(l'Italia. Una paralisi grave por 
la Puglia se si considera questo 
particolare momento in cui scel¬ 
to decisive por lo svilup|M> della 
regione sono prese dall'alto, sen 
za tener conto degli enti locali 
e delle popo!a/ : oni. 

i. p. 


Conferenza 
Marfinov 
domani a Bari 

BARI. 15. 

« L'universo e l'umanità » è 
il tema della conferenza che 
il prof. Diinitri Martinov. diret¬ 
tore dclflstituto ili astronomia 
dell'UKSS s Stcmberg » e tito 
lare della cattedra di astratisi 
ea dell'umversità di Mosca, 
terrà giovedì 17 novembre, alle 
ore 19. nella sala consiliare del 
Connine di Bari. 


Bari: licenziati 
nove dipendenti 
deirOspedaletto 

BARI. 15. 

Il commissario governativo 
airOspedalc-tto dei Bambini si 
è fatto sentire. Non già. però, 
per informare gli Unti locali 
e la cittadinanza sui primi ri 
sultati della sua inchiesta sul- 
l'Ospodalctto — il cui consiglio 
di amministrazione fu sciolto 
come è noto dal ministero della 
sanità — ma jx>r notificare a 
nove dipendenti il licenzia¬ 
mi rito. 

II provvedimento già qualifì 
ea da sé (a prima azione del 
commissario il quale aveva an¬ 
zitutto il dovere di informare 
l'opinione pubblica, d Comune 
e ia Provincia di Bari — che 
ne hanno fatto espressa richie¬ 
sta — sui risultati della sua 
indagine. Questi, invece di fare 
ciò e prendere i provvedimenti 
sulla incompatibilità di alcuni 
sanitari che operano nelI’O?pe¬ 
daletto e che nello stesso tempo 
sono interessati a cliniche pri¬ 
vate. ha proceduto al licenzia 
mento di nove dipendenti a cui 
dovrebbero seguirne altri. 


Grave lutto 
de! compagno 
Bisignani 

MESSINA. 15 

Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito il compagno Alfredo Bisi¬ 
gnani. segretario responsabile 
della CCdL di Messina, con la 
morte della sorella Ada. stron¬ 
cata da un male incurabile. 

Al compagno Bisignani e ai 
suoi familiari, giungano in que¬ 
sto doloroso momento, le affet¬ 
tuose. fraterne condoglianze 
dei comunisti e dei lavoratori 
messinesi, della segreteria na¬ 
zionale della CGIL e della re¬ 
dazione siciliana de l'Unità. 


Scrive!* 

latlera bravi. 

con II vostro nomo, co 

gnoma • 

inebrino. Pro 

risalo «t 

non volata rii* 

la Arma 

«la pubblica 

IO INDIRIZZATE A: 

LETTERE 

ALL UNITA 

VIA DEI 

TAURINI. 19 

ROMA. 



LETTERE 

.a Un ita 


Un imbianchino 
di Firenze chiede a voi 
quello che ha «;ià 


chiesto a Saragat 
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Giuseppe Medici mentre chiede aiuto al 
Presidente Saragat 

Caro direttore, 

mi chiamo Giuseppe Medici, sono un im¬ 
bianchino — attualmente disoccupato — 
padre di cinque figli, lo sono l’operaio che 
il 5 novembre chiese al Presidente Saragat, 
in Corso Tintori a Firenze, aiuto. La scena 
fu trasmessa dalla televisione e la foto 
apparve su molti giornali e anche sul* 
l'Unità il <> no vendile. Nel mio appello io 
chiedevo dei pennelli per poter lavorare e 
sfamare quindi la famiglia. Ora chiedo a 
lei. caro direttore, se attraverso il nostro 
caro giornale, c'è qualcuno che può farmi 
avere dei pennelli e mestichine (spatole) 
per stuccare. Mi sono rivolto a molta gente, 
ma nessuno ha (Mituto darmi (guanto mi 
occorre per lavorare. Veda lei, caro direi 
ture, se è possibile aiutarmi. 

Grazie per l'interessamento. 

GIUSEPPE MEDICI 
(Coi so dei Tintori. 17 . Firenze) 

v pedoni in pericolo 

Cara Unità. 

una volta si diceva <■ povero cristo tua 
oggi mi sembra che sia il caso di dire 
« povero pedone ri Il pedone, infatti, ritiene 
che i marciapiedi siano riservati esclusi 
vomente a lui. Erano stati fatti, cioè, per 
la sua sicurezza c incolumità. Invece oggi 
i marciapiedi vengono sempre di più usati 
come pareheggio per le automobili costrin¬ 
gendo. cosi, ehi cammina a piedi, a seen 
dere dal marciapiede e a camminare ai 
bordi della strada rischiando di venir 11 
investito. Ora io mi domando: il marcia 
piede è o non è suolo pubblico? O è rito 
mito tale solo quando viene occupato da 
una scaletta per permettere al eoinmer 
eiante di pulire l'esterno del suo negozio? 
Perché in quest’ultimo comi state pure 
sicuri di vedere arrivare il vigile per 
multare il malcapitato. Vuole, quindi, il 
Comune di Roma provvedere a far rispct 
lare i diritti dei cittadini (oriretti ad nn 
dare a piedi? 

GIOACCHINO TOGNI 
(Roma) 

(/Ispettorato 
della Motorizzazione 
deve controllare 
Inidoneità dei pullman 

Cara Unità. 

mi rivolno a te allineile ti faccia mter 
prete dei disagi cui sono distretti i via" 
giatori delie autolinee Scorcia che operano 
nella provincia di Bari. Non voglio rubarti 
troppo spazio. ma basterà dire clic i pulì 
man addetti ai servizi sono talmente vecchi 
e malandati che spesso non sono nemmeno 
in grado di garantire l'incolumità dei viag¬ 
giatori. Inutili sono Mate le innumerevoli 
proteste avanzate allTsjHttorato della Mo 
torizzazmne civ ile. Ma questo Ispettorato 
non ha l'obbligo di vietare la circolazione 
dei veicoli non idonei al servizio? E’ quanto 
si chiedono i passeggeri della ditta Scarda. 
Speriamo che questa lettera spinga l'Ispet¬ 
torato o il ministero competente ad mter 
venire. Grazie. 

GIACOMO DIAFERIO 
iCano.-a - Bari) 

Un esempio di 
rotile funziona a Koma 
il « Pronto intervento » 
della polizia - 

Cara Unità. 

ti prego di pubblicare questa mia p< r 
far conoscere ai tuoi lettori un episodio, 
occorsomi la notte di giovtrii 10 novembre, 
e che mi pare esemplare di come funziona 
un pronto intervento di polizia. Entrato 
verso le undici e mezzo di notte in un bar 
a prendere un caffè, sono stato aggredito 
e malmenato da tre energumeni mai visti 
prima: provocato dal primo, appena en¬ 
trato. sono stato poi furiosamente pestato 
con l’aiuto degli altri due. che giusto per 
la mia abilità sono riusciti soltanto a 
rompermi con un pugno il sopracciglio 
destro: gli altri avventori erano già stati 
terrorizzati dai malviventi, la cassiera 
piangeva. Usciti i tre. premuto dagli altri, 
telefono al « Pronto intervento » più vi 
cino, il posto dei carabinieri di piazza del 
Popolo (il bar era all'inizio di via Fla¬ 
minia a poche centinaia di metri dalla 
piazza). I carabinieri arrivano oltre mez¬ 
z'ora dopo, con una Giulia, ma sosten¬ 
gono che io — che ero I’unieo sanguinan 
te — sarei dovuto prima andare da un 
medico a farmi fare un certificato della 
lesione riportata perché loro potessero 
dare la caccia ai tre teppisti: il reato 


di percosse è infatti perseguibile soltanto 
a querela di parte e non è previsto farro 
sto! Ridotti alla ragione i militi e descritti 
loro i tre, i carabinieri decidono iìnnlmen 
te di inseguirli: si erano avviati verso il 
centro. Però non vogliono sbagliare e 
allora pretendono che... li preceda io con 
la mia automobile! Acconsento e così at¬ 
traversiamo il centro, quasi a passo d uo 
mo dati i frequenti ingorghi di tradivo 
anche a quell’ora. Ritornati in piazza del 
Popolo naturalmente senza successo, ven 
go condotto al (Misto di (Milizia cui avevo 
telefonato un'ora prima e qui un piantone, 
sentita la descrizione dei tre ricercati, si 
ricorda di averli visti traversare la porta 
|M)Co prima. Ma il graduato, che mi aveva 
seguito fin lì. preferisce scrivere in bella 
scrittura le mie generalità, quelle di mio 
padre, di mia madre e la narrazione del 
l’episodio. Vengo quindi portato nella ea 
serma di piazza S. Lorenzo in Lucina alla 
presenza di un brigadiere (i tre malviventi 
sarebbero già potuti essere a Viterbo!), 
il quale, ascoltata la relaziona del coma» 
dante il gruppo di «pronto intervento», 
conclude che non si tratta di rissa, perchè 

10 e gli altri avventori del caffè eravamo 
stati aggrediti, sia puro da tre uomini 
insieme, noi però singolarmente! Ci con¬ 
siglia quindi di fare, proprio se vogliamo, 
querela contro ignoti — naturalmente però 
dobbiamo procurarci la carta bollata in 
una tabaccheria e portarla al posto di 
polizia di zona K a uno degli altri 
clienti del bar — un ragazzo sui sedici 
anni che era venuto con me nella mac¬ 
china — il quale ricordava che i tre tep 
pisti, andandosene, avevano promesso di 
ritornare l'indomani, il brigadiere rispon 
de che stia tranquillo, che i suoi uomini 
stanno sempre all'erta e girano in conti 
minzione a guardia della incolumità dei 
cittadini. Allo stesso avvertimento al posto 
di (Milizia già un appuntato aveva risposto 
— forse con maggior buon senso — che 
l'indomani ci portassimo dietro un bel 
bastone per dare un sacco di legnate ai 
mascalzoni... per cento dollari in pivi ! E 
credo che cosi basti. 

l’IKR LUIGI LUCCHINI 
(Roma) 

Malattie* mentali 
e dati (lelFISTAT 

Cara Unità. 

le malattie mentali sono accompagnate 
da un così imponente corteo di pregiudizi 
che mi paté veramente si deliba evitare 
di aggiungere loro anche quello di essere 
causa di così alta mortalità, come erro¬ 
neamente ritengono il lettore di Parma 
clic ha porio domenica 11 ottobre una allar¬ 
mata domanda in proposito e Gaetano 
Lisi che gli ha risposto. PurtropiKi en 
tramili sono caduti in un doppio errore, 
che può essere banale per chi non si 
occupa specificamente di questi problemi, 
ma che può avere conseiiuen/c non secon 
(inrie nell'opinione pubblica o clic è con¬ 
sigliabile evitare. 

Il pruno errore, abbastanza diffuso nel 
linguaguio parlato, è quello di confondere 

11 « ma/allie nervose » con le « malattie 
mentali i, clic è in fondo una conseguenza 
del l'atto che lo studio e la cura di en¬ 
trambe sj svolgono .spesso nelle stesse 
sedi e solo di icecntc, e non senza osta¬ 
coli ed incomprensioni, si cominciano a 
distinguere i relativi insegnamenti di 
« neurologia e c psichiatria ». 

Il sciando eri in e è quello di avere 
(•(infuso • mortalità •, con morbosità ». il 
che è meno diffuso e frequento, ma evi 
dcntemi'iite ancora più grave c pericoloso. 
Sarchili 1 stato sufficiente analizzare con 
un po' più di cura le tavole statistiche 
dclflSTAT per evitare entrambi questi 
errori, giacché in esse è chiaramente di 
stinta la mortalità per « malattie dc| si¬ 
stema nervoso e organi di senso», effetti- 
vomente altissima cd in ci (scendo, dn 
quella per « turbe mentali, psieoncurosi. 
turbe della personalità . che è assoluta 
mente esigua, raggiungendo l'un per cento 
dei decessi jkt anno solo aggiuntiendov i 
tutti i suicidi e gli omicidi (il che sarebbe 
un (io’ eccessivo). Il terzo (Misto che m 
cenere si attribuisce, quindi, con termine 
improprio n quanto meno tropjm generico. 
Ma le cause di mortalità alle «malattie 
nervose e mentali», non è cerio meritato 
dalli* seconde bino dalle urne' 1 , tra le 
quali poi, in una ulteriore non meno im 
portante distinzione, oltre il 90ri è rappro 
sentalo dalle « lesioni vascolari ». e noe 
da trombosi ed emorraeia cerebrale, arto 
riosclerosi (cribrale, ecc. Non quindi del 
le turbe mentali, rispetto alla mortalità. 
i è motivo di preoccuparsi eccessivamen¬ 
te. bensì di i disturbi circolatori che. olir* 1 
a! Uri (ir(a delle morti a sede cardiaca 
t infarti, insanielenza ree.) ne causano 
<uicora un 14ri circa a sede cerebrale, 
pi r cui cornplessivami nte ri può diri* che 
quasi la metà dii mezzo milione di morti 
|M r anno si,no causati d.i malattie cardio 
vascolari, quasi un quinto dai tumori fnr 
ea il Ifiri ). ed il restante terzo da varie 
cause as<ai minori. 

Cordialnu nte. 

MARIO CENNAMO 
(Bologna) 

Dunque Cennamn vuol chiarire due 
punti: I) che la mortalità per malattie 
mentali non è elevata come parrebbe 
dalle cifre completive rìell'ÌSTAT: 2) 
che ciccata è invece la morbosità, no¬ 
vero la diffusione di codeste malattie. 
E va bene, soltanto però che nessuno 
ha sostenuto il contrario. Son il lettore 
di Parma, che a-a la locuzione esteri 
o va « malattie mentali e nervose > (la 
quair è ancora oaai quella ufficiale) e 
che anzi specifica meahn il suo pen 
cero jsarlando di - disturbi nervosi * 
(e quindi non mentali). Sion io. che 
non solo ho scritto mortalità < ncuro^ 
pc’chiatrica » secondo quella che è la 
dizione corrente, ma su di essa, accv 
rata di incenerare confusione, non mr 
«a no soffermato qua.^i affatto per pas¬ 
sare .subito alla diffusione delie psico¬ 
nevrosi. cioè proprio al problema della 
morbosità, il che mi ha offerto il de- 
stro di sottolinearne — come è giusto 
\u que-te colonne — le implicazioni so- 
cah. 

Sembra insomma essere sfuagito a 
Cennamo l'aspetto rilevante della mia 
risposta, vale a dire il fatto che essa 
sia stata dedicata quasi per intero non 
ai decessi per malattie mentali, ma al 
rapporto fra le nervosi e il moderno 
condizionamento dell’uomo nella socie¬ 
tà borghese, come del resto traspare 
dal titolo stesso: nevrosi o sociosi? Vo¬ 
glio credere pertanto che in questa sua 
disattenzione sia il motivo del tono cri¬ 
tico. c vagamente polemico, che egli 
adopera — ingiustamente — contro di 
me per prendersela, in sostanza, con 
una imprecisione terminologica dei- 
li STAT. (g.l.) 


















